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EMINENTISSIMO PRINCIPE. 


On favio d'tvif amen- 
to fono fati acco- 
f amati coloro , i quali o compi- 
lano qualche opera colla loro fa- 
tica , e col loro ingegno , o pure 
una compilata da altri danno 
per pubblico comodo alla luce , di 
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DEDICATORI A 


offerirla a qualche gran Perfo - 
naggio , di finto o per ricchezza , 
o per nobiltà 3 o per dignità 5 < 5 /- 
fendochè a Signori cotanto riguar- 
devoli poco altro , o forfè niwt3 
altra cofa fi può prefentare con 
una certa convenevole proprietà , 
fe non opere f ornigli anti . Poiché 
dovendo noi , fecondo il pruden- 
te ammaeflramento dilfocratc ls , 
guardarci dal prefentare a’ gran 
Principi cofe , di cui effi abbon- 
dino , £ mancando ejfi per 
lo alto flato , #/ fono innal- 
zati > di veruna cofa delle tante , 
che agli altri uomini fono bifo - 
gnevoli 3 non refa per confeguen - 
za da offerir loro , fe non i pro- 
ducimeli delt umano ingegno , 


che 


Digitized by Google 


DEDICATORIA* vii 

che fempre poffono avere del nuo- 
vo , e del J. 'ingoiare . Verlochè e/i 
fendo V. E. in tanta altezza l? 
collocata , che e per gli beni di 
fortuna , e per la nobiltà del /an- 
gue y e per le dignità fi rendei 
a tutto il mondo cofpicua , non 
rimane alla mia bajfijfima con- 
dizione altra gufa da teflificar- 
le la devozione ri/pettofifiìmcu . a 
dell’ animo mio , che con prefen- 
tarle que/ì’ Opera dotta , eloquen- 
te y ed illufire al maggior fegno , ' 
che io di prefente ho dato alkj» 
(lampe . Fondato fu tutte le pre- 
cedenti confederazioni fpero , che 
prejfo la fomma benignità di V.E. 
incontrerà quefta mia offerta un 
grazio/o accoglimento , come than- 


no 
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DEDICATORIA. 

dar tutto le dono . E perav- 
ventura fatto ardito dal favore 
di V . E. potrò anche con più 
notabili dimojlrazioni del riveren- 
te mio cuore in altre congiuntu- 
re palefare il mio ofSequio verfo 
t E. y, a cui con profondiamo 
rifpetto mi do f onore pregiatiffi- 
mo di baciare la facra Porpora . 

THV.E . 

» • » • 

«.’•••• „ • • . V • 1 
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Umilift. Divotifs. Obbligati/}. Servitore 
Gio : Maria Salvionì . 
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AL CORTESE LETTORE. 

I L benigno gradimento , con cui è ftato accolto , e la 
grande giuRilììma Rima , che è lhta fatta del primo 
Tomo di qucRi dottilfìmi , cd eloquentiflìmi Confulti^ 
mi ha incoraggito a prendere di buona voglia il penderò , 
e la cura di mettere infieme , c di far dare alla luce a 
comun prò anche quello fecondo Tomo , il quale farà 
lenza fallo con non mcn grata accoglienza ricevuto , e 
di non minor pregio reputato da’ giudi Rimatori delle co- 
le , e da coloro , che eflendo di vera , e foda dottrina 
arricchiti fono non meno di gentilezza, e cortefia corre- 
dati . Tanto più che io credo di potere affermare fenza 
taccia di prefunzione troppo ardita , che la diligenza da 
me ufata , per quanto le mie deboli forze mi hanno per- 
meilo , acciocché la pulizia della Rampa , e la correzio- 
ne della medefima potelfero incontrare il buon guRo del 
benigno Lettore , non è Hata gettata , e fenza frutto . E 
comcchè nel tempo Redo , che era lòtto il torchio , c 
predo alla fine quello Tomo mi da venuto alle mani l’ul- 
timo di queRi Confulti , quindi è , che è Rato d' uopo il 
collocarlo fuori d’ ordine , avendo riputato meglio far co- 
sì , che lalciarlo fuori del tutto . 


i 


IM- 
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IMPRIMATI) R. 

Si vidcbitur Revercndilfimo Sacri Palatii Apoftoli- 
ci Magiftrou 'i .: -.-■ • •, omol 

, i r 

N. Haccarius Epifcopus Tìojanen. 

I 1 ii , , • I * • • . ■ : . 

0 f OIIJVOjll L\!I.j!».; , i . 

APPROVAZIONE. 

; -."■-Ir j b’ I j ... . . 

D I commifTìonc del P. Reverendiflìmo Zuanelli Mae- 
ftro del Sac. Pai. ho Ietto il fecondo Tomo dei 
Confulti Medici del Signor Dottore Giufeppe del Papa , 
nei quali non ho trovato colà alcuna contraria alla Reli- 
gione Cattolica , ed al buon coftume : rilplende bensì in 
elfi la profonda dottrina dell’ Autore congiunta alla folita 
fua lèmma diligenza nell’ oflervare , quanto lìa alla Natu- 
ra confacente la maniera di medicare la più femplice y'è 
perciò la più degna da imitarli . In fede 2 <c. li 2. Ago- 
fto 1733- Roma. 

Antonio Leprotti . 


I M P R I MA TVR. 

Fr. Joannes Bencdi&us Zuanelli Sac. Pai. Apoftol. 
Magiftcr Ord. Prsed. 
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Veemente Diarrea. 


CONSULTO PRIMO. 

A grave, veemente, e lunga infermi- 
tà di noftro Signore Innocenzio XII. 
nel grado , in cui fi trova prefente- 
mentc , dimoftra con evidenza , che 
Iddio benedetto della prcziofa vita_> 
di Sua Santità tien cura , e governo 
particolare , e ammirabile ; onde non 
fenza una fpeciale diipofizione dell’al- 
tilfima fi** provvidenza è accaduto, 
che in una si fiera , e minaccevol tempefta di tanti mali , e 
sì contumaci fieno fiati eletti ad affiftere alla cura di Sua_» 
Santità ProfefTori dotati d' incomparabil dottrina , e pruden- 
za , i quali ( conforme conofcefi dagli effetti ) hanno faputo 
valerli delle virtù , e delle opportunità dei rimedj fino al più 
alto fegno , ove pollano giunger giammai . 

Con Profeflori di tanto pregio dovendo io adeflo ra- 
gionare intorno al refiduo del male di noftro Signore , per 
obbedire ai fovrani comandi, di cui fono fiato fenza merito 
alcuno favorito, non poflo non pregargli inftantemente , che 
per la loro bontà vogliano compatirmi , fe intorno a un In- 
fermo di sì fovrana qualità, e di tanta importanza, le debo- 
lezze dei miei penfieri mi dimoftreranno immeritevole dell’al- 
to onore compartitomi . 

Tomo li. A Non 
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t CONSULTI 

CONS. Non vi ha dubbio alcuno , che l’ rmpctuofo , e contu- 
!• macc difciogliinento di ventre, patito da Sua Santità, fia da- 
to una univerfale diffoluzione dei liquidi tutti del corpo, i 
quali per qualche impropria , ed attiviifima foftanza in effi ge- 
nerata fi fieno intimamente agitati , c fconvolti ; e confor- 
me accade per la virtù dei purganti prelì per bocca , abbiano 
gli ftefli liquidi fatto il loro impeto nelle tuniche degl’ inte- 
rini ; c nelle innumerabili glandule di elfi copiofamcntc fe- 
parando, e deponendo le tumultuolc loro parti, abbiano pro- 
dotta in tal guifa la Diarrea . Nè vi ha parimente dubbio 
apprc(To di me, che dal paflfaggio, c contatto alfiduo di ta- 
li perverfe materie per le cavità inteftinali le tuniche di elfi 
inteftini abbiano ricevuto moleftie, ed afflizioni riguardevo- 
li , traile quali molto notabile fi è quella, dell’ edere rima- 
fte fpogliate delle mucofità, di cui , fecondo il perfetto da- 
to naturale , tutti fono internamente vediti per propria na- 
turale difefa contro l'attività, e l’afprczza degli elcremcnti , 
che per la via degl’ inteftini debbono trafeorrere ; laonde of- 
fendo l’interna tunica intcftinalc reftata priva fui bel prin- 
cipio di cosi fatta difefa , non è maraviglia alcuna , che le 
materie , fopravvenenti nel progredì} della Diarrea , affliggclfe- 
ro di vantaggio le delle tuniche , e col rader parte della lo- 
ro fodanza , divennero cruente . Ed oltre a quedo non è 
cofa fuor di ragione , che nella deferitta afflizione degl’ in- 
teftini , c nel fuddetto afnuflb di materie fervide , e pungen- 
ti , in alcuno di elfi inteftini fi producete qualche piccolo tu- 
more , il quale pofeia fi fuppuradè , e fi aprilfc . E in verità 
la produzione di qualche piccolo tumore dee nece(fariamcn- 
te concederli, quando fi ollcrvi evidentemente l’efito della-, 
marcia , la qual marcia per la quantità , c qualità fua non 
pofia attribuirfi ad altra cagione più mite , come per efem- 
pio all’ emorroidi ulcerate , ovvero a qualche ulcera prodot- 
ta nell’ inteftino retto dalla lunga Diarrea , ficcome talvolta 
accade nel tenefmo . Quel che pare a me di poter compren- 
dere col mio debole intendimento intorno al detto tumore , 
fi è, che quando quedo ci fia, dovrebbe efTere piccolo; giac- 
che elfcndo di noubil grandezza , par verifimile , che anco 
al tatto efterno del ventre fi dovere riconofcere, e ritrova- 
re , lo che nella diligentiflima relazione trafmelfa non viene 
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MEDICI. 3 

affermato : l’ al era cofa fi è , che il detto tumore , quando CoNS. 
ci fia, dovrebbe edere negl’inteftini ultimi, e groffi, e non i. 
già nei fiipcriori , e fiottili ; poiché i tumori negl’inteftini 
fiottili fiogliono aver congiunti infieparabilmente la naufiea , c 
il vomito ; per tacere , che gl’ inteftini carnofi lòno più ef- 
pofti a cosi fatti tumori per la groflezza delle loro tuni- 
che , e perchè in elfi gli eferementi fi trattengono più lungo 
tempo , di quel che fegua negl’ inteftini fiottili , per entro ai 
quali le fecce (corrono celeremente, in virtù di un artifizio- 
fo lavoro della Natura , diretto a quefto fine . Le quali cofie 
io dico , e pondero volentieri , perchè all’ animo mio fi rap- 
prefenra di minor conto , e pericolo un tumore marciofio ne- 
gl’ inteftini groffi , di quel che farebbe nei fiottili , perocché 
quegli fono di maggior refiftenza , e vi poflòno pervenire—» 
i rimedi opportuni per mezzo dei cliftcrj . 

Dalla confiderazione delle cofie paffiate parmi , che facil- 
mente io mi poffia introdurre a confiderarc lo flato prcficnte 
di Sua Santità . Bada Colo concepir colla mente un vecchio 
di grave età , ma veramente robufto di maravigliofia robm 
ftezza , flato per lo fpazio di un mefie intero afflitto da una 
abbondante Diarrea , e perciò molto efinanito di foftanza : 
con i liquidi tutti del fuo corpo facilmente alterabili per la 
loro tenuità : cogl’ inteftini fcarniti , e fpogliati quafi affatto 
della loro interna difefa del muco fòpraddetto : e (per quan- 
to fi può temere) forfè con un tumoretto, ovvero efulcera- 
zione in qualche luogo degl’ inteftini carnofi . Con quefta_» 
immagine davanti agli occhi della mente, io ravvifo, per la 
Dio grazia , il Sautiffimo Padre in iftato di ottima fperanza_» 
a guarire , e a ritornare nelle fiue naturali forze , per effer 
celiati i mali primarj, ma però coll’ajuto di qualche tempo, 
e di una fomma diligenza ; poiché il fuo corpo prefentemen- 
te è delicatilfimo , e debbefi perciò trattare con ogni mode- 
razione sì nei rimedi medicinali, sì anco negli alimenti mc- 
defimi . 

Nel fopraddetto flato di cofie non è flupore , che nel 
polfio di Sua Beatitudine fi trovi ancora qualche alterazione, 
e frequenza per lo flato di tanta delicatezza , in cui i fuoi 
liquidi , e le fiue vifccre fono prefentemente a cagione degli 
fconvolgimenti paffiati ; di modo che l’iftcffa digcftione del 
. . . Tomo II. A 2 ci- 
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CONS. cibo, e il produrre il chilo, e il trafmutarlo in fangue, fb- 
I. no lavori idonei ad alterare il polfo di Sua Santità , e a_> 
renderlo più frequente , e ad indurre in tutto il corpo qual- 
che nuovo calore ; ficcome fi vede accadere a proporzione—» 
anco nei corpi giovani , che fieno ridotti in fomma debolez- 
za , ed cftenuazione. E qui l’ardente mio defiderio della fa- 
lutc di quello gloriofilfimo Pontefice non mi lafcia palTar 
con filenzio , che la frequenza di polfo nei vecchi di quella 
età mi fuol fempre meno contrillare , che la lentezza , e ra- 
dezza ; effóndo la frequenza un contralfegno del moto vivi- 
do degli fpiriti, e del cuore, eh’ è defiderabile nei vecchi; e 
forfè mirò a quello fine Ippocrate , quando ebbe a dire : Fe- 
bres fenum fepulu . 

E per quanto fi appartiene agl’incomodi, che fente Sua 
Santità nel ventre , in particolare nel tempo della digeftio- 
nc , nafee ciò , per quanto panni , dalle flette mentovate—» 
cagioni , c fpecialmentc daU’effere i fuoi intcllini fpogliati 
quafi affatto del muco fopradderto , onde fon divenuti più 
lenfitivi ad ogni minima ingiuria . 

Per pattar finalmente a difcorrcre dei rimedj da porfi in 
ufo , fi offerifee a me filetto campo a trattare di tal mate- 
ria, mentre vedo Sua Santità effere affittita con tanta favicz- 
za , e prudenza; mifo lecito folo, per ubbidire, e per con- 
fermare i prudentiffimi feopi intraprefì , di foggiugnere , che 
il vitto di Sua Santità dee tutto confillcre in alimenti li- 
quidi , e di gentile confiftenza , e in moderata quantità , re- 
plicati più volte il giorno . Gli alimenti troppo ricchi di fo- 
ftanza di carne , quali farebbero i petti , e i confumati , mi 
parrebbero da ufarfi con molta moderazione per cagione del- 
la loro grettezza impediente il loro ingretto nelle anguftif- 
fimc vene lattee , e per cagione della facilità , che hanno a 
corromperfi , e putrefarli ; onde io anteporrei ad etti i brodi 
fcinplici coll' uova , e le pappe, e i pangrattati, ficcome fan- 
no prudentemente, e qualche volta uferci un poco di farina 
di tifo , e per adetto non loderei la carne effettiva per ci- 
bo fe non pochiffima , e di rado . Il vino , come fi pratica., 
prefentemente , è da profeguirfi per l’avvenire eziandio . All’ar- 
lione , che patifee Sua Santità , il più ficuro modo di foccor- 
rerc c l’ufo dei brodi fciocchi , i quali non piacendo fempre 
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caldi, fipoflono dare alcuna volta freddi, conditi, e aroma- Cons. 
rizzati con ifcorza di cedrato , o di altro agrume , che piac- i . 
eia; potendoli i detti brodi ridurre in tal forma non difpia- 
cevoli , e in particolare i brodi di polladra ben purgati dal 
graffo . Ancora la gelatina fatta con i medefimi brodi con_> 
bolliture di corno di cervio , e aromatizzata nel modo fud- 
detto potrebbe edere di qualche refrigerio alla detta arfio- 
ne con prenderne un poco alcuna volta il giorno : e tente- 
rei per la medefima arfione concedere a Sua Santità il refri- 
gerio di qualche poco d’ acqua femplice , ma però con mano 
parca , e difcrcta . Del redo alla mia debolezza non red.t_» 
altro da fuggerirc fpettante al vitto ; e quindi facendo paf- 
faggio alle altre materie medicinali lodo fommamente il bro- 
do di china già pofto in pratica , potendo anche quello an- 
noverarli tra gli alimenti , nella fola sfera dei quali debbo- 
no edere compre!! tutti i medicamenti , che in quello cafo 
polTono dardi per bocca . 

Tra i cliileri , che io approverei fopra gli altri nelle—» 
prefenti circcllanze , farebbero quegli , che avclfero facoltà di 
aggiugnere agl’intcdini qualche vifeolìtà, c di rivenirgli per 
cosi dire di muco , al che fare farebbero atti i cliileri fatti di 
brodo grado, ovvero di fugo di orzo, o di latte di vaccina, 
o di altra lìmil cofa; imperocché l’efitoafliduo del muco, in 
apparenza , o in realtà laniofo , indica ancora qualche mor- 
dacità moledantc gl’ intcllini , dove la perdita di clTo muco 
non è giovevole. E qui mi fovvienc, che Ippocrate per la_> 
cura del tenefmo , in cui parimente efeano molte vilcofità, 
con figlia l’ ufo delle cofe , thè pinguefaciunt gl’ intellini . Che 
fc ai medefimi liquori incradànti fi aggiugnerà una giuda por- 
zione di qualche balfamo vulnerario , ovvero di femplice bal- 
famo del Perù , il quale pure c di fodanza untuofa , potremo 
colle medefime injezioni foddisfare eziandio allo Icopo della cu- 
ra dell’ulcere,o del l’elcoriaz ioni , delle quali fi teme . Equi ver- 
gognofo , c confufo di avere con una vana lunghezza di parole 
foverchiamentc nojato chiunque avrà la pazienza di leggere que- 
di fogli , e coll’unica confolazione di aver ubbidito , a chi fi è 
degnato di farmi un onore così fublime , offerifeo al Signore 
Iddio ardentiflime le mie preghiere , che voglia confidare i vo- 
ti di tutto il mondo col redimire la primiera falute a Sua Santità . 

A 3 Se- 
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Segue sopra lo stesso argomento. 

CONSULTO SECONDO. 

L A nuova relazione intorno allo flato di fanità del San- 
tiflimo noftro Pontefice , comparfa in quefta mattina-, 
all’ Uluftriffimo , e Reverendiffimo Monfignor Nunzio Carac- 
cioli , è fiata con ogni più feria attenzione letta, e pondera- 
ta non folo da me , ma dai Signori Lorenzo Bellini , e Filip- 
po Bordoni , ambedue preclariifimi Profeflori di quefta città, 
e dopo avere alla prefenza del prefato Illuftriflimo, c Reve- 
rendiffimo Monfignore efattamente efaminate , e difeufie le—» 
cofe tutte non folo in quella, ma anco nella precedente re- 
lazione contenute , s’è finalmente infra di noi ftabilito l’in- 
fraferitto concorde , ed uniforme parere , non da altri motivi 
fuggerito alle noftre menti , fuorché dall’ ardentiifuno dclìdc- 
no della falute di Sua Santità. 

Due fono nello fiato prefentc gli oggetti , e gli feopi 
primarj , ai quali pare , che fi debba aver la mira nel regola- 
re la cura di noftro Signore : l’uno fi è l’univerfale di tut- 
to il corpo , per l’afpra , e lunga guerra paffata rimafto al- 
quanto {concertato: l’altro feopo conlifte negl’ incorrfodi, 
che tuttavia patifee Sua Santità negl’ intcllini . E forfè è ve- 
ro , che ambedue quefti feopi fono tra di loro ftrettamente 
congiunti, di modo che l’arte non poffa penfarc all’ uno fen- 
za riflettere all’altro. Per quanto s’appartiene al primo, nel 
grado prefente il corpo tutto di Sua Santità è rimafto ma- 
gro, eftenuato affai, e in confcguenza i fuoi liquidi fono di- 
venuti fortili , acuti , pungenti , e alterabili facilmente : le vi- 
feere fuc naturali fono languide nell’ operare , onde le dige- 
ftioni , le cozioni , e gli altri lavori neceflarj fi fanno con_> 
debolezza , c non fenza qualche alterazione , e molcftia . 

Mi pure in tale fiato di cofe gli fpiriti e motori, 
e vitali non fono abbattuti : e il ccrcbro , e il cuore—» 
fi confcrvano illcfi : gli finimenti della refpirazionc fono in- 
tatti : i fieri orinarj fi efpurgano liberamente , e benché la_. 
copia loro paja foprabbondantc , contuttociò poco timore 
par , che debba averli da quefti , c molto peggio farebbe—» 
la fcarfità dell’ orina, particolarmente in un vecchio. 
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Lo ftomaco , e gl’ inteftini , per entro ai quali è flato il 
combattimento maggiore , fono in verità le vilcerc più afflit- 
te , ed ancora danno indizio evidente della loro afflizione ; 
ma pure lo ftomaco non lafcia di ricevere l’alimento necef- 
fario , nè mai lo rigetta , c gl’ inteftini , benché fcarniti , e 
inquietati, danno qualche fegno d’operare, anco eglino, fe- 
condo la Natura , con efpellere alcuna volta le fecce com- 
patte , e figurate. Tutte quefte confidcrazioni pare, che per- 
vadano , che intorno allo feopo dell’ univerfale convenga-, 
porre in pratica quel lente reficcre d’ Ippocrate , fenza fare al- 
tra cola di più . Ballerebbe folo a poco a poco introdurre—* 
nel fangue , e nelle vifeere efinanite qualche porzione di nuo- 
va fuftantifica , balfamica umidità , e ciò farebbe fufficicnte 
per correggere il tutto , e per refocillare il corpo tutto di noftro 
Signore . Or quella imprefa non fi può fare coi rimedj medici- 
nali , ma cogli alimenti in qualità, e quantità conveniente , e 
dati in tempi opportuni . I cibi femplici di liquida confidenza » 
c di follanza mezzana farebbono apprelfo di noi i più eletti , e i 
più ficuri da ogni difetto ; e quelli ancora voglionfi dare in quan- 
tità moderata , e divifi in giudi intervalli di tempo . Il trop- 
po alimento, e il troppo foftanziofo nel delicato, e languido 
ftomaco di Sua Santità può facilmente indurre non confor- 
to, e riftoro , ma affaticamento , e tumulto , chiamato da_> 
Ippocrate /edizione , perocché la deboi virtù del liquido dige- 
rente non potendo contali cibi operare perfettamente, rella- 
no elfi perciò facili alla corruzione , e difficililfimi ai neceflarj 
loro moti, c palTaggi . Una verità .sì patente , pur troppo no- 
ta , e ben praticata dai prudentilfimi Medici affilienti , non_> 
ci lafcia luogo di aggiugnere altro di più, intorno al modo 
particolare di offerire a Sua Santità il neceffario , e propor- 
zionato alimento; ci facciamo bensì lecito di porre d’ avanti 
al loro favio difeernimento, le ftimaflcro non improprio per 
corroborare le vifeere di Sua Santità , e per confortare il fuo 
ftomaco sì gentile , variare in qualche parte la compofizio- 
ne dell’ ufato brodo di ciua , formandolo nella fteffa manie- 
ra , con quella fola varietà , che invece di unire alla carne 
di vitella la mezza pollaftra fi ponefle in fuo luogo qualche 
porzione di carne frefea di vipera. 

Del refto la noftra ingenuità non ci permette propórre 

di 
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C o N S. di vantaggio nel prefente flato di cofe , per guanto $’ afpet- 
II. ta al primo fcopo dell’ univerfale . E quindi facendo palfag- 

gio al fecondo fcopo fpettante all’ afflizione degl’ inteftini , 
ci ila lecito il contélTare colla ftclTa ingenuità , che l’ animo 
noftro è dubbiofo, c fofpefo non folo nel determinare la ve- 
ra effenza di quello male , ma molto più nel dare altrui con- 
figlio circa ai particolari rimedj da ufarfi . Che dopo lun- 
ghi , c veementi difcioglimenti di ventre fi ofTervi alcuna-, 
volta qualche particolare efito di materia mucofa , la quale 
in apparenza , e non in realtà fia marcia , è cofa non di ra- 
do accaduta . Ma è però vero altresì , che dopo l’iftelfe__» 
malattie fi o (fervano vere marce , e reali , talora fincere , e 
ralora mille col muco, le quali marce procedono da qualche 
piaga , o ulcera generata negl’ inteflini , e fpecialmente nei 
grofli . In così fatta dubbiezza quel , che a noi pare di po- 
tere ficuramente affermare, fi è, che il pretendere di ufare_j 
ogni arte poflibilc per l’ intera fanazione di quello male , nel- 
la grave età di noftro Signore , ci fembra un’ imprefa mala- 
gevdle , c molto pericolofa a intraprenderli . Imperocché fe 
nel rigettato eferemento non fi ritrova la marcia vera , ma 
un lèmplice muco , in fimil cafo il lavare internamente gl’in- 
tcllini con liquori allerfì vi , e dotati di facoltà efliccante non 
folo farebbe cofa vana, ma anco noccvole, in riguardo del- 
relferc in oggi gl’ inteftini medefimi tanto fpogliati d’ogni 
difefa , e perciò lenfitivi al legno maggiore . Onde in tal ca- 
fo la filiazione confinerebbe nell’ ufare qualche piacevole , e 
rado abluente , lalciando che dal miglioramento dell’ univer- 
fale , ricevere mitigazione anco quella noja particolare . Se 
poi nei rigettati eferementi fi ritrova la marcia , onde fia nc- 
celTario lo ftabilire , che in qualche luogo degl’ inteftini fiali 
prodotta 1’ ulcera , o piaga , diali luogo alla verità fvelata- 
nicnte , in tal calo dimollrano le offervazioni , che non folo 
nei vecchi , ma nei giovani eziandio quelle tali piaghe fono 
difficiliflime a fanarfi ; c perciò quando fieno trattate fenza_> 
afprezza di rimedj, incomodano alquanto, ma lafciano vive- 
re . Con tal fondamento dovendo noi fopra ogni cofa elfer 
gelofi della preziofa vita di Sua Santità , anco in quello cafo 
farebbe il noftro parere , che fi ufalfe ogni piacevolezza di 
rimedj , valendola dell’ injezioni dei liquori più dolci , e__» 

tem- 
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temperati , che fia poflibile , coH’unico line di lavare , c refri- CONS. 
gerare il luogo impiagato, e non inalprire , nè vellicare, ne II» 
nfcaldar giammai . Onde quando fi olTervi , che i liquori , 
peraltro piacevoli , divengano molcfti per femplice aggiunta 
di poco balfamo, ciò c motivo a noi fuffìciente di rimuover- 
ne il detto balfamo , e di argomentare quanto più farebbo- 
no improprj , e molelti i liquori (alati , c pungenti ; anziché 
lo fteflo ufare troppo frequentemente le dette injezioni , an- 
co di liquori piacevoli , è appreflo di noi fofpctto , quando 
non militino nuovi motivi , che le richiedano , parendoci per 
ogni conto neceflario il dar loro ozio , e pace più , che__> 
fi può . 

Infomma in limili circoftanzc di cofe fa di mefticri , che 
l’ arte noftra penfi prima al campare , e poi al fanare , acca- 
dendo bene fpeflfo , che il procurare con troppa diligenza.» 
la guarigione dei mali , in qualche calò , fia di pregiudizio 
notabile al vivere. 

Firenze 2. Settembre 1700. 
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SEGUE SOPRA L’ARGOMENTO MEDESIMO. 

CONSULTO TERZO. 

L A relazione, che le Signorie volile Eccellentilfime fi fo- 
no degnate inviarci in quella fettimana , ci defcrive_» 
lo fiato prelente di fanità di noftro Signore in quel mede- 
fimo grado, e con quelle ftclfe circoltanze appunto , che ci 
fu rapprefentato colla relazione precedente; onde non eflen- 
dofi variata in conto alcuno l’ idea del male , nè gli acci- 
denti di clTo , a noi perciò non fi porge motivo di variare__» 
le ftabiJite indicazioni nel profeguimcnto della cura. Reftia- 
nio pertanto d’accordo col prudentilfimo parere delle Signo- 
rie voftre Ecccllentilfime , che fi debba infiftere nel nutrire, 
e nel riftorare a poco a poco l’eftenuato, e languido corpo 
di Sua Santità per mezzo di alimenti proporzionati , e dati 
in tempi, e in quantità convenienti, con aver la mira, che 
elfi alimenti quotidiani pollano attemperare , e frenare gli 
umori , ed abbiano alquanto di virtù plafiica , e incralfan- 
te ; e giacché intorno a fintile materia fono già noti abba- 
ftanza alle Signorie voftre Eccellentiifime i noltri deboli fen- 
timenti, farebbe cofa fuperflua il parlarne di più . Ci pren- 
diamo bensì l’ ardire di foggiugnere , che per lo noftro zelo 
ardentilfimo della prcziofa vita , c fanità di noftro Signore 
noi brameremmo , che la Santità Sua avelfe la bontà di ro- 
llar perfuafa , di quanto grave danno le polfa edere cagione 
il mangiar le frutte di qualfifia fpecie nella prefentc indifpo- 
fizione ; imperocché la foftanza , e il fugo delle frutte , oltre 
all’ edere dotato di virtù lubricativa , contrariffima al noftro 
bifogno, è una materia, che negli ftomachi, e negl’ intefti- 
ni indeboliti facilmente ribolle , fermenta , e inacctifce , tur- 
ba la digeftione, e commuove tutti gli umori . Onde il no- 
ftro dcfidcrio farebbe , che Sua Santità fe ne aftenefle per 
ora totalmente , e fe la feto , e l’arfione è il motivo (come 
crediamo ) di bramare le frutte , noi piuttofto inclineremmo 
a concedere volentieri a Sua Santità il refrigerio di qualche 
tazza d’ -acqua fempliee di Nocera non raffreddata con ghiac- 
cio , o neve , parendo che nel cafo noftro prefente l’acqua 
di Nocera data con difcrcta mano non polfa effere dannofa, ed 
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in particolare elfendoci il corfo deH’orina libero , e abbondante . Cons. 

La gran naufea, che patifcc Sua Santità, unita alla lun- III. 
ghezza del male , non folo richiede , ma forza , e nccclTìta a per- 
mettere , che fi varj qualche volta la fpecie del cibo , e del- 
la bevanda , e che fi ufi ogni potàbile induftria nel rendere 
i detti cibi meno difpiacevoli , ma però col non ufeire giam- 
mai dalla sfera degli alimenti già ftabiliti , ficconic le Si- 
gnorie voftre fanno prudentemente , poiché in quello unico 
punto del nutrimento confitte quali tutta la cura ; e perciò 
farebbe deliderabile , che la Santità Sua prolèguilfe nel mi- 
glior modo potàbile l’ ufo dei Colici brodi della mattina , e— » 
del giorno , parendo che non vi fia altra cofa , che polTa 
fupplirc in luogo di età , in quanto all’ utile , che fe ne può 
fperare . 

A fine di ravvivare l’illanguidita digellione fu da noi 
mentovato l’aggiugnerc alla compofizione di uno dei detti 
brodi un poco di carne di vipera ; affermando Galeno De fìm- 
plidbus rnedicinarum facultatibus elfer ella valenter digerer.tem ; 
ma le favie , e prudenti rifletàoni in contrario delle Signorie 
voftre meritano il confenfo noftro pienitàmo . 

Circa alle deiezioni mucofe , e agli altri incomodi degl’ 
inteftini, che tuttavia continuano, ficcomc ancora circa al ti- 
more, che nell’inteftino retto, o colon fi ritrovi qualche—» 
efeoriazione , o piaga, noi non iftaremo ora a parlarne, per 
non replicare le ftelfc cofe appunto , fpiegate diffufamente 
nell’ altra noftra fcrittura ; e tanto più , che refta uniforme- 
mente accordato del doverli aftenere da ogni irritazione , c 
moleftia degl’ inteftini , e del valerli folamcntc di qualche—» 
rada injezione di liquidi benigni , e dolci . 

E quello c , quanto polliamo debolmente foggiugnere. 

Firenze 17. di Settembre 1700. 


Tomo 1 1 . 
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Segue sopra lo stesso argomento. 

CONSULTO QJU ARTO. 

D Alla relazione delle Signorie voftre Eccellcntiflime de’ 18. 

del corrente mele incorno al profeguimento del male di 
noftro Signore ci viene lignificata la certezza , che adelTo par 
loro di avere , che traile materie mucofe , che efeono tuttavia , 
e in abbondanza dagl’ inteftini, fia mefcolata della foftanza fa- 
niofa , la quale verifimilmente proceda da qualche ulcera-. , 
o piaga efiftente o nell’ intelaino retto , o nel principio del 
colon ; ficcome nelle precedenti fcritture fi è da noi detto 
più volte, e ficcome è più che noto alle Signorie voftre Ec- 
cellentilfime , che nelle lunghe , e pertinaci Diarree , ed in_» 
particolare in quelle , che hanno qualche fimilitudine colle 
difenterie , conforme è ftata quella di Sua Santità , fi produ- 
ca in qualche luogo degl’ inteftini camofi o cfcoriazionc , 
o ulcera , o piaga , che dir vogliamo , la quale anco dopo 
celiato il fluflo del ventre feguiti a moleftare l’infermo. Ve- 
ro è però , che al noftro debole intendimento quefta unica 
cagione non pare baftcvole a produrre tutti gl’ incomodi , 
che affliggono la Santità Sua, l’arfione, la naulea , l’altera- 
zione febrile, la vigilia, e 1’ eftenuazione nel ventre, i qua- 
li effetti ci pare , che debbanfi attribuire non alla fola ulce- 
ra fopraddetta, ma al congiugnimento di altre cagioni, e__» 
fpecialmcnte dei liquidi univerfali follevati ancora , ficcome 
tra gli altri indizj n’è chiaro contraftègno la giallezza , che 
tigne le fecce , e le molto frequenti deiezioni anco di mate- 
rie feculenti . Di modo che fe Iddio benedetto ci facefle la 
grazia (come fperiamo, e defidcriamo) che nel corpo di Sua 
Santità fi quietaftero pure una volta i tumulti degli umori 
univerfali , farebbe credibile , che l’ulcera dell’inteftino , quan- 
do anche non fanafte , lafciafle vivere Sua Santità con poco 
incomodo , come s’ è oflervato accadere in molti altri . 

Quelle noftre deboli, e affettuofe confiderazioni , fotto- 
pofte al favio difccrnimcnto delle Signorie voftre Eccellcn- 
tiflùnc , tendono a dimoftrare , che in primo luogo fi dee in- 
fiftere a quietare , temperare , e refrigerare i liquidi general- 
mente in quelle forme , che vengono permeile dalle circo- 

ftan- 
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danze prefenti , introducendo , nel miglior modo che firmò , 
dei liquori piallici , e umettanti in quello corpo adultimmo , 
e pieno d’ irritazione , e con umettare eziandio per di fuori 
le fuc vifcerc naturali con unzioni , e fornente frequenti , ed 
in fecondo luogo fi dee aver la mira all’ulcera , ma però 
Tempre con rimedj , e modi piacevoli , ficcome ottimamente 
hanno giudicato le Signorie vollre Eccellcntilfime , alle qua- 
li noi non Tappiamo luggerirc cola alcuna di più a quello , 
che nelle nollre precedenti fcritture fi c fcritto . 

Firenze 21. di Settembre 1700. 
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Tumefazione di gambe con prurito, 

TUBERCOLI ACQUOSI, E DIFFICOLTA' 

DI RESPIRO. 

CONSULTO QJJ I N T O . 

L ’Accurata relazione trafmefl'a intorno allo flato di fini- 
tà del noftro Santiflimo Sommo Pontefice Clemente XL 
deferive evidentemente una palfione afmatica non già conti- 
nua, ma intermittente, prodotta da loverchia copia di fieri, 
i quali c (fendo contenuti dentro ai proprj vafi linfatici fparfi 
per tutto il corpo , fanno la loro comparfa più che in qua- 
lunque altro luogo nelle gambe , produccndo quivi notabile 
univerfale gonfiamento , e talvolta eziandio alcuni tubercoli 
acquofi , ed alcune piccole eicoriazioni cutanee non diffimili 
agli erpeti . 

Così fatta iftoria di tutta l’ indifpofizione di Sua Santi- 
tà , benché narrata così in fuccinto , farebbe più che bafte- 
vole per lo concorde ftabiliinento di tutta la vera e(Tcnzxj 
del male , e delle fuc interne cagioni , effendo indirizzato 
quello mio foglio a Profe(Tori dottiflimi , avvezzi ad indagare 
felicemente le nafeofte cagioni della turbata economia del 
corpo umano . Ma perchè la vita , c la fanità del fovrano 
Perfonaggio , di cui fi parla, e per l’ altiflima fua dignità, e 
per le fue eroiche ammirabili virtù fono di un’ infiniti impor- 
tanza a tutto il mondo Criftiano; mi farò lecito perciò di pon- 
derare alquanto più la fopraddetta indifpofizione, allettato an- 
cora dalla fpcranza di poter ritrovare giufti , c ragionevoli 
motivi per poco temere di quella importuna infermità . Laonde 
io torno adire, che il principale, e forfè l’unico autore di tut- 
ti quanti i fopram mentovati fconcerti altro non è , che il 
fiero , o la linfa troppo efaltata , ed accrcfciuta nel corpo di 
Sua Santità , e fc ad alcuno piacefTc di parlare coi vocaboli 
d’ Ippocratc , o di altri antichi , appellando la linfa col no- 
me di pituita , io concorderei fcco agevolmente, convenen- 
do ad ambedue riflette ettcnziali proprietà. Che quello fie- 
ro , o linfa , che dir vogliamo , qualunque volta oltre mifura 
fi accrefca nei corpi noftri, ci apporti afflizioni, cd incomo- 
di , egli è tanto manifcfto , che farebbe fuperfluo il provar- 
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lo; mentre niuno vi ha, che nonfappia, efler legge inviola- CONS. 
bile della Natura , che tutti gli umori coftituenti il corpo V. 
umano debbano e fiere di una debita proporzionata quantità , 
fuori della quale non già alla tranquillità di elio corpo , ma 
alla fua imperfezione , c turbolenza cofpirino ; c rifletto 
fangue , eh’ è il teforo della vita , ci diventa ingrato e ne- 
mico , qualora troppo in noi fi moltiplica . 

Ma infra gli altri fconcerti, foliti a produrli nel corpo no- 
ftro per 1 ’ cccelfiva copia del fiero , i principali , c più con- 
fueti fenza alcun dubbio fono la gonfiezza delle gambe , e 
la difficoltà del refpiro; e per quanto appartiene alla prima, 
la cagione di tal gonfiezza fi è , che il corfo naturale del 
fiero dentro i propri vali linfatici nel fuo ritorno alla volta.» 
del cuore ha un moto femprc affai tardo , per cagione della 
fomma fottigliezza , e debolezza delle tuniche dei detti vali ; 
ma quando poi a quefta cagione ordinaria fi aggiugne l’ al- 
tra fecondarla cagione di tardità nel moto , procedente dalla 
troppa copia del fiero , allora sì che il fiero medefimo fi muo- 
ve tardamente , ed in particolare nelle gambe , che fono par- 
ti aliai lontane dal cuore , per dove c neccflàrio al detto fie- 
ro fuperare nel fuo moto all’ insù il pefo di fe medefimo , c 
fpecialmentc quando il corpo fta alzato in piedi . Quindi 
non è maraviglia , che per fintile pigrizia di moto compari- 
fcano le gambe tumide , e piene di linfa ftagnantc , ed al- 
tresì non è maraviglia , che in effe gambe tumide compari- 
vano fovente tubercoli ficrofi , i quali non fono che varici, 
o dilatazioni dei vali linfatici . Che fc poi la linfa medefima 
giugne a vcftirfi di qualche infolito grado d’acidità, o di 
falfedine , fi generano facilmente; nelle gambe medefìme puftu- 
le , o fieri di varie forte : cofa infegnata anche da Ippocrate 
in mille luoghi , e in particolare nel libro Dei flati , dicen- 
do : Pituita airibus humoribus permifla , ubi in loca minime af- 
fueta irruperit , ea exulcerat . 

Per quanto poi s’ appartiene alla difficoltà di refpiro fa- 
cile a indurfi dalla troppa abbondanza del fiero , non vi ha 
dubbio alcuno , che la molta affluenza del fiero per gli vafi 
linfatici polmonarj , e la fomma fua tardità di moto , per le 
ragioni fopraddette non fieno cagione , che i polmoni fteffi Te- 
ttino alquanto anguftiati, ed oppreflì ; e quindi accade, che 
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C O N S. i corpi molto fierofi fogliono facilmente elTer indettati dall’af- 
V. ma or meno , or più , fecondo che la fuperfluità del fiero è 

maggiore , o minore , c fecondo che alla fuperfluità fi unifee 
qualche particolare non continovo rigonfiamento del fiero 
medefimoi per le quali cagioni fi producono l’aftne periodi- 
che , ed interrotte , e per gli ftelli motivi niuna cola c più 
pronto, e infallibile rimedio all’ afine, di quel che fia lo fca- 
rico abbondante di orina. Col fuppofto ditali verità pare—», 
che retti baftevolmente fpiegata l’intera idea dell’ indifpofi- 
zione di Sua Santità , fecondo il concetto formatone fui prin- 
cipio, di modo che tutto lo feopo della cura debba confitte- 
re femplicemente nel difenderli dalla fuperfluità della linfa-., 
fenza timore di altri nemici occulti . E vaglia il vero il fen- 
tire , che noftro Signore non ha , per la Dio grazia, feon- 
certo alcuno nelle pulfazioni dell’ arterie , e del cuore : c che 
non ha tolTc , nè catarro nel petto confiderabile : che gode—» 
bene fpelTo una intera libertà di refpiro nel muoverli , c ftan- 
do affatto a giacere : e Ipclfo ancora copiofi fcarichi d’ orina , 
fono quelli contrafiegni chiari , ed evidenti , che la foftanzà-» 
del fuo polmone fi conferva illela , e che la cavità del to- 
race non è ingombrata da cofa alcuna , di modo che fi polla 
affermar con gran ragione per noftro fommo conforto , che 
nel corpo di Sua Santità non fi ritrovi vizio alcuno organi- 
co , ma che la radice dei fopraddetti fconcerti fia fondata-, 
nei foli liquidi , e fpecialmente nella fuperflua copia del fie- 
ro ; anzi mi giova il credere, effere non leggiero indizio del- 
la validità, e robuftezza delle vilcere interne di Sua Santità 
il vedere, che il molefto fuperfluo fiero fifcarica, e fifeque- 
ftra nelle ignobili, ed eftreme parti del corpo, lafciando in- 
tatte le parti nobili , e interne. Le quali confiderazioni ge- 
nerano nel mio cuore ogni più viva fperanza , che il male—» 
fopraddetto poffa fuperarfi del tutto , o almeno ridurli in gra- 
do da non temerne alcuno Umilio accidente . 

Ma è tempo ornai d’accennar con brevità il mio de- 
bolilfimo fentimento , intorno alla cura del male medefimo . 
Dalle cofc dette finora parmi , che fi deduca , tre clfere— » 
i primarj feopi , ai quali debbe indirizzarli tutta l’arte , e 
il configlio del Medico : il primo feopo fi c di proibire—» , 
per quanto è polfibile , la nuova , e {uccelli va copiofa pro- 
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duzione degli umori linfatici : il fecondo feopo fi é di dar CON’S. 
l’ efito ai già prodotti : il terzo feopo finalmente fi è di di- v. 
fendere l’ interne, e l’cftcrne parti del corpo di Sua Santità 
dall’ ingiurie , che potrebbero loro apportare la fuperfluità, e 
l’acredine dei fieri , di cui quello corpo prcfentemente__> 
abbonda . 

Il primo (copo è di tanta importanza, che il confcgui- 
rc quello folo farebbe la ftelfa cofa , che il confeguirc tutti 
c tre infieme , e l’ottenere l’intera , e perfetta vittoria del 
male -, imperocché dove nel corpo di Sua Santità non più 
fi generalfcro per l’ avvenire fieri fuperflui, ma fi producelfc 
fingile vivace , fpiritofo , e di ottima foltanza , quello folo 
farebbe ballcvolc per correggere in breve tempo tutti gl’in- 
comodi di finità , mentre ben prcllo , ed agevolmente ver- 
rebbe a ridurli alla debita naturale quantità , e qualità l’umo- 
re linfatico , la cui prefente foprabbondanza non d’altronde 
è proceduta , che dalla viziata fanguificazionc . Laonde—» 
quell’opera importantilfima del lavoro del fanguc dee con tut- 
te l’arti polfibili rinvigorirli . Ma quali fono i mezzi per con- 
feguire quello feopo ? Io fono di parere , che l’ eflìcacilfimo 
fopra tutti fia la regola della vita , ed in particolare li re- 
gola del cibarli , elfcndo cofa evidente , che la follanza del 
lingue fi produce dal chilo, che è l’ultima, c la più perfet- 
ta follanza degli alimenti . Convengono dunque nel cafo no- 
ftro cibi di ottima, Ipiritofa, c gentile follanza, c che abbia 
in fe poco eferemento , acciocché polTa facilmente digerirli, 
c trafmutarfi in natura di fanguc vivace , e perfetto , il qua- 
le a poco a poco venga a correggere la debolezza , e flo- 
fcczza del (àngue predente . 

Troppo lungo farebbe il mentovare didimamente i cibi 
da eleggerli nel cafo nodro, e farebbe anca fuperfluo il far 
ciò ragionando con Profeffori di tanta dottrina , e pruden- 
za . Dirò folo con brevità , parermi necelTario , che la sfera 
degli alimenti non debba edenderfi più oltre , che alle carni 
dei volatili domedici, o dei falvatici non padulofi, alle car- 
ni di mannerino, di vitella mongana, c di capretto: all’ uo- 
va : a qualche forta di ottimo pefee marittimo , procurando 
che le vivande di detti cibi fieno fatte con naturale fcmpli- 
cità, cioè meno compodc, che fia polfibile, e fenza farragi-' 
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CONS. ne di condimenti . Fra l’ erbe ve ne ha alcune , che fono do- 
V. tate di virtù orinarie , come gli fparagi , i luppoli , i fedani , 
i finocchi , il prezzemolo , ed altre Amili ; le quali come_j 
attiviffime al noftro bifogno fono da ufarlì , allenendoli da 
tutte 1’ altre : i legumi tutti fono da fuggirli come nocivi : ed 
ancora le frutte orarie fono da ufarlì con fomma moderazio- 
ne , ed in tal grado di lofpetto parmi , che debbano averli 
i latticini altresì . Stimo fuperfluo il dire , che la bevanda or- 
dinaria debbe e fiere di vino fpiritofo , ma però gentile , e_j 
facile a pafiarc per orina , il quale può alquanto temperarli 
coll’ acqua , quando però o l’ ufo confueto , o la robullezza 
del vino il richieda . Del retto il bever dell’acqua o pura , 

0 acconcia in limili cali dee farli con molta cautela , e ri- 
guardo , c fe talora o la fete , o altro motivo richicdcfie_-» 
qualche umettazione , ottima cofa farà il bere dell’ acqua cal- 
da coll’ infulione dell’erba te . Non può efprimerli baftante- 
mente , quanto fieno proficue in limili indifpofizioni le be- 
vande attualmente calde; ed io pofio affermare di avere of- 
fe rvato mirabili effetti dal bever caldo anco il vino ne’ tem- 
pi dei patti , eflcndoli per tale cagione rinvigorita la dige- 
ftionc dello ftomaco , e promofia notabilmente l’ orina . 

Poco , o niente però conferirebbe al bifogno noftro l’efat- 
ta regola degli alimenti , fc a quella non li unifièro l’ altre 
regole della vita , e fpecialmcnte il necefiario ripofo dell’ ani- 
mo , e dello fpirito : Humanorum morborum radix eji caput , 
dice Ippocrate , ex eoque maximi adveniunt morbi . Uno degli 
finimenti, per cui i cibi fi digerifeono , e fi trafmutano in_> 
fangue, fono glifpiriti, i quali quando s’impiegano nelle fa- 
tiche della mente , fa d’uopo , che il lavoro del fangue retti 
imperfetto . 

Per quanto poi fi appartiene ai particolari medicamenti 
per promuovere, c ravvivare la fanguificazione , io mi piglio 
l’ardire di proporre al prudentifiimo configlio dei Profeflori 
afliftenti l’ufo dell’acciajo , cotanto celebrato da tutti i più fa- 
mofi Scrittori, c dalla fperienza approvato per efficace, e in- 
nocente rimedio in limili cafi, avendo egli virtù di rinvigorire 

1 fermenti dello ftomaco : di corroborare le vifeere naturali , 
rendute languide alquanto dall’inondazione dei fieri: e di do- 
nare al fangue il brio , e la vivacità univerfale . Onde mi fo 
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lecito di foggiugnerc , che in fimiglianti occafioni ho fperi- CONS. 
meritato molto giovevole l’ufo del femplice vino acciaiato,. V. 
dandone a bevcre per molti giorni cinque once in circa ogni 
mattina nelle prime bevute del pranzo , lanciando però all’ 
altrui favia coufiderazione la libertà di valcrfi di detto accia- 
io in altre forine (limate più opportune , quando venga ap- 
provato . 

Tanto badi aver detto del primo fcopo , quindi facen- 
do palTaggio al fecondo, cioè a dire del dare l’cfito ai (ieri 
fovrabbondanti , due fole fono le (Irade utili per quello fgra- 
vio , l’ orina , e il fecefio , traile quali vi ha queda notabi- 
le differenza , che la drada orinaria c la piti naturale , e la_> 
più fruttuofa, l’altra delfece(To (èrve, per così dire, in fuppli- 
mento, e in difetto dell’ orine. Ambedue quedc drade deb- 
bono tentarli nel cafo nodro , ficcome vedo eCferfi finora_. 
operato prudentemente , non folo coi continovi rimedj diure- 
tici , ma anco con leggieri , e opportuni evacuanti , qual’ c 
il rabarbaro -, la cui virtù non folo è di evacuare moderata- 
mente , ficcomc è ncceflario , ma lì edende eziandio a pro- 
vocare l’orina, cofa fommamente utiliffima ; onde a me in- 
torno a quedo (copo non altro reda, che lodare l’operato, 
e configliare , che s’ infida nelle medefime operazioni . 

Reda in ultimo luogo da favellare del terzo fcopo, 
cioè del difender le parti dall’ ingiurie dei fieri in e(Te Ra- 
gliatiti . E per quanto appartiene alle parti interne ( fiane__» 
fempre vivamente ringraziato il Signore Iddio ) la Natura rac- 
defima ha faputo , come fi è detto , ottimamente difenderle , 
fcquedrando i fieri fuperflui nelle gambe, alla qual cofa non 
debbe opporli il Medico con efimlfione alcuna particolare, 
per tema , che i detti fieri efpulli dalle gambe non occupaf- 
fero qualche altra parte più nobile , ficcome talvolta fi è ve- 
duto accadere . Ma fe non dee il Medico applicare alle gam- 
be artifizio , o rimedio alcuno proibente la loro tumefazio- 
ne , dee bensì impiegare ogni diligenza , ed ogni arte per 
proibire , che il fiero non alteri , e non guadi la loro fo- 
(lanza (conforme vedo farfi prudentiflìmamente dai Profeflò- 
ri affidenti ) in occafione dei tubercoli , e delle pudule com- 
parite ultimamente in effe gambe . Intorno alle quali cofe 
io lodo fommamente il loro favio parere di non applicarci 
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O N S. olj , ed unguenti , perocché quelli in quelle carni poco refl- 
V. {lenti per la troppa umidirà potranno facilitare la produzione 
delle piaghe . Lodo pertanto il prevalcrft nclcafo noftro dei li- 
quidi corroboranti , e moderatamente clTiccanti , dotati anco- 
ra di qualità refrigerante , ed anodina , or maggiore , or mi- 
nore , fecondo che la calidità concepita dalle carni efeoriate 
richiederà maggiore , o minore refrigerio . Io foglio in fintili 
efeoriazioni prevalermi dei bagnoli fatti con acqua tiepida , 
in cui fieno prima bolliti un poco di orzo , ed una piccoli-, 
porzione di falfapariglia , e quelli bagnoli non dilconvengo- 
no alle parti efulcerate, anco nel tempo, che vi regna il ca- 
lore i del rello quando manchi in clTe parti efeoriate ogni 
ombra di calore , c di accenfionc , in tal cafo non farci lon- 
tano dall’ applicarvi qualche bagnolo di vino, rimedio poten- 
tilfimo per corroborare le carni languide , e per promovere 
la guarigione delle puftule fopraddette ; ficcotne ancora nel 
medefimo cafo non illimcrci improprio tramezzare i bagnoli 
fuddetti con applicarvi qualche poco di polvere di biacca-* 
fempliee . Ma fe a dilpcrto di tutte le mentovate diligenze 
perfifteranno nondimeno le puftule , ed i tubercoli acquolì , 

voglio fperare anco in tal cafo , che piuttofto utile , che > 

danno fieno per arrecare all’ univcrfale di tutto il corpo , non 
elfendo cola nuova , o inaudita nell’arte noftra , che alcuni 
infermi di afmc gravilfime, per fuperfluità di fieri, fi fieno ri- 
dotti in perfetto fiato di falute per mezzo di effufionc di fieri 
da tubercoli cutanei prodottili nelle loro gambe . 

Il Signore Iddio per fua infinita mifcricordia voglia-* 
efaudire gli ardenti voti di tutto il mondo Criftiano col do- 
nare la perfetta fanità a quello gloriolìlfimo , e SantilTimo 
fuo Vicario , ficcomc io bramo , e defidero con tutto il più 
vivo fcntimcnto del cuore . 

Fifa 25. di Febbraro 1702. ab Ine. 
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SEGUE SOPRA LO STESSO ARGOMENTO. 
CONSULTO SESTO. 


D ’Infinito contento ha ripieno il mio cuore la trafmelTa CONS. 

accuratilfima relazione intorno al prefentc flato di fa- v 1 • 
nità del noftro Santilfuno Sommo Pontefice , imperocché con- 
tenendo la relazione una breve , ma giudiziosi , e chiarilfi- 
ma iftoria di tutto il corfo dei mali , che ha patito Sua San- 
tità da alcuni anni addietro fino a quello tempo : e conte- 
nendo eziandio un profondo dottilfimo efame delle vere in- 
terne cagioni di tali effetti ; quindi c flato lecito a me di 
riconofccre , ed imparare , che così fatta indifpolìzione fi tro- 
va adclfo alleggerita notabilmente , e che le fue interne ca- 
gioni non fono funefte , nè malagevoli a diminuirli di più, 
e forfè ancora a dcbellarfi del tutto , conforme fempre ho 
fperato, e bramato ardentemente . Il nemico più fiero, che 
ha finora moleftato il corpo di Sua Santità , cioè il fiero So- 
verchio , par che fia flato ornai dalla robufta natura in parte 
Superato , e confunto , e in parte cfpulfo fuori delle interne 
vifeere , c fcqueftrato collantemente nelle più eftreme par- 
ti , e più ignobili . Di una vittoria così felice fono tcftimonj 
evidenti la fempre goduta libertà di refpiro per tutto il cor- 
fo di quelle ultime due ftagioni : il polfo valido , e grande : 
forine copiofc: l’appetito lodevole : il naturale color del vol- 
to : la maravigliofa prontezza , c attività dello Spirito , non_> 
folo confervata perfettamente , ma di più renduta libera dalla 
precedente mellizia , anco in tempi , e in occorrenze fallidio- 
fillimc : or non fon eglino quelli Segni ben chiari , che l’ in- 
terne vifeere di quello corpo, che le fibre loro, le loro glan- 
dule fono Sgravate dall’importuno pefo , e dalla troppa flo- 
scezza apportata loro dal commercio del fiero Superfluo, e__» 
che perciò fono ritornate alla propria , e naturale tenfione , 
alla propria , c naturale vivacità dei moti , c delle operazio- 
ni ? Non fon eglino Segni ben chiari , che il Sangue , ed il li- 
quore dei nervi , clfendo ornai depurati dalla Soverchia parte 
acquidofa, hanno nuovamente acquiftato il brio, e l’attività 
convenevole ai loro movimenti , ed ai loro ufizj ? Ne fin_» 
dunque per mille , c mille volte umilmente lodato , e ringra- 
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Oo N s. ziato l’altiflimo Iddio , che per fua mifcricordia vcrfo il mon- 
v I . do Cridiano fi degna di aver cura particolare , e didintL, 
della falute di quello fuo gloriofo , e Santo Vicario ; laonde 
non fenza un tratto fpecialc della divina provvidenza ftimo 
c (Tcre accaduto , che a quella indifpofizione di Sua Santità 
affidano Profcfibri dottiflimi inficine, e prudentiflimi, dall’ot- 
tima condotta dei quali è in gran parte proceduto il foprad- 
detto miglioramento. 

Nel prefente dato di cofe i medefimi Profeflori ponde- 
rano faviamente due particolarità degne invero di fomma_, 
confidcrazione . La prima fi è , che la difficoltà di refpiro , di 
cui nodro Signore ha patito più volte , è Tempre data con- 
giunta alla minor gonfiezza delle gambe , ed al quali totale 
afeiugamento delle pudule lolite ad edere nelle gambe me- 
defime , donde geme aflìduamente dell’umore ficrofo; c per 
lo contrario todo che è comparfa la maggior gonfiezza delle 
gambe , e fono quivi tornate ad aprirli le pudule , ed altre 
efeoriazioni con didillar molto fiero , incontinente è celiato 
l’anelito , ed ogni altro fadidio del petto; anzi la totale li- 
bertà di refpiro , che ha goduto nodro Signore continuamen- 
te dal principio dell’autunno fino a quedo tempo, vuoili at- 
tribuire fenza alcun dubbio ad una quali afiidua didillazione 
d’icore , o fiero avutali dalle pudule , o efeoriazioni cuta- 
nee delle fue gambe . La feconda cola, ponderata da quei favj 
Profeflori , confide in una notabile diverfità , che fi oflerva 
cflcrc accaduta nel nemico umore linfatico; imperocché do- 
ve prima quedo umore col fuo dagnare nelle gambe appari- 
va acquofo , torpido , c freddo , produccndo quivi femplice 
durezza , e freddezza , adefib comparifce vedito di acredine , 
di calore , e di mordacità , mentre e nell’ interno delle gam- 
be produce qualche fentimento di dolore , e nell’ edema cu- 
te di effe produce pudule con prurito molcdo , e da effe—» 
pudule alquanto irritate didilla il detto umore in forma d’ico- 
re fanguinofo , ed ardente ; la qual cofa fuccede eziandio in 
molte altre parti ederne del corpo , oltre alle gambe . 

Le predette due confiderazioni porgerebbero a me largo 
campo di favellare lungamente per efplorare le vere cagioni 
degli effetti foprannarrati , ma i Profeflori , ai quali è indi- 
rizzata quefla rozza fcritrura, fanno purtroppo per loro me- 

dc- 
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defimi comprendere le naturali operazioni del corpo umano, CONS. 
e tutto il magiftero di effe ; onde allenendomi da ogni fupcr- v I . 
flua proliflìtà , mi giova (blamente di paffaggio confiderare , 
che non per altra cagione la tumefazione delle gambe , e—» 
il diftillare del fiero dalla cute di effe è (lato così pronto , 
ed efficace rimedio alla diificultà di rcfpiro , fe non perchè, 
qualora l’umor linfatico fi depofita nelle gambe , fegno è, 
che dal cuore infieme col fangue per la via dell’ arterie la_» 
ftelfa linfa largamente trafeorre , c in confeguenza lafcia li- 
bero , e fcarico del fuo pefo il cuore medefimo , ed il poi- • 
mone ; ma per lo contrario non comparendo la linfa alle — * 
gambe , fegno è , che nel polmone ifteffo , e nelle vicinanze 
del cuore , dove concorre l’umore linfatico dalle parti tutte 
del corpo , fi fa qualche infigne ritardamento di moto di det- 
ta linfa , e per così dire. quivi fi raccoglie , e fi ferma, ar- 
recando gravezza , ed oppreflione al polmone , donde proce- 
de la difficoltà di rcfpiro . Nè per altro motivo fino d’ allo- 
ra , che io ebbi l’ onore non meritato di fpiegarc il mio de- ' 
boi parere intorno all’infermità di nofiro Signore, mi dichia- 
rai efpreffamcnte , non doverli procurare con molta arte di ri- 
fanare le puftule delle gambe nella loro tumefazione , fe— » 
non perchè il far ciò farebbe fiato un cfporfi ad evidente peri- 
colo di accrcfcere la paffione afmatica a Sua Santità , ed un 

f irivarfi del mezzo più proprio , ed opportuno di alleggerir- 
a , e fgravarla dall’ afflizione fudderta per la ragione men- 
tovata di fopra. 

Per quanto poi fi appartiene al paffaggio , che ha fatto 
l’ umore linfatico dalle qualità di acquidofo , pontico , e fred- 
do , alle qualità di mordace , igneo , e fullureo ; un effetto 
di quella Torta prova pure evidentemente ,. che nelle vifee- 
re interne di Sua Santità albergano e {pirici , e fermenti , e mo- 
ti vividi, attivi, e pieni di ogni maggiore energia ; concioffia- 
chè fenza una limile attività non fi farebbe potuto attenuare , 
rifcaldare , e concuocere , per così dire , l’umore linfatico tan- 
to copiofo 4 quanto era nei meli addietro. La mutazione lo- 
praddetta è, fecondo il mio debole fentimcnto, mutazione—» 
in meglio: è una fpecic di digefiione, di cozione, di matu- 
razione , in quella guifa , che perfezione , e maturazione fi 
chiama nei frutti il paffaggio , clic fanno dall’ acerbo al dol- 
ce. 
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ce, le quali operazioni non pofl'ono feguire Lenza molta for- 
za, c vigore della natura . Egli è dunque ragionevole l’opi- 
nare , che nel corpo di Sua Santità la robuftezza delle vifcc- 
re naturali, c la vivacità degli (piriti abbiano potuto a poco 
a poco ridurre il freddo , c pigro fiero in un liquore più mo- 
bile, e più fpiritofo , c quindi fia proceduto, che il inedcfi- 
1110 fiero fia feemato di quantità , e nello fteflo tempo fia__. 
divenuto più niolefto , e pungente ; al che peravventura ha 
cooperato in gran parte 1 ’cllcrfi cfpulfo fuori del corpo di 
inano in mano quella porzione, ch’era più fottilc, e più flui- 
da , reftando dentro ai vali linfatici quella porzione pregna-» 
di fiali ; conforme avviene nella evaporazione dell’acqua ma- 
rittima , in cui sfumandoli prima la parte più acquidofa , c 
più pura, retta l’acqua medefima viepiù falla, ed amara. Ma 
qualunque fia la vera cagione dell’ elfietto mentovato ; io tor- 
no a dire , cfler egli un effetto procedente di buona , e lo- 
dcvol cagione , cioè da robuftezza di complcflione , c di (pi- 
riti; ed avere arrecato al corpo tutto una utilità incompara- 
bile, per lo figravio ben grande, che le vificerc interne no 
hanno ricevuto ; benché per accidente egli fia origine di mo- 
lcftia, e di faftidio a Sua Santità, a conto del prurito , e del- 
le puftule cutanee, che aliai l’incomodano. Ma l’ cfler qui 
rrafeorfo incidentemente il mio dire mi rammemora , elicr 
tempo ornai di loddisfare alle coiteli iftanze dei prefati 
chiarirmi profeflòri intorno allo ftabilimento dei rimedj do 
ufiarfi per mitigare l’incomodo fiopraddetto . 

Non vi ha dubbio alcuno , che il molcfto prurito , che 
foffre Sua Santità per tutto il corpo , e le faftidiofe alterazio- 
ni della cute , dove in forma di pullulo diftillanti un femplicc 
fiero , dove a foggia di piccoli tubercoli , dove a guifia di 
ftrilcc , o linee rotte , aride, ed ineguali, e dove in altre__>, 
cd altre diverfe apparenze ; non vi ha ( dico ) alcun dub- 
bio , che così fatti accidenti non abbiano per loro primaria-, 
cagione la làlficdinc troppo claltata nei liquidi di quello cor- 
po , c fpecialmcnte nella linfa ; nè appretto di me incontre- 
rebbe veruna oppofizione chiunque volette alla (attedine uni- 
re ancora l’acidità ; mentre la più comune , e ragionevole—» 
fentenza intorno alla natura dell’ acidità aflerilce collante- 
mente, altro quella non etterc, che una fomma , ed cflrema 


Digitized by Google 


MEDICI. 25 

efalt azione della parte falina elìdente nel liquido , che ina- 
cetire . Quali polloiio eflcre fiate le cagioni interne di fimile 
augumcnto di (alfedine , e di acrimonia , già fopra fi è accen- 
nata abbaftanza , nè fono ignote ai relatori cfpertiffimi , aven- 
dole effi molto bene lignificate . Fralle cagioni materiali, ere- 
mote ncafiegnano elfi due molto evidenti , che procedono da 
due eroiche virtù di Sua Santità , e fono quelle le applica- 
zioni intenfiffime del fuo fpirito , e i volontarj alimenti più 
proprj ad eftenuare , ed affliggere il corpo , che a riftorarlo . 
Supporto quefto fiftema di cagioni , e di effetti , niuno è , che 
non veda , che la più propria maniera di mitigare la mole- 
ftia , che (offre Sua Santità , farebbe quella di temperare la 
falfedine ; e per far ciò la più propria arte farebbe il porre 
in ufo i diluenti , c i refrigeranti con larga mano . Ma peroc- 
ché nel cafo noftro ci fono motivi più importanti , ai quali 
fi dee principalmente aver l’occhio , nafee quindi un proi- 
bente affai valido contro i rimedj fuddetti . I fieri o diftil- 
lati, o depurati; Tacque cicoriacee, o noceriane, o di orzo, 
ed altri (inaili efficaciifimi diluenti , che in ogni altra occa- 
fione di prurito farebbono convenevoli , non fi adattano punto, 
nè poco nell’ occafione prefente , nella quale fi è temuto , c 
fi teme fopra ogni cofa della troppa copia dei fieri , e dei 
malori , che da effe poffono procedere . Vuoili dunque rin- 
tuzzare nel miglior modo poffibile la falfedine, c l’acidità, 
ma con mezzi più moderati di quel che fieno i diluenti , e 
refrigeranti , i quali al più al più debbonfi ufàre con quella 
cautela , e prudenza , che fono (lati ufati utilmente finora-. . 
Io in tal propofito non avrei difficoltà a valermi di un poco 
di fugo fpremuro dalle frefchc radiche di cicoria, mclcolato 
con un poco di zucchero fino, e chiarificato, dandone a Sua 
Santità un’oncia , c mezzo difciolto in una ciotola di bro- 
do qualche volta la mattina a buonora , ed in particolare--» 
nel corfo dell’ eftatc , parendomi , che quefto abbia facoltà 
di mitigare il prurito , ed infieme ancora di promovere__» 
T efpulfìone dei fieri per orina: nè mancheranno ai pruden- 
riffimi affilienti altre maniere fiutili di prevalerfi della cicoria 
tanto lodata nell’ affezioni cutanee con prurito . 

Ma fc refta preclufo l’adito di prevalerfi con libertà 
dei diluenti , e refrigeranti , non ha mancato però la pruden- 
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C O N S. za di coloro , che a (Mono , di penfare , c proporre altri me- 
VI. dicamenti, che per propria, e fpecifica loro virtù hanno for- 

za di frenare nondimeno l’orgoglio dei Tali acctoiì . Io per 
obbedire ai loro comandamenti cfporrò brevemente il mio 
debole concetto intorno all’ ufo dei proporti rimedj , con_> 
tutta la maggiore ingenuità. Il brodo di vipera con fugo di 
borrana ritrova nella mia niente un pieno confcnfo , cd ap- 
provazione , anzi non pollo non commendarlo , e fpcrare__» 
dall’ufo di elfo utilità , e frutto riguardevole . Configlio per- 
tanto ancor io , che fi ponga in pratica il detto brodo per lo 
corfo di molti giorni , col fare precedere a quello medica- 
mento qualche piacevole evacuazione . Il vino acciaiato fu 
da me nominato nei meli addietro , come valevole a rinvi- 
gorire le operazioni delle vifcerc , e a rendere più perfetto il 
lavoro del l'angue : la ftelfa cofa affermo anche adelTo , e rico- 
nofeo il detto vino per proprio, e opportuno al bifogno di Sua 
Santità: vero è nondimeno , che cosi fatto medicamento mi 
parrebbe più proprio a fperimentarfi nel futuro autunno , e 
non già nel principio dell’ cftate , quale c il tempo prclcntc . 

Del redo ftimo fuperfluo , ed improprio di ricordare al- 
la fontina perizia dei Profelfori affilienti , che il volere con 
molti , o ftrepitofi rimedj imprendere a fanare il molefto pru- 
rito , che affligge Sua Santità , farebbe -un’ imprefa piena di 
pericolo, c poco conveniente, mentre purtroppo è vero, che 
col benefizio di quello prurito è reftato il corpo di Sua San- 
tità fgravato di altre afflizioni interne confiderabili , conforme 
trovali avvertito , e infegnato da Ippocrate apertamente in più 
luoghi, ed in particolare nel fecondo Dei Prorettici , fpclTe volte 
accadere, che fimiglianti pruriti, e pullulo cutanee fieno mo- 
ti , ed efpulfioni critiche della natura tendente alla perfe- 
zione , ed allo Igravio delle nobili parti interne . 

Rolla in ultimo luogo a dirli alcuna cofa intorno al pro- 
pofto cauterio . Se veramente da un limile emilfario dovclfc 
derivare fuori del corpo di Sua Santità qualche notabile por- 
zione di quel liquido viziofo, che lo moietta, farebbe fenza 
alcun fallo convenevole il ricevere tal benefizio a corto di 
tutta la fuggezione , che fuolc arrecare quella forte di ri- 
medio chirurgico , ed a rifico ancora di non poche alterazio- 
ni , che fogliono venir talora nella parte, come d’infiamma- 
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zione > cfcoriazionc , cd altri fimili faftidj . Ma eflendo io CONS. 
perfuafo , che da quello einilTario fluifca folo quell’ umore , VI. 
che fcorre per i piccoli canali quivi tagliati , cioè a dire c 
nervofi , c fanguigni , c linfatici , confufatnente ; quindi è , che 
io, per parlare con ingenuità, non inclinerei ad accrefccre a 
noftro Signore limile incomodo . Quelli fono i ridettoli fcn- 
timenti , che il mio fiacco , e debole intelletto ha potuto 
participare ai dottilfimi , cd elpcrtilfimi ProfelTori , che alfi- 
ftono con tanto fenno alla cura di Sua Santità, i quali rella- 
no da me pregati a ricevergli con gradimento proprio alla lo- 
ro folita gentilezza, mentre io fupplico il Signore Iddio, che 
voglia permettere , che all’ incominciato miglioramento di 
Sua Santità fucceda la totale perfetta guarigione, ficcome__» 
meritano l’altilfime fingolari lue virtù , e conforme farebbe 
d’ uopo per la tranquillità del mondo Crifliano . 


tomo II. 
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Tubercoli, chiamati. ^strume , 

E SCROFOLE. 

CONSULTO SETTIMO. 

P Er obbedire meno imperfettamente , che fia poflibile , ai 
ftipremi riveriti comandi , dei quali fono flato favorito , 
ho fatto una ben feria , e matura rcflcflione intorno a quei 
piccoli tumori , che alla Signora N. N. vennero , già fono 
molti mefi , e tuttavia perfiftono , nella parte inferiore , e la- 
terale del collo, ed ora mi do l’onore di efprimcrc con ogni 
maggior rifpetto quei deboli fentimenti , che mi ha ppwto-, 
fuggerire il mio per altro fiacco intendimento, ma ravvivato 
affai dal defidcrio ardente , che ho della perfetta falute , c 
tranquillità della degniflima Dama. Non vi ha dubbio alcu- 
no, che quelli piccoli tubercoli fieno, quali fono flati giudi- 
cati dai favj Medici affilienti , di quella fpecie , e natura di 
tumori , che volgarmente fi appellano fcrofole , cioè tum ori 
comporti di materia vifeofà , tenace , fredda, priva di parti 
fpiritofe , e fottili, la quale Ila raccolta, c contenuta dentro 
a una propria membrana, o follicolo, come una parta chiu- 
fa dentro a una pelle , e che fecondo la fua maggiore , o 
minor confidenza venendo ad affomigliarfi o al mele , o al 
fego, o algeflo, o ad altre sì fatte cofe, diede perciò mo- 
tivo ai Medici di chiamare i detti tumori con diverfi nomi, 
prefi dai nomi di quelle cofe rafTomigliate . Troppo lunga.» , 
vana , e fuperflua imprefa farebbe il volere aderto flabilir con 
certezza, qual fia la vera origine dei mentovati tumori: don- 
de proceda la filiazione delle materie in quei luoghi : di qual 
natura fia la membrana, o il follicolo , che d’ ogni intorno 
gli circonda, e gli chiude; ed altre fimili propofizioni , intor- 
no alle quali i varj , e diverfi pareri degli Scrittori fembra- 
no piuttofto fpeculazioni ingegnofe , che dottrine evidenti; 
mentre fomiglianti fiffazioni dei liquidi nel noftro corpo per 
mille , e mille motivi poifono agevolmente accadere , ed i 
fuddetti follicoli non fidamente effer poffono produzioni di 
alcune delle infinite membrane , che fi ritrovano in ogni luo- 
go del corpo , ma poffono eziandio produrli di nuovo to- 
talmente dagli ftefli liquidi coagulati , e privi di moto . Ma 
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fe tra quelle incertezze mi fotte lecito raffermar cofa vcru- CONS. 
na, io inclinerei a credere, le dette fcrofole altro non ette- VII. 
re, che alcune glandule delle innumcrabili , che fi ritrovano 
collocate , c fparie per quali tutta la foftanza del corpo uma- 
no, e fpecialmente per tutta quanta la cute ; alcune dico di 
ette glandule , ma però dalla loro naturale piccolezza contro 
all’ ordine della Natura trapattate ad una mole eccedente , c 
fuor di modo fcnhbile . É di quella opinione fondamento 
attai ftabilc parmi, che fia, che le medelìme fcrofole eftrat- 
te per mano del chirurgo , ficcome è folito farli bene fpef- 
fo col ferro felicemente , fi ottervan avere la loro foftanza, 
e compolizione firn ili (lima in tutto alla foftanza , e compofi- 
zione delle glandule , di modo che altro non apparivano , 
che glandule ripiene di umor condenfato , e indurito . Laon- 
de egli è molto verifimile , che fi producano le fcrofole allo- 
ra , quando o in una , o in molte inficmc delle piccole glan- 
dulc fi va a poco a poco raccogliendo qualche notabil por- 
zione di linfa , o di qualunque altro umore vifeido , e gìuti- 
nofo , il quale o per la fua vifeofità , o per oftruzione , che 
quivi incontri , non potendo fluire , fia neceflitato a ftagnarvi ; 
c pofeia accrefcendofi viepiù di mole , per nuova aggiunto 
di fimile umore portato, e lafciato in dette glandule dall’ar- 
teric , venga a formare il tumor della fcrofola , mentre le__> 
tuniche delle flette glandule dalla copia dell’ umore in ette 
ftagnante sforzate fono anch’ elleno a dilatarfi , e mentre an- 
cora , che l’umor contenuto di maggiore , o di minor du- 
rezza , ed or di quefto , or di quel colore , ed apparenza-» 
fi veftc , mercè delle varie alterazioni delle fue parti , e del- 
le diverfe fermentazioni , che feguono in lui , come fi vede 
facilmente accadere in ogni liquore atto a fermentarli . Nè 
per altra cagione così fatti tubercoli frequentemente produ- 
confi nei climi freddi più che nei caldi , nei temperamenti 
pituitolì più che nei biliofi , nei corpi di vita fedentaria più 
che negli efercitati nella fatica , e nel moto ; fe non perchè 
in quegli tutte le cofe cofpirano a diminuire l’ infallibile tra- 
fpirazionc, ad ingrottare, ed invifehiare gli umori, e a chiù» 
dcre i vafi eferetorj delle glandule : cofe tutte , che fono op- 
portune occafioni , per cui fi facciano i tumori fopraddetti; 
dove per lo contrario in quelli , ove regna il calore , il mo- 

D 3 to. 


Digitized by Google 


jo CONSULTI 

CONS. to , la fottigliezza dei liquidi , ove inficine colla molta tra* 
VII. fpirazione del corpo lì confcrvano aperti liberamente gli an- 
guftilfimi vali delle glandulc , niuna cagione vi ha , per cui 
debbano produrli sì Fatti mali . Alle quali cofc dette finora , 
fe aggiugneremo in ultimo luogo la molta parte, che nella-, 
produzione delle fcrofole polfono avere i fali aceto!! , per 
virtù dei quali poflbno i liquidi del corpo noftro coagulali! , 
e indurir!! , qualunque volta in loro fi efaltino i detti fali,- 
avremo peravventura una non imperfetta idea della natura , 
cd elfenza dei fopraddetti tubercoli , c delle loro efterne , 
ed interne cagioni . 

Or effendo fuori d’ogni dubbio , che i predetti tuber- 
coli diN. N. fon del genere delle fcrofole, dalla loro effen- 
za adunque , e dalle loro interne proprietà , deferitte diffufa- 
mcnte , fa di meftiere , che fi deduca il vero prognoftico , c 
la conveniente cura di e!fi . E circa al prognoftico , trat- 
tandofi di foftanze glandulofe , e ripiene di umori grot 
fi , lenti , freddi , immobili , e per così dire , di niuna at- 
tività, quindi fi argumenta con molto di certezza, che que- 
lla fpccie di tumori , quanto fono difficili a rifolverfi , altret- 
tanto fono eziandio incapaci di trafmutarfi in tumori di cat- 
tiva natura ; imperocché l’ effer tali foftanze prive di parti 
ignee , fpiritofe, ed attive, fa, ch’elle fi confcrvano fempre 
colle medefime proprietà, fenza ricever mutazione nè in be- 
ne , ne in male , la qual cofa può anco affermar!! con più 
di franchezza nelle fcrofole di detta Dama , per effer quelle 
collocate in una parte del corpo mufcolofa , di forte confi- 
ftenza, e fcarica di umidità , e non già fopra carne flofeia, 
umida , e fpugnofa . L’ efperienza altresì , eh’ è l’ unica infal- 
libil maeftra dell’arte noftra , ci conferma la verità del pro- 
gnoftico fopraddetto , mentre non fi offerva giammai , che_j 
ìe fcrofole , delle quali moltiflime fi vedono in ogni genere 
di pcrfonc, vadano a terminare in mali doloro!!, o cattivi, 
ma fi confcrvano fempre nella fteffa collante natura di tu- 
mori privi affatto di dolore , o di qualunque altro incomo- 
do, fuorché in cafo, che la loro refidenza fia in qualche ar- 
ticolazione, che nc venga da loro incomodata. Poiché dun- 
que le fcrofole , di cui parliamo , per loro propria natura,, 
non pollòno cangiarli in altro male , e per la fede , ove fo- 
no. 


Digitized by Google 


'MEDICI. 31 

no , non poflfono apportare deformità , nè alcuno impedimen- CONS. 
to ai moti delle membra ; lì può dunque ( la Dio mercede) VII. 
ftar coll’animo quieto, e tranquillo, che quando non fi ab- 
bia la fortuna del loro totale fvanimento, la qual cofa, per 
dire il vero , benché non Ila imponibile per altri cfempli , 
che n’ho veduti , è però difficile a confeguirfi, egli è alme- 
no fommo conforto il fapcrc , che non li è fottopofii a pe- 
ricolo alcuno. 

Sul fondamento di quello conforto panni , che debbia 
ftabilirlì tutta la nonna della cura ; imperciocché eflendo 
quello un nule difficile a fanarfi per mezzo di medicamenti 
elicmi ve interni, ed eifendo un male di niuno pericolo, ri- 
chiede perciò ogni ragione, c prudenza, che per troppo desìo 
di fanarlo non fi pongano in opera molti , e potenti rime- 
dj , per non fi efporre al rifehio di turbare, e fconvolgere__» 
la perfetta univerfale fanità di effii Signora fenza confeguire 
il fine bramato . Io non ignoro , che appretto gli Scrittori 
di medicina fi ritrovano propolli, c lodati mille, e mille me- 
dicamenti c elicmi , e interni , e fpecifici , e univerfali per 
rifolver le fcrofolc ; e fo eziandio , che apprcfTo il volgo 
non pochi fintili medicamenti vengono riferiti per ottimi; ma 
quando poi fi pongono al paragone della fperienza , fi ritro- 
vano pur troppo vani , inutili , e bene fpcltò danno!! ancora . 

Anzi che lo lìcito numero così grande di tali rimedj dimo- 
ftra chiaro la loro vanità, poiché quando un folo di effi do- 
tato folte di tal virtù , egli folo avrebbe acquillato 1 ’ uni- 
vcrfale applaufo , c conlcntimento , fenza che ogni Medico 
ne inventale molti, e molti altri , ficcoinc accade. Laonde 
il mio debole , e rifpettofo configlio farebbe , che cfclufi af- 
fatto i medicamenti irritanti, c irifolvcnti gagliardi tanto in- 
terni, quanto locali, quali fono i-fali , e gli lpiriti , i mer- 
curiali, ed altri di tal natura, perchè da quegli non fi con- 
turbi la buona colìituzione degli umori , e da quelli non_* 
s’induca qualche mala intemperie nella parte , fi ponefiero in 
ufo fidamente i rimedj rifolvcnti, c gli attenuanti più piace- 
voli , c più naturali ; onde per quanto all’interno llimerci 
utiliffimo , che la Signora fi compiacele di nutrirfi di cibi 
femplici , di tenue , e mobile follinza , e di virtù moderata 
tra ’l calore , ed il freddo , fuggendo i cibi vifeofi , gli aci- 
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C O n s. di , e i troppo ricchi di falfcdine ; eh’ ella fi dilettate del 
Vii. moto piuttoito che della quiete , dell’aria calorofa più che 
della rigida , e fredda ; il tutto a quell’ unico oggetto , che 
del filicina univerfale dei Tuoi umori non fi moltiplichi la_, 
materia facile a condcnlàrfi , anzi fi corregga la vilcidirà , e 
fi difciolgano le parti, che in elfi ritrovanti terree, c faline; 
al quale fcopo i fuoi dottilfimi Medici potranno , c fapranno 
cooperare in più, e diverfe lodevoli maniere. Ma circa poi 
ai rimedj locali, io loderei, che fi procuralTe con ogni indu- 
llria di difender dal freddo la parte ingombrata dai mento- 
vati tubercoli , non folo con velli appropriate , ma con un- 
targli fpeflo con manteca di fior d’arancio milla con acqua 
arzente, maneggiandogli alquanto, a fine che limile unzio- 
ne penetri a dentro, quanto più può . Anche il bagnargli Ipefi- 
fo con acqua calda minerale panni cofa a propolito, c fpccial- 
mente ove è miniera zulfurea . Del rclto io confelfo inge- 
nuamente , la mia ignoranza farmi ftitnare o pcricolofo , o 
inutile affatto ogni altro locale ; c perciò non mi c permelfo 
dal mio rifpetto verfo la fopraddetea Dama il far vana , e 
dannofa pompa di cerotti, di unzioni, di fornente , di polve- 
ri , c di mille altri ingannevoli imbrogli, dei quali fon pieni 
i libri trattanti di limili tubercoli . 

A quel, che io fcrilfi rozzamente, c diffufamentc nella 
fettimana pallata intorno alle fcrotblc della fopraddetta de- 
gnilfima Dama, mi fi porge occafionc di foggiugnere adclTo, 
che per quanto appartiene al punto iinportantilfimo dei me- 
dicamenti , fa di mcltiere l’ aver fempre davanti agli occhi la 
certezza evidente , che non fieno danno!! ; imperocché trat- 
tandoli di un male , che per fe medefimo non può apportar 
pericolo , o travaglio alcuno confiderabile , larebbc troppo la 
gran difgrazia , c il gran rammarico , fc per voler curare—* 
quello , eh’ è sì leggiero , fe ne producete qualche altro di 
maggior momento , lo che potrebbe facilmente accadere , do- 
ve non fi ufalTc la fuddetta cautela ; perchè il far rilolverc , 
c fvanir le fcrofole, cllendo per lo più un’ imprefa difficile , 
quella llclTa difficoltà potrebbe clfer cagione, che fi provaf- 
fcro , e riprovalfero tanti rimedj e interni , cd elicmi , trai 
quali folle proprio miracolo il non abbatterli in alcuno, che 
facete del male . Onde pienilfima di lode , e di prudenza è 
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la rifoluzione prefa di fpcrimentare in altre perfone i rlme- 
dj proporti prima di fcrvirfene , la qual colà làrà utilillima_. 
non foto nei medicamenti interni , ma anco nei locali , ed 
in particolare quando quelli fieno di notabile attività , per 
isfuggire il pericolo , che non s’introduca dolore , o alcuna 
intemperie in quella parte : cd a quello fine mi parrebbe lo- 
devole l’ allenali dai liquori dotati di acidità gagliarda , per 
effer quelli troppo pungenti , e poco atti a rifolverc le mate- 
rie fide , ed immobili . 

Del refto il mio umiliamo zelo della perfetta fanità di 
detta Signora mi fa defiderare , ch’ella quieti totalmente,.» 
l’animo fuo l'opra la certa licurezza di non elTer foggetta a 
male alcuno per cagione delle fuc deferitte piccole fcrofole, 
e con tale fuppofto le difprezzi , e non le curi molto , nè 
voglia medicarli molto per conto loro -, ma fidamente fi com- 
piaccia di applicarvi con frequenza , e con lunghezza di tem- 
po qualche innocente rimedio ellerno dei già proporti , il 
quale almeno impedirà il loro augumento, e forfè forfè po- 
trebbe farle fvanirc affatto, lo che piaccia al Signore Iddio. 

La fpugna marina abbruciata anco in Firenze c dal po- 
polo creduta rimedio delle fcrofole ; c in verità fi trova pro- 
pofta da molti Scrittori , ficcome ancora la radica della ficro- 
fularia , della filipendula, del rufeo, dell’iride, dell’ ariftolo- 
chia , anch’ erte abbruciate , c 1’ o(To di feppia , e le coccole 
di ciprerto , le gallozzole di quercia , e molte , e molte al- 
tre materie ; ma in provandole non fe ne vede veruno effet- 
to . Le predette cofe però fe fono inutili , non credo , che—» 
fieno dannofe , ed aflai più da temerli credo , che fieno mol- 
ti altri rimedj , che vengono proporti da alcuni moderni , 
confidenti in ifpiriti , e fili volatili prefi per bocca , o appli- 
cati cfternamcnte ai predetti tubercoli . 
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- Molti, varj, gravi, e contumaci mali 

INTORNO AL CAPO, E ÀLLO STOMACO. 

CONSULTO OTTAVO. 

I L Signore Antonio Pacchioni colla fua dortiffima , e ac- 
curati ffima fcrittura trafmeffa non poteva più al vivo 
narrare la ftoria di tutti gli fconcerti di fanità {offerti dall’ 
Eminentiflimo Signor Cardinal Vicario Paracciani nel lungo 
corfo di venti anni fino al prcfentc : nè poteva con più di fa- 
viezza accennare le vere forgenti, e cagioni degli fteffi ma- 
lori , benché in sì lungo corfo di tempo fieno Itati non fo- 
lamentc molti, e frequenti, ma varj, e diffimili infra di lo- 
ro . Colla fcorta di un lume cotanto vivo panni di giu- 
gncre a comprendere colla mia debole cognizione , che la_» 
lede , ed il luogo , ove hanno avuto il campo loro di batta- 
glia tutti i mali fopraddctti , fieno Ilari il capo , e il baffo 
ventre, e per parlare con maggior proprietà, c diftinzione, 
mi fo lecito il dire , che fieno (lati il cerebro , cd il ventri- 
colo; talmente che fia cofa fuori di ogni dubbio , che am- 
bedue quelle vifeere nobiliffime fieno Hate per lo pa(Tato le 
più afflitte , e le più meritevoli di effer confortate , c foccor- 
fc, e che quello medefimo feopo feguiti ad elfer nel fuo vi- 
gore ancora prefentemente . E vaglia il vero , fe rivoghiamo 
il penderò alla qualità , ed alla fpccie dei travagli foiferti da 
Sua Eminenza , fi vedono fare la loro primaria comparfa_> 
i dolori intellinali fpclfi , e frequenti , i vomiti di materie—* 
crude, e vifeofe, i dolori fpafmodici intorno ai mufcoli delle 
colle inferiori , le cardialgie forti , e complete , ed altre finti- 
li moleltie tutte appartenenti al ventricolo ; ficcome ancorai 
fanno la loro comparfa le infiammazioni contumaci, e diffici- 
li degli occhi , le affezioni vertiginofè , i morbi fpafmodici 
intorno alla bocca, alla lingua, alle mani, e ad altre mem- 
bra del corpo , con qualche torpore di mente : le fluffioni 
podagriche , cd altri fimiglianti fallidj , la cui origine fi ap- 
partiene al capo , cd al cerebro; di modo che par lontano 
da ogni dubbio , che le due mentovate vifeere fieno fiati—» 
la primaria refidenza di tutto il male , e di tutti gl’ incomo- 
di da lui prodotti . E in verità non c cofa nuova , anzi è 
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molto confucta , e frequente nell’ arte noftra 1 ’ oflcrvare__» COKS. 
così farti inncfti, e compie® di afflizioni di capo , e di fio- Vili, 
maco , nè ciò induce maraviglia alcuna , a chiunque confi- 
derà , quanto grande fia fempre fiata in tutte le fcuolc dei 
Medici riconòfciuta , c ammefla infra quefte due principali 
parti del corpo umano la corrifpondenza , e la connc(Tione__» 
lcainbicvole , di modo che comune fieno tra di loro a vi- 
cenda lo fiato di fanità buono, o malvagio; e le ragioni di 
tutto ciò fono cotanto evidenti, che l’annoverarle io aderto, 
e il defcriverle al dottiflimo Profcflbre , nelle cui mani dee 
pervenire quefta mia rozza fcrittura , farebbe un gettar via il 
tempo ; non vi avendo mai alcuno leggermente introdotto 
nelle più culte moderne fcuolc dei Medici , e degli Anato- 
mici , a cui fia ignoto lo ftrerto , ed afliduo commercio , che 
fi ritrova tra lo itomaco , e il cerebro per cagione dei nervi , 
e degli fpiriti contenuti per entro ai nervi medefimi , tal- 
mente che le funzioni del ventricolo , e fino la ftert'a dige- 
ftionc degli alimenti , non fenza il concorfo del cerebro , 
porta giammai cfercitarfi perfettamente; ed altresì per bene, 
e perfettamente cfercitarfi i nobiliflìmi magifteri del cerebro 
fia di meftiere, che vi concorra l’ajuto, e le operazioni del 
ventricolo , per cui venga fomminiftrato al capo il chilo ot- 
timamente lavorato , c idoneo a eftrame la convenevole fo- 
ftanza fpiritofa . E giacché a quefto punto è pervenuto il 
mio dire , mi fo lecito di avanzarmi con affermare , che nel 
cafo noftro di quefto degniflimo Porporato la prima pietra_, 
dello fcandolo ( come fuol dirli ) fia fiata la fovcrchia , e po- 
co meno che fempre aflidua applicazione della mente , la_» 
quale abbia in primo luogo conturbate la temperie , e le__* 
operazioni degli fpiriti abitatori dei nervi , e quindi pofeia , 
per le ragioni foprammentovate , fi fia comunicato l’oltraggio 
al ventricolo, e alle funzioni del baffo ventre, e in quefta_> 
guifa fi fi a verificato il documento d’Ippocratc: Humanorum 
morborum radix eji caput , ex eoque maximi adveniunt morbi . 

Infomma io fono perfuafiffimo , che l’ottima compleflione , la 
quale Sua Eminenza aveva ricevuto dalla Natura , c la robu- 
fta fua fanità naturale , ed intrinfeca fieno fiate fcompiglia- 
te , c guafte dalla fatica del capo troppo ecccffiva ; e crede- 
rei di poter dimoftrare con evidenza così fatta propofizione , 
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CONS. fe io non vedetti nella fcrittura pervenutami, che il favio 
Vili. Profcflore affittente alla cura non è lontano da un limile fen- 
timento . 

Benché la naturale ottima compldfione di Sua Eminen- 
za fia Hata con molti , e varj , ed aifoltati malori combattuta 
per sì lungo fpazio di tempo, contuttociò per fomma grazia 
di Dio benedetto ella relitte tuttavia , e fi ritrova in iftato 
molto lodevole non lenza fperanza di continovare a vivere 
lungamente , della quale fperanza non mancano i fondamenti 
bene {labili , dei quali , infra gli altri , due fono i più riguar- 
devoli, e certi. Uno cioè, che delle tante, e fiere burralche, 
che Sua Eminenza ha patirò finora nella fua fauità , niunn_> 
ha potuto fare , o lafciare imprettione alcuna ftabile , e fitta 
nell’ interne fue vifeere , nè in veruua delle loro nobili , ed 
ettenziali potenze : e l’ altro fondamento fi è , che gli umori 
nocevoli , ed ingiuriofi fi fon ben potuti produrre , e racco- 
gliere nel fuo corpo per aggravarlo , ed offenderlo in va- 
rie guife ; ma però fempre è accaduto , che i detti cattivi 
umori fieno Itati agevolmente vinti , ed efpulfi e dalla natu- 
ra , e dall’ arte , e fempre fempre con faciliffimi , e genti- 
littitni ajuti ; talmente che l’ Eminenza Sua nello fiato pre- 
fente , benché coftituito in età di anni fettantaquattro, 
nondimeno affai bene , e con buon colore di carni , e con 
qualche notabile feemamento della primiera magrezza . In 
tale fiato di cofe io farei temerario , fc intraprcndeffi ora il 
proporre nuovi medicamenti difturbativi della lodevole fa- 
nità , di cui è in pofletto l’ Eminenza Sua ; onde fittamente 
mi fo lecito il dire alcuna cofa intorno al modo di prefer- 
vare la prefcntc buona falute ; e giacché fopra fi è ftabilito, 
due eflere le primarie refidenze dei mali pattati , cioè il ca- 
po , c il ventricolo , nafee quindi , che due fono le mattóne 
indicazioni prefervative , cioè il confortare , quanto più è pof- 
fibile la tetta , e lo ftomaco . Nè vi ha dubbio alcuno , che , 
per confeguire il primo feopo di dar conforto alla tetta , l’ar- 
te più efficace farà il darle ora quella quiete , e quel ripo- 
fo , che per 1’ addietro quefta afflitta , ed affaticata tett i-, 
non ha goduto giammai per le continove graviffime applica- 
zioni ; ed io credo fermamente, che quefta unica, e fola di- 
ligenza fi fperiiuenterebbe per un potentiffimo rimedio pre- 
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fcrvativo contro ogni male , c tanto più , die lo fteffo fto- CONS. 
niaco ne riceverebbe altresì un conforto indicibile , ed ogni Vili, 
più fperabilc robuftezza nell’ efercitarc il lavoro della dige- 
ftione per le ragioni accennate di fopra . Il dottiamo Cor- 
nelio Celfo , quando , parlando di coloro , che hanno il capo 
debole , ed infermiccio , configliò il dar loro poco cibo per 
volta , e di facile digeftione , e quando ancora proibì loro 
dopo al cibo qualunque benché minima applicazione di men- 
te , e fino l’ifteflb fcinplice penfare , volle certamente far no- 
to , quanto fia nccefiaria la robuftezza degli fpiriti , procedenti 
dal capo , all’ottima digeftione degli alimenti , e perciò il 
medefimo Celfo, prendendo a ragionare della imbecillità del 
ventricolo, lafciò fcritto : At imbecillii Jl omacho , quo in numero 
magna pars urbanorum , orrmefque pane cupidi litterarum funt&c. 

Elfcndo pur troppo vero , che le applicazioni della mente—» 
portano oltraggio al ventricolo , ed alla digeftione dei cibi . 

Ma per non diffondermi di vantaggio inutilmente, io com- 
mendo, quanto più pollò, ilfavio parere di chi affitte, di pro- 
cedere con ogni maggiore piacevolezza nel confeguire le due 
indicazioni fopraddette : e per quanto appartiene al ventrico- 
lo , oltre all’ accennata moderazione delle fatiche di tetta-. , 
ftimo ancor io convenevole il tenere fgravate le prime ftra- 
de dagli eferementi, che con facilità quivi fi adunano, per 
mezzo dei foliti , e fperimentati lenitivi innocenti , ed in_> 
particolare coll’olio di mandorle dolci a tempo , e luogo pre- 
fcritto , e per mezzo eziandio dei frequenti lavativi Templi - 
ciffimi , che Tempre fono utili al maggior fogno ; nè mi di- 
fpiacerebbe 1 ’ ufo moderato di un poco d’ affenzio Pontico 
preferitto in qualche forma opportuna , a fine di corroborare 
il ventricolo , e forfè non farebbe improprio il dare a Sun_» 
Eminenza Tempre dopo al cibo una cucchiaiata di conferva 
di tutto cedro comporta con infieme una giufta porzione—» 
del detto afTenzio. Inoltre perchè, fecondo il mio deboi pa- 
rere , utiliffima in quefto cafo è la copiofità dell’ orina , io 
loderei perciò il farli famigliare l’ ufo dell’ infufione della fa- 
molà erba te , la quale non folamente è diuretica , ma è an- 
cora un nobile , ed efficace dolcificante di tutti i liquidi del 
corpo j onde è credenza comune , che per virtù di quella-, 
bevanda, dal vallo, e popolato imperio della China fia sban- 

E 3 di- 


Digitized by Google 


38 CONSULTI 

CONS. dita affatto la podagra. Finalmente per le fperienztf, che_j 
Vili. in limiglianti cali io ho olTervato molto prolpere , e felici , 
ardilco di proporre alla prudenza di chi allifte, fc non avef- 
fcro difficultà di dare a Sua Eminenza alcuna volta nel pran- 
zo a bevere quattro once in circa del celebre idromele ufato 
dai Greci , e tanto celebrato da Ippocrate , per cui le vtfee- 
re tutte , c gli umori lògliono confortarli , e depurarli da_» 
ogni mala qualità . Laonde clfcndo nella regia corte del Se- 
reniflimo Granduca mio Signore , e per ufo della fua boc- 
ca una particolare fpecie di cosi fatto idromele, comporto di 
folo mele di Spagna , e di fola, e femplicc acqua, c lavo- 
rato con ifpeciale arte , e diligenza , la quale invero è una_i 
bevanda affai grata e gentile , ed innocente , e forfè lingo- 
larc, e difficile a trovarli altrove, è piaciuto perciò a Sui_, 
Altezza Reale di fecondare quella mia propofizione col man- 
dare all’ Eminenza Sua alcuni vafi di quello iftelfo liquore 
ad oggetto , che l’ Eminenza Sua polfa iervirfene . E credo , 
che giugnerà in Roma per la prima occaiione del Procaccio 
di Tofcana. Quello è quanto ho potuto rozzamente fignifi- 
care in olfequio di quello degnilfimo Porporato , obbedendo 
ai riveriti comandamenti altrui, ed all’ardente defiderio, che 
ho della perfetta falutc di Sua Eminenza , 
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Femmina nobile sottoposta a freqjiìnti 

ERISIPILE , PUSTULE, E ALTRE 
CUTANEE INCOMODITÀ'. 

CONSULTO NONO. 

H O letto , e ponderato la trafmefla dotta fcrittura , con- 
tenente T accurata (loria di tutti gli (concerti di falli- 
ta , che la confaputa nobiliflima Dama per lo fpazio di più 
anni ha forfcrto , e tuttavia in parte feguita a foffrire prefcn- 
tementc ; e dopo avere io fatta fopra tutto ciò ogni più ma- 
tura refleffione , mi Tento inclinato ad aderire , che in fnni- 
gliante cafo delle affezioni cutanee , a cui la prefata Signo- 
ra è agevolmente fottopofta , e dell’ erpete eziandio , che—» 
addio con fomma pertinacia la incomoda nel malleolo in- 
terno del pie Anidro , fi debba avere quella della confidera- 
zione , che fuole averli dai Medici dei fintomi , e degli ac- 
cidenti , foliti a congiugnerli colle malattie , come per cfcm- 
pio il calore , e la vigilia colla febbre ardente , la fete coll’ 
idropifia , ed altre cole di confimil natura ; i quali fintomi , 
perocché effetti fono , e proprietà di altri interni malori, 
donde procedono , perciò non fono eglino confiderati come 
malattie principali , c meritevoli di cura particolare , ma tut- 
to il penderò, e la mira fuole indirizzarli alle interne indi- 
fpofizioni , che delli defli accidenti fon cagione , ed origine . 
E vaglia la verità , le deferitte paffioni cutanee di pudule 
pruriginofe , d’impetigine , di efflorefeenze purpuree , e__ » 
fquammofe , che di quando in quando hanno afflitto , c fo- 
gliono ancora facilmente affliggere Sua Signoria Illuftriffima , 
lo quali ( fecondo 1* iufegnamento d’ Ippocrate nel libro De 
ajfeftionibus ) funt turpitudine! potius qu.im morbi , che altro 
mai fon elleno limili cofe , fe non effetto dei liquidi del fuo 
corpo fommamente (temperati nell’ acrimonia , e nella (alfe- 
dine , le quali nella foflanza di elfi liquidi cflendofi troppo 
efaltate , hanno quivi occupato il tirannico impero ? Or que- 
lla (lc(fa intemperie del fanguc , della linfa , c degli altri 
umori tutti del detto corpo , quella loro foverchia ricchezza 
di parti acide , e falfe coflituifcc nella predetta dcgni(fima_» 
Dama la fua vera, ed cfTcnziale indifpofizione , da cui pofeia 
» pro- 
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procedono i mentovati mali della cute ; e non (blamente i mali 
pafleggieri , di breve , ed incerta durazionc , quali fono (lati • 
l’efHorcfccnza fquammofa , il prurito, l’erifipele , ed altri Somi- 
glianti ; ma il medefimo erpete altresì , che nella gamba contu- 
macemente rifiede , effendo tutti quedi malori della fteffa natu- 
ra colla fola differenza della maggiore , o minore impresone : e 
non altro elTendo tutte le fopraddettc incomodità della cute , fe 
non efeoriazioni delle piccole glandule miliari cutanee , e dei 
loro minimi canali efcrctorj , fatte dalle particelle acide, c fali- 
ne quivi depofiratc dal fangue nel fuo circolare movimento , fe- 
guendo così fatto depofito in una maniera poco diverfà da quel- 
la , con cui il vino, contenuto dentro ai vafi , depofita nell’inter- 
na fupcrficic dei vafi medefimi il tartaro, il quale parimente 
è una materia acidiflima, che (lava prima occultamente infi- 
nuata , ed affifTa nell’ interna fodanza del vino medefimo. 
Egli è ben vero però , che febbene la primaria offefa di que- 
llo corpo confifle nell’ accennata intemperie dei liquidi uni- 
verfali , vuoili contuttociò avere un particolare rifleffo al dc- 
fcrirto erpete della gamba , il quale è invero un effetto del- 
la universale indifpofizione degli umori, ma poffiede in fe__» 
ftcfTo la qualità di una infermità fpeciale , e didima , c per- 
ciò meritevole di una particolare indicazione curativa , con- 
forme accade in altri molti fintomi , qualunque volta o per 
la loro acerbità , o per la loro pertinacia apportano agl’ in- 
fermi un incomodo grave, e didimo, nel qual cafo fi rive- 
dono eglino della natura, e delle proprietà di malattie par- 
ticolari , e non già di puri , e Semplici effetti di quelle infer- 
mità, da cui procedono. Qucda dunque c l’idea, colla qua- 
le il mio debole intendimento fpiegherebbe tutto il fidano 
del compleflo dei mali paffati, c prefenti, i quali hanno co- 
tanto alterato, ed offefo il peraltro robudo, e perfetto cor- 
po della prefata llludriffima Dama . Nè per idabilirc , e di- 
modrare viepiù chiaramente limile idea io fono adeffo per 
allungare il mio difeorfo con altre ragioni più evidenti, con- 
forme agevolmente io potrei, parendomi Superfluo il far ciò, 
mentre l’autore della doria trafmefìa, nelle cui mani è cre- 
dibile , che perverrà queda mia rozza Scrittura , Sembrami 
ancor egli perfuafo abbadanza delle verità di Sopra accenna- 
te , in virtù delle quali non è piccola confolazione il potere 
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francamente affermare , che nel corpo di Sua Signoria Illu- CONS. 
-{Iriflima non fi ritrovi vizio veruno iftrumentario , c organi- ix. 
co, nè che alcuna delle principali facoltà , ed operazioni fi 
riconofca offcfa notabilmente , ma che tutta la guerra , che 
vien fatta alla fua fanità , non d’ altronde proceda , che da_» 
una fola (temperatura dei liquidi vergente all’ acido , c al fal- 
fo ; la qual precifa intemperie d’umori c quella iftettà per ap- 
punto , che per lo più fuol crearli nelle perfone fpiritofe__» , 
reflettive , c che molto operano colla mente, quale fi è, ed 
è fiata Tempre la nobiliffima Dama , di cui fi parla. Ne ap- 
pretto di me vi ha dubbio alcuno, che quefta ideila acidità, 
e falfedinc abbia regnato in grado ecccttivo molti anni ad- 
dietro , e fino nel tempo della fua fanciullezza ; onde per 
colpa di così fatta intemperie ella cominciattc a patire quei 
molti travagli di fanità narrati nella ftoria traducila, c fpe- 
cialmcntc le pattioni reumatiche , e convulfive , e le moiette 
univcrfali pulfazioni di arterie , le intermittenze di polfo , i 
dolori lancinanti, e pungenti nel capo, ed altri fintomi di fi- 
ntile natura , dei quali fogliono efler perpetui artefici la trop- 
pa fallcdine , e acidità . E finalmente merita di etter confide- 
rato per evidente indizio di quefta intemperie antica il fini- 
ftro effetto , c il danno notabile , che allora , e Tempre dipoi 
Sua Signoria Illuftrittìma ha riportato dall’ ufo dei catartici , 
dei viperati, e acciajati, e da altri medicamenti attivi, dota- 
ti di virtù (limolante ; parendomi ciò elfer proceduto dall’ef- 
fere i Tuoi nervi fiati Tempre in una non naturale tendone , 
rugofirà , e (tiramento per colpa dei fughi acidi , c falfi , da 
cui fono c dentro , e fuori irrigati ; imperocché in tale fiato 
di tendone dei nervi i medicamenti attivi , e (limolanti fi 
fperimentano Tempre dannofi per le ragioni, che ciafcheduno 
può agevolmente concepire . 

Per quanto poi appartiene al prognoftico della deferitta 
indifpofizionc, niuno è, che non veda purtroppo chiaramen- 
te , che nel cafp prelcnte fi combatte non già coi pericoli, 
e colle minacce della vita , ma bensì colla lunghezza , e__> 
colla difficoltà di fuperare un nemico molto faftidiofo , il 

3 naie, quando fia vero, come è credibile, ch’egli fia T aci- 
ità fovcrchia dei liquidi , come fi è detto, viene dal divi- 
no Ippocrate nel libro Dell’antica medicina qualificato iru. 

Tomo II. F tal 
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CONS. tal l'orma : Certe omnium hutnorum acidus maxime incommodui 
IX. cjl . Ma il punto fi è , che lo fletto Ippocrate in altri luoghi 
delle file opere ¥ ha qualificato eziandio per molto difficile a 
vincerli, la qual cofa è cotanto vera, che io, dovendo addio 
far paffaggio a difcorrcre della cura della fuddetta indifpofizio- 
nc , mi ritrovo circondato da non poche dubbiezze , e diffi- 
coltà nel propone diligenze , e rimedj utili , ed opportuni . 
Ma giacche le indicazioni concepite , e praticate dai favj 
Profeflòri affilienti mi pajono degne di ogni maggior lode , 
cd approvazione , io perciò di buona voglia infittendo nei lo- 
ro veftigj , e fenza far pompa di novità di penfieri , e di 
medicamenti , foggiugnerò alcune cofe . E dando princi- 
pio dalla cura particolare dell’ erpete , ancor io fon di pa- 
rere, doverli a quello applicare rimedj locali piacevoli, afte- 
ncndofi dai locali tutti mercuriali , e chimici , per tema di 
non indurre in quella parte nervofii qualche ttrana alterazio- 
ne , che pofeia (ia origine di altri mali peggiori . Per la . 

qual cofa io loderei il praticare frequentemente le abluzio- 
ni , c le lavande dell’ erpete coll’acqua marina , e ralora_> 
coll’ orina femplice, talora coll’acqua di piantaggine, talora 
coll’ acqua preparata apporta con una giufta porzione di al- 
lume , e di zollo , e fecondo l’oflervazione , che fi larà , del 
maggiore, o minor benefizio indotto dall’uno, o dall’altro 
dei detti liquori, potrà poi profeguirfi nell’ufo del migliore. 
Tra gli unguenti non efcirei da quello di tuzia , e trai ce- 
rotti mi piacerebbe quello lodato dall’Acquapendente nella_. 
cura dell’ erpete , ed è comporto principalmente col fugo 
dell’ erba frefea di tabacco . Quindi facendo paffaggio alla_i 
cura univerfale , lodo ancor io l’ attenerli da tutti i purganti 
dati per bocca , contentandoli di prevalerli frequentemente 
dei clifteri femplici ; talmcnrechè le la praticata tintura di ra- 
barbaro non fotte dalle molte fperienze Hata confermata per 
utile , confetto il vero , che mi farebbe fofpetta ancor ella ; 
ed il mio genio inclinerebbe piuttofto a prevalerli di una_> 
bevuta di quattro once in circa di olio di mandorle dolci , 
tratto vergine, e fenza fuoco, non dico già frequentemente, 
ma alcune rade volte , quando apparilo il bifogno di eva- 
cuare alquanto quefto corpo . Inoltre io concorro volentieri 
nell’ufo del fiero , e quefto lo eleggerei non già flirtato, 
• ■ • ma 
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ma depurato , e chiarito giorno per giorno , e piaccrcbbcmi C o N S. 
nella corrente Ragione il darne alla prefata Signora a beve- IX- 
re una libbra ogni mattina , a buonora dando in letto , così 
fempliee, e puro, e alquanto caldo per dicci giorni di fegui- 
to ; avvertendo , che il detto fiero fia recente , e frefeo più 
che fia poifibile , c farà idoneo il vaccino , ed il caprino 
eziandio . Per domare la nocevole , e ingiuriofa acidità ci 
fono alcune piccole colè , che fembrano di niun valore , ma 
fi fperiinentano molto efficaci . Di quella natura fono alcuni 
fapori amari , quali fono l’ alfeuzio , ed il di lui fugo , il lat- 
te , e la palla delle mandorle amare , ed altri fintili , dei 
quali gli avveduti Medici polTono fervirfi in varie forme nei 
cali di tal natura , efiendo cofa certa , che le foftanze amare 
raffrenano l’acidità . Dell’iflelTo pregio dotati fono tutti gli al- 
calici , e fpccialmente le perle , la madreperla , gli occhi di gran- 
chi , ed altri molti ben noti , dei quali il celebre Roberto Boile 
lafciò fcritto, che fe alla giornata nonfe ne vedono gli effetti 
molto patenti , depende ciò dal farli un ufo di loro troppo breve , 
c fcarfo , e non già lungo , e in copia , come farebbe di mcllicre . 

Anco i gamberi neri di acqua dolce fono ottimi rimedj nella (la- 
bilità intemperie , onde giova molto il prevalertene in forma di 
cibo in quei modi , che l’mduflria dei cuochi fuolc fervirfene . Fi- 
nalmente in quella (IcfTa claffe debbefi annoverare l’erba edera 
tcrreflre, delle cui foglie, c fioiifrefchi fi poifono fare decozio- 
ni , conferve , e giulebbi da prenderli a luogo , c tempo come po- 
tenti rimedj contro l’acidità. Del rcflo la malfima di tutte le di- 
ligenze , fecondo il mio deboi parere, farebbe il configliare Sua 
Signoria Illuftriffima di portarli in quello principio di fiate o ai 
bagni della Villa di Lucca , o a quegli di S. Cafciano nel Sencfe , 
per quivi praticare, conforme è (olito, i bagni di quell’ acque 
minerali, e prenderle ancora in bevanda ; parendomi , che que- 
lli generi di medicamenti non difeonvengano alle fue occorren- 
ze, ed all’interna univerfale indifpofizione , ed all’erpete efter- 
no . Quello c, quanto poflo rozzamente fuggerirc alla.prudenza 
di coloro , che affiftono da vicino ; ai quali , perchè c noti filmo il 
modo, eia regola, che in quello cafo debbebffervarfi fpettante 
alla dietetica , perciò mi attengo in tutto , e per tutto di favellar- 
ne per non apportar loro tedio maggiore . 

Tomo II. F 2 Sl- 
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SIGNORA DI GRAN QJ/ ALITA’ , DI ANNI SOPRA 
GLI OTTANTA, CHE CHIEDE CONSIGLIO PER 
CONSERVAR LE FORZE DEL CORPO, 

E LA VIRTÙ' VISIVA. 

CONSULTO DECIMO. 

H O letto , e ponderato con ogni maggior fcrietà 1* accu- 
ratiflima iftoria, nella quale vengono chiaramente nar- 
rate tutte le cofe , che debbono faperfi , da chi gode l’ onore 
di effer uno dei Medici confulcnti , intorno allo flato di fani- 
tà , in cui fi trova prefentcmentc la confaputa nobiliflim;i_> 
Dama ; e dopo avere fentito , ed ammirato ancora ( per così 
dire) di quanto lodevole , nobile , c perfetta temperie fia_j 
flato Tempre , per dono della Natura , dotato il fuo corpo , 
quanto bene nelle fue parti proporzionato , e di quali robu- 
fti , c vivaciflimi fpiriti doviziofamentc arricchito , onde mer- 
cè di così fatte (ìngolari prerogative niuna maraviglia vi ab- 
bia , che la prefata degniflìma Signora fino alla preferite fua 
età di anni 8o. abbia potuto godere una perfetta, vegeta, c 
giovenilc fanità di corpo , e di mente , interrotta da alcuni 
pochi, leggieri, e pafleggieri fconcerti; fono finalmente giun- 
to ad intendere , che la deferitta mirabile tranquillità di fa- 
iute, dopo efTcre ftata alquanto conturbata da due, o tre_j 
anni in quà da alcuni malori di capo confiderabili , e mi- 
nacciami offefa alla foftanza nervofa , ed agli fpiriti animali ; 
fi trova adefio ftabilmentc alterata dalle tre infraferitte mole- 
ftie , e afflizioni , per rimuover le quali attende la predetta 
nobiliflima Dama dall’ altrui configlio i rimedj opportuni . La 
prima , e principale afflizione fi è una cerca notabile langui- 
dezza di gambe , unita ad un faftidiofo dolore nei piedi , ed 
in particolare nelle dita , per cui vicn ella privata della fa- 
coltà del muoverli, e parteggiare, Tempre a lei confu eto , e 
gratirtimo . La feconda fi è un notabile indebolimento della 
villa , fenza niuna olVefa apparente degli occhi . La terza af- 
flizione fi c una oftinata fticichczza del ventre. 

Se io volerti ora prendere a fpiegare le interne cagio- 
ni, e la teorìa dei fuddetti incomodi di fanità, potrei darne 
la colpa a qualche vizio del capo , per cui dal celebro non 
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influivano alle parti offefe gli {piriti in quella quantità, £__* CONS. 
con quel brio, che richiedono le leggi della Natura, verifi- X. 
candofi in ciò l' infegnainento d’ Ippocratc nella lettera a De- 
metrio , che hum.morum morborum radix ejl caput , ex coque 
maxi mi adveniunt morbi . Ed a quello fiftema fi adatterebbe- 
ro egregiamente le malattie del capo , fofferte dalla fteifa_» 
nobililfinia Dama in qucfti ultimi anni, quali fono le vertigi- 
ni , gl’impedimenti della lingua , le torpedini delle membra , ed 
altre Umili cofe , le quali benché fieno fiate brevi , c paffeg- 
giere , e in apparenza celiate del tutto , pofiono contuttociò 
aver lalciato di loro iftefle qualche veftigio per entro al cc- 
rebro , e nella temperie , e nel moto degli fpiriti animali , 
per cui regnano addio le prefenti incomodità . E vaglia il 
vero , non vi ha dubbio alcuno , che delle tre fopraddette 
le prime due , cioè la debolezza delle gambe , e dei piedi , 
e la diminuta virtù vifiva fono neceflarj effetti della minore 
attività degli fpiriti , influenti per -le ftradc dei nervi dal ce- 
mbro alle dette parti ; ma anco la terza , cioè l’ infuperabilc 
ftitichczza del ventre , puotc dependere dalla cagione mede- 
fima, perocché gl’inteftini, privati forfè ancor eglino del na- 
turale valido influlfo degli fpiriti , fono perciò divenuti meno 
fenfitivi agli ftimoli delle fecce contenute dentro alle loro 
cavità, e meno pronti ad cfpcllcrle fuori , e quindi nafce__» 
la ftitichezza . Ma tutto ciò ha detto di palfaggio , ed in mo- 
do di un leggiero fofpetto , non efiendo mia intenzione l’im- 
piegare quello mio breve , e rozzo difeorfo nello indagare , 
e fpiegare l’ intiera teorìa delle tre mentovate moleftie ; ma 
bensì nel motivarne qualche vcrifimil cagione , ad oggetto di 
farli la firada allo ftabilimcnto dei rimedj opportuni . Con_j 
quello fteifo fine, e per foddisfare alla mia naturale ingenuità 
mi fo lecito ora eziandio di porre in coniìdcrazione ai favj , e 
prudcntilftmi Medici affilienti, fe trattandoli di una Signora co- 
ftiruita in età di anni oltre gli 8«. poteffe peravventura la fua gra- 
ve età aver gran parte nel producimelo dei predetti faftidj ; 
imperocché niuno è , che non fappia , quanto agevolmente per 
colpa degli anni s’indebolifca la villa, e feemi il vigor del- 
le membra ; la qual cofa vuoili molto bene , e lèriamcnte—» 
avvertire nel cafo noftro , per non fi efporrc al pericolo, 
che dal vano sforzo dei medicamenti o troppo arditi , o trop- 
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CONS. po numero/! non venga a conturbar/! viepiù la preziofa fani- 
X. tà di quefta degniflTnna Dama , la quale (e finora c vi/Tuta-. 
lungamente con profperità , e con iipirito , e vigor giovani- 
le , è fpcrabile , che fia per fopravvivere lungamente , purché 
fi adatti a vivere con una proipera , e tollerabile vecchiaia , 
lenza violentar con medicamenti la Tua peraltro ottima com- 
pleffione ; ellendo pur troppo vero neH’iifo dei rimedj il docu- 
mento d’ Ippocratc , che vigor xtatis omnia habet gratiofa , de- 
crepita vero xtas viccverfa . Io non fono però cotanto rozzo , 
e falvatico , che per follicvo di una Signora di si alto me- 
rito io non approvi , e configli il praticare tutti i convene- 
voli rimedj ; anzi io commendo fommamentc il far ciò, e__» 
lo /limo non folo utile , ma nccc/Tario , non cfcludcndo io fe 
non la loro foverchia forza , e attività . E per procedere.-» 
ornai a favellar fpccialmente degl’ iftelfi rimedj , piacenti di 
trattar in primo luogo della cura univcrfale , come quella-» 
eh’ c la più importante per la preziofa confervazione della vi- 
ta , e dal cui buono indirizzo può dcpcndcre la tranquillità 
di tutte le membra , e di tutte le particolari funzioni del 
corpo . Adunque dalla lettura della trafmc/Ta relazione par- 
mi di aver comprefo , niun altro umore edere alla di lei fa- 
nità più ingiuriolò , c più noccvole , di quel che fia la linfa , 
o il lieto , qualunque volta o di fovcrchio fi accrefca , o più 
del dovere acido , e falfo divenga, come fpeifo è in e/fa ac- 
caduto; e/Tcndo cofa evidente, che per quefta cagione fi fon 
più volte create in lei molcfte febbri linfatiche , ed erpeti , 
ed cfilorefcenze cutanee , e rcumatifmi , e gonfiamenti di 
glandule , ed è credibile , che per quefta medefima linfa /la- 
gnante , e premente il cercbro nafcefte altresì la vertigine, 
c l’ altre affezioni del capo, che fono chiaramente deferitte; 
e forfè non farebbe lungi dal vero , chi affermalfe il fafti- 
diofo dolor dei piedi , e la debolezza delle gambe , che ora 
moleftano la prefata vcncrabiliffuna Dama, effere effetti del- 
lo fteffo ingrato artefice, cioè del fiero, il quale anche fenza 
apparente tumefazione quivi fi trovi , e feorra pungendo , ed 
affliggendo quelle nervofe parti , e togliendo loro la nativa 
tendone, c robuftezza. Ora, fecondo il mio debole intendi- 
mento, tutto lo feopo della cura univcrfale panni, che deb- 
ba confifteic nel raifrcnare la quantità , c la qualità della-, 
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medcfima linfa, al confeguimenro del quale feopo molto in- CON S. 
vero può cooperare la conveniente regola del vitto . M:i_> X . 
giacche la trafmelTa relazione ini ha rcnduto più che certo, la 
predetta Dama eflerc Hata Tempre , cd edere tuttavia nel vit- 
to rcgolatiflìma ; palio però quello articolo fono un alto fi- 
ienzio , e rivolgo il mio dire ai medicamenti , infra i quali 
panni , che meritino il primo luogo i diuretici , che nel cafo 
noftro fon da me giudicati molto proprj , c opportuni , co- 
me quegli che hanno facoltà di fcaricarc per le ftrade orina- 
rie i fieri fuperflui , ed i làli pungenti , di cui abbondano le 
orine ; talmentechè io fono di parere , che niuna cofa pofia 
più conferire alla fua finità , e confervazione , quanto la copio- 
lìtà della orina . Mi dichiaro però efprcflamentc , che trai diu- 
retici convenevoli al noftro bifogno debbonfi includere fola- 
mente i diuretici fempliei , e naturali , rigettando tutti i fali , e 
tutti gli {piriti preparati dalla chi nica , e qualunque altro filmi- 
le, che molto di attività abbia in fe . Il timo, il prezzemo- 
lo , il capelvenere , il fiicmbro aquatico , ed altre erbe di 
fintile natura polfono colle loro foglie , e radiche foinmini- 
ftrare e decozioni , c fughi , c giulebbi molto proporziona- 
ti , e innocenti ; ficcome ancora attillìma al cafo noftro fi è 
1’ acqua ftillaca a bagnomaria dalle fragole nate in collina-» : 
lodcvolilfima è parimente la decozione della fantofa erba te, 
la quale oltre l’elficre un diuretico affai celebre , gode di più 
il pregio di clfcre un fornnto dolcificante; di modo che cor- 
re la fama , che nel vafto , e popolatiffimo imperio della-. 

China , mercè la decozione del te , eh’ è quivi la bevanda 
comune , niuno giammai ha patito di mali nefritici , nè di 
flulfioni podagriche ; onde per quello motivo nel cafo no- 
ftro , in cui regnano dolori nei piedi , pare , che la fuddetta 
decozione del te meriti qualche riguardo diftinto , c debba 
anteporli al caffè . Inoltre ardifeo di proporre altresì nella-, 
sfera dei diuretici 1’ ufo del balfamo di coppaida , mentre 
la fperienza dimoftra , che alcune poche gocciole di detto 
balfamo , aggiunte ad una piccola bevuta di brodo di gallet- 
to , ovvero di alcuno dei fuddetti liquori , coftituilce un me- 
dicamento non folo diuretico , ed innocente , ma ancora-, 
conforrativo delle vifcerc . Ma dove mai per difgrazia occor- 
relfe il bifogno di ufare qualche diuretico alquanto più atti- 
vo. 
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CoNS. vo , in tal cafo mi prevarrei di qualche medicamento tere- 
X. bintinato , ovvero di una gentile decozione di una piccoli-, 
dofe di legno falTofraflb , fatta o in brodo, o in altro liqui- 
do appropriato . Tanto badi intorno alla cura univerfale di 
avere fuggerito di più a quello , che hanno penfato i dottif- 
fimi Profcllbri affittenti ; mentre ancor io vado d’accordo, 
che non fi debba procedere all’ ufo dei folutivi dati per boc- 
ca fenza grande neccflità, c fenza una fontina cautela. Ven- 
go ora alle cure particolari : c per quanto appartiene alle * 

incomodità delle gambe , e dei piedi , io credo certamente , 
che la loro cclfazione pofifa dependere più dall’ univerfale , 
che da qualunque diligenza , c medicamento locale . Ritor- 
nino i liquidi di quefto corpo a temperarli , fi fcarichino i 
fieri troppo falli , e pungenti , ed allora cederanno forfè del 
tutto i l'uddetti travagli ; ma contuttociò lodo ancor io il far 
prova di alcuni locali non violenti ; e giacche la prcfente__» 
Ragione non pare più idonea a far nuovi fpcrimenti delle 
vinacce , ardifeo di proporre il tenere per qualche tempo im- 
merfi i piedi dolenti nella decozione di papaveri domeftici 
fatta con acqua tettucciana ; ed il tenergli dipoi feinpre un- 
tati coll’ unto da nervi , e coll’ unto da i'pafino della fonde- 
ria del Screnidìmo Granduca di Tofcana. Alle gambe poi in- 
debolite proverei il larvi in qualche opportuna maniera al- 
cuni fuffumigj col fumo di legno rodio, e di coccole di gine- 
pro ; tenendo unte le ginocchia , c i grotti tendini , alle gi- 
nocchia fottopofti , ed adìift , col grado edratto per cfprclfio- 
nc dalle noci mofeade. Sopratutto malagevole panni il cor- 
regger la debolezza della vifta,- nè fiimo cofa prudente il ri- 
correr perciò a medicamenti interni , che fenza fperanza al- 
cuna di giovare potrebbero agevolmente nuocere alla finità 
univerfale : onde io mi contenterei fidamente di lavare mat- 
tina , e fera i detti occhi con una lavanda attualmente cal- 
da , e compofta di acquavite fempliee , acqua ftillata di che- 
lidonia , c di acqua ftillata di eufragia ana parti eguali . 

Rcfta ora a dirti della ftitichezza, in ordine alla quale 
farebbe defiderabile , che quella degni dima Dama nonaveffela 
deferitta repugnanza ai lavativi; imperocché uiuna cofa è più 
facile , che il muovere il corpo per mezzo di conferve , di 
pillole , di lattovarj , c di altre mille cofc folutive date per 
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bocca ; ma tutte però fono conturbative , e pericolofe a urtar- 
li , e in particolare nella età fenile , nè mai per elle fi vince 
la ftitichczza , ma piuttofto fi accrefce . Per lo contrario io 
ho veduto piu volte fuperariì ftitichezzc oftinate col folo 
prendere ogni giorno per qualche tempo un lavativo di una 
fola libbra di acqua di orzo femplice fenza file , e fenza_. 
zucchero , rimanendo la detta acqua in corpo , e in tal guifa 
redimendo agl’ inteftini la loro naturale mollezza , e tratta- 
bilità , per cui pofeia ritornino ai loro ufizj . Nè voglio man- 
care di dire , che un ottimo mezzo di vincer la ftitichezzx_» 
fi è il bevcre mattina , e fera fei once in circa di brodo fcioc- 
co di vitella immediatamente avanti ai parti , cioè prenden- 
do il detto brodo per la prima bevanda , e dipoi la minc- 
ftra , e gli altri cibi confueti . 

Del rcfto ftimo fuperfluo il dire , quanto portano a ciò 
conferire la qualità dei cibi mollificanti , quali lono le mi- 
neftre di lattuga , e di endivia , e di bietola legate con_> 
uova , le prugne cotte , e giulebbate mangiate per frutte fe- 
ra, e mattina , ed altri cibi fimiglianti , ma naturali , e non 
fermentativi, nè naufeofi. Quello è quanto ho potuto debol- 
mente penfare , c rozzamente efprimerc in olfcquio della., 
confaputa nobililfuna Signora , a cui bramo aruentemente 
ogni mailiina contentezza . 
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Asma fiera convulsiva con isputi 

DI SANQUE DAL PETTO. 

CONSULTO UNDECIMO. 

L E lettere, venute qui da cotefta Corte Elettorale in que- 
llo ordinario , hanno ripieno l’animo noftro d’infinito 
cordoglio per le nuove non buone apportateci dello ftaro 
di limita del Screniffimo Elettor Palatino . Le notizie fono, ^ 
che dopo cffer molto declinato, e cefTato quali affatto il filo 
male infiammatorio del petto , venutogli nei primi giorni di 
Maggio, e quando già Sua Altezza Elettorale nel dì 19. e 20. 
avea cominciato a mangiare in pubblico, nella notte poi fuf- 
feguente fu alfalito da un nuovo attacco di petto con afma 
convulfiva , fputo fanguigno, polfo fconcertato, e con alcuni 
altri gravi incomodi; ma quel che più ci affligge, fi c , che 
dopo efTerc quali del tutto fupcrato quefto accidente , come 
arteftano le lettere dei 23. con una poi dei 24. di Maggio ci 
perviene l’ avvilo, che fi fia rifvegliato un altro accidente—» 
confinile, ma affai più fiero , e più fpaventofo , ftando noi 
adelfo afflitti dall’ incertezza , e dal ben giufto timore del 
profpero , o del finiftro efito dello ftefTo accidente . Io vo- 
glio confortarmi a fpcrare, che per divina mifericordia l’Al- 
tezza Sua Elettorale pofla cfTere riforta anco da quefta gra- 
ve, e fpave.ntofa burrafea, e tanto più lo fpero, perchè do- 
po due fettimane non è qui giunta (Dio laudato) la fama di 
novità alcuna funefta , onde mi giova il concepire , che il pre- 
fentc fiato di fanità del Screniffimo Elettore confida in un_» 
grado di fornmo languore di tutte le forze , ed in un conti- 
novo pericolo di nuovi attacchi di afmc convulfivc , corre- 
date di quei tanti fconcerti di refpiro , e di petto , che mi- 
nacciano fempre un eftremo pericolo. 

Io continovando a porre in carta i miei deboli fenti- 
menti , per ubbidire ai fovrani comandi altrui , ed al mio in- 
terno ardentilfimo zelo , ardifeo ora di lignificare , che nel 
fuddetto fuppofio fiftema di cofe mi parrebbe , che il princi- 
pale , anzi l’ unico feopo della cura doveffe confiderò nel 
confcrvarc nel miglior modo poffibile lo fpirito , e le forze 
vitali di Sua Altezza , fintantoché fi veda mancato l’orgo- 
glio 
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glio alla potente interna cagione di così fatte afine convul- 
live , fenza avere aderto per oggetto di vincere la Itefla ca- 
gione a forza di medicamenti ; imperocché, in uno ftato di 
tanta languidezza , e di tanta facilità a risvegliarli così fu- 
nefti accidenti, fa di meftierc di prevalerli del benefizio del 
tempo , e di contentarli di tirare avanti la vita , comunque 
li può , mentre la validità dei rimedj , per altro proprj , e—» 
convenevoli , non li adatta alla povertà delle forze del cor- 
po infermo , ed alla troppo grande facilità , che quivi regna 
di eccitarli i narrati accidenti convullivi per ogni minima-, 
alterazione , che venga a farli , anco dai medicamenti , ne- 
gli umori del corpo ftelTo . Ncque ulta alia fpes in malis ma- 
gnis cji , nifi ut impetum morbi trabendo aliquis ejfugiat , porri- 

f aturque in id tempus , quod curationi locum prxjlet . Quello 
il Savio infegnamento di Celfo in cali limiglianti . E va- 
glia la verità , trattandoli d’ infiliti convullivi certa cofa è , 
che la fede primaria del male rilìede negli (piriti motori , e 
nel liquore dei nervi , il quale per ogni leggier motivo li ra- 
refa, li perturba, e s’infuria ; e perciò tutto il premio dell’ 
opera condite nel confervare in calma il detto fpiritolo li- 
quore per mezzo di diligenze piacevoli , e non iftrepitofe . 
Inoltre anco lo fputo di fangue dai vafi polmonari , che pu- 
re quello fuccedc nel tempo dei fopraddetti infiliti convulli- 
vi , con indurre così giudo fpa vento , è un effetto , che con- 
liglia ad ufare una fomma flemma, e piacevolezza, a fine—» 
di quietare , c non eià di accrefcer moto , e tumulto nel (àn- 
gue medelimo. Io lo molto bene, quanto lia fuperfluo que- 
llo mio dire appreflo Profeflori dotati di foinma prudenza, 
i quali conofcono le opportunità dei tempi , e dei rimedj ; 
onde non mi allungo in ciò di vantaggio . Mi dichiaro pe- 
rò , che con querto mio dire non intendo di efcludere, in_. 
querto tempo del male , ogni genere di medicamenti , anzi 
intendo di lodare fommamente i rimedj dotati di facoltà 
quietativa degli (piriti , quali fono tutti gli aleatici , ovvero 
dolcificanti; ed inclinerei altresì, per quello llciTo Scopo, all’ 
ufo di qualche piacevole narcotico, e fpccialmentc della de- 
cozione del papavero erratico Rbaados , la cui virtù fi (peri- 
menti eziandio tanto proficua in tutti gl’ incomodi del pet- 
to. In quello medelimo sì pericolofo fillema di cofc ardifeo 
Tomo II. Gì di 
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CONS. di proporre nuovamente l’ufo di una moderata porzione—» 
XI. di fiero depurato , da prenderfi nella mattina in quantità di 
fei once in circa , parendomi , che ancor quello polla frena- 
re alquanto glifpiriti, c giovare al petto. Tomo a dichiarar- 
mi di nuovo, che quello mio parlare è rivolto unicamente—» 
al fopraddetto fillema , da me concepito , del ritrovarli l’Al- 
tezza Sua Elettorale in una fomma languidezza , cd in un_» 
fommo pericolo di nuovi infulti . Quando poi accaderà , che 
il fillema fi muti in migliori condizioni (lo che piaccia a Dio, 
che fegua ) allora potrà darli luogo ad altri penficri . 
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Segue sopra lo stesso argomento. 

CONSULTO DUODECIMO. 

P Ercliè nell’ordinario precedente, non fo per qual ina- CONS. 

pedimento , non comparvero in modo alcuno a Firenze xil. 
le lettere di codetta Corte , perciò non prima che in qucft’ 
ultimo ordinario , cioè nel giorno di ieri , mi è pervenuta la 
gcntililfima lettera di V. S. in data dei 2. di Maggio, e per la 
fteda cagione al Sercnilfimo Granduca Signor nottro perven- 
nero ieri due Tue lettere, l’una in data dei 2. l’altra dei io. 
del corrente ; tutte le quali lettere avendo io avuto l’onore di 
poter leggere , e confiderare a mia voglia , iiccome ancora un’ 
altra da lei fcritta al Signor Marchefe Carlo Rinuccini ; quin- 
di fon rimafto appieno , e con evidenza informato di tutta-. 
l’ iftoria del grave male , che ha afflitto il Screniflimo Elet- 
tore Palacino dal dì primo di Maggio , fino alla mattina-, 
de’ io. detto, c di tutte le diligenze , ed operazióni medi- 
che porte in ulo fino a quell’ora . Signor Dottore mio ama- 
ti (fimo , io fpero certamente, che per la divina mifcricordia , 
e perla favia , prudente, ed ottima affiftenza, che gode in-> 
tale occafione l’Altezza Sua Elettorale, quando a V. S. ghi- 
gnerà quefto mio rozzo foglio , farà allora l’Altezza Sua_» 
guarita affatto della fua delcritta malattia ; onde ftimo una 
vanità , ed imprefa affatto fuperflua , che io mi ponga ora a 
difcorrcre inopportunamente della cura di detta infermità ; e 
perciò giudico migliore penlicro il trattar con V.S. piuttofto 
dei modi, e delle precauzioni, che lì debbano praticare per i,*'* 
difendere l' Altezza Sua Elettorale dal rinnovarli nel fuo cor- 
po fimiglianti ftrane , e pericolofe tempefte di finità , le_ * 
quali ( per dire il vero ) fono di natura tanto cattiva , che 
(ebbene finora fieno terminate felicemente, contuttociò par- 
mi , che fi debbano temere , ed abborrirc fommamente , co- 
me cofe idonee a poter indurre facilmente ogni danno più 
cftremo. Se io doveffi dare il nome proprio, e ridurre nella 
fua propria fpccie quefta deferitta infermità dell’Altezza Sua 
Elettorale colle notizie , che ho prefcuteincnte, non mi fod- 
disfarei appieno col chiamarla una femplice infiammazione 
della pleura, e ne meno una femplice infiammazione di pol- 
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CONS. moni ; poiché febbene quelle due fpecie di mali fono anch’el- 
XII. leno mali grandi, pcricolofi, e mortali; nulladimeno fono am- 
bedue meno tcmpeflofe , e meno corredate di accidenti , di 
quel che fia fiata quell’ infermità dell’ Altezza Sua Elettora- 
le, la quale è fiata tutta un coinplefTo di accidenti , c di fin- 
tomi fieri , veementi , e pieni di flranezza , e varietà ; trat- 
tandoli di dover foffrire nel tempo fleffo febbre ardita-. , 
tofTc fominamente importuna, fputo di catarro glutinofo, ed 
infieme ancora di fangue lineerò , difficoltà grande di refpi- 
ro , e impotenza di giacere , convulfioni molefliffime , ed al- 
tri limili non pochi fconcerti , nati, per così dire , tutti in_» 
un fubito , i quali accidenti eflèndofi tutti raggirati intorno 
al petto, ed avendo fatta la guerra loro contro ai nobili ufi- 
zj del petto medefimo , dimoflrano perciò evidentemente—» , 
che tutta la fede del male era q rivi , e che quivi fi franca- 
va tutta la burrafea ; ma pare però , che l’unione di tanti 
accidenti venga a coflituire una fpecie di malattia alquanto 
più tumultuofa , c irregolare , di quel che fia una pleuritide , 
ovvero una infiammazione di polmoni . Laonde io così da_» 
lontano farei di parere, che la mentovata infermità fia fiata 
un’ accenfione del fangue, c degli fpiriri , creatafi in quello 
corpo per fua natura calorofo, ardente , e preparato a limili 
fubitanei accendimenti , e che qucflo fuoco accefofi nel fan- 
gue , e negli fpiriti fi fia in modo particolare flabilito nella 
foflanza del polmone , formando quivi una fpecie di accen- 
fionc crifipelatofa, ocome dicono i Medici una flogrofi , per cui 
pofeia fi fieno creati quei tanti incomodi gravi del petto detti 
di fopra , e fi fieno parimente aperte alquanto le non mai per- 
fettamente rifaldate vene polmonarie, col verfare l’accennata 
porzione di fangue rcndutofi palefe collo fputo . Ma vaglia pure, 
quanto può, quella da me concepita idea del male già palla - 
to, che io non intendo di fpacciarla per buona, nè per ve- 
ra appreffo di V. S. che col fuo ottimo intendimento , e_ » 
colle perfette oflervazioni , eh’ ella Ita potuto fare di tutto il 
corfo del male , c di tutte le fuc proprietà , avrà agevol- 
mente faputo formarne un fiflenu libero da ogni dubbiezza ; 
Ma comunque ciò fia , la verità , e l’ importanza fi è , che—» 
il confaputo male è flato del genere delle affezioni infiam- 
matorie , il quale ha avuto la fuajrefidenza nei nobili, e vi- 
tali 


Digitized by Google 


MEDICI. 55 

tali finimenti della refpirazione , e perciò è fiata molto da_> CONs. 
temerli, ed in particolare per lo corteggio dei gravi acciden- XII. 
ti , che ha avuto . Per quanto poi s’ appartiene alla cura di 
qucfla forta di malattie, e fpecialmentc in un corpo sì calo- 
rofo , c robuflo , qual è quello di Sua Altezza E lcttorale , 

V. S. fa pur troppo bene , che i rimedj principaliflimi fono 
due , cioè le pronte , opportune , e proporzionate emiffioni 
del fangue : e l’ umettare , c refrigerare internamente e le fo- 
lide, e le liquide parti del corpo infermo con larghe bevute 
di brodi lunghi , e d’ acque di orzo , e di Nocera , cd emul- 
sioni fatte con fcmi refrigeranti, e con fieri flillati , e con_> 
altri limili aquci liquori innocenti . Celfo parlando della cu- 
ra di fintili infermità ebbe a dire : Ab omnibus abjlìncndum , 
prxterquàm aqua e gelida , nè vi ha dubbio alcuno , che per 
quefta egelida s’intendono tutti i fopraddctti liquori refrige- 
ranti . E il divino Ippocrate Stimò tanto neceffario nella cu- 
ra di quefti mali 1’ umettare , c refrigerare , che configliò il 
porre in ufo il bagno d’ acqua dolce , a fine di confeguire 
viepiù lo fteffo feopo , anche per mezzo dell’ cflemo ambien- 
te . Del reflo in quelli cafi V . S. fa , quanto fieno improprj 
tutti i medicamenti, che pungono, irritano, e pongono in_» 
moto maggiore il fangue , e gli fpiriti pur troppo agitati; 
onde tutti i purganti dati per bocca, quantunque fieno pia- 
cevoli , fono da abborrirfi , ed in particolare in un cafo co- 
me quello , in cui regna il timor dello fputo di fangue dal 
petto , ed in cui altresì fi vedono crearfi sì facilmente le—» 
convulsioni , c gli fpafmi . Io per me in fimiglianti infermità 
avrei paura a dare nel colmo del male lo fteffo olio di man- 
dorle dolci , non che a dare un valido purgante, c mi rifer- 
verei 1’ ufo dell’ olio fuddetto nella fola declinazione del ma- 
le , quando il bifogno richiedeffc qualche evacuazione di 
vantaggio a quello, che faceffcro i fempliei lavativi, i quali 
foli poifono ufarfi con Sicurezza in tutto il corfo delle pre- 
dette malattie . Ma vedo bene , quanto lìa inutile, e fuperfluo 
quello mio parlar della cura del male di Sua Altezza Eletto- 
rale , che , conforme ho detto , farà già guarita del tutto ; on- 
de prego V. S. ad ifeufàrmi di quefta proliffità , la quale—* 
procede dalla confolazione , che io provo nel parlar (eco , c 
dal defidcrio mio ardente del poter cooperare in qualche mo- 
do 
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Cons. do alla rccuperazione della preziofa falute di Sua Altezza-* 
XII. Elettorale. 

Palio ora a dire qualche cofa appartenente alla cura-, 
prefervativa , giacché, pallata che farà l’ accennata tempefta, 
il maggior pregio dell’ opera conlìftcrà nel procurare di te- 
ner lontani dall’ Altezza Sua così fatti pericolo!! fconcerti di 
fanità. E qui sì , Signor Dottore inio caro, io averei tanto 
da dire , che io non lo da che cominciare , pure io farò bre- 
viifimo , perchè al fuo intendimento le poche parole fono 
fuffìcienti . Noi abbiamo da conliderarc , che nel corpo di 
Sua Altezza Elettorale , peraltro naturalmente robufto , e forte , 
fono adelfo, per lefoft'erte malattie, due grandi archi fempre 
teli , che polfono facilmente ad ogni ora fcoccare mali fu- 
ne Ili , e irrimediabili : l’ uno di quelli archi è nel capo , l’al- 
tro è nel petto ; onde fi Ita fempre in pericolo o di qualche 
calamitofo accidente apopletico , ovvero di qualche verfa- 
inento di fanguc per entro al petto dai canali fanguigni , qui- 
vi non mai ben rifaldati ; ovvero di alcun altro di quei non 
pochi infelici malori , che crear fi polfono nel petto inedefi- 
mo . Una così fatta difpoiizione , e preparazione ai predetti 
gravitimi mali , richiederebbe una non mai interrotta pru- 
dente cautela in tutte quante le regole del vivere ; di modo 
che le fatiche, gli sforzi , c le agitazioni del corpo, e dell’ 
animo non mai fuperaflero la rclìlìcnza delle fuddettc parti 
indifpofte , e nè meno apportale loro ingiuria alcuna la fu- 
pcrlìuità degli alimenti . Con una fintile cautela l’Altezza Sua 
Elettorale camperebbe certo lungamente , e con iltar anche 
ficura di non elTerc alfalita dai mali veementi, che ella lu_* 
fofferto da alcuni anni in qua : anzi con quelle precauzioni , 
le parti indifpofte fi anderebbero viè femprepiù corroboran- 
do, e a poco a poco diverrebbero fine del tutto. Quell a__» 
verità , quando fieno infinuatc alla prudentiifima mente di 
Sua Altezza Elettorale, dovrebbero pure perfuaderla a rifol- 
verfi di procacciai dal canto fuo un bene così grande, qua- 
le è quello della vita , e della fanità , che dopo la grazia-, 
divina fono le due cofe , che rendono l’ uomo felice in que- 
llo mondo . Io credo pure , che il Signor Dottore Brunner 
colla fua fontina probità non cedi d’inlìnuar quelle inalarne, 
c di fupplicare Sua Altezza Elettorale , che voglia coopera- 
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re feriamente a quello Tuo, ed univerlàle benefìzio. So che CONS. 
V. S. ancora col fuo zelo non cella mai d’infifterc in que- XII. 
fto punto clfenzialiflimo ; onde io non mi affatico nello ag- 
giugnere fproni a chi corre . Per quanto poi fi afpetta alle 
diligenze mediche da praticarli di più alla fuddctta rcgola_. 
del vivere per la cura prefervativa , io in primo luogo c- 
fcluderei tutte T ^purgazioni da farfi in quello corpo anche 
in tempo di fanità per mezzo di folutivi arditi , perocché 
quelli colle parti loro irritanti polTono far Tempre molto ma- 
le nel petto ; e perciò quelli benedetti medicamenti purgati- 
vi del fiero, tra i quali fono inclufi la manna , e il giuleb- 
bo di fior di pefeo , nel cafo nollro mi pajono molto perico- 
lofi a darli ; ficcome ancora pericolofo mi pare il dar Tem- 
pre , e così facilmente dietro ai folutivi a bevcre quel bene- 
detto fiafeo di acqua del tettuccio , la qual cofa , come V. S. 
fa , in quelli nollri paelì fi pratica molto di rado, e con affai 
di precauzione. Di quella sfera medelìma, e di peggiore an- 
cora farebbe apprclTo di me in quello cafo 1’ ufo degli /piri- 
ti , dei Tali , e di altri imbrogli chimici dati per bocca_>, 
quali tutti fono leoni addomellicati , che a poco a poco di- 
vengono leoni molto nocevoli . Infomma io crederci , che_> 
per prefervare Sua Altezza Elettorale fi dovelfe tenere un 
metodo pieno di una naturale placidità , ufando cole gentili , 
che temperino, frenino, e tengano in calma gli umori, e__» ' 

gli fpiriti . Stimo, che talvolta fi debba purgare il fuo corpo, 
ma con medicamenti piacevolilfimi , quali fono la calila, la 
fena , i tamarindi , formandone conferve , e lattovarj , e dan- 
dogli ancora afTai di rado , e quando la nccelfità lo richiede ; 
e lopra tutto ottima cofa farà il praticare i clilleri . Inoltre 
debbefi avere fomma cura , che anco l’ orine fieno in copia 
proporzionata ; ma non fi debbono già procurare per mezzo 
di diuretici violenti , ma con cofe femplici , e naturali , qua- 
li fono il te, gli fparagi, i fedani , il prezzemolo , ed altre 
erbe limili di ufo comune . Sopra tutto vuolfi aver gran ri- 
guardo a quello petto già più volte minacciato; e perciò cre- 
derei , clic dopo fubito terminata, o molto diminuita la feb- 
bre fofie molto proficuo il dare a Sua Altezza Elettorale per 
lo fpazio di più giorni ogni mattina fette once di fiero o 
di capra, o di vaccina depurato , e raddolcito con una fola 
Turno IL H mez- 
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C O N S. mezza oncia di fciroppo di tintura di rofe . Finalmente fti- 
XII. merci utiliflimo , che Sua Altezza Elettorale fi rendette fa- 
migliare la conferva di rofe rotte , prendendone mattina , e 
fera dopo il parto una buona cucchiaiata , e continuando così 
anco nel tempo della fua buona falute . Ma ora mi avveggo 
di aver pur troppo nojato V. S. con quelle mie deboli con- 
fiderazioni ; onde la prego a perdonarmi , ficcome anco la_» 
fupplico a farmi l'onore di pormi umiliflimamente ai piedi 
della Serenilfima Signora Elettrice fua , e mia Signora . E 
qui riverendo V. S. con tutto lo fpirito , ed afficurandola_> , 
che l’Altezza Reale del Sereniamo Granduca noftro Signore 
è pienamente foddisfatta della fua perlona , me ne rallegro 
con lei, quanto piu pollo, e refto &c. 
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Discrasia universale in un nobile 

FANCIULLO DI ANNI SEI. 

CONSULTO DECIMOTERZO. 

N Ella trafmefla ftoria della irregolare , e contumace feb- CONS. 

bre , che da molti giorni in qua tiene incomodata-. XIII. 
l’ Eccellenza del Signor D. Ferdinando Strozzi in età di an- 
ni fei , e nella relazione del fuo temperamento gentile , e—» 
fpiritofo , dell'abito di corpo tendente al gracile , e della 
qualità dei fuoi umori, flati per quali tutto il corfo della Tua 
vita dif t -ofli , e preparati a crearli in loro con foverchia pron- 
tezza , e facilità accenlìoni febrili , crilipclatofe , e reumati- 
che , difcioglimcnti di ventre , ed altri limili leggieri (con- 
certi , riconofco ( fe mal non giudico ) dipinta al vivo una_» 
fpecie di quelle indifpolizioni , che i Medici Greci folevano 
efprimerc col vocaoolo Dyfcra/ìa univerfale degli umori ; lo 
che altro non lignifica in realtà , fe non l’ edere il fangue , 
c tutti gli altri liquidi del corpo compolli di una debole , e 
flolcia follanza , la quale abbia le fue parti non già infra di 
loro ftelfe (labilmente legate, e congiunte, come farebbe di 
meltiere per collituire un temperamento refillente , e perfet- 
to, ma mille inficine, ed unite con ima unione alfai delica- 
ta , fempliee , e ( per cosi dire ) fuperficiale , di modo che_j» 
per ogni leggiera forza , c occafione vengano le dette parti 
a feompaginarlì , c difgiungerfi 1’ une dall’ altre , divenendo 
perciò i detti liquidi cfpolti , c pronti a ricevere facilmente 
nella loro interna follanza ogni genere di (convolgimenti , e 
di alterazioni . Imperocché ella è cofa pur troppo vera , e__» 
da evidenti ragioni , ed efpcrienze dimoftrata , e confermata 
altresì dai documenti del divino Ippocrate nel libro Dell' an- 
tica medicina , che nei corpi umani il fangue , e tutti gli al- 
tri liquidi lon compolli di molti , e molti generi di follanze 
dotate di forze , e virtù infra di loro totalmente oppolle, e 
contrarie , le quali però, fecondo l’ordine , cd ammirabile 
provvidenza della Natura , debbono Ilare con forte vincolo 
concordemente inlìemc congiunte , c collcgate , cd in tal 
guifa collituifcono la temperie del corpo fana , e robulla ; ma 
per lo contrario qualunque volta accada , che indebolito , o 
Tomo II. H 2 rot- 
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ConS. rotto il predetto vincolo i mentovati contrarj generi di fo- 
XIII. ftanze rollino difuniti , o difciolti , allora il corpo tutto di- 
venga debole , infermiccio , e preparato a mille , e mill ■—» 
fconcerti di fallita , per cagione della guerra interina , che 
le prefate materie dilùnite, e nemiche efcrcitano tra di loro 
fcambicvolmcnte per entro ai liquidi tutti del corpo. 

Quella dunque , fecondo il mio debole difeernimento , 
è la malfima , e la primaria cagione , per cui il predetto nobi- 
liflimo fanciullo è {laro , ed è tuttavia molto efpollo ai nar- 
rati malori , cioè la troppo delicata , e flofeia compofizionc 
del fuo fangue, e degli altri liquidi, che dal fangue produ- 
confi , c fpecialmente della linfa , e del nerveo liquore . Se 
poi cosi fatta flofeezza fi fia contratta nella prima orditura-» 
del fuo corpo per entro all’ utero materno , ovvero per col- 
pa del latte a lui non confacevolc , o per altre cagioni po- 
flcriori , non è d’uopo il prendere ora a indagar fimil cofa, 
nè alla cura del male s’appartiene ; onde ciò tralafciando , 
panni più opportuno l’avvertire , che in così fatti difciogli- 
mcnti dei liquidi di fopra deferitti , dimoltruno le mediche 
operazioni, che quali fempre l’imperio di tutto il corpo vie- 
ne ufurpato da due generi di principi , che fono rifpetto agli 
altri più potenti , e più attivi , cioè a dire dalla follanza_> 
ignea , o infiammabile , e dalla foftanza falina-acetofa ; la 
qual cofa panni , che fi fperimenti eziandio nel cafo prefente , 
attefochè la facilità del produrli le febbri , e l’erifipile in_> 
quello gentilifiimo corpo fi è un fegno evidente , che la 
parte ignea è quivi molto cfaltata , ed il faporc acido , che 
fovente il nobile Infermo lènte in bocca , ficcome ancora le 
frequenti pullule cutanee , e i dolori mufcolari vaganti de- 
notano con affai di chiarezza l’ efalrazione dei fall acetofi . 
Ma fopra tutto panni nccelfario lo llabilire , che nel ca- 
fo noliro , ficcome in tutti gli altri cali confinili a quello , 
oltre ai vizj univerfali , di cui fi è parlato finora , fi ritro- 
vano alcuni vizj particolari di lèmma importanza , i quali 
confervano, e fomentano la malattia, c le fuc univerfali ca- 
gioni , infra i quali vizj particolari tengono il primo luogo 
la conturbata , e illanguidita digcllionc degli alimenti , e__* 
la proibita rrafpirazione infenfibile , per i quali difetti divie- 
ne il fangue viepiù impuro , e imbrattato , e le vilcere na- 

tura- 
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turali Hanno fcmpre ingombrate da materie efcrementizie , 
ed impure , c quindi nafcono frequenti , c facili fermentazio- 
ni , a cui lì unifcono le febbri irregolari , e pertinaci già de- 
fcritte . 

Quello è quanto il mio flerile intendimento ha potuto 
concepire intorno alle propofte indifpofizioni e prefenti , e 
palTate , e intorno ancora alle loro interne cagioni . Paltò 
ora a trattare delle diligenze , che debbonfi praticare ad og- 
getto di fuperarle , per quanto è poflibile . E per maggiore 
chiarezza parlerò in primo luogo dei rimedj da tifarli prefen- 
temente contro alla febbre , che ora peritile ; e nel far ciò , 
mi protello di fupporre per cofa certa , e fuori di ogni dub- 
bio, che in quello nobiliiTimo Infermo non fi ritrovi difetto 
alcuno organico, o iftrumentalc , ma lòia alterazione d’umo- 
ri , mentre nelle accurate llorie participatemi della fua infer- 
mità non vedo fatta di quello dubbio menzione alcuna_> . 
Adunque il mio dcbol parere fi è , che nel cafo , c nello 
flato prefentc , i rimedj , o per dir meglio i medicamenti , 
che fi polfono con utilità , e licurezza praticare , fieno pochif- 
fimi , e quei pochiffimi effer debbano del tutto piacevoli, e 
naturali; non vi avendo alcuno , che non veda aliai chiara- 
mente , che nella cura di un sì gentile fanciullo di foli fei 
anni, gracile per fua naturalezza , ed ellenuato, c infiacchi- 
to dal non breve corfo di più mali fofferti, farebbe temerità 
il procedere con medicamenti o validi, o frequenti, c che__» 
tutta la cura dee dirigerli fecondo il notiflimo precetto 
del cunftando rem rcjlituerc . Tutti i purganti da darli per boc- 
ca, appreflò di me, fono ora fofpetti in primo grado, c de- 
gni di biafimo , quantunque foflero piacevolilfimi , concioflia- 
chc in un figliuolo cotanto ellenuato, ed anco febbricitante, 
che utile può fperarfi , anzi qual danno non può temerfi dal- 
lo fmugnerlo di vantaggio coll’evacuazioni per fecelTo, pro- 
curate per mezzo di materie date per bocca , le quali non_> 
pofiòno non infinuarfi nel fangue , e in tutti i liquidi , 
colle loro particelle irritanti alterarli viepiù ? Per la qual co- 
fa , benché il fiero caprino depurato , e femplice , che ora fi 
pratica, paja anco a me un medicamento propofto con fiam- 
ma prudenza , contuttociò il fentire , che gli muove per fe- 
ceflò materie vifeide , e gialle , fa nafeere nella mia mente 

H i qual- 
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CONS. qualche timore, e fofpetto anche di qucfto ftefTo medicamen- 
XIII. to ; poiché avendo io Tempre animiraro il favio precetto d’ Ip- 
pocrate , che i due poli, fovra dei quali fi aggira tutta la_» 
medicina pratica. Tono adjefìio, & fubtracììo , non vedo come 
nel cafo , di cui fi parla , il fubtrahrre polla efferc utile in_> 
modo veruno . Ma non così può dirli dei lavativi , i quali 
per ogni conto fono convenicntilTImi , purché fieno fatti di 
fola accjua di orzo, o di latte recente , o di brodo con un_* 
poco di Tale, e di zucchero , fervendo eglino di un bagno 
refrigerante alle interne vifcerc, tenfe, c rifcaldatc, e lavan- 
dole con piacevolezza dai loro molefti eferementi . Adelfo 
dirò qui in fuccinro, e confufamentc le particolari diligenze, 
alle quali il mio genio inclinerebbe nel prefentc fiato febbri- 
le . Utile affai vien giudicato da me l’ ulo dell’ acqua ftillata 
di cardo Tanto, di cui può darfi all’ Infermo qualche porzio- 
ne ogni giorno o in forma di bevanda così pura , o accon- 
ciandola a foggia di cedrata , o fervendofene per fare etnul- 
fioni con Temi comuni , o con mandorle dolci . I gamberi ne- 
ri di acqua dolce mi parrebbero molto opportuni per far di 
elfi, midi con un poco di carne magra, un brodo da bever- 
fenc una tazza nella mattina a buonora, e nella fera al ca- 
der del Sole . Anco la gelatina di corno di cervo, fatta-* 
in brodo di vitella mongana , o di pollaftra , c rcnduta al- 
quanto grata con un poco di acqua lauta, o di odore di ce- 
drato, mi fembrerebbe affai propria per darne al nobil fan- 
ciullo alcuna cucchiaiata mattina , e fera , c della fteffa na- 
tura giudicherei altresì una conferva bene manipolata , che 
fofie comporta per metà di afTenzio Pontico , e per l’ altra 
metà di tutto cedro , o cedrato colla dovuta quantità del 
zucchero ; tutte le quali cofe mirano a corroborare il fan- 
guc , e gli umori , a confortare alquanto le vifeere natura- 
li , ed a mitigare F attività dei Tali acctofi cfaltati , i quali 
conturbano fpecialmcnre il ventricolo , c le Tue nobili fun- 
zioni. Di più a quefte diligenze innocenti , ed al mentova- 
to ufo dei lavativi , e di più ad una convenevole regola-* 
di nutrirlo con cibi umettanti, refrigeranti, c moderatamen- 
te incralfanti , quali fono i pangrattati, le pappe bollite, ed 
alcune minertre di gentililTì -e pafte , con qualche uovo cot- 
to o a bevete , o in altra forma folita in fintili occafioni, 

ed 
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ed inficine ancora colla totale aflinenza dal vino, e da ogni CONS. 
forta di carne, di più (dico) alle cofc mentovate, confdTo XIII. 
il vero, il mio genio farebbe lodare in ozio afpettando, che 
la febbre ornai diminuita fi cftinguefle del tutto . Ma dove 
per difgrazia accadere , che tra qualche notabile fpazio di 
tempo quella febbre, benché piccola, e intermittente, defle 
manifedo fegno di voler continuare i fuoi nuovi incomodi , 
allora io non avrei difficoltà di fperimcntare contro di lei la 
chin-china , con darne al prefato Signore un folo danaro 
ogni giorno per cinque , o fei volte in quella forma , che 
riufeirà più facile a prenderli da un Signorino di sì tenera 
età ; e forfè non farà improprio il formarne piccòlilfimi boli , 
col nafeonderne uno per volta in una cucchiaiata di pappa, 
o di pangrattato : ovvero il comporne piccoli confetti , come 
fi compone la pizzicata di rabarbaro , dandone al Signorino 
predetto a mangiare un danaro ogni giorno , conforme fopra 
lì è detto . 

E tanto badi circa alla cura del male prefente . Per 
quanto poi fi appartiene al governo di Sua Eccellenza nel 
tempo della fua convalcfcenza , e dopo eflcr libera affatto da 
quella febbre , a fine di render la fua lanità più forte , e _ j 
più llabile , non potendo io preveder le circoflanze , che mi- 
literanno in quei tempi , non polfo perciò fuggerire adelfo le 
particolari diligenze mediche , che loti per elfere allora ne- 
celTarie, c opportune; ma pure amando io di foddisfare an- 
co in quello articolo agli altrui defiderj , e parlando gene- 
ralmente , mi fo lecito l’ affermare , avermi infegnato una_« 
lunga , ed accurata pratica , e ofl'ervazionc intorno a fimi- 
gliante materia, che la perfetta fanità, c robultczza dei pic- 
coli figli depende quali totalmente , e unicamente dal nutrir- 
gli per tutto il corfo della loro puerizia con cibi femplici, 
naturali , e privi di ogni artifiziofa compofizione , quali fono 
le pappe bollite di puro pane , e acqua , date in abbondanza 
mattina , e fera , e per vivanda qualche uovo frefeo cotto in 
forma lodevole , concedendo loro nel tempo fleffo la libertà di 
mangiare del pane afeiutto, quanto ne vogliono, anzi avvez- 
zandogli a mangiarne in copia , ed inficine con tutti gli al- 
tri cibi ; ma fpecialmente è utililfimo alla loro fanità il dar 
loro a mangiare pochiifima carne , e il dar loro a bevere po- 
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CONS. chiflìmo vino, c talvolta anco punto, fupplendo coll’ acqua 
XIII. pura di ottima qualità, la quale nella ftatc non fia agghiac- 
ciata con neve , e nel verno fia un poco temperata col cal- 
do , edendo cofa evidente , che quafi tutte le infermità dei 
piccoli fanciulli dependono daH’abiifo del vino , e della carne , 
e dai cortefi regali , che loro fi fanno , di parte dolci , di bi- 
feottini , e confetti . Infiamma per confervargli fani , c ro- 
bufti vogliono edere pane , pappe , qualche uovo , talora_> 
un poco di cacio , un poco di ricotta , e alcuna frutta di 
ottima qualità , pochidima carne , vino pochidìmo . Final- 
mente non voglio tacere di aver io alcuna volta veduto 
qualche ragazzino debole , e cagionofo riftaurarfi perfetta- 
mente , col mangiare nella mattina a buonora una piccola-, 
pappa bollita , e ben cotta , fatta con pane , e latte liquido , 
e recente di vacca , mirto con una piccola porzione di acqua , 
e con un poco poco di fiale , continuando così per molti—» 
mattine. Qucfto è, quanto ha potuto produrre il mio Aerile 
intelletto in fcrvizio del fuddetto nobilidimo Infermo , a cui 
auguro ogni maggiore profperità. 


ORI- 


Digitized by Google 


*5 

ORINE COPIOSE MOLTO , ED INTRISE 
DI ARENA. 

CONSULTO DECIMO QUARTO. 

C He fcnza vizio degli finimenti orinarj per fola colpa di 
qualche altra inferma parte del corpo, ovvero per qual- 
che infigne ftemperamento univerfalc dei liquidi fi portano 
talvolta formar le orine e grolle , e torbide , e nere , e fe- 
tenti , e con qualunque altra cattiva , e non naturale quali- 
tà , ella è cofa pur troppo vera , e dall’ autorità di chiarilfimi 
Scrittori , e dalla fperienza medefima confermata ; nè rade 
volte accade , che così fatte orine viziolè fieno un ingegno- 
fo , e falutifero artifizio , con cui la Natura fcaccia dal corpo 
quelche in lui ritrovali di molefto , ed improprio , ficcomc 
provano evidentemente l’ orine torbide , c groffe dell’ ultima 
declinazione di alcune febbri acute, le orine marciofc in al- 
cuni , ancorché radi , empiemi fanati , ed altri limili avveni- 
menti . Ma benché quello fia vero , egli è veriifimo contut- 
tociò , che il durare sì lungo tempo nello fiato di buona fa- 
nità a far fempre , o quali Tempre le orine torbide , e imbrat- 
tate naturalmente c di arene , e di pituita , conforme fegue 
nel cafo propofto , è un effetto la cui cagione , per quanto 
io credo, non può confiftcre altrove, che negli finimenti ori- 
narj ; imperocché , fc procederti: dai liquidi in generale , o da 
qualche altra parte del corpo , un tal effetto non farebbe—» 
così collante , e durevole , ficcome , egli è , c non farebbe 
difgiunto da qualche chiara , ed evidente indifpofizione ; per 
tacere che la copia tanta notabile di arena , che fi vede den- 
tro all’ orine , è una condizione convcnientiffuna ai vizj 
degli ftrumenti orinarj , c non già ad altre offefe del corpo . 
La qual cofa fuppolta non fi pretende porre la cagione di 
quello effetto nè dentro alla vellica , nè dentro agli urete- 
ri, mentre quivi non regna dolore , o fenfo alcuno di mole- 
ftia o nel panare, o nel contenere l’orina . Reftano folo i re- 
ni da collituirfi per la cagione , c la fede di quello male. 
Egli è dunque affai verifimile , che in uno, o in ambedue—» 
i reni fia qualche offefa particolare , da cui unicamente de- 
penda quella viziofa qualità delle orine. Ma quale offefa fa- 
Tomo II. I rà 
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C O N S. rà mai quella dei reni >. Io in verità non ardirei di determi- 
XIV. narla con certezza , non offendo una fola la poffibile ; ma_j 

nondimeno al mio debole intendimento par molto giuflo il 
dubitare, che in uno, o in ambedue efli reni dentro alla lo- 
ro cavità, o vogliam dire pelvi , fi ritrovi qualche pietra, o 
calcolo , che per la fua grollezza non potfa imboccare , nè 
feendere per l’uretere, etlcndo fi (teina molto idoneo a fpie- 
gare tutte l’ apparenze del male delcritto . Quibus in urina 
arenofa fub/ìftunt , iis vcffìca calculo laborat , dice Ippocrate, e 
quivi gli cfpofitori quali tutti affermano , che col nome__» 
della vefcica Ippocrate intefe lignificare o la vefcica , o i 
reni. 

Se il fatto fteffe così , il prognoftico di quello male—» 
farebbe di elfere incurabile , ma però nè grave , nè afflitti- 
vo del corpo in tal forma , che per lui lì polfa o abbrevia- 
re la vita , o conturbare alfai la tranquillità di elfa . Colle 
pietre dentro ai reni fi vive fino all’ cltrema vecchiaia , e fi 
vive felicemente lenza dolore notabile, c con piccola fugge- 
zione . Il medicarli per guarirne affatto farebbe una vanità, 
e un procurarli qualche altro male peggiore . L’acque mine- 
rali , o piacevoli, o potenti, che fieno, non mi parrebbero 
proporzionate , ma piuttoflo idonee ad inafpirc i reni di 
vantaggio, e a fconccrtarc gli umori fpecialmente in un Si- 
gnore di molta età, magro, adulto, e ipocondriaco. In tali 
cafi la regola della vita è il maflimo , e l’ ottimo di tutti 
i medicamenti . Fuggire i moti , c le agitazioni violenti del 
corpo : cibarli di cibi tenui , non grofli , nè vifeidi , c fem- 
prc refrigeranti , e umettanti : bcvcrc vini fiottili , c molto 
inacquati . Per qualche particolare rimedio , atto a rendere 
il male meno fenfibilc , loderei l’ufo dei crilteri (empiici : di 
quando in quando loderei il frequente ufo dei brodi fempli- 
ci nella mattina, lunghi, e fenza fiale: qualche bevuta di fie- 
ro ftillato , o di acqua d’orzo con un poco di giulebbo di 
tintura di rofe, ficcome ancora Tacque Udiate di endivia.», 
di borrana , di cicoria , c di ogni altra Amile bevanda , che 
lavi foavemente , e ripulifca i reni. Se mai nell’ orine compa- 
riffe delfangue, come potrebbe accadere, farebbe allora uti- 
lilfimo il cavarfenc un poco dal braccio . Del redo elfcndo 
evidente apprelTo di me , che tutto il male confida nei reni , 

qua- 
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qualunque egli fia , ftimo pericolofo il tentare di guarirne 
affatto con rimcdj potenti , moftrando l’ efperienza , che difle 
il vero Ippocrate , quando diffe : Renum ajfeftioncs non vidi fa- 
natas fupra qtànquaotftmum annum . Onde il mio configlio fa- 
rebbe di avere il folo fcopo di mitigare il male con arti , c 
rimedj piacevoliflimi . 


'tomo II. 
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Femmina di debolissima complessione, 

CON FEBBRE CONTINUA, E ORINA 
MARCIOSA. 

CONSULTO DECIMOQUINTO. 

H O letto , e confiderato maturamente la trafmefTa accu- 
• rata fcrittura , contenente la lunga , e nutnerofa ferie 
dei mali, che hanno afflitto, ed affliggono tuttavia la nota-, 
degnilfima Dama , i quali malori cflendo molti , e riguarde- 
voli , e pertinaci, perciò ardua imprefa farebbe l'imprendere 
ora la fpiegazione della effenza , e delle interne immediate 
cagioni di ciafcheduno di loro , e forfè ancora farebbe di po- 
co , o niun frutto , laonde trovandomi io anguftiato dalla.» 
brevità del tempo preferittomi , ed clfendo la mia tefta al- 
quanto incomodata da una flulfione , che io provo prefente- 
mente, mi rifolvo perciò di obbedire agli altrui comandi con 
più di preltezza , e di utilità , col fuggerire folamentc qual 
fia il mio deboi parere intorno ai rimedj , ed alle mediche 
diligenze , che io giudicherei proprie , e convenevoli a pra- 
ticai per 1’ avvenire in quello cafo deferitto . Adunque io 
mi dichiaro efprelfamente in primario luogo , che il mio con- 
figlio non è punto difcrepantc da quello del favio ProfelTo- 
re affiliente alla cura , che in quello cafo fpcciale non con- 
vengano in conto alcuno i molti , nè i troppo validi medi- 
camenti, ma che fi debba procedere con i rimedj piacevoli, 
naturali , e di numero affai moderato ; imperciocché in un_» 
corpo , quale è quello , di debolilfima nativa complelfione , 
affaticato dalle gravidanze , e dai parti , e molto più dalle 
frequenti, e fallidiofe infermità; in quello corpo, dico, do- 
ve le vifeere naturali hanno la loro virtù , e le loro opera- 
zioni languidiifimc , e dove i liquidi turi , e Ipccialmentc il 
fanguc, fonte di elfi, fono (temperiti , c flofei alfegno mag- 
giore, che può egli fperarli dai molti , c validi medicamenti, 
le non difaltri , c fconvolgimenti maggiori ? Quindi facendo 
io palTaggio a ragionare dei particolari fconccrti , che afflig- 
gono la detta Dama , vuol ragione , che in primo luogo fi 
confidai nella cura quella fpeciale oiTcfa , che fi teme ritro- 
varli in un lombo , della natura dei tubercoli fuppurati , per 
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la fanazione (labile del qual male io crederei dlcr proficuo 
il darle ogni mattina a buonora a bevcre una libbra di bro- 
do fciocco , e fottile , fatto di poiladra , o di carne magra-, 
di vitella , nel qual brodo fodero bollite alcune foglie di 

{ vantaggine frefea , ovvero di confolida minore , replicando 
a della bevuta di un fimi! brodo , anco nella fera , a ore 
ventiquattro, e fpererei , che il continuare cosi per non po- 
chi giorni potè (Te ottenerci la perfetta adertone della piaga, 
e la fua dabilc cicatrice eziandio , eilendo il detto brodo 
adcrlivo , e di virtù vulneraria , e non contrario al bifogno 
di quedo corpo debole, ed edenuato. 

In fecondo luogo , per quanto appartiene alla febbre, 
ornai foverchiamcnte lunga , contumace , e fida , giacché nel 
fuo principio , e nel progredo ancora ha dimodrato il fuo 
codumc non didimile al codume delle terzane continove, nè 
mai finora fi è ìneffo in ufo il fovrano febrifugo della chin- 
china , il mio genio farebbe , che almeno adeuo fe ne faccde 
con prontezza l’efperimcnto , dandone alla detta Signora 
due volte il giorno , cioè nella mattina , e nella fera due da- 
nari per volta , o in bevanda dentro un poco di acqua di 
cardo fanto , ovvero in boli piccoli impadati con un poco po- 
co di alcuna conferva , e inghiottiti coll’ odia , e contino- 
vandofi per otto , o dieci giorni di (eguito , fcegliendo lo 
china di ottima qualità , e pcdandola giorno per giorno. 
Quando facendo così fi odcrvade feemare notabilmente la_> 
febbre , o mancare del tutto , allora farebbe necedario il pro- 
feguire l’ufo di detto rimedio per qualche tempo di più , ma 
in dofe minore , acciò la febbre non ripulluli : ma quando 
non fe ne offe r va (Te nella febbre profitto alcuno , allora fi 
potrebbe abbandonare affatto la detta polvere , come rime- 
dio improprio a queda febbre , nè in tal cafo fe ne potrà 
temere danno alcuno , anzi piuttodo la grande amarezza di 
eira polvere non può non avere apportato qualche utilità al- 
la languidezza del ventiicolo . In cafo poi della odinata du- 
razione della febbre non voglio tacere , fperimentarfi per 
ottimo rimedio il ricorrere all ufo di qualche piacevole me- 
dicamento calibeato , e fpecialmcnte della fpuma diacciajo, 
dandone all’ Inferma quindici grani in circa ogni mattino 
avanti a una piccola tazza di brodo ; e fia noto , clic queda 

I 3 fpu- 
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CONS. fpurru di acciajo in Firenze altro non è , che una femplice 
XV. parta a foggia di una moftarda, la quale rifulta dalla unio- 
ne di una porzione di morto , e di limatura di acciajo bolli- 
te infieme , c pofeia sfumate a confidenza di parta . 

Vengo in terzo luogo a trattare del propofto ufo del 
latte vaccino , al quale , dopo lo fperimcnto dei rimedj fo- 
praddetti , io prcfto il mio pieno confenfo , purché fia al- 
quanto cotto, e bollito. E finalmente avverto , che il mio 
genio eluderebbe tutti gli evacuanti dati per bocca, ancor- 
ché miti, e piacevoli, e folamente mi prevarrei dei frequen- 
ti fempliei lavativi . Ma fopratutto efficaciffimo rimedio fi 
fpcrimenta in tali cafi l’efatta regola del vitto , fenza la_. 
quale inutili fono tutte le altre diligenze , della qual regola 
(timo fuperfluo il parlare io , quando la prudenza dei favj 
ProfcfTori affilienti ne farà maeftra . 


Feb- 
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CONSULTO DECIMOSESTO. 

C On breve difeorfo , e con poche parole fpiegherò il 
mio debole fentimento intorno alla grave , e pericolo- 
fa infermità del Signor Marchcfe, e Propofto Vitelli , che_» 
ora fi ritrova in città di Cartello, giacché la brevità del tem- 
po preferittomi , e l’ altre mie occupazioni , e una fluflione 
catarrale , che aderto m’ incomoda , non mi permette 1’ allun- 
garmi di più . 

E’ veto, verismo, quel che nella relazione trafinefla_. 
affermano i favi Profetlori afliftenti alla cura di erto, cioè, che 
la detta infermità confitte principalmente in un’acuta febbre 
del genere delle terzane continovc , ed c altrettanto certiffi- 
ma cofa , che la detta febbre terzana acuta continova , per la 
fua veemenza, c per la fua carriera varia , c incollante , e 
per i molti graviflimi accidenti, che l’accompagnano, fi fa_t 
conofcere per una febbre di un carattere , e di un coftume 
molto fofpctto, c maligno, mentre fi ofierva, che in quefta 
febbre comparifcono molto fconcertati tutti i liquidi del cor- 
po , ed inlieme ancora fi vedono offefe le parti folide , e_» 
fpecialmente le mufcolari, e nervofè, divenute non folo do- 
lenti , ma quafi inabili ai loro movimenti . Di una tempefta 
così infigne, nata quafi in un fubito nel corpo del predetto 
degnirtìmo Cavaliere , le vere cfienziali interne , e occulte 
cagioni non portono etTcre fe non molto potenti ; e infra_> 
l’ efterne cagioni , che portono aflegnarfi , credo una ef- 
fcre l’abito del corpo affai folido , e camofo , poco idoneo 
alla necelfaria-, e falubrc infenfibile trafpirazione : un’ altra 
è vcrifimile , che fa fiata la praticata libertà del vitto : 
per quanto mi vien riferito, un’efterna potentiffima cagione 
di qucfto male può efler ftata 1’ avere Sua Signoria llluftrifli- 
ma fatto dimora , ed affidua abitazione in alcune ftanze trop- 
po di frefeo incroftate di nuova calcina . In quefto fiato di 
colè non mancano giufti motivi di temere fortemente della 
forza del male prefente , c tanto più, ch’cflendo egli giunto 
al termine di due ftttimane , dopo apparenza di qualche me- 
glioramento , invece di piofeguirc con profitto , fi è piutto- 
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C O N S. fto accrefciuto di forza , c di nuovi fintomi , tra i quali fon 
xvi. molto riguardcvoli la fonnolcnza , e le convulfioni ultima- 
mente comparfc . In una infermità di fimil natura gli accu- 
rati Medici affittenti hanno ufate le loro diligenze, e le loro 
operazioni molto opportune ; ed ora mi vicn comandato, 
che io produca il mio deboi configlio di quelche debbo-, 
operarli per l’ avvenire . Io adunque obbedendo agli altrui 
comandi , mi fo lecito in primo luogo i’ affermare , che fi 
debba tuttavia durante la veemenza della febbre infiftere__» 
nei già praticati diluenti , che refrigerino , ed umettino le 
vifccrc naturali , c raffrenino alquanto la falfedine , c T acri- 
monia degli umori , che quivi albergano : inoltre , che fi deb- 
ba profeguire l’ ufo frequente dei lavativi fatti di acqua di 
orzo , o di brodo , o di latte , i quali fervono di bagno in- 
terno agl’inteftini , c poffono a poco a poco trar fuori del 
corpo i nocevoli umori , che ivi lì trovano : che fi debbano 
per aderto abborrire tutti i purganti , ancorché fommamente 
piacevoli , dati per bocca , e tutti gli altri medicamenti do- 
tati di attività , e di forza di pugnere , e d’irritare le fibre 
nervofe , onde fono alquanto ìofpcttc appreffo di me le due 
acque triacali nella trafmeffa relazione nominate: e per quan- 
to fi afpetta all’ altre mediche operazioni di qualche valore, 
io ardirei di proporre alla prudenza di chi affitte il riflette- 
re , fe pareffe loro conveniente fpeditamente cavare al Signo- 
re Infermo altre fei once in circa di nuovo fanguc dalle—» 
fpalle colle coppette fcarificate , mentre in quella operazione 
tagliandoli e le vene, e 1’ arterie, e i vafi linfatici, e i ner- 
vi fiottili , che fono nella cute , fi viene a dar 1’ dito ad al- 
cuni liquori , dal cui fcarico dimoftrano le quotidiane fpe- 
rienze fgravarfi notabilmente la tetta con fornitila utilità in_> 
limili malattie , fenza che l’ Infermo ne riceva maggior de- 
bolezza . Ed ecco fpiegato il mio deboi configlio nello flato 
prefente , al quale foggiungo , che quando fi veda continua- 
re l’impeto del male, ed i narrati accidenti, e fpecialmentc 
la fonnolenza , in tal cafo il mio genio farebbe di attaccare 
al Signore Infermo due vefcicanti nelle cotte alla parte do- 
menica . Del retto , quando il progrcrto del male fi riducef- 
fe a fegno , che delle luogo , ed opportunità di porre in ufo 
qualche gentil medicamento dato per bocca , movente il cor- 
po i 
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po , il qual cafo farebbe allora , che fofle mitigata la vee- 
menza della febbre, e cefFato il tumulto dei liquidi, che_» 
addio regna , in quel tempo , dico , mi prevarrei dell’olio di 
mandorle dolci tratto di nuovo fenza fuoco , dandone al Si- 
gnor Marchefe a bevere in una mattina una bevuta di quat- 
tro once . E quello è quanto &c. 


- Tomoli. 
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CONSULTO DECIMOSETTIMO . 

CONS. TL configlio medico, che vien richiedo nella traimeli; i_» 
XVII. _|_ fcrittura , appartiene ( per quanto panni ) allo llabilirc , qual 
governo di vita, e quale arte di riinedj pollano praticarli da 
una nobiliflima Dama di anni trentatre , di temperamento 
fanguigno , di abito di corpo carnofo , e pingue , di fpirito 
vivace, e foverchiamente rifleìlivo, e perciò alquanto malin- 
conico , a fine che ella polla alficurarfi di non eflcre per 
l’ avvenire cipolla a nuove difgrazic di gravidanze finiltrc , e 
infelici , ed a fine ancora di riftabilirfi da alcune offefe nel 
fuo corpo prodotte dalle predette difaltrofe gravidanze ; im- 
perocché la prefata Signora nel corfo di tredici anni, da che 
ella è maritata , fofferfe fui bel principio due gravi faftidio— 
fidimi aborti , da ciafcheduno dei quali ritraile una pericolo- 
fa , c lunga infermità di febbre : dipoi ebbe la forte di con- 
durre con tutta profpcrità, cd a tempo debito partorire quattro 
mafehi , e due femmine , ma negli ultimi tre anni è ritornata 
a foffrire altre tre gravidanze di evento infelice , non fenza 
avere da quelle contratto nuovi fconcerti della fua fanità , e 
fpecialmente di paflioni ifteriche , e di dolori gravativi in.» 
ambedue li ginocchi; per la qual cofa i favi Profellòri , che 
le alfillono, meditano con gran ragione porla in difefa, e in 
ficuro da altre limili calamità per mezzo di alcune proporzio- 
nate diligenze da praticarfi nella imminente primavera , c nc 
domandano l’altrui parere. 

Io per fervirc meno imperfettamente , che io polla , chi 
mi ha dato tale incumbenza, ho llimaro necelTario prima di 
ogni altra cofa il pormi a conlìderare , quali fieno (late le 
vere , e immediate cagioni dei narrati infelici aborti ; impe- 
rocché non confiftendo in altro la cura degli fconcerti di fa- 
nità, che nel rimuovere le loro cagioni, fa di meltiere per- 
ciò porle in chiaro , a fine di potere combattere contro di 
effe fenza sbaglio veruno. Portomi dunque a limile imprefa, 
confelTo ingenuamente di averci incontrato non poche dub- 
biezze , e difficoltà , per cifcre io privo di molte notizie ne- 
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ceflarie a quello ftabilimento ; ma dove mi fia lecito nondi- 
meno l’cfporre quel , che mi è paruto di poter giuftamente 
conjetturare , il in io deboi parere li è , che le vere forgenti 
dei fanelli aborti fotferti da quella Dama fieno flati un cer- 
to imbrattamento , o vogliain dire una certa impurità del 
fuo lànguc , e della Tua linfa , ed inficine altresì un certo 
languore , e fnervamento dei medefimi liquidi , di modo 
che i figli già generati , e condotti poco meno , che alla_» 
maturità per entro all’utero , per colpa di cosi tatti liquidi 
materni fnervati , ed impuri , di cui nutrì vanii , non fieno 
potuti giugnere alla loro totale perfezione , onde prima del 
tempo fiali alterato, e dillrutto il lavoro di elfi. Concioflia- 
chè in quella guifa , che i figliuoli già nati , e che poppano , 
non di rado perifeono per vizio del latte , così ancora può 
fovente accadere , che per vizio dei naturali liquidi materni , 
donde trae il fuo alfiduo alimento , il feto , dentro all’ utero 
contenuto, agevolmente perifea ; e nel cafo , di cui parliamo 
fpecialmentc , chiaro contruffegno di ciò parmi, che fia quell’ 
cfl'er morti i feti dentro all’utero , non già nei primi meli della 
gravidanza, ma quali tutti negli ultimi meli, quando cioè erano 
giunti a una notabile grandezza , e quando erano bifognofi di 
abbondante, robulto, e purgato alimento, il quale trar non 
potevano dagl’ impuri , e fnervati liquori materni . E per dir 
vero , per quanto appartiene alla fuppolla impurità del fan- 
gue , e della linfa, non polfo pattare con filenzio, che fe ne 
fono oflervati evidenti rifeontri , quali fempre dopo feguiti 
i deferirti aborti, narrando la ftoria trafinefla, che la prefa- 
ta Dama , dopo ciafcuno dei due primi aborti , fu travaglia- 
ta da febbre putrida, lunga , e pericolofa, ficcome ancora.» 
dopo le ultime tre fconciature rimafe afflitta da paflioni itte- 
riche , da dolori , e da debolezze nei ginocchi , e da altri 
non piccoli malori , fegni evidenti , che in quelli tempi i fuoi 
liquidi interni erano imbrattati , ed impuri . E circa allo fner- 
vamento di etti , rettele la mentovata Dama inclinata ad 
impinguarli , l’ apparente tumefazione , e debolezza dei fud- 
detti articoli, le lue orine fcarle , e piene di vifeofità foru 
chiari indizj appretto di me , che i liquidi del fuo corpo fono 
alquanto Jnervati , pigri nei moti loro naturali, c non ricchi 
di quello fpirito , che farebbe neccflàrio alla loro perfezione , 
Tomo II. K a ed 
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C O N s. cd in in particolare allo importantiflimo magiftero della tra- 
XVII. fpirazionc infenfibile , del benefizio della quale è molto pro- 
babile, che fia non poco manchevole la predata Signora. Ed 
a chi vorrà mirar bene il fatto, non parrà ftrano , che a_> 
quella temperie , e coftituzione di dolcezza fi fieno ridotti 
gl’ interni umori , c tutto il corpo della Dama predetta , do- 
po avere ella nel corfo di tredici anni foftenuto il largo di- 
fpcndio di fangue , che per neccflità dee perderli in undici 
adibitati parti tra abortivi, e perfetti, c dopo avere eziandio 
in quei tempi di mezzo {offerte le afflizioni di una febbri-* 
acuta, e mortale, pofeia di una febbre terzana, poi di ftre- 
pitofe affezioni itteriche, e di altre infermità, con di più tut- 
to il danno, che apportano i necelTarj medicamenti; colè—» 
tutte , che fnerverebbero gli umori di un gigante , non che 
quei del corpo gentile di una Dama ; non vi avendo alcuno 
tra i ProfelTori della medicina , il quale non fappia , che le 
malattie , e le frequenti perdite di fangue rendono languidi 
tutti i fermenti , c quindi riempiono i corpi di fangue cru- 
do , vifcolb , privo di fpirito , tardo nel fuo circolar movi- 
mento , e perciò poco preparato alle feparazioni necclTarie 
della orina , e della infenfibile trafpirazione . 

Ecco dunque il fittcnia, con cui il mio debole intendi- 
mento ardirebbe di fpiegare tutti gli effetti proporti, ed in_> 
particolare perchè della facilità degli aborti accaduti, e che 
poflono temerli di nuovo , non può incolparli l’ utero iftefi- 
fo , che , fecondo la relazione , non ha vizio veruno organi- 
co. Orfe quello fiftema è vero, niuno è, che non veda, che 
le mediche operazioni non ad altri (copi principaliflimi deb- 
bono mirare, fuori che a ravvivare i fermenti, e a rendere 
più generofe , c più valide la digeftione dei cibi , e la pro- 
duzione del fangue , ad oggetto che in quello corpo fi faccia 
acquillo di fangue, e di linfa più fpiritoli, c perfètti , c nel 
tempo medelimo debbono avere la mira di fare qualche pia- 
cevole , c proporzionato ripurgamento di tutto il corpo dalle 
fue precedenti vifeofità, e lentezza dei liquidi; i quali feopi 
non polTono utilmente confeguirfi, fe non per mezzo del be- 
nefizio del tempo , nel quale fi vada operando con opera- 
zioni moderate , c piacevoli , infra le quali etficaciffima farà 
una proporzionata regola di vita , c fpeciolmente la regola-. 
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del nutrirli , tutta diretta a riprodurre il fanguc di ottima-. CONS. 
condizione, c pronto, e fpedito al moto Tuo circolare. Per- XVII. 
ciò crederci, che dovelfero fuggirli tutti i cibi crafli, e vi- 
ncoli , i pingui , i pronti alle interne fermentazioni , ed i ci- 
bi dolci altresì , contentandoli di un vitto in quantità mo- 
derato , ma facile a digerirfi : e di qualità , e foltanza tenue , 
gentile , refrigerante , e che abbia in fe , o nella fua prepa- 
razione qualche poco di virtù diuretica , quali fono molte 
erbette , e radiche idonee a mefcolarfi per condimento colle 
vivande : ed i vini ancora dovrebbono eleggerli di fimilc fo- 
ftanza , e qualità corredati , con condizione , che cfli pari- 
mente vengano ufati con parca mano , e con una giufta_> 
porzione di acqua . 

Per quanto poi lì afpctta alle particolari diligenze, che 
per riftaurarc quello corpo li poflono fare nella profilai a_> 
primavera , il dottiamo autore della trafmclfa fcrittura pro- 
pone alcune replicate evacuazioni, infieme con alcuni alteran- 
ti, ed una nuova emiflionc di fangue, per quindi far palleg- 
gio all’ ufo di un decotto di falfàpariglia . Io alla maggior 
parte di binili proporzioni concorro volentieri col mio con- 
fenfo , reputando ancor io convenevole , che lì procuri di 
fgravar le vifeere naturali dalle nocevoli materie lente , e vi- 
feofe , di cui è verifimile , che fieno imbrattate , e di aflbtti- 
gliare , corroborare , e ravvivare il fangue , c tutti i liquidi 
per mezzo di appropriati medicamenti evacuanti , e alteranti , 
con condizione però, che così fatta imprefa fi tenti con eva- 
cuanti , ed alteranti piacevoli al fegno maggiore , e pre- 
valendoli di elfi più volte , c a poco per volta , eflendo 
io di parere , che la loro molta attività , o troppa fre- 
quenza , invece di fgravio , e corroboramento , maggiori di- 
laftri , e afflizioni porta produrre nel cafo , di cui Ti parla ; 
laonde il mio genio farebbe , che nel proflimo Aprile la_. 
mentovata Dama facefle prima di ogni cofa una purga (co- 
me dicono i Medici ) epricratica , prendendo ogni quattro , o 
cinque giorni una volta nella mattina a buonora due dram- 
me in circa di pillole di rabarbaro, fecondo la deferiziont—» 
di Mefue , col bevervi dietro una tazza, di brodo di polla- 
ftra , e loderei il replicare l’ufo di dette pillole lino in cin- 
que volte al più , coll’avvertenza di prendere un lavativo 
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C O M S. nel giorno dopo in ciafcheduna prefa di dette pillole , ad og- 
XVII. getto di trarne fuori del corpo gli eferementi , che forte ro 
qilivi reftati commorti ; e nelle mattine di mezzo tra i gior- 
ni delle pillole mi piacerebbe , che Sua Signoria IUuttnffi- 
ma bevette una tazza di brodo fciocco di pollati» , in cui 
folle difciolta una dramma di crcmor di tartaro , e raddolci- 
to con un poco di zucchero . E quando le predette pillole 
di rabarbaro non fodero applaudite, io vado d'accordo, che 
in tal cafo in loro vece fi foftituifea qualche altro piacevo- 
le lcniente , fecondo il favio parere di chi affitte , avendo io 
preeletto il rabarbaro per la virtù , eh’ c in lui , di corrobo- 
rare le vifeere, d’incidere gli umori lenti, e di promoverc 
la fcparazione della orina . Dopo fatto ciò io patterei im- 
mediatamente al propofto decotto di falfapariglia , ma fem- 
plice , fola , e di quantità moderata , come farebbe la formu- 
la prcfcntc: in libbre due di acqua comune fi tenga alquanto 
in infufione una mezza oncia di falfa ottima, ridotta in pic- 
coli pezzi , e acciaccata : dipoi fi bolla a fuoco lento, fino 
che reftino nel vafo once fette di umido , il qual fi coli, e 
qucfto ferva per una bevuta nella mattina a buonora ; 
replicando il far lo fletto decotto ogni giorno , fi continovi 
a bever il medefimo feiroppo nella mattina per giorni trenta 
in circa . Intorno alle nuove miflioni di fangue , per parlare 
con tutta l’ ingenuità , la mia corta cognizione non ifeorge— » 
nel cafo prefente giufti motivi , che le richiedano ; ficcome 
ancora non retta perfuafa , che ci portano efler proficui ì ba- 
gni delle acque o dolci , o minerali , o l’ acque iftette lar- 
gamente bevute ; imperocché trattandoli di un corpo inclina- 
to a impinguarli, di un corpo con fédimcnti pituofi agli ar- 
ticoli , e con chiari indizj di vifeofità foverchia nei fuoi li- 
quidi : di un corpo , il quale ha fofferto tanto difpendio di 
fangue , e di (pirici , come fopra fi c detto ; par che la ra- 
gione voglia , che non fi debba infievolir di vantaggio la_# 
tempra del fangue , nè allentar viepiù le fibre fpottate di tut- 
to il corpo , come perawentura potrebbe accadere nelle fud- 
det*c operazioni , c come ne fa temere il riflettere al poco 
profpero fuccelTo , che la prefata Signora ha ritratto dall i_» 
purga magiftralc fatta in Padova, dall' ufo di quelle acque mi- 
nerali, c da altra purga, ed altro fai a Ilo metto in pratica dipoi. 

Con- 



Digitized by Google 


MEDICI. 79 

Contuttocìò fapcndo io beniflimo il molto Svantaggio , che C O N S. 
milita contro di me per eSTer lontano dalla nobiliflima Infcr- XVII. 
ma , mi rimetto perciò al più favio giudizio di coloro , che 
le afliftono da vicino; ai quali lafcio parimente il considera- 
re, fe in qualche tempo, e in qualche modo opportuno pa- 
refle loro proprio il prevalersi di qualche medicamento accia- 
iato, e della virtù dell’aSSènzio Pontico, parendomi che am- 
bedue quelli medicamenti fieno in quello calo molto adattati . 
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CONSULTO DECIMOTTAVO. 

L ’incomodo di fanità, che nella trafmelfa fcrittura vien_* 
defcritto nella Dama accennata, parmi, che ita una pag- 
lione afmatica di quella forta , che foglionfi appellare ifteri- 
che, ovvero uterine . Quella particolar circoftanza dcH’dTcr 
ifterica vuol denotare , che nel producimelo della detta.» 
palfione afmatica ha una gran parte il liquore dei nervi , il 
quale è probabile , che in quello corpo fia molto llcmpera- 
to, ed in particolare fia troppo acre, e falfo; onde non vi ha 
maraviglia alcuna , che nella prefata Signora gl’ infulti abita- 
tici comincino quali fempre da qualche flulfione, e fcoucer- 
to di capo , dove rifiede il cerebro , fonte di tutti i nervi, 
e di tutto il nerveo liquore , la cui acredine , qualunque—» 
volta troppo fi efalta , può agevolmente ( a gitila di un atti- 
vo coagulo ) produr nel fanguc una tenace vifeofità , la qua- 
le dal langue iltefiò venga a depofitarfi nel polmone , e li 
producano tutti i narrati gravi fconccrti . Chi poi volelTe — » 
più diffufamente fentirne la teorìa , c le interne elfenziali ca- 
gioni , potrà foddisfarfi in leggendo i dottilfimi trattati dei 
mali iberici di Tommafo Willis celebre Medico Inglefe , il 
quale di così fatta fpecie d’infermità forfè più di ogni altro 
autore ha fcritto con fenno, e con verità. 

La deferitta afflizione per le fue particolari circollanze , 
e per la fua pertinacia non merita di elfer deprezzata , po- 
tendo in progrelTò di tempo aggravarli , e trafmutarfi in qual- 
che altro male peggiore . Per quanto poi appartiene alle in- 
dicazioni curative, debbono quelle confiftere nell’ addolcire , 
c raffrenare i liquidi del detto corpo , e fpecialmente il li- 
quore dei nervi , e nel difendere il polmone dall’ ingiurie— * 
delle mucofità , che quivi a otta a otta fi depofitano ; al 
confcguimento dei quali feopi non è efplicabile , quanto pofi 
fa cooperare la dietetica , ed in particolare i due articoli 
della tranquillità dell’ animo , e del nutrirli di cibi in quan- 
tità , c in qualità conveniente ; imperocché lo fcompiglio 
dell’ animo , c dello fpirito in tali cali può immediatamente 
indurre la difficoltà del rcfpiro, e lo ftelfo effetto può fubito 

par- 


Digitized by Google 


CONSULTI MEDICI. 81 

partorire il cibarli di cibi flatuofi , e fermentativi , quali fono 
i legumi tutti , i cavoli , i funghi , l’ uva , i fichi , le noci , 
le mandorle , i pinocchi , i piftacchi, la carne , c lo ftrutto 
di majale, e non pochi altri di limile qualità . Circa poi ai 
particolari medicamenti , dall’ ufo dei quali polTa fperarfi fol- 
lievo , e utilità , io confiderando gli effetti prodotti dai me- 
dicamenti , che finora fono fiati per altro prudentemente—» 
praticati , farei di parere , che nell’ imminente autunno con- 
venilfe il porre in ufo qualche piacevole medicamento accia- 
iato , e mi piacerebbe il prevalerli della fempliee fpuma di 
acciajo, dandone alla detta Dama ogni mattina a buonora.* 
quindici grani in bocconi , mirti con un poco poco di confer- 
va di fior di aranci , col foprabbevervi una tazza di brodo 
fciocco di pollaftra , e così continovando per trenta giorni in 
circa , nel qual tempo non farà necelfario , che la Signora^ 
faccia efercizio alcuno per motivo del detto medicamento , 
ma baderà , che operi , c fi muova fecondo il fuo folito . 
Sarà bensì necelfario , che in detto tempo ella fi mantenga 
il corpo ben difpofto; onde farà bene, che due volte la fet- 
timana pigli un lavativo di acqua di orzo con fale , zucche- 
ro , e con tre once di olio di viole gialle . Inoltre io lode- 
rei, che per lunghitfimo tempo ogni mattina, mezza ora avan- 
ti al definare , ella prendelfe un mezzo danaro di madreperla 
ridotta in polvere impalpabile , pigliandola in un cucchiajo col 
veicolo di un poco di acqua . Del refto il mio dcbol confi- 
glio fi è, che la detta Signora non pratichi altri medicamen- 
ti , o altre purghe più ftrepitofe ; ed ancor io commendo, 
che, quando viene moleftata dai deferirti incomodi direfpi- 
ro , e di petto , ella fi prevalga dei foliti lambitivi , e dell’ 
olio di mandorle dolci; ficcome io lodo altresì, che in quel- 
le occafioni ella tenga per qualche tempo i piedi nell’acqua 
calda , e quando mai accadelTe , che la difficoltà di refpiro 
folfe più lunga , e pertinace , in quel cafo non farebbe anco 
improprio il ricorrere alla cmilfion di fanguc dal piede . C 
quello è, quanto polfo debolmente fuggerire. 
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Mestrui talora mancanti del tutto, 

E TALORA COPIOSI IN ECCESSO, IN 
FEMMINA, PERCIÒ' AFFLITTA 
DA MOLTI MALI. 

CONSULTO DECIMONONO. 

C O N S. T) guanto fi raccoglie dalla trafmcfla relazione , molti 
XIX. jT invero , e grandmimi fono gli (concerti di fanità , che 
per lungo corfo di tempo hanno affitto , ed ancor tuttavia-» 
in parte affliggono il corpo di quella Signora : difficoltà di 
refpiro, dolori acuti di teda, ardore di fauci , gonfiezza di 
gambe , profluvj di orina , tumori marciofi in parti nobili , 
rifipole ulcerofc , procidenze uterine , dolori di cmoroidi, 
febbri , ed altre sì fatte infermità , il ragionare delle quali , 
ad una ad una , e il rintracciarne le vere , e interne cagio- 
ni farebbe imprefa non folo lunga , e difficile , ma pcrav- 
ventura anco fuperflua ; imperocché egli è molto probabile, 
che tutti i narrati malori abbiano qualche* cagione comune , 
e univerfale , a cui panni conveniente , che debbafi rivolgere 
unicamente il penderò . E vaglia il vero , non pare malage- 
vole lo ftabilire una fimigliantc cagione univerfale di tutti i 
mali fopranarrati , mentre vi è il difordine infigne dei me- 
limi , che ha femprc moleflato la detta Signora , il quale per 
fe medefiino puote avere facoltà più che badante a fconvol- 
gere in tante guife la economia del fuo corpo , e la tran- 
quillità naturale di tutti i fuoi umori . La perdita , e priva- 
zione totale dei medrui per alcuni fpazj di tempo , e pofeia 
il fucccdere , a tale oziofità dell’utero , trabocchi eccedivi di 
fangue molto lunghi , e durevoli , fono le due pietre princi- 
paliffimc di tutti gli fcandoli , come fuol dirli , cioè fono le 
vere cagioni della quafi affatto dedrutta fanità ; imperocché 
pur troppo è noto, di quanti mali fia origine in un corpo di 
una femmina la privazione dei medrui , ed altresì quanto 
nocevole, ed afflittiva fia la foverchia, c impctuofa privazio- 
ne del fangue : da quella fi rendono impuri tutti i liquidi del 
corpo , e fi rivedono di qualità velcnofe : da queda i liqui- 
di medefimi fi rendono privi di fpirito, c poco meno che__» 
inabili ai loro corfi naturali , ed alle loro operazioni : fi fner- 
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vano le vifeere tutte , e i loro lavori ; di modo che chiunque C o N s. 
bene pondererà quelli due principali (concerti , accaduti in- XIX. 
torno ai medrui , potrà facilmente valerfenc come di due po- 
li , fopra dei quali fi raggira tutto il fiftema del compleffo di 
tante, e tante indifpofizioni , che turbano il corpo della me- 
defima Signora . 

Stabilite tali verità , (limo fuperfluo l’ additare all’ avve- 
dimento , di chi le affido , le cagioni particolari di quello , o 
di quel vizio, che adelfo fi ritrova ftabiliro nel corpo infer- 
mo , ma folamcnte come di palleggio panni neceffario il con- 
fiderai , che per le tante , c sì lunghe tempede folTertc fino- 
ra fono rellate con evidenza offefe alcune parti di quello 
corpo affai riguardevoli , oltre all’ utero ideilo , prima for- 
gente di tutti i mali, ed in particolare la teda, c le vifeere 
del ventre inferiore , dedinatc alle digedioni , ed al lavoro 
del chilo, le quali parti meritano qualche fpeciale diligenza 
a fine di corroborarle . L’offcfa di quede ilieffe parti parmi 
confidere principalmente in una tale «lallazione , e fnerva- 
mcnto prodotto nella teda dai tumori ulcerofi , per cui le tu- 
niche di tali parti fon divenute flofee , ed efpodc a ricevere 
offcfa , ed impreltìone dai fluidi tralcorrcnti per effe ; e circa 
alle vifeere naturali , fono quede illanguidite non poco dalla 
fuperflua fierolità prodottavi per le perdite ecceflìvc del (àn- 
gue, lìccomc dimodra la tumefazione delle gambe, e fic co- 
me può dedurli dall’infegnamcnto d’Ippocratc : Multi ob (emor- 
ragia s tiimias in hydropem incidunt . Tanto badi aver detto in- 
torno alla fpicgazionc del male , c quindi facendo paffaggio a 
ragionar della cura di effo, tre fono, per quanto parmi, gli 
feopi primarj , ai quali debbcli indirizzare la mira di tutte le 
mediche operazioni : il primo fi è di ridurre , per quanto è 
lecito, all’ordine della Natura i mcflrui fregolati : il fecon- 
do feopo confido nel temperare , e raddolcire i liquidi di tut- 
to il corpo , che prefentemcntc fono piuttodo ingiuriofi , c 
moledi : il terzo feopo finalmente fi raggira nel corrobora- 
re , o nel rifanare le parti organiche , rimade offefe nei com- 
battimenti paffati , cioè a dire la teda , e le vifeere del ven- 
tre inferiore , traile quali principalmente fi comprende anco 
1’ utero . 

Il foddisfare ai tre feopi fopraddetti , effondo fenza al- 
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C O N S. cun dubbio un’ imprefa ardua , e difficile , vuoili perciò tale 
XIX. imprefa maneggiare con difcretezza non piccola , e fenza., 
violenza , o impeto alcuno , contentandoli di confeguire colla 
moderazione quel poco, che fi può, fenza efporfi al perico- 
lo di perdere tutto coll’impctuofità dei rimedj . In un corpo , 
afflitto per tanto tempo , c per tante maniere, farebbe va- 
nità pretendere il vincere la guerra per alfalto , dove lo 
prudenza richiede , che fi maneggi quello affare per via di 
affedio , la qual cofa cotanto è vera , che fpeffc volte fi of- 
ferva per efperienza , niuna cofa effcre più profittevole ai 
corpi afflitti da tante infermità , quanto il defidcre da ogni 
forta di medicamento , fuori che dalla proporzionata regol o 
di vita , quali che i medicamenti invece di follevare la Na- 
tura opprcffa, piuttollo l’opprimano di vantaggio: Ncque ul- 
la alia fpes (dice Celfo) in m.ilis magnis ejl , nifi ut impetum 
morbi trahcndo xger effugiat , porrigaturquc -in id tcmpus , quoi 
curationi loium prxjlct . Io però nel dir quello intendo 1 penal- 
mente di efcludere nel cafo noltro i medicamenti dotati di 
facoltà irritante , quali farebbero i fali , e gli (piriti fommi- 
niftrati dalla chimica, ficcome ancora i medicamenti purgan- 
ti , benché piacevoli ; perocché gli uni , e gli altri colle loro 
parti pungenti , e (limolanti farebbero noccvoliflimi , maffima- 
mcnte per lo motivo del fluffo di fangue dell’utero , che for- 
fè è il male peggiore , che fia in quello corpo . Del redo 
vedendo io cosi bene indirizzate le indicazioni prele dai dot- 
tiffimi Medici affilienti, non ho motivo di foggingnere altro, 
che la mia approvazione dei loro penfieri . Conviene fenza 
alcun dubbio l’addolcire, e rattemperale i liquidi di quello 
corpo troppo inafpriti , e mordaci , e nel tempo ideffo fa di 
medierò donare loro qualche glutine , c vifeoiità , per proi- 
bire le funede effufioni , e trabocchi di fangue . Mi fo lecito 
pertanto porre davanti alla loro confidcrazione il valerli del- 
le infufioni , c bolliture di corno di cervo limato , fatte nel 
brodo , o nell’acqua di orzo , avendo virtù quedo rimedio 
di aggiugnere fibre al fangue , e refiflenza alle vene uteri- 
ne : coll’ ideffo feopo parranno opportuni i fughi di piantag- 
gine, o di centi nodio, o di ortica , chiarificati , e addolciti 
con zucchero fino ad un grato lapore , c dati a bere all’ in- 
ferma difciolti o in acqua , o in brodo , in tempo , e in_> 
. quan- 
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quantità conveniente . Il magiftero di conchiglia marina fi CONS. 
fperimcnta utiliffimo in tali (concerti , e dell’ tftefla natura-. XIX. 
è altresì il corno di cervo filofofico , e non pochi altri . Ma 
fopratutto il mio debole inrendimento inclinerebbe al porre 
in ufo un gentile, e femplice decotto di falfapariglia , il qua- 
le mi parrebbe , che nel cafo prefente potelle foddisfare a_» 
tutte le indicazioni : nè mancano le fpcrienze , che in cafi 
limili lo dimoftrano per ottimo . Io bollirci adunque a fuoco 
lenti (fimo una mezza oncia di falfapariglia , preparata fecon- 
do l’arte , in once trenta di acqua di fonte , fino che reftaf- 
fero once otto di umido , il quale dipoi colato lo darei a_» 
bere all’ Inferma nello fpazio di un giorno divifo in due be- 
vute , 1’ una per la mattina , l’ altra per la fera , quattro ore 
avanti al cibo ; continovando così fatto rimedio almeno per 
venti giorni continovi, quando non fopragiugnelfe novità al- 
cuna , che il proibifea . 

Mi dichiaro però , che nel tempo del predetto medica- 
mento , ficcomc in ogni altro tempo , non fi dee nutrire l’In- 
ferma con vitto criccante in conto alcuno , ma dee femprc 
confiftere il fuo alimento in cibi umettanti, refrigeranti, e__» 
moderatamente incraffanti . Quello è , quanto può fuggerirfi 
dalla mia corta cognizione , rimettendomi fempre all’ altrui 
più accreditato parere. 
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Antico, e doloroso tumore nell’ ultimo 

ARTICOLO DI UNA GAMBA. 

CONSULTO VIGES IMO. 

C On tutta l’ attenzione del mio fpirito ho fatta matura-» 
refleflione fopra l’ incomodo di fa Iute , che da molto 
tempo in qua ha nioleftato , e molefta ancor tuttavia la_> 
mentovata nobiliffima Dama , e la cui accurata ftoria vien 
narrata nella trafmefta relazione, e filialmente refto perfuafo 
a credere , che il dcfcritto tumore nell’ infimo articolo della 
gamba finiftra con fenfo dolorofo , con iftiramenti , con du- 
rezza , con qualche fomiglianza di rifipola , e con tutte le 
altre riferite circoftanze, fia una infigne oftruzionc , ed un_» 
folcnne , c contumace infarcimento di tutti i vali e linfati- 
ci , e fanguigni , dei quali è corredata la cute di quefto luo- 
go , e dei quali fono fpccialmente corredate le piccole glan- 
dulc miliari , che in abbondanza fono collocate nella interna 
ftruttura di quella medefima cute ; talmentechè per così fatta 
oftruzionc , ed infarcimento, effondo quivi in gran parte im- 
pedito il naturale corfo dei liquidi , venga perciò ad effer 
quella parte tumida , dura , dolorofa , ed al moto naturale—» 
della fua articolazione’ malamente adattata . Di fimiglianti 
intrighi della cute , ed in particolare delle minime glandule 
nella interna fua foftanza inferite , molti fe ne oftervano 
giornalmente in varie parti dei corpi umani, alcuni dei qua- 
li fono con evidenza prodotti da cfternc cagioni , offendenti 
la cute , ed alteranti la fua interna naturale ftruttura , e non 
pochi ancora vengono a produrfi per folo vizio dei liquidi 
del corpo, ma fpecialmentc per fovcrchia loro vifeofità, te- 
nacità , e grolfczza , per cui negli anguftifliini , c capillari cana- 
li della cute agevolmente fermandoli di mano in mano in quei 
luoghi , dove trovano più impedito , e difficile il corfo loro , 
creano quivi i foprannominati tumori . Egli è vero però , che 
dalla diverfà natura , e qualità dei liquidi , colla loro fifta- 
zionc, e immobilità produccnti i tumori medefimi, varie pa- 
rimente, e diverte fono le fpecic, e le proprietà di clft ma- 
lori; imperocché dove nei liquidi (lagnanti abbondano le— » 
parti ignee , c pronte a rarefarli , e fcrmentarfi , allora le tu- 

mi- 
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mide parti fono infiammabili , e fuppurabili : dove regnano 
i tartari , c le foftanze terree , ed infipide , allora i tumori 
fono contuinac illuni , e privi di ogni dolore : dove fono ma- 
terie faline , i tumori fono dolorofi : dove (lagna fempliee— » 
fiero , ed infipido } i tumori fon del tutto placidi , e beni- 
gni ; e cosi di grado in grado andando ragionando , fecon- 
do che gli umori coftituenti le predette gonfiezze, o più, o 
meno, o dell’ una, o dell’altra delle mentovate qualità, e—» 
nature participano , ne rifultano divedi generi di tumori , 
aventi divede proprietà , diverfi prognoftici , c nella cura dei 
quali vuoili procedere con diverfìffimi feopi. 

Or eftendo fin qui pervenuto il mio difcorlo , fa di me- 
ftiere , che io mi dichiari adeffo di qual precifo genere io 
creda edere il tumore , di cui fi parla ; e giacche del fuo pri- 
mo producimento non vi ha fofpetto di veruna cagione—» 
edema, onde convenga darne tutta. la colpa ai liquidi inter- 
ni ; d’uopo è perciò lo dabilirc, qual liquido particolare ne fia 
flato l’ artefice , c il conlérvatore per un sì lungo corfo di 
tempo . Adunque tracciata ogni fuperflua proliffità , mi di- 
chiaro efprcffamente , elfer ancor io di parere , che la dc- 
fcritta gonfiezza fia del genere dei tumori linfatici , di mo- 
do che la linfa, troppo vilcida, e glutinofa, c troppo ancora 
abbondante per entro al corpo , fia ella quella , che fidatali a 
principio nel predetto articolo abbia quivi pollo , e flabilito 
il primo fondamento del mentovato tumore , il quale pofeia 
fia diventato così contumace , e così faftidiolò , perche col 
moltiplicarli in detto luogo la linfa fi fieno venuti a dilata- 
re , e a fnervare gli defli vali linfatici , e perciò fia fempre 
viepiù crefciuta nel detto aqueo liquore l’ impotenza di muo- 
verfi . Ma fopratutto io fono di ferma opinione , che quedo 
fiero quivi Affatoli non fia già un liquore aqueo del tutto, 
infipido , innocente , c fidamente viziato di groffezza , e vi- 
feofità, ma credo certo, ederegli un fiero calorofo, pungen- 
te, e ricchilfimo di falfedine, e che per tali cagioni il pre- 
detto tumore fia talora dolorofo , talora con punture , con-» 
idiramenti, e con colore di rifipola -, onde egli debba giuda- 
mente appellarli un tumore non affatto linfatico , conforme 
fono le gonfiezze femplici , e paffeggiere , ma un tumore—» 
nudo, e compoflo di più, e divetfe foftanze, infra le quali 
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CONS. abbia luogo eziandio la parte ignea, e zulfurea, c come ta- 
XX. le debba confiderarfi in ordine alla cura di eflo . Nè così 

fatto fiftema fcmbrami punto improprio , c difdicevole alla_» 
coftituzionc del corpo della degnillima Dama, di cui fi par- 
la; imperocché le frequenti, c copiofe perdite di fangue do 
lei foffcrte negli anni fcorfi in un numero sì grande di aborti, 
e di altri parti perfetti , avendo rcnduto languido , e fnerva- 
tó l’ importante lavoro della fanguificazione , non è maravi- 
glia alcuna , che i fuoi vafi fanguigni fi fieno ripieni di umo- 
ri crudi , vifcidi , e fierofi ; ma eflendo che il fuo nativo tem- 
peramento fia fiato fcmpre molto igneo , fpiritofo , e viva- 
ce , quale ftupore fi è , che alla copia del fiero fi fieno uni- 
te alcune fofianze acido-falfc , calorofe , e zulfuree ? Tanto 
bafti aver detto intorno alla idea del male, e delle fue in- 
terne cagioni . Circa al prognoftico , ogni ragione mi con- 
forta a Ipcrarc , che il deferitto tumore fia una volta per 
terminare del tutto con felicità ; cd a confeguire quello be- 
ne può molto cooperare lo ftar Tempre cauti , ed attenti , 
che il detto tumore non mai fi difponga , o pervenga alla_» 
fuppurazionc , e che la cute di quell’articolo , ove è la fe- 
de del male, non mai per fe medefima, nè per opera di ri- 
medi applicati patilca efulcerazione , o verun altra foluzione 
di continovo ; conciofiiachè i tumori , che participano della.» 
natura linfatica, fino che la cute, che li velie, e li ricuopre, 
Ila fana , e falda , pofibno con facilità , ed anco fpontanea- 
inenre rifolverfi » ma dove giungano ad impiagarli, molto più 
difficile , c fcabrofa fi rende la loro fanazione , come dimo- 
ftrano le quotidiane fperienze. 

PalTo ora a trattare della cura. E giacché il male prc- 
fente è collocato in una parte efterna , e perciò è tutto cfpo- 
fio agli altrui fenfi , ed alle mediche diligenze cfterne , noiu» 
vi ha dubbio però, che in quello cafo hanno luogo i rime- 
di parimente elicmi , c locali : ma perchè , fecondo le cofc 
ftabilite di fopra, le cagioni prolfime, ed immediate di eflo 
male fono fiate del tutto interne , e fondate nei vizj dei flui- 
di, quindi rifulta , che in quello cafo convengono altresì le 
diligenze , ed i rimedj interni ; onde con molto di faviezzi-» 
i dottiflimi ProfelTori , che hanno afliftito alla cura , fono pro- 
ceduti con ambedue quelli generi di rimedj ed cfterni , ed in- 
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terni. Io infittendo nel loro efempio, intorno a ciafcheduno CONS» 
dei predetti due generi efprimerò alcuni mici deboli Tenti- XX. 
menti . Ed in primo luogo, per quanto fi afpetta agl’ inter- 
ni , giacché nel corto della fpiraute primavera dagli accurati 
Proiettori , che afififtono alla predetta Signora , fono flati pra- 
ticati alcuni riguardevoli , ed opportuni medicamenti , quali 
fono un decotto di radiche di china , e di falfa , con alcuni 
lenitivi per bocca di tanto in tanto , dopo 1’ ufo dei quali 
vien praticata adefTo l’acqua di latte; il mio deboi parere—* 
farebbe , che prefentemente , e per l’ avvenire fi dovctTe ave- 
re l’ unica mira a rendere il fuo corpo , ed i canali interni , 
ed efterni di effo fgravati , quanto fi può , dalla fuperfluità 
dei fieri nocevoli , lo che non può ottenerli fe non cogl’ in- 
fraferitti due mezzi , cioè col ravvivare , c corroborare la_» 
grande opera della produzione del fangue , e col promove- 
re il naturale fcarico dei medefimi fieri per le ttrade orina- 
rie . Laonde (limerei opportuno l’ attenerli in tutto , e per 
tutto dall’ ufo degli evacuanti dati per bocca , per tema di 
non ifnervare viepiù i fermenti , c le operazioni delle vifee- 
re naturali , c fpecialmente del ventricolo , e per lo corfo di 
molti giorni le proporrei il bevere ogni mattina a buonora-, 
una tazza di brodo (ciocco di galletto , nel qual brodo fi fof. 
fero prima tenute in infufione per un’ora, ed in fine bollite 
per breve tempo le tre cofc infraferirte ; cioè uno fcropolo 
di feorza di legno fafTofraflò non petto , ma in piccoli pezzi : 
la metà di un baccelletto di ottima vainiglia : c alcune po- 
chilfime foglie di menta frefea di poggio ; e la quantità di 
dero brodo da beverfi fia di once fette in circa . Loderei 
inoltre , che la prefata Dama praticaffe per detto tempo al- 
cun cibo , o alcuna bevanda coll’attenzio Pontico frefeo , qua- 
le farebbe il vino da beverfi nel pranzo , in cui per alcune 
ore foffero tenute alcune foglie di detta erba , tagliate in pic- 
coli pezzi ; ovvero ( non aggradendo il detto vino ) loderei il 
prendere mattina , c fera immediatamente dopo al cibo una 
cucchiaiata di conferva fatta per metà di cedro , e per metà di 
detto Pontico affenzio frefeo . E quello è , quanto ho da pro- 
porle circa ai rimedj interni ; con avvertire però , che di que- 
llo genere di rimedj il più efficace di tutti è la conveniente 
regola di nutrirli , la quale dee elfer tutta diretta alla pro- 
; ‘tomo I /, M du- 
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CONS. duzione'del faiigue non già crudo, e di pungenti fieri ripie- 
XX. no, ma di un fangue vivace , e perfetto. 

Finalmente retta a trattarli dei medicamenti ertemi , e 
locali , i quali ( per cfTere il male cfpofto alla villa , ed al 
tatto di ognuno) pare, che guittamente meritino il primo luo- 
go . E ili verità , fe non meritano il primo luogo , meritano 
certo una fomma , ed accuratiflima conliderazionc ; imper- 
ciocché in fimiglianti mali cftcrni , e vilibili li fogliono pa- 
rare davanti alle menti dei Proiettori , dei confanguinei , e 
degli amici mille , e mille generi di rimcdj , la maggior par- 
te dei quali, quando vengano applicati, inafprifcono il male 
medcfimo , e lo rendono di peggior condizione ; laonde non 
porto baftevolmcnte lodare la molta faviezza di coloro , che 
► afliftono alla prefata Signora, per cficr eglino Itati cosi cau- 
ti , e avveduti, che non fi fono fidati di verun altro rimedio 
eftcrno più che della fola , e femplice acqua flirtata di fiori 
di Tambuco . Io adunque lodo , e configgo a procedere anche 
per l’avvenire colla ftelfa cautela, nè inai applicare al detto 
male fc non locali piacevoli , e Tempre corto ftar molto at- 
tento al buono, o finiftro effetto, che ne Tcguc. Tutti i lo- 
cali, che contengono in Te materie olcoTe, pingui, calde, e 
infiammabili , mi pajono degni di clfer fuggiti , poiché poT- 
lono difporre il detto tumore alla temuta luppurazione . Deb- 
bono fuggirli altresi tutti i locali , che abbiano facoltà di pu- 
gnerc , e d’ irritare , per tema che la cure in detto luogo 
non fi efulceri ; onde convengono i foli locali , che colla lo- 
ro temperie moderatamente umida , c calda portano confcr- 
vare la nativa temperie della parte , ed impedire il dolore , 
e donare fluidità agli umori quivi ftagnanti, acciocché porta- 
no tornare a fluire per i loro canali . Tra i locali dotati 
delle fuddette virtù io di buona voglia includo le fomenta- 
zioni fatte corta lolita acqua flirtata di fior di Tambuco , e__» 
crederci , che fi po certe con Ticurezza Tperimentare anco l’acqua 
del tettuccio , c forfè ancora l’acqua marina un poco tem- 
perata coll’ acqua di orzo . Ma oltre a quelle fornente , dai 
telici effetti , che ho più volte olfervati in limili cali , io fon 
configliato a proporre alla prudenza di chi aflìlle , Te parerte 
loro proprio l’applicare al luogo offeTo l’impiaftro di cinque 
farine , la cui invenzione è attribuita a Avicenna , c la cui 
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ricetta è ftampata nel Rivettano fiorentino in quella forma, 
Farina di fave, di mochi, di ceci, di lupini, di orzp, ani-* 

E arti eguali : ranno , quanto baita : oflimelc femplice , quanto 
afta : fa impiaftro . Si avverta , che nel calo noftro , inve- 
ce del ranno, fi dee ufarc acqua di orzo. Si fteude una giu- 
fta porzione di quefto impiaftro fopra un panno lino ^ e fi 
applica caldo al tumore , e fi rinnuova mattina , e fera , con 
ofìcrvarne gli effetti . Nè voglio tacere , che mi parrebbe—» 
molto a proposito , per gli ottimi effetti olfervati , l’altro infra- 
fcritto impiaftro da praticarli nel modo medefimo , quando 
bifogui. ijt. foglie di malva, e di viole frefche un manipo- 
lo : fi bollano , e fi cuocano perfettamente in acqua comu- 
ne : dipoi fi pcftino , e fi agitino in mortajo di piombo con 
aggiugner loro una porzione di midolla di pane , c una fuf- 
ficente quantità di latte frefeo , e fi riduca il tutto a form;i_, 
d’ impiaftro ; il quale , quando fi pratichi , dee rifarli , e rin- 
novare ogni due giorni . Quelli fono i mici rozzi , e deboli 
fentimenti, coi quali bramo, ed auguro alla nobiliflima Da- 
ma ogni maggiore felicità . 
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Femmina ctòvine maritata con mala qua- 
lità DEI MESTRUI, e DOLORI DI STOMACO. 

CONSULTO VIGESIMOPRIMO. 

L A relazione , che mi è fiata participata , deferive , per 
quanto parmi , non già una malattia vera , e reale , la 
quale offenda , o impedifea notabilmente alcuna delle impor- 
tanti funzioni del corpo di quella Dama , di cui fi tratta.» ; 
ma deferive bensì un complefTo di non poche incomodità di 
fàlute , le quali oltre al tenere la predetta Signora in una_> 
continova faltidiofa inquietudine , fenza potere ella godere 
liberamente di quella ilarità, che per altro godere dovrebbe 
nella fua età così frefea di foli venti anni , non lafciano ezian- 
dio di apportarle un giufto timore , che quindi poffa crearli 
qualche riguardevole infermità , c che forfè per loro cagio- 
ne , nel corfo dei due anni , da che ella fi ritrova maritata , 
non abbia avuto la confolazione di veruno bramato concepi- 
mento . Io avendo fatta o®ni più matura refleffione intorno 
alle predette fue incomodità, e fpecialmcnte alle palfioni fto- 
matiche, che ella patifee , ai dolori , ed alle gonfiezze dei 
vali emorroidali, ed alle imperfette qualità dei fuoi menfua- 
li ripurgamenti ; ed avendo infieme confidcrato l'abito del 
fuo corpo tendente alla gravezza , la vivacità , e prontezza-, 
del fuo fpirito, e la non lodevole regola di vita da lei pra- 
ticata per lungo tempo , mi trovo pienamente perfuafo a cre- 
dere , e giudicare , che di tutti i narrati fconcerti della fua-» 
fanità, primaria cagione, e forgente fia una infigne privazio- 
ne , c mancanza di quella foftanza oleofa , pingue , c balfa- 
mica, la quale nei corpi umani è fommainente neccffaria per 
confcrvare gli umori tutti ben temperati , e in una perfetta.» 
pace , e tranquillità , e per donare alle fibre di tutte le parti 
folide una giuda robuftezza , e tendone non eccedente , o 
mancante dalle leggi della Natura . Infoinma , per parlare^» 
più chiaramente , il mio debole parere fi è , che nel delicato 
corpo di quella Dama regni fovcrchiamente la ficcità ; e per- 
ciò niuna maraviglia mi arreca il fentire , che quivi ancora 
fia molto efaltata l’ acidità , compagna indiffolubile della fio- 
chezza; la quale acidità, quantunque abbia diftefo il fuo do- 
ni i- 
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minio per tutto quanto il corpo , efercita però il fuo tiran- 
nico impero con modo particolare nella regione del ventri- 
colo , perchè in quella parte abbonda la foftanza nervofa , 
che dalla acidità refta offcfa , e perchè ancora nella ftelfa 
parte abbondano più che altrove i fughi acetoli , che nella-, 
imperfetta , e viziata digeftione del cibo fi producono age- 
volmente . Torno dunque a dire , che , fecondo il mio corto 
conofci mento , nel prcfcnte cafo , la maflima pietra dello 
fcandolo fi è la notabile mancanza , e diminuzione della fo- 
ftanza umida, oleofa, e balfamica , che fuolc tener collega- 
te , ed unite inficme concordemente 1* altre foftanze acri , 
e faline ; onde mancando quello glutine , e quello freno 
nel delicato corpo di quellaDama , fi fono fubito efaltati , e 
fatti potenti i fali acetofi , i quali pofcia colle loro punte—» 
vellicano i nervi , c fpccialmente quelli del ventricolo , e 

3 uindi nafcono i dolori, che ella quivi prova, c le afflizioni 
el capo altresì, e tutti gli altri narrati fconcerti di fanità , 
ciafcheduno dei quali può chiaramente fpiegarfi in così fatto 
fiftema , la qual cofa io tralafcio di fare per non cfler trop- 
po prolilfo . 

Pollo ciò , niuno è , che non veda , quali debbano clfc- 
re gli fcopi, a cui convenga indirizzare la mira nel curare—» 
la predetta indifpofizione ; mentre le cagioni di elTa appor- 
tate di fopra richiedono fenza alcun dubbio , che fi reftauri 
in quello corpo la manchevole balfamica umidità; e nel tem- 
po ftelTo fi ufi ogni arte poflibile di domare 1’ acutezza , e 
mordacità dei fuoi liquidi , cioè a dire dei fali acetofi trop- 
po sfrenati, e abbondanti . E vaglia il vero non polfo non_> 
commendare altamente il lènno dei ProfelTori affilienti alla 
cura di quella Dama , i quali , eflcndo proceduti finora colle 
due mentovate indicazioni , non hanno praticato fe non ri- 
medj , e diligenze opportune , e piene di moderazione , e di 
piacevolezza , quali in realtà convengono in quello cafo. 
Imperciocché il prevalerli di medicamenti di molta attività , 
come farebbero i frequenti , o i validi purganti dati per boc- 
ca, i minerali arditi, le replicate, o copiofe emilfioni di fan- 
gue , o altre limili llrepitofe operazioni , farebbe un accrefcc- 
re le cagioni del male medefimo ; mentre l’affaticare in fi- 
ntili guife quello gentililfimo corpo non altro opererebbe , 
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C O N S. che rifeccarlo viepiù , e rendere più sfrenate le nemiche lai- 
XXI. fedine, e acidità. Laonde proieguendo io l’efempio dei meiu 
tovati Profdlori aflìftenti , dirò qui brevemente il mio deboi 
conlìglio intorno alle operazioni da farli adclfo , e per l’ av- 
venire . Ed in primo luogo merita di cller confiderata la re- 
gola della vira, la cui oflervanza non è dicibile, quanto ila 
utile , c necelfaria in cafi fimiglianti j imperocché facendo di 
mcltierc per la cura di quella indifpofizione il mutare ( per 
cosi dire ) la temperie degli umori , e di tutto il corpo dal 
predominio della fecchezza a quello della balfamica umidità, 
qual arte mai può eflcr più propria , e più clHcace in far 
ciò, di quclche fia il modo, e la regola del vivere? Primie- 
ramente adunque farà conveniente , che la prefata Signoria 
sfugga con ogni induftria 1’ affaticare di fovcrchio il fuo Ipi- 
rito, e fpecialmenre colle paffion i , ed inquietudini di ani- 
mo, alle quali fogliono cller facili, e propenlè le menti vi- 
vaci , e fpiritofe , quale fi è quella della predetta Dama . E 
per quanto fi afpctta al nutrimento , dcbbeli quello elegge- 
re di qualità umettante , e refrigerante ; ma tempre di cibi 
fcniplici , e con femplicità preparati , fuggendo gli acidi , i 
falli, i flatuofi, i troppo aromatici, e i troppo giurinoli ezian- 
dio. Ma per quello, che riguarda i particolari medicamenti da 
praticarli nella prefente primavera, il mio genio farebbe, che 
fi facclfero le infraferitte diligenze . Prima di ogni cofa fi 
compiacerà la Signora di beverc per fei mattine due libbre , 
e mezzo per volta di brodo fciocco di pollallra ben purgato 
dal graffò, col beverlo nella mattina a buonora attualmente 
caldo, a un bicchiere per volta, nello fpazio di un’ora in cir- 
ca , aggiugnendo nel folo primo bicchiere un’ oncia di giu- 
lebbo di tintura di rofe , quando non difpiaccia, c difpiaccn- 
do potrà mutarli in giulebbo di capelvenere. Bcverà dunqu 
per fei mattine la fuddetta dofe di brodo , non già per fei 
giorni continuati , e fuccelfivi , ma due giorni sì , ed uno no . 
Dopo così fatta umettazione il mio parere farebbe , che la_* 
Signora per una fol volta preudeffe un piacevole lenitivo per 
bocca , che traeffe fuori del corpo gli eferementi vifeofi , c 
groffi , e non già i liquidi, e fierofi ; onde l’animo mio in- 
clinerebbe alla diafena lenitiva , o a qualche conferva di prugne 
renduta folutiva dalla virtù della fena in foglia . Nel giorno 
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dopo al predetto leniente loderei il prendere un lavativo , a 
fine di efpurgare ogni rcfiduo degli efcrementi rimarti agita- 
ti, e commortt . Terminata la detta piacevoli (lima purga, mi 
piacerebbe fommamente il far patteggio all’ infraferitto medi- 
camento calibeato . Alcuni piccoli pezzi di ottimo acciajo, 
porti dentro a un crociuolo a un gagliardo fuoco di river- 
bero per futficicnte fpazio di tempo , fi facciano calcinare, 
di modo che il detto acciajo divenga nero , e friabile facil- 
mente . Di quello acciajo cosi calcinato , e ridotto in pol- 
vere impalpabile fi prendano quindici grani ogni mattina a buo- 
nora, impattati con un poco di conferva di tutto cedro, ov- 
vero di fiori di aranci , c dietro fi foprabbeva cinque once__* 
di fiero di capra ben chiarito, attualmente caldo , e fi conti- 
novi così per venti giorni in circa; con avvertire, che, do- 
ve lo ftoinaco moltratte incomodo dall’ ufo del fiero , potreb- 
be quello tralafciarfi , e in fua vece foprabbevere al detto ac- 
ciajo altrettanto brodo di pollaftra . Sia noto inoltre , che, 
fecondo il mio configlio , nell’ ufo del detto acciajo non vi 
avrà bifogno , o occorrenza alcuna di far moto , o efcrcizio 
di corpo ; ma potrà la Signora in quello genere fare quel 
moto , che richiederanno le fue domeniche incumbenze . 

Quello è , quanto il mio genio inclinerebbe a proporre 
alla Dama mentovata da operarli nella prefente primavera..* . 
Ma quando mai nel tempo degli ertivi calori , che fuccede- 
ranno , ella volelTe alcuna volta praticare il bagno di acqua 
dolce nella fua propria cafa, dentro una tinozza appropriata, 
con una giurta tempra di acqua , c con ogni maggiore co- 
modità, anco a quello medicamento io ora per allora darei 
il mio pieno conlenfo , parendomi molto convenevole alle fue 
occorrenze . E qui rimettendomi al migliore giudizio di co- 
loro , che afliftono d.t pretto , le bramo , e le auguro ogni 
più profpero , e più felice fucceflb . 


IM- 
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Importunissima tosse notturna , antica 

DI UN ANNO INTERO , CON ISPUTI DI 
MATERIE VISCOSE IN UNA SIGNORA 
DI ANNI QUARANTADUE, CON 
NOTABILE SMAGRIMENTO 
DI ESSA. 

CONSULTO VIGESIMOSECONDO. 

S Econdo il contenuto nella trafmelTa accurata , e prudente 
relazione del male della nominata Dama , comporta dal 
dottiamo Stefano Giovanni Barbani fuo Medico affiliente, 
parrai non altro debba edere lo feopo, e 1’ oggetto del no- 
ftro ragionamento , fe non la cura di una importantiffima-* 
torte, la quale da un anno, e più in qua ha prefo a mole- 
ftare notabilmente ogni notte la prefata Signora , non fenza 
apportarle qualche incomodo di refpiro, la cui mitigazione, 
e quiete luol feguire per lo più collo fputo di qualche por- 
zione di materia vifeofa ; onde per cagione di limile incomo- 
do comparifce la detta Dama molto più emaciata , e gracile 
del folito; mentre però ella , che corre l’anno quarantadue 
della fua età , dotata di temperamento caldo , c fecco , ben- 
ché affaticata da alcuni parti , e da non pochi aborti : e— » 
benché eziandio abbia una naturale imperfetta conformazio- 
ne nell’ omoplata , e proffimc vertebre dorfali , lì conferva^ 
nondimeno in portello dei fuoi naturali fgravj meftrui, della 
obbedienza del corpo , c della competente abbondanza di 
orina . Or perchè non può parlarli giuftamente della cura di 
limile fconcerto fenza ftabilirne prima le di lui vere interne 
cagioni , vuol ragione perciò , che di quelle io prenda in_> 
primo luogo a favellare brevemente. Non vi ha dubbio al- 
cuno, che nella deferitta iftoria di torte , chi volefle proce- 
dere fui fondamento di tutti i Medici antichi , e di non po- 
chi, che ancora aderto mantengono lo fteflo lifteina, la prin- 
cipale , c forfè 1’ unica cagione di tale incomodo dovrebbe—» 
crederli una foftanza pituofa , acre , e falata , la quale li ge- 
neri nel capo , e quindi fccnda , e diftilli per entro al polmo- 
ne , dove , colla fua falfedine irritando le trachee , produca-, 
quivi la torte . Ma poiché le più veridiche , e certe cogni- 
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zioni anatomiche , che nei tempi noftri acquilìate fi fono, 
non fi adattano punto nè poco a fimigliantc fenrenza , 
fpecialmente perchè fecondo il vero corfo dei liquidi dell’ 
uman corpo non fi ritrovano i predetti immaginati canali , 
per dove polTa dal capo difccndere al polmone la pituita-.; 
forza è però recedere da così fatta fentenza , ed cfiniendo il 
capo dalla taccia fopraddetta , fembra affai più ragionevole 
r incolparne la univerfale malfa dei liquidi , ed in particolare 
la linfa, divenuta fovcrchiamente falfa, e pungente , di cui tutta 
la foltanza polmonaria fta perpetuamente bagnata . Imperoc- 
ché ella è colà ccrtilfima , e dalle moderne dottrine anatomi- 
che dimoftrata , che nella ftruttura , e compolizione di tut- 
te quante le trachee , c di tutte ancora le moltilfime vefei- 
chettc, che infiemc unite coftituifcono la mole dei polmoni, 
fi ritrova una particolare tunica ripiena d’ innumerabili picco- 
lifliinc glandulette , l’ ufizio delle quali altro non è , che di 
feparare afliduaracnte dal fangue per elfe fluente un certo li- 
quore aqueo , infìpido , mercè del quale rollando bagnate, 
ed afperlè tutte le tuniche del polmone , viene perciò ad 
impedirli , che elle non afeiughino , e non rifccchino , co- 
me feguirebbe agevolmente per cagione del perpetuo flullo, 
e reflulfo dell’ aria nella refpirazione . Or fino a tanto che__» 
il mentovato liquore ftillante dalle minime glandule polmo- 
narie fi conferva , fecondo le leggi della Natura , del tutto te- 
nue , del tutto infìpido , e privo di ogni infolita qualità , go- 
de allora il polmone la fua necelfaria umettazione lungi da 
ogni moleftia; ma qualora avvenga, che il predetto liquore 
lia vifeido, c falfo, e in qualunque modo alterato, pcrde__» 
allora il polmone la fua pace nativa , e fi producono in lui 
i catarri, le tofli, e non pochi altri faftidiofi fconcerti. Ecco 
adunque a qual fiftema io mi appiglierei volentieri per Spie- 
gare la produzione dell’ incomodo di fanità affliggente la_> 
mentovata Illuftriflima Signora . 

Una tolfe così faftidiofa , c contumace , ficcome c que- 
lla , merita , per dire il vero , ogni maggiore confiderazio- 
ne , per tema che in altro progrelfo di tempo , inafprendofi 
viepiù la tolTc iftelfa , non ne fucccda qualche vizio grande 
pettorale: benché, Dio laudato, confortano molto gli accen- 
nati felici indizj, la profpcra continuazione delle purghe, la 
Tomi II. N li- 
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CONJ. libertà del giacere, e la copiofiti della orina; lufingandomi 
XXII. io per altro, che il narrato piccolo difficile anelito, alcuni-, 
volta provato dalla Signora , fia un femplice effetto della tri- 
bolazione della tofle , che indolenzita alquanto i mufcoli 
della refpirazione , ed in particolare dove ritrovali la mala_> 
ftruttura del torace . 

Or per quanto fi appartiene alla cura , molto e molto 
può conferirci la regola dietetica tanto fpettantc al fifico , 
quanto al morale . E circa al morale , fa di meftiere , che la 
detta Dama cerchi di tenere in calma , ed in quiete totale 
lo fpirito più che ella può , - e fugga il temere di foverchio 
anco lo ftefTo fuo male. Circa al fifico poi, utiliffiino le—» 
farà la quiete del corpo, e il fonno affai lungo; di modo che 
non farebbe impropria cofa , che nella fera prima di porfi a 
letto ella bevelfe quattro , o cinque once di acqua frittata-, 
dai rofolacci rodi , che fono i papaveri erratici : ovvero al- 
trettanta quantità di emulfionc fatta di mandorle dolci con-» 
acqua di lattuga , e raddolcita con una fola mezza oncia di 
feiroppo di papaveri bianchi ; poiché non è efplicabile, quan- 
to poffa raffrenar quefta tofle il fonno, e le cofe narcotiche 
ufàte con modo, e mifura piacevole . Soprattutto fi debbo in- 
fiftere in una efatta rigorofa oflèrvanza della propria regola 
del vitto , la quale debbe effere umettante , refrigerante , ed 
inzaffante alquanto . In quefta forta di mali l’ ulo del vino 
è poco ficuro , anzi è molto fofpetto ; onde il mio dcbol 
parere farebbe, che la prefata Dama faceffe la prova di afte- 
nerfene del tutto per qualche tempo notabile, e quindi po- 
feia prcndeffe la regola del valertene , o tralafciarlo per al- 
tro tempo più lungo . Egli è certo appreflb di me, efier ne- 
ceflario l’ attenertene fempre nella cena, e quando fi ufi nel 
pranzo , fia fcarfo , e inacquato . In fupplcmento del vino 
ottima farà l’acqua di Nocera o femplice, o con bollitura-» 
di un poco di cannella dolce , ovvero con bollitura di al- 
cune foglie di edera terrcftre , o frefea , o fecca , la quale—* 
vien da tutti celebrata per ottimo rimedio nelle toffi , c in 
ogni accrcfciuta falfedine degli umori. 

Quindi facendo io patteggio agli altri due fonti delle—» 
mediche diligenze , efcludo del tutto il fonte chirurgico non 
punto proprio al noftro bifogno; e circa alla farmacìa, corn- 
ine n- 
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mendo in primo luogo l’indicazione Tempre praticata dal 
dottiflimo Affittente dell’ufo dei latti, i quali in verità fono 
un rimedio molto adattato al deferirlo male ; laonde ancor 
io confermo , cd approvo , che per l’avvenire eziandio fi 
pratichi di nuovo, almeno fino a tanto che la ftagionc ficon- 
fcrvi dolce , e piacevole . Ed è bene l’ avvertire , non effer 
Tempre necettario il dare ogni mattina alla Signora in bevan- 
da feiiplice il detto latte , potendoli per levarne l’aborri- 
mento darlo talora cotto con un rotto di uovo sbattutovi 
dentro a foggia di un cordiale , e talora in foggia di una_. 
pappa , con bollire , e cuocere con etto latte alcune poche fet- 
te di pane , o in altri modi fimiglianti , i quali forfè naufea- 
no meno , e lo rendono più facile a digerirfi . Dove poi fuc- 
ccda il freddo dell’ aria , c vengano i primi indizj del ver- 
no, allora fofpendcrci l’ufo del latte, e quando la pertinacia 
della fotte tuttavia feguiti , il mio configlio farebbe il ricor- 
rere all’ufo dell’ infraicritto ftillato , che io più volte ho ve- 
duto proficuo in limili cafi. ijf. Due pollartene ben nette—» 
dalle piume, c' da tutti gl’interiori, divife in più pam : gran- 
chi di fiume numero fei : una tartaruga terrcftre divifa in_> 
quattro parti col fuo fangue : s’ infondano in vafo di vetro 
a bagnomaria in libbre fei di acqua di Nocera per ore tre, 
dipoi fi aggiungano conferva di rofe , e orzo Tedcfco, ana_» 
once tre : limatura di corno di cervio once una : una mela 
cotogna odorofa colla Tua feorza, divifa in più parti: foglie 
tenere di borrana manipolo uno . Si feguiti a macerare il 
tutto nel detto bagnomaria fino in ore ventiquattro , dipoi 
diftilla il tutto , o a ftufa , o in qualunque altro iftrumento 
bene invetriato , e pulito , avvertendo che il fuoco fia fen- 
za fumo , e avvertendo ancora di terminare la diftillazione 
prima, che vengano l’ ultime fecce: e detto liquore diftillato 
fi confervi in vaio di vetro in luogo frefeo per beverne cin- 
que once per volta nella mattina a buonora , potendofi anco 
replicare la fletta ricetta , quando paja utile , o necettario. 
Fuori di fintili cofe io non configlierei di ricorrere ad altri me- 
dicamenti confiderabili , e molto meno ai purganti dati per 
bocca . Loderei bensì il prevalerli a tempo , e luogo dei lam- 
bitivi appropriati, quali fono il fugo fpremuto dalle mele—» 
appiole , qualche piccola bevuta della decozione del te , ov- 
Tomo IL N a ve- 
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CONS. vero di brodo femplice caldo, e di tante, e tante altre cofe 
XXII. comunemente ufitate in forma di lambitivo , traile quali me- 
rita di effe re annoverato il fugo fpremuto dal puleggio fre- 
feo, raddolcito alquanto col zucchero candito, venendo que- 
llo propofto , e lodato dal famofo Roberto Boile Inglcfe__>, 
per mitigare le toffi più fiere . Piaccia al Signore Dio reflitui- 
re la perfetta fanità alla predetta nobiliilima Dama , come 
defidero ardentemente . 


Af- 
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Affezione ipocondriaca con sospetto 

DI QJ7ALCHE ANTICO RESIDUO DI 
MORBO GALLICO. 

CONSULTO VIGESIMOTERZO. 

D AI dottiffimo Confulto mandatomi mi vieti dipinta per- 
fettamente una inlignc affezione ipocondriaca, la qua- 
le non fi contenta di aver la fua fede nella fola regione—» 
degl’ ipocondri , ma ha già ftefo il fuo impero per tutto il 
corpo , e per tutti i fuoi liquidi , e per quanto io ravvifo, 
panni , che il fugo nerveo fia più di qualunque altra cofa_> 
fconvolto, c afflitto . Che nella prima produzione di quefto 
male abbia avuto qualche parte il morbo Gallico, prefo mol- 
ti anni fono replicatamente , è cofa piuttofto verifimile , o 
per lo meno io credo certo , che i medicamenti , ufati per 
guarire di effo morbo Gallico , abbiano dato non piccola oc- 
cafione al producimcnto di quefto univerfale fconccrto del 
corpo , ficcome fuole fpefle volte accadere . Se poi prcfentc- 
mentc regni ancora in quefto corpo qualche refiduo di mal 
Francefe, io non faprei afTcrirlo di certo, parendo anco a me 
più ragionevole l’affermare il contrario, perchè non fi feorge 
veruno accidente , che poffa certamente chiamarfi effetto di 
mal Francefe, e perchè è verifimile , che già fia fiato vinto 
affatto dai varj ritnedj ufati . La verità fi è , che nello fiato 
prefente , nel corpo di quefto Signore , i liquidi tutti , ed in 
particolare il fugo nerveo fon divenuti foverchiamente acuti, 
fiottili , acidi, e corrofivi , e da ciò dependono gli fconcerti 
tutti , onde egli è offefo . Il correggere quelli vizj confifte — » 
nello addolcire , mitigare , ingroflarc , c moderare efli liqui- 
di . Ma per parlare ingenuamente , conforme mi detta il mio 

f ioco fapere , quefta imprefa è un’imprefa duriffima , e ma- 
agevole , nè fi può confeguire colla frequenza , o colla vio- 
lenza dei medicamenti , anzi la violenza accrefcerà il male, 
e renderà il tutto di peggior condizione . Laonde io (limo 
necelfario il valerli di ogni maggior piacevolezza , c perciò 
in tali cafi io ho efperimentati femprc nocevoli i purganti , 
ed i folutivi anche leggieri , perocché quelli colle loro parti 
irritanti fconvolgono viepiù gli umori , che fono già troppo 

N 3 mo- 
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CONS. mobili . I cliftcrj fcmplici di acqua di orzo , o di brodo , o 

XXIII. di latte, ftiino che debbano ufariì in luogo di purga, in qua- 
lunque occafione fia uecclfario evacuare quello corpo . Cir- 
ca alle operazioni da farli per contemperare i liquidi , non-» 
pofio non lodare fommamente i latti , e i fieri propolli ; mi 
occorre bensì avvertire , che fpelfe volte ho ofiervato , che 
negli llomachi ripieni di fughi acidi, ficcome è quello, i lat- 
ti , e i fieri appena bevuti inacctifcono , e invece di giovare 
nuocono molto ; la qual cofa , quando accadere , farebbe 
ncccflario tralafciamc affatto 1’ ufo ; ficcome non accadendo 
ciò, fi potrebbero profeguire; e quella olfervazione fi appar- 
terrà al Medico affiliente . 

Non voglio lafciar di dire , che in fomiglianti cali io 
mi fono fcrvito con molto utile dei brodi fatti di carne di 
vitella bollita lentamente inficine con una dramma di china, 
e con una porzione di orzo mondo , e pofeia colati , dando 
all’Infermo ogni mattina un fimil brodo in quantità di otto 
once . Forfè la bollitura di detta china porta nel corpo un_> 
alcalico efficace per rintuzzare 1’ attività degli acidi troppo 
efaltati ; onde anco il giulebbo fatto di effa china non fareb- 
be improprio per beverne una porzione nell’acqua dopo il 
palio : lodo parimente 1’ ufo del bagno di acqua dolce nella 
llagione calda , con moderata frequenza , Gli antimonj, gli 
acciai , i fali , c gli fpiriti chimici in quello cafo mi pajono 
da ufarfi con molta , c molta cautela , e timore . Infomma_> 
quello male è una piazza , che può vincerli per alfedio , c 
non per affatto , e perciò la regola della vita tiene in quella 
opera il primo luogo, e la regola debbe confillcre nel cibarli 
di cibi innocenti, e femplici, refrigeranti, c umettanti, e__> 
che abbiano qualche poco dell’ incralfante . Il vino , quando 
non fi lafci affatto ( lo che parrebbe utililfimo ) almeno fi beva 
con fomma moderazione. Non può cfprimerfi, quanto di be- 
ne polTa apportare in tale affezione l’ ilarità della mente , c 
l’ attenerli dalle ferie applicazioni . Quello è , quanto pollo 
debolmente fuggerirc , rimettendomi in tutto , c per tutto ai 
prudentiflimi pareri altrui. 
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GRAVE INFERMITÀ' PER OFFESA NOTABILE 
DEL POLMONE. 

CONSULTO VIG E S IMOQU ARTO. 

D Allc trafmeffie accuratiffime relazioni della infermità , che C O N S. 

ora affligge l’ Eccellenza del Sig. D. Pietro Strozzi panni x XI V. 
cflcr dimoftrato con evidenza, che il primario artefice di tut- 
ti i luoi fconcerti di fanità fia fiata , e fia anco addio una_> 
folenne acida , e falfa intemperie di tutti i liquidi del fuo 
corpo , la quale dopo avere diflipata , e confunta poco me- 
no che tutta quella oleofa , c dolce fofianza , di cui nel 
buono fiato di (ànità fono imbalfamate le interne vifeere , e 
tutte le membra , faccia prefentemente la fua guerra contro 
al polmone, già per le precedenti univerfali ingiurie pur trop- 
po debole , e fmunto , producendo quivi colla fua irritazio- 
ne e tofii moiette , e fputi fanguigni , ed altri incomodi 
eziandio . Ma qui fubito fento chi mi domanda , quale fia_j 
il mio fcntimcnto intorno alla offefa , che fi ritrovi nel pol- 
mone medeluno , cd in qual parte di etto abbia la fua fede, 
cioè a dire fe nelle trachee, ovvero nelle vefciche membra- 
nofe, che gli Antichi chiamavano il parenchima del polmone, 
e quale precifamente fia quefta officia , cioè fc piaga , o ul- 
cera alcuna, ovvero un femplice trafudamento fànguigno. Cir- 
ca alle quali iftanze, benché io non mi ritrovi appieno pcr- 
fuafo per pronunziare la mia opinione , mercè la ftravaganza , e 
irregolarità olfiervatcfi nel male medefimo , contuttociò io mi 
fento per ora inclinato a credere , la fede del detto male__» 
confiftere principalmente nella parte diretana dell’ afpera ar- 
teria , dove è incartato , e incanalato l’ efofago , nella qual 
parte dell’ afpera arteria parmi affai vcrifimilc , che fi ritrovi 
qualche piccola efeoriazione , da cui gema il fangue , che di 
tempo in tempo tinge lo fputo; mentre non fembra probabi- 
le , che il deferitto fputo cruento proceda da una femplice__» 
trafudazione ; ficcome per ogni conto apparifee probabile , la 
fuddetta parte dell’ afpera arteria edere nel deferitto modo 
afflitta , ed offefa , adattandofi ciò alla lunga raucedine della 
voce , ed alla difficoltà dell’inghiottire gli alimenti : e il non 
efTerfi mai ortervata in tutto il corfo del male veruna diffici- 
le 
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CONS. le refpirazione , nè veruno dolore di petto > ne veruna inco- 
XXIV. modità del giacere in tutte le politure , conforta a credere , 
che tutta l’altra foftanza polmonaria fia di prefente affatto 
immune , c che per ancora niuna piaga fi lia formata puru- 
lenta , o marciofa . Quella adunque c la idea , che il debole 
mio intendimento inclinerebbe a formare della delcritta in- 
fermità di Sua Eccellenza , nella quale infermità , benché 
prefentemente non fieno prodotti malori infelici , c funelli , 
nulladiineno la nobiltà , c la fomma delicatezza delle vifee- 
re , dove confile la guerra , non efcludc un gravilfimo ti- 
more , che per l’avvenire non portano crearli quivi mali peg- 
giori , e più difficili a fupcrarfi . 

Stabilite le fuddette notizie , tempo fi è di far palleg- 
gio a ragionar della cura , e delle mediche diligenze , che 
portano , e fi debbano porre in pratica . Io ( per confelfarc 
ingenuamente la mia debolezza ) in quella fotta di malattie 
polmonarie , quando giungo a dover parlare della cura , mi 
ritrovo llranamente imbrogliato, e confufo per la fcarfezza, 
e povertà dei penfieri, che la mia mente in tal cafo mi fug- 
gerifee ; di modo che io diffido totalmente di poter foddi- 
sfare all’altrui defiderio , ed efpettazione col mio difeorfo; 
imperocché cllendomi noto pur troppo abbaftanza, che in fi- 
miglianti cali , dove regna una fomma delicatezza di com- 
pleffione , e debolezza di forze , il pretendere di rellaurare il 
polmone languido , e offefo per forza , e virtù di medica- 
menti, è un’imprefa non folo vana, ma temeraria ancora-.; 
quindi è , che dando io bando ai due fonti medici farmaceu- 
tico, e chirurgico ogni mia fpcranza ripongo nel terzo , e__» 
peravventura nel nuffimo , e più efficace fonte della medici- 
na , che appcllafi dietetico , parendomi , che colla fola rego- 
la , e norma degli alimenti porta apportarli alla Natura for- 
za , c vigore da fuperare limili infermità . Ne a quello mio 
penfiero nel progreflo di tanti anni della mia profeflione fo- 
no mancate molte prove , c rifeontri favorevoli , ficcomc per 
lo contrario mi ha dimollrato la fperienza T infelice efito di 
quafi tutti i mali fimiglianti , medicati con metodo contrario 
al predetto ; laonde nel cafo , di cui fi tratta , il mio deboi 
configlio farebbe , che fi dove (fé inlìftcre in quella unici-, 
flrada, cioè a dire nell’ ufo degli alimenti femplici, e inuo- 
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centi , e di quantità affai moderato contentandoli di cibare CONS. 
Sua Eccellenza mattina, e fera con una mineftra di brodo di XXI v. 
vitella in forma di un pangrattato , o di una pappa bollita , o 
di una farinata di rifo , o di gentili vermicelli , con di più un 
par di uova frefche affogate nel brodo , c mangiate con un_j 
poco di pane , fenza aggiugnere altre vivande ; e al più al più 
permetterci, che alcuna volta nel folo pranzo invece dell’uo- 
va gli fi delle per companatico un gentile ammorfcllato di 
carne battuta, mifta con un roffo di uovo . Inoltre loderei, 
che ogni fera nel cadere del Sole fi deffe a Sua Eccellenza-, 
una buona tazza di brodo fciocco di vitella , e che nella mat- 
tina fubito fvegliato beveffe cinque once di latte di fomara 
tratto d’allora ; c portolo ad un piccolo fuoco , quando è ri- 
baldato , fi uniffe feco un roffo di uovo frefeo sbattuto , ri- 
ducendolo a forma di un gentile brodetto ; colla quale re- 
gola cfattaincnte , e lungamente praticata potrebbe peravven- 
tura offervarfi qualche notabile miglioramento del petto , e 
di tutto il corpo ; attefochè dagli fputi fanguigni offendo chia- 
ro , ed evidente , che nel polmone fi ritrova qualche folu- 
zione di continovo, che vale a dire qualche piccola ferita-., 
per quello motivo ancora convenicntilfima è la fopraddctta_. 
fcmplicc , c moderata regola di cibarli , non folo per l’ infe- 
gnamento d’Ippocratc , ma per le quotidiane cfpcrienze di- 
moftranti , che il parchilfimo cibo è il fommo rimedio delle 
ferite . Ed ecco altrui fatta nota l’eftrema povertà del mio 
fpirito nel proporre medicamenti opportuni a cosi fatti malo- 
ri , colla qual povertà io medefimo mi vergogno di compa- 
rire in pubblica feena ; ma la finccrità del mio cuore mi nc- 
celfità a proceder così, benché io non ignori, quanto perla 
popolare credulità fia l’ arte noftra doviziofa di molti c molti 
falfamente celebrati rimedj . Refta ora finalmente il dire al- 
cuna colà inrorno alla propofta mutazione dell’ aria; circa-, 
al quale articolo , nelle medefime circortanze per appunto, io 
mi ricordo di avere altre volte propalato il mio voto, affatto 
contrario alla comune opinione . Se la città di Roma foffe__» 
collocata in un monte degli Apcnnini , ovvero delle Alpi 
di Savoia , farebbe allora molto ragionevole il giudicare il 
fuo clima ingiuriofo , e fatale nelle infermità , dove fi teme 
la produzione della tife polmonaria; ma offendo porta, dove 
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CON S. ella è, cioc in una temperie di aria calda e umida, e di dol- 
XXIV. ce, e piacevole qualità , potrà forfè giudicarli non convene- 
vole nei corpi degli uomini troppo pingui, c corpulenti, nei 
quali gli umori tutti fon vifeidi , e glutinofi , cd al moto , 
ed alla trafpirazionc pigri , c reflii ; ma nei corpi magri , cd 
eftenuati non già, dove gli umori tutti fono acuti, e mobili 
al fegno maggiore , ficcome è quello del Signore , di cui fi 
parla ; laonde io non vedo per quali vere , e naturali ragio- 
ni fi debba efporre il prefato Signore , già molto debole , ed 
infermiccio , ad un viaggio non breve , per portarfi a godere 
l’ immaginato benefizio dell’aria Napoletana, quando gli (lof- 
fi Medici di quella città (limano il far ciò dannofilfimo . E 
trattandofi poi di trasferii a Pila , non vi è dubbio alcuno , 
che l’aria di Pifa fia in tutto, c per tutto fimiliflima all’aria 
di Roma , e finalmente in qualunque altro luogo proffimo a 
Pifa fi tratti di trasferirli , per tutto s’incontrano difficoltà, e 
mancano le vere , e folide ragioni del far ciò , talmentechè 
• il penfare a così fatta medica diligenza altro non è , che il 
camminare per la fola forza dell’ ufo popolare , e della opi- 
nione del volgo; per la qual cofa farà forfè migliore, e più 
util penderò il collocare Sua Eccellenza in un buono, e tem- 
perato appartamento nel corrente rigore del verno, ben dife- 
fo dal freddo , cd cfpofio al mezzo giorno , col mutarlo a_. 
fuo tempo in un altro proporzionato , quando la ftagione__» 
diverrà calda; e qucfti fono gl’ingenui (entimemi dell’animo 
mio , tutto ripieno di ardente brama della recuperazione del- 
la fua fanità; mentre però mi dichiaro di fottoporre agli al- 
trui più accertati configli tutto quello , che ho di fopra roz- 
zamente cfpofto. 
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VEEMENTE TRAVAGLIO DI STOMACO NEL 
NONO MESE DELLA SUA GRAVIDANZA 
IN UNA SIGNORA. 

CONSULTO VIGESIMOQUINTO. 

N EI veemente travaglio di ftomaco , che ora patifee nel 
nono mefe della Tua gravidanza la nota degniflìma Da- 
ma , il dottiflimo ProfclTore , che affitte alla cura , non po- 
teva operare con più di fenno , e di provvidenza di quel, 
che egli abbia operato . Il predetto travaglio confitte certa- 
mente in un moto tumultuofo , e fconcertato , con cui in- 
fluifeono, e fi agitano gli fpiriti animali dentro ai nervi del 
ventricolo, e degli altri tenui inteftini a lui proflimi, che__> 
di foftanze nervofe ricchilfimi fono ; onde le loro tuniche 
ftanno in quali continovi movimenti fpafmodici , o convulfi- 
vi ; ficcomc per le medefime , o poco differenti cagioni da 
fimiglianti movimenti fpafmodici fono agitati i ventricoli , c 
le proffime vifcere di coloro , che fenza etterc attùefatti na- 
vigano per mare , quando è burrafeofo . Il volere frenare gli 
fpiriti colle mediche operazioni in tempo , che è prottima, 
ed imminente 1’ ora del parto , è in verità una imprefa affai 
malagevole; contuttociò, confiderando io, che la prefata Si- 
gnora è tribolata non dal folo vomito , ma che al vomito 
fi unifeono eziandio altri accidenti peggiori , quali fono in- 
fopportabilc dolor di ftomaco , foffocazionc di refpiro a fog- 
gia di ftrozzamento, col vifo , e collo tumido , e rotto , ar- 
difeo perciò di porre in confiderazione al favio Profcftbre_» 
affittente , fè gli parefle non improprio , quando continovi 
così fatta guerra , di ricorrere all’ajuto di una moderata., 
emiflione di fangue dal braccio , fc non per altro almeno 
per difefa delle nobili parti minacciate . E chi fa , che con.» 
quefta diligenza non venga a rintuzzarli alquanto 1’ orgoglio 
degli fpiriti troppo ardenti , ed accefi ? Io per me ne fpe- 
rerei qualche bene , e fpccialmente trattandoli di una fem- 
mina, che per fua naturale compleflione è ottimamente tem- 
perata, c nel fiore della fua età giovanile . Nò temerei dan- 
no alcuno di debolezza nella proflima funzione del parto, 
perchè nelle gravide di nove meli il fangue fuole eflere ab- 
Tomo II. O 2 bon- 
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CoNS. bondante; c temerei piuttofto , che le forze ricevettero mag- 
XXV. giorc oltraggio dalla ncceflltà di prevalerli degli oppiati , e 
narcotici , che non da una modella cavata di fangue . 

Del retto ancor io fono di parere , che fi debba per- 
mettere alla detta Signora ogni genere di cibo , che a lei 
potta aggradire , e cucinato in qualunque modo a lei più 
piaccia , onde quando il brodo non le vada a genio , per- 
metterei il darle o panlavati , o mineftre fatte coll’ acqua a 
fuo beneplacito . Infornala obbedirei in tutto alle fue voglie 
in genere di cibo , e la configlierci a bevere largamente—» 
dell’ acqua anco gelata , dove tale la bramaflc , c folamcntc 
farei parchiflimo , c fevero nell’ ufo del vino . 
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. ECCESSIVA PERDITA DI SANGUE SOFFERTA 

da un Signore di anni settantotto, 

ED ORA PERCIÒ 1 AFFLITTO DA MOLTI, 

E VARJ SCONCERTI DI SANITÀ . 

CONSULTO VIGESIMOSESTO. 

L ’Accuratiflima relazione, fatta dal Signor Ridolfo Guida- 
rclli, rapprefenta con evidenza un Signore di anni fet- 
tantotto, di temperamento malinconico, afflitto prelèntemcn- 
te da un infigne fconcerto , c ftemperamento di tutti i liqui- 
di del fuo corpo , il quale trafle la fua prima origine da una 
eccepiva perdita di fangue fatta per le vene emorroidali , c 
tuttavia dalla lìelfa cagione c in qualche parte confervato , 
mentre per le medelime vene featurifee ancora arduamente 
una materia ficrofa , c tinta di fangue non fenza qualche—» 
moleltia , e dolore di quelle parti . 

Pur troppo è noto in tutte quante le fcuolc dei Medici , 
che dalle ioverchie perdite di fangue foglionfi facilmente vi- 
ziare le produzioni del nuovo fangue , e che invece di rinu- 
trire il corpo, ed arricchirlo di un così fatto liquore dolce, 
fibrofo , e balfamico , come richiederebbe il bifogno , fi produ- 
cono in abbondanza liquori fierofi , pieni di acutezza , di falfe- 
dine , e di acidità, dai quali il corpo non riftorato, ma afflitto 
viene in varie forme offefo , e per così dire , miferamente inon- 
dato . Multi , difse Ippocratc nel fello Degli cpidemj , ex bx- 
morrhagiis nimiis in bydropem incidunt . E quella notilfima re- 
gola fi rende eziandio molto più certa , qualunque volta le 
copiofe perdite di fangue accadono in corpi languidi per la 
vecchiaia , ficcome fi verifica in quello cafo . Onde il Signor 
Guidarclli ha gran ragione di affermare , che il propollo Si- 
gnore Infermo nella fua grave età Ila di natura vivace , e 
robulla , mentre vuoili confidcrare , che nel fuddetto Signore 
dopo le deferitte larghiffime emorragie fi fon prodotti in_> 
gran copia i fieri falli , e pungenti , i quali han potuto far di- 
vcrli particolari gonfiamenti e nel vifo, e nelle cofee , e__» 
in altri luoghi del corpo , ma però mai non han potuto inon- 
dare alcuna cavità, nè produrre fpecie alcuna di vero idro- 
pe , perocché la robultezza delle fue vifeere ha potuto efpel- 
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C o N S. lere i detti fieri fuperflui , e nocevoli per le ftradc orinarie 
XXVI. coll’ orine Tempre copiofe , le quali fono fiate, e fono anche 
aderto un ottimo fcampo da mali peggiori. 

Or per quanto fi appartiene alla cura di quello Infer- 
mo , io vedo chiaramente , che il dottiamo Medico , che__> 
gli affitte, cammina perla migliore, e più ficura firada, che 
pofla eleggerli , mentre egli fi è prefitto per ifeopo il rendere 
il fangue dolce , fibrofo , e balfamico per mezzo di rimedi 
corroboranti , ma lontani da ogni violenza . Da così fatta_> 
prudentilfima indicazione io non potto in modo alcuno re- 
cedere , c confetto ingenuamente efler quella una guerra , la 
quale non può vincerli con attalti ; ma c prudenza , anzi è 
forza lo Ilare fui le difefe , e fpccialmentc perche la gravilfi- 
ma età del paziente , e la qualità dei fuoi malori ricufano 
i medicamenti , che portano commovere , ed agitare . Ab- 
biamo nelle vene emorroidali Tempre pronta, ed aperta una 
ftrada , donde agevolmente tornerebbe a verfarc il Tangue, 
ogni qualvolta fi ufaflcro rimedj idonei ad agitare il Tangue 
medefimo . Per tali cagioni io lodo Tommamcntc , che fi 
adoprino folo i rimedj , che hanno forma , e qualità di ali- 
mento , di modo che il chilo , che mattina , e fera pervie- 
ne di nuovo a mcfcolarfi col Tangue , porti quivi il necef- 
fario rimedio , cioè a dire la virtù di corroborare lo fterto 
fangue , di renderlo più fibrofo , piti dolce , e più limile alla 
natura del latte . Per confeguir quello Tcopo riconofco per 
ottime le diligenze praticate finora dei brodi viperati , e_> 
dei medicamenti alcalici , congiunti alla regola della vita , 
nelle quali diligenze io fono di parere, che fi debba infifte- 
rc anche per T avvenire , ed in particolare giudico , che deb- 
bafi avere la mira diretta al donar qualche infigne riftoro, 
c corroboramento a tutto quello corpo per la decrepita età , e 
per gli acciacchi fofferti molto fiacco , e fnervato . Con que- 
llo fine ardifeo di fuggerire ai Signori Medici affilienti , fe 
parelle bene alla loro prudenza di dare al prefato Signore 
per molti giorni ogni mattina a buonora a bevcre il brodo 
infraferitto . 9! . Carne magra di vitella mongana once quat- 
tro, radica di china nodofa danari quattro: fi ponga il tutto 
, in un vafo a propofico dentro once quattordici di acqua di 
fonte a bollire a bagnomaria, fino che la fuddetta carne fia 
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cotta , ed allora fe nc fcpari il brodo , il quale in quantità di 
once fette fi dia così femplice , e puro a bcvcre al Signore 
Infermo nella mattina a buonora ; lo che fi replichi di gior- 
no in giorno , avvertendo che il detto brodo dee formarli 
nella fera precedente , per averlo in pronto nella fcgucnte__» 
mactina affai per tempo. Inoltre giudicherei molto a propo- 
fito , che nel tempo medefimo gli fi delfe ogni fera tre ore 
avanti cena a bevcre una tazza di brodo lungo , c fciocco 
di pollaflra , o di piccione terrajolo , nel qual brodo folfero 
prima bollite alcune poche feorze di cedro inficme con una_» 
piccola cima di menta frefea , ed una piccola porzione di 
vainiglia Americana . Dall’ ufo di ambedue i brodi predetti 
io fpererei , che quello degniamo Signore potclfe alla fua_> 
languidezza univerfàle porgere un foccorfo notabiliffiino . Nè 
farà fuor di propofito , che la diligenza di qualche perito 
amorevole chirurgo s’impieghi nel tempo flelfo intorno alla 
offefa particolare delle vene emorroidali , facendovi a tem- 
po , e luogo qualche lavanda con acqua 1 di orzo , o di pian- 
taggine, mifta con chiara di uovo sbattutovi, a fine di con- 
fervar quella parte meno inferma , che fia poflibile . 
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Tumefazioni* vesciche, ed escoriazioni 
nelle dita dei piedi in un signore 

PER ALTRO SANO, E GIOVANE ASSAI. 

CONSULTO VIGESIMOSETTIMO. 

H O letta la relazione participatami dell’ incomodo di 
fanità , che ha {"offerto , e foffre tuttavia nei piedi 
l’ llluftriffimo Signor Marchcfc N. N. prdèntemente dimo- 
rante in Roma . Ed in primo luogo non fenza qualche—» 
maraviglia ho confidcraco , come polla efferc accaduto , che 
effendo egli in una età sì frefea , e giovanile , e di tempera- 
mento non cattivo , e nudrito nobilmente di cibi ottimi , e 
perfetti , fi fieno prodotte nei Tuoi piedi , c fpccialmente nel- 
le dita tumefazioni , e pofeia vefciche , ed indi fupcrficiali 
efeoriazioni , verfando da quelle talvolta fiero puro, c lim- 
pido , c talvolta faniofo . Io fopra tali cofc ho fatto ogni 
più feria refleflìone , cd il mio debole fcntimcnto c l’ infra- 
fcritto . 

Io mivo immaginando, clic o per colpa di foverchio ci- 
bo , o di {ovcrchia bevanda praticata per lo pafTìto , o per 
incongrua qualità di quella , e di quello , ovvero per qual- 
che indebolimento del fugo digerente del ventricolo ( che 
i noftri Antichi chiamavano raffreddamento di ftomaco) per 
alcun tempo notabile pafl'ato , la grande opera della dige- 
ftione degli alimenti fi fia fatta con debolezza , e languore ; 
onde dal chilo alquanto crudo , e imperfetto fi fia poi pro- 
dotto un fanguc più del dovere acquidofo, per cui in que- 
llo corpo fi fia raccolta più quantità di fiero , o linfa di 
quclchc comportino le leggi della Natura. Or qui vuoili fa- 
pere , che fecondo la certa dottrina anatomica il movimen- 
to , c il corfo del liquido ficrofo c fommamente tardo per 
entro ai fuoi proprj canali , cd in particolare quando dai 
piedi dee falire inverfo il torace , ed il cuore -, ma quando 
poi la quantità del fiero è molta , e più del dovere , allora 
sì che il fuo movimento è tardiflimo , e perciò allora , per 
lo fuo trattenimento nei canali inferiori, comparirono le—» 
gonfiezze delle gambe , e dei piedi . Adunque in tal forma , 
c per tale univerlal cagione io mi vo immaginando , che pof- 
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fano efferfi prodotte le narrate gonfiezze , le quali dipoi in 
quelle carni delicate , c gentili abbiano creato le fuddette_> 
vefciche , ed efcoriazioni , dante che il fiero {lagnante , e 
fermo agevolmente diventa acre , e corrofivo , conforme 
tutte T acque (lagnanti , e ferme (opra la terra corrofive di- 
vengono . Queda adunque c l’ idea , colla quale il mio de- 
bole intendimento fpieghcrebbe con femplicità 1’ effenza , e 
la natura dei narrati piccoli mali del mentovato nobililfimo 
giovane , c dalla quale io farei di parere , che fi dovettero gia- 
llamente dedurre tutte le indicazioni della cura di etti mali . 
Ma rivolgendo ora il mio dire alle mcdefiine indicazioni , 
certa cofa è , che , fecondo il detto , e ftabilito fin qui , le 
legittime indicazioni del calo noftro fono le infraferitte . La 
prima fi è di procurare , per quanto fi può , che nel corpo 
di Sua Signoria Illullriflima non fi accrefcano troppo i pre- 
detti fieri ingiuriofi , confortando nel tempo (tettò nel mi- 
glior modo i due gran lavori della digeflione dei cibi , e 
della fanguificazione , le quali opere niuno è , che non ve- 
da , poterli effettuare , più che con qualunque altra arte , colla 
regola della vita , c fpecialmente colla regola del vitto , 
prevalendoli di cibi , e di bevande di quantità moderata, e 
giuda , c di qualità convenevole , c facile a trafmutarfi in_> 
(àngue perfetto . E intorno a quedo articolo io non appro- 
verei , che il Signor Marchefe fi adeneffe in tutto e per 
tutto dall’ufo del vino, ma glie ne concederci una affai par- 
ca quantità , come per efempio di tre , o di quattro once 
per pado , bene inacquato , e che fia vino rotto non dolce . 
Inoltre per confortare la digedionc dei cibi io loderei , che 
il predetto Signore fi prevaleffe di una conferva fatta di ce- 
dro per metà , e dell’ altra metà di affenzio Pontico infieme 
mefcolate , prendendone una cucchiaiata fubito dopo il pado •• 
La feconda indicazione fi è di dar moto , ed efito ai 
fieri fuperflui o già raccolti , o che poffono radunarfi per 
l’avvenire in quedo corpo, per le drade più naturali, e più 
comode , le quali drade effendo due fole , cioè per orina , e 
per fudore , vuolfi nella prefente dagione far capitale fola- 
mente della drada orinaria , per effere adeffo il tentare la_» 
(Irada del fudore troppo violenta imprefa , e piena di peri- 
colo; laonde approverei il configliare il Signor Marchefe di 
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CONS. praticare qualche piacevole , e naturale medicamento orina- 
XXVII. rio , come farebbe il bevere nella mattina a buonora una_j 
tazza di brodo- fciocco di pollaftra , o di galletto , nel qual 
brodo foffero prima bollite alcune poche tenere radiche di 
prezzemolo infieme con un folo danaro di legno faffofrafib 
non pefto . Del refto il pretendere di fcaricare dal corpo il 
fiero l'uperfluo per la ftrada degl’ inteftini è una imprefa af- 
fatto contraria all’ ordine della Natura , la quale ha fatto 
• gl’ inteftini larghi di cavità per l’ dito delle fecce graffe , e 

non già per l’cfito dei fieri deftinati folo a fcaricarfi per le 
vie della orina ; lo che cotanto è vero , che nei fluffi di ven- 
tre lìcrofi fi conturba tutta l’ economia del corpo , e per lo 
più fi vedono gonfiare dipoi le gambe . Nè per la riferita-! 
difficoltà di muoverli il corpo naturalmente dee efporfi il Si- 
gnor Marchefe all’ ufo dei purganti ; ma affai meglio farà il 
promovcre quefto fcravio naturale coi cibi mollificanti , e fi- 
nalmente coll’ufo dei femplici lavativi, fempre utili ifimi in_> 
tali cafi . Reità ora a parlarti della terza indicazione , la qua- 
le fi c di corroborare alquanto i piedi ofFcfì , e di produrre 
quivi forti cicatrici delle efeoriazioni fofferte . Intorno a_. 
quefto articolo avverto in primo luogo , che fi debbe ave- 
te molta cura di non affligger mai i piedi coll’ anguftia_, , 
e incomodità delle (carpe: ed in fecondo luogo avverto , che, 
quando quivi fi travino tuttavia alcune efeoriazioni , o pa- 
gliuzze , in tal cafo folamente convengono i rimedj locali , 
ma tutti però piace voli (fimi , tra i quali il mio genio farebbe 
di valerli di qualche bagnolo o di acqua marina tiepida , o 
di acqua con bollitura di falfapariglia , o di acqua con bol- 
litura di foglie frefche di erba di tabacco , con ufare quella 
più fpeffo , che fi ofTerverà più giovevole : ed in genere di 
ungenti io non mi prevarrei di altro unguento , che di po- 
mata di rofe, mifta con una giufta porzione di biacca, e ma- 
cinata nel mortajo di piombo . E finalmente tra i cerotti il 
folo cerotto di cerufi mi parrebbe praticabile , quando bifo- 
gni . E quefto è , quanto polfo fuggerire in fermio di Sua 
Signoria Illuftriffima. 


DE- 
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DEPRESSIONE NEL CAPO MOLTO ANTICA 
INTORNO ALLA SUTURA SAGITTALE 
CON DOLOROSO, E SQUISITISSIMO 
SENSO IN UNA SIGNORA. 

CONSULTO VIGESIMOTT AVO. 

I L Signor Crefcenzio Vafelli nella fua accurata fcrittura_> CONS. 

trafmdfa non poteva con più di evidenza narrare la lloria x XVI IL 
di tutto il completo dei mali, che per lo paiTato hanno lun- 
gamente afflitto , ed affliggono anco nel tempo prefente la 
confaputa Illuftrifliina Signora : nè poteva eziandio con più 
di fenno , di avvedutezza , e di dottrina internarli col luo 
pallierò a conlidcrar le intrinfechc cagioni dei detti mali , ed 
a proporre quei medicamenti, che pajono più proprj, e pro- 
porzionati alla prelente occorrenza . Ma per dire la verità , 
anche per confcflionc del luddetto dottiflimo ProfelTore , reità 
nondimeno quello cafo , di cui fi parla , rinvolto , ed offu- 
fcato da molte , e non piccole difficoltà , ed incertezze , le 
quali rendono tuttavia ofeur^ la prima forgente delle fud- 
dttte incomodità; e fanno altresì, che la mente dei Profef- 
fori Ita fofpcfa, c dubbiofa nel crearne un ben fondato Alte- 
rna . La pietra dello fcandolo primaria , onde hanno origine 
così fatte dubbiezze , confitte , fe io mal non giudico , nella 
deferitta particolare dcprcffionc , che a foggia di un piccol 
folco fi oflcrva nel capo della prefata Signora nella futura-, 
fagittale , dal cui femplice contatto, modeftamente compri- 
mente , fi rifvegliano dolori , e fvanimenti di tella non poco 
durevoli , e dove fenza molto faltidio non può tollerarli un 
lieve fenfo di calore , o di freddo , e ne meno il toccamen- 
te di un femplice drappo ; e quel che più di maraviglia ne 
arreca , così fatto vizio fpecialc nel cranio già fono ventuno 
anni che fi è fatto palcle , fenza che abbia avuto il fuo 
principio ben noto , nè prodotto da cagione alcuna partig>- 
lare o interna , o edema . Or vedendoli , che a quello fane- 
llo folco del cranio fi fono uniti alcuni altri non piccoli fa- 
ftidj di tutto il corpo , appartenenti però al Alterna dei ner- 
vi , e degli fpiriti animali , di ambedue i quali è fonte , ed 
Tomo II. O a ori- 
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CONS. origine il capo, quali fono flati le palpitazioni del cuore, il 
XXVIII. tremar di tutti mufcoli , le affezioni vertiginofe , gli fram- 
menti di tetta , i torpori delle membra , cd altri Amili Con- 
certi ; nafee quindi perciò un ben giufto fofpetto , che pof- 
fano forfè tutti quelli malori trarre il fuo principio da qual- 
che vizio particolare, che fi ritrovi per entro al cranio lòtto 
l’accennata futura fagittale; laonde par, che voglia ogni ra- 
gione, che fi vada efplorando, qual porta mai eflcrc quello 
medefimo vizio, e come porta eflerfi quivi creato; e quello 
appunto quello fi è, che coftituifcc la fomma difficoltà della 
cognizione , e della cura di fimilc infermità , mentre molto 
arduo apparifee il rintracciare colla mente , qual fia in verità 
il fuddetto vizio dentro al cranio prodottoli così di nafeofto . 

Benché il celebre Tommafo Bartolini affermi di avere—» 
olfervato in un uomo di anni quaranta la fontanella pigiati- 
le nella futura fagittale confervarfi tuttavia membranofa : e 
benché lo ftcflb affermi ancora il famofo Bavino nella fua_» 
moglie di anni ventinove , contuttociò io non mi fento in- 
clinato a credere , che nel cafo noftro T accennata depref- 
fionc della predetta futura fagittale fia effetto del non clferfi 
inai quivi indurito il cranio perfettamente in natura, e con- 
fluenza di orto . Poiché oltre alle molte ragioni , che dilfua- 
dono da creder ciò , una molto potente fi è , che fe quefto 
foffe, non regnerebbe quivi il dolore, nè farebbe così lenfiti- 
vo quel luogo , mentre per la naturale confuctudine la detta 
parte farebbe più refiftente, e meno fenfitiva; onde io piut- 
tofto farei di .parere , che la predetta depreffione della futu- 
ra fagittale forte un effetto prodotto , ed affiduamente con- 
fervato da qualche cagione non naturale , e morbofa , in quel 
modo che Antonio Benivieni , infigne Scrittore di medicina, 
narra effere accaduto , che in un monaco di età molto avan- 
zata fi confumafTe a poco a poco tutto l’ oflb della fronte , 
fenza veruna apparente lcfione della cute , e della carne, 
che ricuoprivano l’orto medefimo. Nè mancano molti efem- 
pj anco veduti ai noftri giorni , e coi proprj occhi di confi- 
mili fpontanee alterazioni , accadute negli offi dei corpi uma- 
ni , ed in particolare d’ intenerirli a foggia di palla, di con- 
denfarfi, e indurarli foverchiamentc , e di confumarfi ezian- 
dio per folo vizio dei liquidi , che toccano gli offi medefi- 
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mi, e che {corrono per i loro interftizj , i quali liquidi pof- CONS. 
fono talora veftirfi di tanta , e tanta attività , che nè meno XX Vili, 
la naturale durezza degli offi fia baftevole a refiftcre contro 
le loro ingiurie . Niuno pertanto potrà vietarmi il credere, 
che nelle molte, e gravi infermità fofferte negli anni addie- 
tro dalla predetta Illuftriffima Dama , nelle faftidiofe gravi- 
danze, e nei parti pieni di alterazione , e di tumulto, in tut- 
ti gli umori del corpo pofia e fiere accaduto , che qualche 
liquido ftranamente ftemperato abbia a poco a poco , e fur- 
tivamente fatto imprefiione nell’ofièa foftanza della futura-, 
fagittale , di modo che fi fia quivi prodotta qualche depref- 
fione , o mancanza della ftefia foftanza, e quindi apparifca_. 
il folco deferitto . Ed in così fatto fiftema , che parmi molto 
probabile, farebbe vero per confeguenza, che quefta offefa 
fpeciale del cranio forte un effetto del vizio univerfklc degli 
umori , il quale però forte divenuto per fe medefimo una-, 
nuova cagione di altri cattivi effetti; talmentechè nello flato 
prefente due fieno le principali indicazioni , che debbano 
averli davanti agli occhi nella cura di quello corpo , 1* una 
cioè di ridurre alla nativa temperie la mafTa universale del 
fangue, e degli af ri liquidi da efib derivanti : e l’altra fia di 
rimovere , per quanto è poffibile , la mentovata particolar le- 
fione del cranio , e del capo ; le quali due indicazioni hanno 
per fondamento lo fquifito , indiftblubil confenfo , che paffa 
nei corpi umani traile loro liquide parti, e le folide; eflen- 
do pur troppo vero, che la lefione dei liquidi giugne foventi 
volte a guaftar gli organi , cioè le parti folide , e la lefione 
di quelle può agevolmente feomporre , e ftemperare i liqui- 
di ; pcrlochè accade bene fpefiò , che le infermità procedano 
dall’ offefa dell’une, e dell’altre parti, cioè folide, e liqui- 
de, le quali due offefe, effondo infra di loro fcambievolmen- 
te connefle , come congiunte fono la cagione , e l’effetto, 
quindi nafee perciò la fomma difficoltà della cura delle in- 
fermità medefìme , la qual cofa , per quanto parmi , fi ve- 
rifica nel cafo noftro . Ma giacché , tratto dall’ordine delle 
cole , io mi trovo giunto col mio difeorfo , dove giugner mi 
conveniva , a trattare cioè della cura del male deferitto ; io 
profeguendo il mio dire non pollò non lodare fommamente 
la fomma prudenza dei Profeilori affilienti , i quali colle—» 
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C O N S. migliori arti , c coi piti opportuni rimedj hanno procurato 
XXVIII. finora di foddisfarc nel tempo fteiTo alle due foprammcnto- 
vate indicazioni , cioè di correggere le offefe delle folide, 
c delle liquide parti del corpo infermo . Io , infiftendo nel 
loro favio parere , . crederei doveri! profeguirc nella medefi- 
ma imprefa di temperare , e correggere il fangue foverchia- 
niente difciolto > acuto , e mordace , con infiftere nel tempo 
Hello nel porre qualche argine alla offefa del capo , perchè 
almeno non s’ inoltri , e non fi accrefca viepiù . L’ ufo pro- 
porto del latte afinino alquanto acciajato merita la mia piena 
approvazione , purché nel tempo , che fi praticherà qucfto 
medicamento, nonfioflervi qualche indigeftione, o altto fa- 
ftidio nel ventricolo , o nel bailo ventre ; c purché ancora_, 
in quel tempo fi vedano le orine in abbondanza , c non già 
fcarfamente ; imperocché nell’ uno , o nell’ altro di quelli 
due cali io configlicsei doverfi tralafciare T ufo del detto 
latte , come poco proficuo , c forfè datinolo ; ed allora in- 
vece del latte fi potrebbe fperimentare la pratica di un gcn- 
tiliilimo decotto di radiche di china , e di falfapariglia fe- 
condo la infraferitta definizione. 91. Salfapariglia dramme_> 
due, radiche di china danari due : fi preparino fecondo l’ar- 
te , c dopo edere ftate infufe per ore fei in once diciotto di 
acqua comune, fi faccia pofeia il tutto bollire a bagnomaria, 
fino che reftino fei once di umido , il quale fi coli , e fi be- 
va nella mattina a buonora dalla Signora Inferma , conti- 
nuando cosi per alcuni giorni di feguito. Quando per le ra- 
gioni fuddette non fi poifa praticare il latte , io in fuo luo- 
go ardifeo proporre il fuddetto decotto , perchè panni , che 
la ragione , c la quotidiana fpcricnza lo qualifichi per molto 
proprio , ed efficace non folo al deferitto male del cranio , 
ma anco agli altri fconcerti di faniti , che regnano in qucfto 
corpo , ed in particolare al narrato quali continovo ftillicidio 
di fangue dall’utero, al torpore minacciato nelle membra, ed 
al pericolo fempre imminente delle inondazioni ficrofe . La 
qual cofa cotanto è probabile appreflo di me , che quando 
ancora fia permefio l’ufo del latte , io nondimeno porrei in 
pratica il predetto gentile decotto nel principio del proffimo 
Settembre , per goderne almeno allora quel frutto , che io 
mi lufingo a fperarne . Per altro poi la delicatezza del detto 
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decotto, e la parchezza delle droghe , che lo compongono , 
lo coftituifcono non improprio a poterli ufarc anco nella fta- 
gione cftiva , e fpccialmcnte , quando 1* urgenza del male ri- 
chicdelfe qualche follccito foccorfo . Del redo io non fono 
così temerario, che io non fottoponga quello mio pcnfiero, 
intorno a così fatto medicamento , all’ efame , ed al parere 
di chi alfifte , dal cui configlio dependerà ancora la conti- 
nuazione più lunga , o più breve di elfo medicamento ; fic- 
come ancora il crefccr la dofe , e l’ attività di elfo , quando 
fi fperimentafic giovevole ; non avendo io avuto altro og- 
getto in proporlo , fe non di ricorrere ad un medicamento 
ipccifico, per altro innocente, in un cafo di tanta necelfiràl 
Inoltre io ancora commendo fommamente 1’ ufo degli aleati- 
ci terreftri , e non minerali , ai quali mi piacerebbe , che fi 
unilfo qualche erba cefalica , fecondo la norma infraferitta . 
l}j. Occhi di granchi , falvia pefta ana once i. terra figillata 
mezza oncia , noce mofeada mezza dramma : mifee , c fa 
polvere impalpabile da prenderne un mezzo danaro per vol- 
ta con un poco di acqua dillata di cardo fatuo . Lodo al- 
tresì il renderli familiare 1’ ufo della conferva di rofe rofle , 
e di fiori di bettonica , come aventi qualche virtù di corro- 
borare la teda , e di correggere le fue lelìoni . Finalmente—» 
confetto ancor io , ettcr neceifario rajuto di qualche diureti- 
co, e di tal dalle non vi ha dubbio alcuno , che il te fia_» 
molto diftinto , e conlìderabile , ficcome ancora il fugo fpre- 
muto dalle radiche di prezzemolo , e chiarificato , e il giu- 
lebbo di terebinto tenue , e gentile . Con quello metodo , 
e coll’ufo frequente dei confueti clilleri procederci avanti 
nella cura della prefata Illultrillima Signora, con intenzione 
non già di guarirla francamente , e fpeditamente , ma di pro- 
fetarla nel miglior modo poifibilc , mentre in quella flell'i— » 
prefervazione polfono forfè accadere degli eventi a lei favo- 
revoli , e mutarli in meglio la qualità , e la natura del fuo 
male , ficcome io dclìdero ardentemente , che fegua . 


Vo- 
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Vomito contumace di materie acide; 

E GONORREA ANTICA IN UN SIGNORE 
DI ANNI SESSANTA DI SECCA 
COMPLESSIONE. 

CONSULTO VIGESIMONONO. 

L A relazione trafinelTa defcrive due particolari (concerti 
di lànità in un Signore di anni felfanta , ipocondriaco , 
e adulto . Il primo fconcerto confitte in un vomito alquan- 
to ottinato per la Tua durazione affai lunga , colle materie, 
che fi vomitano , per lo più acide , e di varia , e irregolare—* 
foftanza : il fecondo confitte in una gonorrea (lata a princi- 
pio con tintura di fangue , ma ora bianca , e gialliccia . Le 
cagioni interne , producenti limili travagli , parmi , che fieno 
fiate ottimamente riconofciute dalla accuratezza del dotti (fi- 
mo Medico relatore , confefTando ancor io , che in quefto 
corpo fi è efaltato un fiale volatile acidiffimo , il quale fa tu- 
multo per tutto , e (penalmente dentro al ventricolo , dove 
conturba , e guafta le digeftioni . Di più da quella morbofa_» 
cagione , io che fon lontano , e perciò non pienamente in- 
formato del tutto , mi piglio 1’ ardire di motivare per modo 
di dubbio , fe a cafo in quefto corpo fi potclfie temere di 
qualche antica , o moderna infezione venerea , la quale con- 
corrcffie a produr quelli mali , cd in particolare la gonorrea . 
Io non ignoro , che le gonorree poffono crearli lenza morbo 
Gallico ; ma per lo più fi olfierva , che le Ipontance , e non 
contagiofc fono piacevoliffime , e poco durevoli , dove que- 
lla ha cominciato con impeto, e continova , c perdile, già 
fono molti meli. Comunque fi ftia il fatto, (limo necelfario 
l’ufarc nella cura ogni poffibile piacevolezza per non rifve- 
gliare viepiù la nemica acidità , ficcome accaderebbe facil- 
mente con rimedj rifentiti , e potenti . Onde io , ficcome ri- 
conofco per ottimo , c prudentilfimo tutto l’operato finora, 
così mi fo lecito di efporre fuccintamcntc , quali rimedj por- 
rei in ufo per l’ avvenire . Adunque parmi neccflario l’ infi- 
ftcrc fopra ogni cofa nella convenevole regola di vita , e— * 
maffimamente , per quanto appartiene agli alimenti , i quali 
voglionfi praticare colla giufta moderazione di quantità , e 
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fr'- .pre Tempre dorati di qualità umettante , refrigerante , e_ » C O n S. 
.aodeftamente incraflante, fuggendo tutti gli acidi, i fiatuo- xxix. 
fi , e i proclivi ad eccitare dentro al corpo fermentazioni, 
e bollori ; e perocché il vino , oltre all’ edere di natura-» 
fervida , e bollente, fuole in tali cali agevolmente inacetire 
dentro al ventricolo , farà perciò ottima refoluzionc l’ afte- 
nerfene per adeflo totalmente, bevendo in fua vece acqua-» 
di Nocera pura, o cedrata, ovvero una gentile decozione—» 
della detta acqua con una piccola dofe di vifeo quercino , o 
di cannella fina . Oltre al predetto modo di nutrirfi loderei 
fommamente , che nella prefente primavera fi faceffe bcvcrc 
a palTar per orina una larga quantità di acqua di Nocera_» 
nella mattina a buonora , in quel modo che fuole tifarli 
l’acqua della Villa: come per efempio, facendone beverc al 
predetto Signore tre libbre , e mezzo per mattina , alquanto 
calda , e ad un bicchiere per volta , col debito ripofo tra un 
bicchiere , e l’ altro : c facendo ciò , fpcrerei , che quelle lar- 
ghe bevute di acqua innocente non folo poteflcro domare la 
foverchia acidità dei liquidi di tutto il corpo , ma folfero 
eziandio un gran conforto , c rimedio per la deferitta go- 
norrea col loro palleggio per i canali orinarj , conforme fi ve- 
de colla fperienza feguirc facilmente . Inoltre mi parrebbe 
molto giovevole il renderli famigliare l’ufo delle polveri al- \ 

calichc , quali fono i magifterj di perle , di madreperla , di 
corallo, di occhi di granchio, c di altre limili folhnze , po- 
tendo quelli magifterj e raffrenare l’acidità efaltata , e gio- 
var molto alll cura della gonorrea , la quale , giacché colla 
fua lunga durazione fi fa conofccrc di aver fon lato {labil- 
mente le fue radici , vuoili perciò della cura fua cifer molto 
bramofo , e follecito , clTendo pur troppo vero , che una fi- 
ntile gonorrea in un Signore di un’ età sì avanzata , e di 
completinone sì gentile potrebbe colla lunghezza del tempo 
apportare molti funefti pregiudizi . Laonde il mio deboi con- 
figlio farebbe , che dopo il medicamento fopraddetto dell’ 
acqua di Nocera , il quale dovrebbe farli nel lolo breve Ipa- 
zio di dieci giorni , il prefato Signore paflaffe all’ ufo della — . 
infraferitta decozione di loia , e femplice falfapariglia , a fi- 
ne di eftinguere affatto la cagione della gonorrea . 91. Sal- 
fapariclia feelta , preparata fecondo l’arte, once una ; s’ in- 
f omo II. fon- 
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C O N S. fonda per ore fei in libbre tre di acqua di fonte , dipoi fi 
XXIX. faccia bollire a fuoco lento, fino che li confumino due terzi 
• dell’ umido , e redi una fola libbra di decozione , la quale 

fi coli, e fi divida in due feiroppi di fei once l’uno da be- 
vetene uno nella mattina a buonora , e 1’ altro nella fera_. 
quattro ore avanti alla cena , e col replicare ogni giorno un’ 
altra fimile decozione fi continovi così per giorni venti in 
circa i avvertendo però , che anco in quello tempo la rego- 
la del vitto dee elìere umettante , e refrigerante , con ci- 
bati di minellre mattina , c fera , ne fi dee il Signore In- 
fermo rifeccare in modo alcuno, e fpecialmente col proccu- 
rare il fudore , come taluno fuol praticare erroneamente nel 
pigliare il decotto di falfapariglia . Quello è , quanto mi 
occorre di fuggerire , mentre apprelfo di me fono ne! cafo 
prefente degni di nefluna approvazione i medicamenti eva- 
cuanti , benché piacevoli dati per bocca , ficcome ancora-, 
tutte le acque termali , ed ogni altro rimedio , il quale non 
fia placido, c innocente, e perciò confacevole all’efigenza, 
che ha il predetto Signore del temperare l’acidità dei fuoi 
liquidi , ed il foverchio calore dei luoi ipocondri . 


VER- 
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CONSULTO TRIGESIMO. 

L * Ecccllentiffimo Signor Dottore Cerri colla Tua accura- 
ta, e dotta relazione rapprcfcnta così al vivo i trava- 
gli di (auità , che quella Uludriffima Signora patifce pre- 
ientemente, che non cade lotto alcun dubbio il determina- 
re l’ eflenza , e la qualità di così fatta indifpolìzione . Ell;i . 

e al certo una vertigine di quella fpecie , che i Medici chia- 
mano tenebricofa , la quale inoltre è vcrilimilc , che Ha pro- 
dotta da vizio del capo . Infomma , per parlare colle voci 
ufate nelle fcuole dei Medici, ella è una vertigine tenebri- 
cofa , ed elTenziale ; imperocché elfendo quello accidente—» 
molto ollinato , e quali continovo , e avendo fcco congiun- 
te allidua gravezza di iella , offefa di memoria , e difficoltà 
nel parlare , fono quelli indizj molto evidenti , che la ca- 
gione del male ha la fua fede nel capo medelìmo , c che il 
cerebro , o le fue membrane hanno qualche peculiare lcfio- 
ne . E fc in materie così ofcure , e difficili mi folle lecito 
dire il mio dcbol parere , rimettendomi però all’ altrui mi- 
glior giudizio , io inclinerei a dubitare , che Ja follanza del 
cervello , o alcuna parte di elTa , fi ritrovi alquanto aggra- 
vata , c per così dire angudiata da qualche forta di liquido 
o fanguigno , o fierofo , il quale dia quivi (lagnante , e fer- 
mo , o che per i fuoi vali fcorra con fomma pigrizia , e difficol- 
tà , di modo che i detti vafi turgidi , e gonfi vengano a_> 
comprimere la follanza del cervello , a cui fon proffimi , e 
congiunti , e che per tal coinpreffionc gli (piriti chiamati ani- 
mali ( i quali poi altro non fono , che una fortanza liquida 
contenuta nelle minime cavità dei fili codituenti la mole—» 
del cerebro) non portano eforcitare i loro moti convenienti, 
e naturali, ma fieno sforzati a muoverfi con ifregolamento , 
e difordine . Così fatte turgidezze di vafi , e fuperfluità di 
materie nella teda portbno temerli con molta ragione da_> 
chi confiderà le copiofc , e frequenti perdite di (àngue folitc 
averli dalla fuddetta Signora nei tempi addietro , le quali da 
lungo tempo in quà fono mancate del tutto ; e forfè allo—, 
predetta fuperfluità hanno non poco contribuito il vitto fo- 
Tomo II. ver - 


CONS. 

XXX. 


Digitized by Google 




124 CONSULTI. 

CONS. vcrchiamente pieno, praticato in quelli «Itimi tempi. Nè leg- 
XXX. gicro rifeontro dell’ accennata cagione del male fi c il vede- 
re , che nel corpo di quella Dama regnano adelfo fuperfluità 
di umori , e tumefazioni di vali , lo che chiaro apparifce_j 
nella turgidezza delle mammelle . 

Supporto ciò , quella infermità , la quale è degna di 
averfi in molta e molta confiderazione , non folo per fc me- 
defima, ma per altri mali peggiori , che ella potrebbe pro- 
durre , richiede per fuo rimedio principaliflimo lo fgravare_j 
il capo , c il corpo tutto dagli amori fuperflui , e nemici, 
cd il rendere al fangue , c agli fpiriti la nativa fluidità , c i 
naturali ordinati movimenti . Per confcguirc ambedue quelli 
feopi il maflìmo ajuto fi è la regola degli alimenti , la qua- 
le debbe confifterc in un vitto molto tenue, e fcarfo, miu 
fcarfo daddovero , come farebbe a dire prendendo a defina- 
re una mineftra fempliee con un poco di carne lefla , e una 
frutta , c nella fera per cena una limile mineftra con utu 
uovo , o due al più , continovando in tal forma fino che 
non fi fenta il capo fgravato , c libero da tanti oltraggi , 
Se in quella parte del vitto fi piglia errore , ogni altra ope- 
razione farà del tutto vana . Pochilfimo vino vuoili inoltre 
ufitre in tal cafo, e molto inacquato , e fe la Signora avrà 
cuore di lafciarlo affatto , e bevcrà fola acqua o cedrata , o 
pura , almeno per qualche tempo , io fpercrei certo , che_4 
forte per ritrarne grandiflima utilità , 

Infieme colla preferitta regola del nutrirli io ftimo 
neceflario P ufare ogni arte , che il corpo di erta Signora.» 
ftia , quanto fi può , fgravato da ogni eferemento ; c alla 
Natura fieno pronte , ed aperte le llrade tutte per trafmet- 
ter fuori il fuperfluo , e tutto ciò , che l’offende . A tal fine 
io lodo , che fpclfo fi facciano fregagioni , e fi attacchino 
coppette a vento per facilitar l’infenfibile trafpirazione ; e 
giacché finora fono Hate faviamente fatte due emiflioni di 
fangue , cioè dal braccio , e dal piede , mi parrebbe aflai pro- 
prio , e convenevole il fare aderto la terza colle coppette fca- 
rificate nel dorfo , potendo limile operazione eflere un efficace 
alleggerimento del cerebro , non folo per la proffimità del 
luogo, ma anco perchè in quella operazione fi tagliano col- 
le vene fanguigne anco le vene linfatiche , e i piccoli nervi 
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fparfi per la cute , onde fi vengono ad aprire molte ftradc , CONS. 
per cui il capo può fgravarfi dei liquidi in lui fiagnanti . XXX. 
Anco il promovcr l’ orina parmi afTai confacevole alla pre- 
fente occorrenza, e perciò debbonfi ufare alcuni medicamen- 
ti diuretici naturali, infra i quali mi fo lecito di fuggerirc il 
terebinto di Cipro , come molto efficace da praticarli o in_> 
foftanza , o in forma di giulebbo , o d’ infufione , fecondo il 
parere dei Profeflori affiftenti . Refta finalmente da dirli , 
quanto fia in tal cafo neceflario il tenere il corpo difpofto ; 
laonde utiliffima cofa io giudico non fidamente il praticar 
con frequenza i clifteri femplici , ma il prendere eziandio 
di quando in quando per bocca qualche piacevole lenitivo , 
cd in particolare in forma di lattovaro , o di conferva , qua- 
le farebbe per efempio il diafena lenitivo , o altro fimile , 
con avvertire però di attenerli fempre dai purganti gagliar- 
di , i quali, invece di giovare ,' nocercbbcro fommamente_j . 

Quando poi o la pertinacia del male, o il giufto timore del- 
la recidiva ncceifiri a far ricorfo a qualche medicamento fpe- 
cifico contro alla deferitta vertigine, io in tal cafo antepor- 
rei di buona voglia a tutti gli altri rimedj T ufo di un pia- 
cevole , e moderato decotto di fola , e femplice falfapariglia , 
fenza però procurare fudore alcuno , e fenza variar la rego- 
la del vitto umettante , praticato per alcuni giorni di fegui- 
to , parendomi che quello folo pofla affottigliar gli umori 
vifeidi , e groffi , e donar loro moto , e liquidità , ed in tal 
forma (caricar la teda , e liberare il cervello dalla fopra de- 
feritta preffione . 
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GIOVANE STERILE CON FLUOR - BIANCO DI 
UTERO, E CON UNA MAMMELLA DURA, 

E DOLENTE. 

CONSULTO TRI GESIMOP RIMO. 

C O N S. T L Signor Dottore Anton Francefco Malli nella fua accu- 
XXXI. -L rata relazione trafmefla defcrive con molta evidenza tut- 
ti gli fconcerti di fanità , che hanno afflitto , ed affliggono 
tuttavia la nota nobile Dama di anni ventifette , di tempera- 
mento fanguigno, e biliofo, di abito di corpo affai gracile, 
la quale dopo avere goduto nella fua fanciullezza una per- 
fetta , e totale fanità , con il corfo del tutto lodevole dei 
fuoi ripurgamenti meftrui , pofcia congiunta in matrimonio 
nell’ anno venti di fua età con un Cavaliere per ogni conto 
robufto , c fenza difetto alcuno di fanità , per cagione di al- 
cune gravi j e continove paffioni di animo cominciò fubito 
ad cfTere offefa nella pace delle fue interne operazioni , col 
difordinarfi i fuoi meftrui e nella quantità , e nella quali- 
tà , c nel modo di efpellerfì , mentre nei tempi dei detti 
meftrui, effondo fcarfi, e fcoloriti, fi rifvegliarono dolori per 
tutto il corpo, e fpecialinente nella mammella dcftra, dove 
lì è prodotta una non piccola durezza molto focile a dole- 
re , e pugnerò per ogni leggiera occafione , e fi creò pari- 
mente un copiofo fluito bianco uterino , nel quale flato di 
cofc la detta Dama ha feguitato a tribolare per lo fpazio di 
anni fette fenza mai avere concepito principio alcuno di 
gravidanza . 

Il prefoto Signor Dottore , affittente alla cura , di tutti i 
narrati malori ha formato, e {piegato nella Suddetta fua re- 
lazione una teorìa piena di dottrina , e di pervicacia , e in 
verità tanto plaufibile , che io ftimo affatto fuperfluo , ed 
. inutile l’ ingolfarmi io di nuovo in fimile fpeculazione . Laon- 
de convengo ancor io col parere del detto Signor Dottore , 
che la grande origine dei predetti incomodi abbia la fua_> 
fede nell’ utero , e nella otfefa degl’ interni fuoi vali , c fo- 
lamentc piaccmi l’ avvertire , che peravventura la prima pri- 
ma pietra dello fcandolo fono fiate le afflizioni dell’ animo , 
le quali avendo fconvolto il naturai movimento degli {piriti 
• ani- 
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animali , cioè a dire del nerveo liquore , quindi poi fon de- 
rivati mille difordini nelle interne v'ifccre naturali , c (fendo 
pur troppo vero , che il fiftema dei nervi , e degli fpiri- 
ti in e(IÌ nervi contenuti , è un potentilfimo fiftema nel corpo 
umano , ed operativo al fegno maggiore tanto della pace , 
che della guerra di tutto il corpo , e (Tendo pur troppo vero 
il detto d’Ippocrate, che humanorum morborum radix ejl ca- 
put , ex eoque maximi adveniunt morbi . Ma per venire a di- 
feorrere della cura della deferitta infermità ( lo che è il pun- 
to più importante di tutti ) il mentovato Signor Mafli ha_. 
preferitto le vere indicazioni di detta cura , nè ha taciuto 
i migliori generi dei rimedj , che polfono praticarli ; onde io 
dalle fue propofizioni foglierò , c formerò la cura , che mi 
parrebbe propria da efeguirfi nell’ entrante autunno , e nell’ 
inverno , che fuccederà . Il mio parere dunque farebbe , che 
per T avvenire la detta Signora praticale una regola di vita 
con fomma efattezza tutta umettante , c refrigerante , ciban- 
doli mattina , e fera di mineftre per lo più di brodi a pro- 
pofito, c di carni lefle, e di altre vivande cafalinghc, c in- 
nocenti fenza aromati, fenza fortumi, fuggendo tutti gli aci- 
di , i fallimi , i falami , tutti i cibi flatuofi , e che ribollono 
dentro allo ftomaco , e bevendo un poco di vino nei pafti ; 
• roflo , e non bianco, maturo , ma non dolce, il qual vino, 
quando fia acciajato , farà non fuori di propofito , e potrà 
. inacquarli alquanto . Senza una Umile regola di vita non è 
polfibile , che la Signora riceva vantaggio alcuno per qual- 
fivoglia altra diligenza , o rimedio , onde dovrà continuarli 
lungamente . Ma fopratutto farà neceflario isfuggire tutte le 
palfioni di animo , e vivere con ilarità , e con ifperanza di 
migliorare le condizioni défla fua falute, ficcomc credo clTer 
polfibile , purché la Signora fi ajuti dal canto fuo , quanto 
ella può . Per quanto poi li appartiene ai rimedj particolari , 
trattandoli di rifarcire un corpo molto cftenuato , il quale ha 
un continovo fcapito per cagione del flulfo uterino , e nel 
quale abbiamo una minaccia di un cattivo male , che po- 
trebbe formarli nella poppa indurita , e dolente , io per me 
farei tutto inclinato nelli attemperanti, dolcificanti, e nutri- 
tivi di quello corpo, e nemico affatto degl’irritanti, pungen- 
ti , e di tutti quanti i medicamenti troppo xifentiti , ed atti- 
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CONS. vi ; onde cfcluderci tutti i purganti , benché fieno nella claf- 
XXXI. fé dei piacevoli . Adunque il mio lentimento farebbe , che 
la detta Dama per alcuni giorni in quello refiduo di clfcjte 
fi bagnalTe per un’ora ogni giorno in una tinozza nell’acqua 
comune renduta calduccia , lenza pericolo di patir quivi nè 
freddo , nè caldo . Dopo ciò loderei , che per fei mattine ella 
bevclTe, cominciando a buonora, a un bicchiere per volta, tre 
libbre intere di brodo folo , e femplice di carne magra , o 
di vitella , o di pollaftra , fenza fale , caldo quanto, farà di 
bifogno , e di gulto , ripofandofi alquanto tra l’ uno , e l’ al- 
tro bicchiere di tal bevanda , e potrà ogni tre giorni ripo- 
farfi un giorno da limile , c larga bevuta di brodo ; il quale 
dovendo palfare per orina, dovrà in confcguenza infinuarfi, 
e feorrere per tutti i canali c fanguigni, c nervofi di quello 
corpo , c potrà domare i fali , e gli umori tutti acuti , e__> 
pungenti di elfo . Terminato , che farà quello univerfale re- 
frigerio di tutti i liquidi , allora loderei , che ogni mattina, 
tre, o quattro ore almeno avanti al pranzo, prcndclfc la Si- 
gnora un danaro della propolla fpuma di acciajo impafl.ira_> 
con un poco di conferva di fiori di arancio , e continovalTe 
a prenderla per due, o tre mefi almeno, e fempre coll’ajuto 
del fuddetto vino acciaiato , bevuto nel folo pranzo , ma_> 
non nella cena ; avvertendo , che i predetti due rimedj ac- 
ciajati non neceflitano la Signora a far moto , o cfercizio al- 
cuno particolare di più a quello , che vicn fatto naturalmen- 
te dalle domeniche occupazioni. Quelle poche, c femplicif- 
fime diligenze farebbero , fecondo il mio deboi parere , di 
praticarli prefentcmentc otfervando quello , che in quello 
tempo fuccederà per prender nuone rifoluzioni . 

Ma finalmente non voglio tSlere , che al dolore della 
fuddetta poppa non dee mai mai applicarli nc olio , nè im- 
piaftro , nò rimedio alcuno , fuori che alcuna volta un poco 
di acqua rofa tiepida ; ma fi dee bensì difendere la detta pop- 
pa da tutti i motivi , che polfono indurvi dolore . 


IN- 
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Incomodo, e dolore nell’atto di 

ORINARE PER OFFESA NEL COLLO 
DELLA VESCICA. 

CONSULTO TRIGESIMOSECONDO. 

I L Dottiflìmo autore dell’ accurata relazione trafinettà , nel C O N S. 

riferire tutti gl’incomodi di fanirà, e tutte le molte, c XXXII. 
varie afflizioni , che il mentovato Cavaliere ha fofferto per 
lo pattato nel lungo corfo del fuo male, e che foffre anco- 
ra tuttavia , ha pofto in una chiarezza sì grande la natura, 
e l’elfcnza del detto male, e 1* interne fue cagioni, e la fua 
fede eziandio , che io farei troppo vano , luperfluo , e—» 
nojofo , fc io mi ponefli ora a far nuove fpcculazioni intor- 
no a così fatte materie. Imperciocché egli è pienamente evi- 
dente appretto di me , fecondo la narrazione della ftoria del 
detto male , che egli confitte principalmente in un vizio , o 
vogliam dire in una offefa particolare della vclcica orinaria, 
non già perche dentro alla fletta vefeica fi ritrovi corpo al- 
cuno ftranicro , mentre ciò viene efclufo del tutto dalla fat- 
ta cfplorazione per mano di perito Litotomo , ma perchè in 
qualche luogo fpeciale della fletta vcfcica orinaria fi ritrovi 
già di lunga mano prodotta alcuna notabile efeoriazione , 
o ulcere , o piaga , il qual luogo efulcerato fia probabil- 
mente intorno al collo di etti vefcica , cioè nel principio 
dell’uretra , e dove naturalmente fono collocati quei due__» 
corpi glandulofi , i quali appretto gli Anatomici fi chiamano 
proflate . 

E vaglia la verità, un fimigliantc fiftema par, che fi ac- 
comodi, e corrifponda a tutti quanti gli effetti, ed acciden- 
ti , che accompagnano la predetta infermità , e pare , che fi 
adatti altresì alla prima cagione , onde la fletta infermità 
tratte la fua origine; e quanto fi afpctta agli effetti, fc fi ri- 
volge il pcnficro alle orine purulenti , e mucofe , ai premi- 
ti , c bruciori , che fi provano nel rendere le flette orine , 
alle febbri irregolari più , e più volte fofferte , e a tanti altri 
malori, c paflioni apportate dalle viziofe orine, e dallo im- 
proprio modo del renderle , non fi può ricorrere ad altra_» 
forgente di tutte quefte moltiffime cole , fuori che a qualche 
Tomo II. * R pia- 
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CONS. piaga cfiftente , come fi è detro , nel collo della vefcica, e 
xxxll. nel principio dell’uretra , la qual piaga cffendo ornai quivi 
ftabilita , e per così dire divenuta callofa , col Tuo inafprirfi 
or più, or meno , e con andar ferpendo or qua , or là nel 
• luogo medefimo , e col fare talora nuovi ammarcimenti , ven- 
ga a produrre tutte le predette dolorofe pacioni or più , or 
meno , ficcomc a ciafcheduno è agevole il comprendere—» 
colla mente , cd anco lo fpiegar con parole . Per quanto poi 
fi afpctta alla prima , ed antica cagione del detto male , cioè 
a dire dell’effer egli derivato da una Gallica gonorrea-, > 
quello pure fi adatta mirabilmente allo ftabilito fiflema non 
lolo circa alla fpecie del male iftefio , ma circa ancora alla 
di lui fede ; concioffiachè niuno vi ha , a cui non fia noto , 
le gonorree Galliche allora produrli , quando per opera, ed 
attività del veleno Gallico fi creano ulcere nel primo princi- 
pio dell’ uretra , e nelle proftatc già nominate j e febbene 
un moderno autore Inglele , chiamato Guglielmo Cockburn , 
con un fuo peculiare trattato ha ultimamente pretefo di di- 
mollrare , così fatta ipotefi della gonorrea clfer falfa , ponen- 
do la fua fede non già nel collo della velcica, e nelle pro- 
ftate , ma nel folo lungo tratto del canale dell’ uretra ; le fuc 
ragioni però comparifcono molto deboli , e le oculari offer- 
vazioni fatte non punto le favori/cono . , ■ 

Stabilita in tal forma la natura del male , puoffi quin- 
di dedurre il fuo prognoftico , il quale , conforme pur trop- 
po han dimoftrato gli effetti , altro non è , che un progno- 
ftico pieno di fomma , o poco meno che infuperabile diffi- 
coltà per la guarigione di effo male , quando però fi pre- 
tenda di guarirlo perfettamente . Dove poi fi abbia inten- 
zione di raffrenarlo , di mitigarlo , di rendere più tollerabi- 
le , più mite, e più piacevole l’incomodità da lui proceden- 
te ; quello bensì c uno feopo fperabilc di coufèguirfi per mez- 
zo delle proprie , c opportune diligenze , talmente che il pre- 
fato nobil Signore poffa ridurli una volta a vivere con affai 
più di tranquillità, c di Scurezza. 

Paffo ora a parlare delle indicazioni curative , c fpe- 
cialmente delle due principali , e più importanti di tutte—» , 
quali fono il proccurare di confcrvare la tempera naturale 
della parte inferma , ed il ridurre , per quanto c poffibile, 

al- 
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alla perfetta fanazione , ed alla fua cicatrice l’ ulcere già ac- 
cennato . Per ottenere quefti due beni cotanto confiderabili , 
di due forte fono l’arti, e le diligenze mediche, che polTo- 
no porti in ufo ; imperciocché trattandoti di uno finimento 
oflfcfo ( come fi è detto ) non vi ha dubbio , che a così fat- 
ta lcfione potTono apportar giovamento non folo i rimedj 
interni riguardanti la correzione degli umori , e dei liquidi 
univerfali , ma i rimedj cfterni eziandio , o per dir meglio 
i rimedj locali applicabili in quel modo , che fi può , all’ or- 
gano offefo . E per dar principio da quefti ftetfi locali, il 
mio dcbol parere fi è , che in quello genere di rimedj fi 
debba ufare ogni maggior cautela , e moderazione , conten- 
tandoli folo di applicare alla regione della vefcica qualche—* 
fomenta refrigerante, ed emolliente , quali fono le bolliture 
di malva , e di viole , e di altea , e di altre erbe di limile 
natura, ad oggetto di attemperare, e appiacevolire quelle parti 
nervofe , ove rifiede 1’ afflizione , e per lo ftelfo motivo non 
repugnerci , che nei tempi dei travagli maggiori il prefato 
Signore ricorrere all’ ufo del bagno di acqua dolce , prati- 
cato nella propria cafa dentro a una adattata tinozza, con-* 
immergerli nell’ acqua tiepida fino a tutta la regione della 
vefcica orinaria , cioè fino all’ umbilico , elfeudo quello ri. 
medio dalle quotidiane fperienze dimollrato per molto pro- 
ficuo in limili cali . Del refto io aborrirei fotnmamente l’ in- 
finuarc dentro all’uretra liquori attivi, zulfurei, falini, mi- 
nerali, e in qualunque modo di natura efficace , come non 
di rado collumafi fulla falfa fperanza , che col contatto di 
quefti liquori polla lanari! la piaga ; e molto più fuggirci 
l’ introdurre nell’ uretra ftelfa o candelette , o corde , o mi- 
nuge medicate; mentre con limili diligenze quelle delicadf- 
fimc parti cfulccratc vengono a inafprirli , e ad irritarfi vie- 
più ; laonde non altro certamente permetterei , che alcuna-, 
volta s’inlinualfe dentro all’uretra, nelle maggiori afflizioni, 
fuori che una moderata quantità di acqua di orzo tiepida * 
fola , e fempliee , a fine di lavare , e refrigerar l’ interno di 
quel canale colla detta acqua innocente fenza punto irri- 
tarlo . 

Reità ora a dirli della cura univerlalc , ed in primo 
luogo le diligenze fpcttanti alla regola della vita trarrebbe. 

"Tomo II. "R 2 . ro 
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ConS. ro a le il noftro ragionamento ; ma la convenevole brevità 
XXXII. ci vieta il parlar fuperfluamente di quello argomento , col 
pur troppo certo fuppofto , che alla prudenza , e dottrina di 
chi aflllle da vicino alla cura del predetto Signore , fia pie- 
namente palefc la precifa neceflità, che regna in quello ca- 
lo di nutrirli di cibi femplici , c femplieemente cucinati , che 
abbiano facoltà di umettare , c refrigerare , e fieno privi di 
ogni qualità acida , irritante , e calorofa : lìccome ancora fa- 
rà altrui perfettamente palefe , quanto fia necelfario , che il 
fuddetto Signore tenga in ripofo ed in calma l’animo , e__» 
il corpo , acciocché il foverchio moto degli fpiriti , e dei , 

nervi non inafprifca di vantaggio la parte inferma , la quale 
è tutta di nervi tclfuta , e compolla . 

Per quanto poi appartiene agli altri medicamenti, con- 
fclfo con ingenuità , che fe la fperienza già fatta dell’ acque 
acidule , e minerali di Caldiero non avelie dimollrato , non-, 
cfler così fatta infermità fanabilc per virtìi di limili acque , 
io facilmente avrei propollo l’ufo , e la prova o di quelle 
medefimc , come più profiline al Signore Infermo , o di al- 
cune altre corredate di limile facoltà , e fpecialmcnte dell’ 
acqua della villa di Lucca . Ma avendo per prova conofciuto 
l’ infufficienza di quello medicamento , non configlierci a re- 
plicar la fpetienza di altre acque minerali , benché piacevo- 
li , cd avrei per fofpette nel cafo nollro tutte le acque , che 
nella loro forgente fgorgano calde attualmente , forlè per- 
chè l’interno occulto artefice di quella loro lenfibilc cal- 
dezza polTa elTere ingiuriofo , e nocevole nel male , di cui 
fi tratta . Quello motivo efcludente Tacque fuddette, non_» 
avendo alcun luogo nell’ acqua di Nocera , • ed elfendo que- 
lla eziandio corredata della virtù plaftica di un bolo innocen- 
te , mi fento perciò inclinato a proporre in quella primave- 
ra T ufo di clfa in primo luogo , c avanti ad ogni altro me- 
dicamento , col darne a bevcre nella mattina a buonora-* I 

due libbre, c mezzo attualmente calda, a un bicchiere per 
volta , con un giullo ripofo di tempo tra T uno , e T altro 
bicchiere , e con aggiugnere nel folo primo bicchiere una_* 
mezza oncia di feiroppo rofato fec co, continuando il far ciò 
per otto , o dieci giorni di feguito . Dopo tale medicamento- 
delia fuddetta acqua di Nocera , il mio dcbol configlio fa- 
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rebbe , che fi patta fife al medicamento del fiero di latte de- C O N S. 
purato , e chiarito , dandone a bevcre fei once in circa al- XX XII. 
quanto caldo nella mattina a buonora , ftando 1* Infermo in 
letto , e quivi dopo dimorando in ripofo per due ore , av- 
vertendo che il detto fiero fia frefeo , e recente più che fia 
poffibile , e fi potrebbe profeguir l’ ufo del detto fiero per 
venti giorni in circa, quando però lo ftomaco non dia qual- 
che legno certo di reftarne offefo , e alterato notabilmente . 

Coi predetti due rimedj attemperanti panni fperabile , che 
il mentovato Signore polfa ottenere qualche notabile fol- 
lievo dalle fuc frequenti moleftie di orina, e che i fuoi do- 
lori in quelle parti pollano divenir più radi , e più piace- » 

voli : la qual colà , quando feguifle , farebbe ciò una difpo- 
fizioue al fanarfi del tutto ; poiché nelle parti impiagate , 
ficcome il dolore fa ftrada al peggioramento , così la cclTa- 
zionc del dolore dà luogo alla Natura di rifaldàr quella lo- 
luzione del continovo. Alla quale opera della Natura la mia 
intenzione farebbe , che dopo le diligenze già deferitte , fi 
proccuralTc di cooperare con qualche altro rimedio ; laonde 
mi piacerebbe , che allora fi praticale un piacevole decotto 
di fola , e femplice falfapariglia , fecondo la formula infra- 
fcritta , bevendone un folo feiroppo per giorno nella mattina 
a buonora. Ifc. Salfapariglia feelta, e preparata fecondo l’ar- 
te una mezza oncia : s’ infonda , e poi fi faccia bollir lenta- 
mente in once diciotto di acqua comune , fino che rollino 
fei once di umido , il quale fi coli , e quella colatura fia lo 
feiroppo fuddetto , il quale fi replichi per giorni ventiquattro 
di feguito : con condizione però che in quello tempo il Si- 
gnore Infermo profeguifea fempre la folita regola di vitto 
umettante, c refrigerante, fenza fioccarli, o rifcaldarfi giam- 
mai . 

Quello è , quanto ho ardito di fuggerire , c di porr£__» 
fiotto la làvia confidcrazione dei Signori Medici affilienti , i 
quali efl'endo d’apprelfo , e fpettatori di tutto ciò, clic ac- 
caderà giorno per giorno , potranno però rifiutare , e cor- 
reggere le mie propofizioni , e valertene nel miglior modo 
a loro piacimento : mentre io mi dichiaro , che , fe nei me- 
dicamenti di lòpra da me propolli io non ho fatta menzio- 
ne di preparar quello corpo con purghe di forta alcuna , è 

R 3 , pro- 
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CONS. proceduto ciò dall’ eflere io di parere , che in quello cafo 
XX XII. tutti quanti i folventi dati per bocca , quantunque piacevo- 
lillimi , fieno da fuggirli , e che convengano folamente i pu- 
ri , e {empiici clillcri lavativi , fatti con brodo , o con acqua 
di orzo , con un poco di fale , e di zucchero , quando man- 
chi il naturale » e fpontanco benefizio del corpo . 


.1 , * . 

PRE- 
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Precauzione per impedire i nuovi 

SPUTI DI SANGUE CONSUETI 
DAL PETTO. 

CONSULTO TRIGESIMOTERZO. 

H O fatta ogni piìi feria , e matura refleflione fopra la_* 
trafmelTa fcrittura diftefa dalla dortiflima, e giudiziofif- 
fima penna del Signor Giovanni Toinmafi , intorno allo Ra- 
to di fallita , in cui fi trova prefcntcmente il noto IlluRrilfi- 
mo Signor Marchcfe, e per quanto poflo comprendere tutta 
la mira del prefato Signor Giovanni , e tutti i defiderj dei 
Signori congiunti del medefimo Signor Marchcfe conlìRono 
nello Rabilire qualche opportuna arte , e diligenza da pra- 
ticarli in quefio principio della imminente primavera , per 
impedire , che al predetto Signore non fopraggiungano altri 
nuovi fputi di fangue , ficcomc lo hanno incomodato nei 
due anni antecedenti . E vaglia il vero così fatta precauzio- 
ne è molto favia , c prudente, imperocché gli fputi di fan- 
gue , fecondo tutte le ragioni , e fecondo tutti i documenti 
d'Ippocrate , fono cofc confiderabili , e da non deprezzarli 
in conto veruno , e fpecialmente quando gli fputi di fangue 
derivano dai canali fanguigni del polmone , conforme è co- 
fa molto probabile , che fieno Rati qucRi , dei quali li parla . 
Pofciachè elfendo Rato il primo fputo con tolfe , e in quan- 
tità di una libbra in circa , non è pollibile , che ciò fia pro- 
ceduto dal capo , e nè meno dal ventricolo , mentre non è 
ufeito per bocca in forma di vomito , ma con tolle , ed in_» 
forma di efereato dal petto j laonde fimiglianti fputi dai vali 
polmonari procedenti , oltre l’ elferc da temerli per lo con- 
tinovo moto di refpirazione , che in elfo polmone rifiede , 
debbonfi ancora temere, perchè talvolta non tutto il fangue 
ufeito dai vali forge a efcluderfi fuori per la bocca , ma_» 
qualche porzione di lui fi nafeonde per entro ad alcune del- 
le molti ili me vefciche polmonarie , c quivi nafcoRo , c a_» 
poco a poco corrompendofi , vi produce la piaga . Adunque 
tornando io a confidcrare di nuovo i precedenti fputi di 
fangue , egli è molto probabile , che in corpo pletorico , e 
fanguigno , quale c quello del Signor Marchcfe , e di tem- 

pe- 
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CoNS. perimento igneo , e coi fieri del Tuo fanguc dotati di qua- 
XXXIII. lità corrofiva, come dimoftra la corrofione delle gengive—*, 
egli c (dico) probabile, che fia nei due fputi di fangue nar- 
rati corrolo , o rotto , o aperto alcuno dei vafi fanguigni 
polmonarj , il quale effetto finiftro , acciocché non lcgua_. 
mai più , io fono di parere , che fia neceffario di tenere il 
fuo fangue nella calma , e quiete maggiore , che fia pofltbi- 
le, fenza darli motivo di ribollire , c rarefarli , fenza accre- 
fccre in lui caldezza , e mordacità , c procurando , che la_. 
copia , e la quantità di elfo lìngue non fia foverchia , ed 
ecceflìva . Or chi non vede , che tutti quelli feopi non pof- 
fono confcguirfi fenza una proporzionata regola di vita , ed 
in particolare , per quanto appartiene al vitto , che dee efiere 
tutto c femprc umettante , e refrigerante , cd in quantità 
moderata ? Di più a fimiglianti neccflarilfime regole io non 
fono ora per apportare molte altre mediche diligenze di-» 
porli in ufo nel cafo nollro ; imperocché mi pajono degni di 
elTere efclufi tutti quanti i purganti dati per bocca , benché 
fieno piaccvolilfimi ; poiché penetrando eglino a mefcolarfi 
col fangue, lo polfono agitare, e di nuovo sforzare i canali 
del petto , c nè meno convengono i medicamenti ignei , e__> 
corroboranti , come fogliono appellarli , e nè meno i mine- 
rali di finta alcuna ; di modo che a tre fole mediche dili- 
genze inclinerebbe il mio debole intendimento ; la primi-, 
delle quali fi è , che Sua Signoria Illuftrillima in quelli meli 
di primavera beva pochilfimo , o punto di vino , contentan- 
doli di bevere dell’ acqua di Nocera o pura , convella è, 
ovvero con elfcrvi dentro bollita una piccola porzione di 
cannella dolce . La feconda diligenza fi c, che Sua Signoria 
Illullrilfima fi compiaccia nel principio di Aprile di farli cava- 
re nove , o dieci once di fangue , o per la vena , o colle—* 
coppe a fuo piacimento , col lolo fine di feemare alquanto 
l’ orgoglio , e la quantità di elTo fangue . E finalmente li_» 
terza diligenza fi è , che nel mefe di Aprile medefimo egli 
avelie la bontà di bevere ogni mattina a buonora l’ infraferitta 
bevanda dolcificante del fangue , per giorni venticinque in circa . 
Tfc. Radica di china non già impietrita , ma dolce, c gentile 
una dramma , ridotta in piccoli pezzi : s’ infonda per due ore 
alle ceneri calde in una libbra di acqua comune , e dipoi 
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fi faccia bollire lentamente , fino che di detta acqua refiino C O N S. 
once quattro, alla quale colata fi aggiungano once quattro XXX III. 
di latte di fomara , e quella bevanda di once otto fi beva_» 
calda dal Signor Marchcfe , flando dipoi in letto in ripol'o 
per una grotta ora , e così fi continovi per i detti giorni 
venticinque in circa . Quello è , quanto la debolezza de’ miei 
taleuti mi fa fuggerire per utile di Sua Signoria Iliuflriffima , 
rimettendomi però al giudizio migliore del faviiTimo Medico 
affiliente . 




T-mo ir. 



Digitized by Google 



i 3 8 


Asma convulsiva. 

CONSULTO TRIGESIMOQUARTO. 

CONS. T) quanto ho comprefo dalla relazione da lui fattami in 
XXXIV. Jt voce > *1 Signore N. N. patifce di un’ afina convulfi- 
va , la quale di tempo in tempo , e- fpecialmente nelle mu- 
tazioni dei tempi , c delle Ragioni l’ aflalifce all’ improvvifo 
di notte, turbandogli il refpiro, e neceffitandolo a refpirare 
ftando alzato, e non giacendo , e con un fibilo , e ftertore 
dentro al petto , e con un getto copiofo di orina cruda , e 
con tofle , e con ifputo di materia bianca vifeofa , e talvolta 
con ifcioglimento di ventre ; e dopo che quella forta di ac- 
cidente lo ha travagliato per quattro , o cinque ore contino- 
ve , ceda , ed egli ritorna a godere la fua libertà . 

Quello male ( per quanto io giudico ) procede da una 
infigne turbazione degli fpiriti animali , cioè da uno Urano 
ribollimento di quel liquore , che alberga dentro alla fo- 
llanza del cerebro , e dei nervi ; ed è molto difficile a ri- 
muoverli del tutto così fatta cagione , lo che viene 3imo- 
ftrato dalla fperienza , mentre il prefato Signore non è mai 
guarito dopo elTerfi medicato più , e più volte , e con divertì 
generi di medicamenti . 

La maniera più certa per prefervarfi da quello male__» 
sì molelto credo , che Ha una lunga , c fempre continovata 
cfatta regola di vita , e fpecialmente , quanto appartiene al 
vitto . Quindi è , che , fecondo il mio configlio , il predetto 
Signore dee allcncrfi da tutti i cibi , e da tutte le bevande 
acide , e dove fia falfedine , calore foverchio , c flatuofità ; 
onde dee fuggire tutti i legumi e frefehi, e fecchi , tutte—* 
le frutte , che ribollono in corpo , quali lono le fraolc le 
ciliege , i fichi, l’uva , le mandorle , i pinocchi, i piluc- 
chi , le nocciuole , le noci , e funili cole : dee aborrire—» 
tutta la carne di porco e frefea , e fecca , tutta la carne di 
animali falvatici , come fono la lepre , il caprio , il cignale , 
le beccacce , e limili : dee allencrfi da tutti i falumi , da tut- 
ti gli aromati , e da tutte 1’ erbe troppo faporite , e che—» 
inducono nel corpo qualche commozione , quali fono gli 
agli , le cipolle , i cavoli , gli fpinaci , i finocchi ; e final- 

mcn- 
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mente, per dirla con brevità, dee egli nutrirli di cibi fem- 
plici , e puri , umettanti , e refrigeranti , col bevcre pochilfi- 
mo vino , e bene inacquato , c talvolta ancora aftenendo- 
fene del tutto per qualche tempo . Inoltre dee egli guar- 
darli dalle applicazioni di mente o troppo lunghe , o troppo 
faticolè , e dalla inclemenza dell’ aria o troppo calda , o 
troppo fredda , e umida , per cagione della quale egli ven- 
ga a incatarrare . La fuddetta regola di vita , quando venga 
olfervata, farà certo il più efficace rimedio, che egli poffa_> 
fpcrimcntare al fuo travaglio . 

Per quanto poi li appartiene agli altri rimedj , che pof- 
fono praticarli , parlerò in primo luogo del tempo dell’ ac- 
cidente , ed allora il mio deboi conlìglio farebbe , che egli 
immergelTe i piedi nudi nell’acqua calda per dar luogo al 
moto del fangue vcrlo le parti cflreme , e inferiori , c per 
mollificare i nervi , di cui abbondano i piedi . Sarà anco 
ottima cofa il beverc nello (letto accidente dei forfi di acqua 
calda , in cui fia difciolto un poco di mele di Spagna , ov- 
vero un poco di giulebbo di quell’erba , che chiamali far- 
fara , o tulfillagine . Nei tempi , e nelle giornate , nelle qua- 
li fuolc accadere quella afma notturna , lodo , che il detto 
Signore avanti alla notte pigli un lavativo femplice , e poco 
dopo beva un cordiale , c li attenga da ogni altro cibo per 
cena , e continovi così fino , che continova il timore dell’ 
afma notturna ; e nei medefimi tempi un’ ora avanti al 
pranzo egli pigli per bocca un danaro della infralcritta pol- 
vere . ifc. Radiche , e fiori di peonia fecchi : ugna di al- 
ce, cioè della gran beftia : avorio : fterco di pavone ana_» 
oncia mezza : li limi quelche va limato , e fi petti il tutto 
infieme in polvere finilfima , e quella ferva per l’ufo fud- 
detto ; cioè prendendone un danaro per volta impattata con 
un poco di conferva di rolè rotte . 

Negli altri tempi poi fuori dell’accidente , ed in par- 
ticolare nel principio della primavera , e dell’autunno , lo- 
derei , che fubito cominciatte a prendere ogni mattina a_# 
buonora l’ infraferitta bevanda , e feguitalfe a prenderla per 
quaranta giorni in circa . jjt . Gna gentile preparata fe- 
condo l’ arte una dramma , e mezzo : Jì bolla a fuoco lento 
in una libbra di acqua comune , fino che reftino onc<^__» 

Tomo II. ' S 2 quat- 
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C O N S. quattro di umido , il quale lì coli , e a quelle fi aggiungano 
XX XIV. altre quattro once di latte o di afina, o di vacca, o di ca- 
pra tratto d’ allora dalla poppa dell’ animale , e quella be- 
vanda di once otto fi prenda calda a buonora . 

Quello è, quanto gli può fuggerire il mio debole con- 
figlio ; giacché tutti gli altri medicamenti più llrepitofi in_> 
tali cali mi pajono molto improprj, e fofpetti, cd in partico- 
lare tutti tutti gli evacuanti dati per bocca . 


PRIN- 
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PRINCIPIO MOLTO AVANZATO D’IDROPISIA, 

E SPECIALMENTE DI ANASARCA. 

CONSULTO TRIGESIMOQUINTO. 

N On vi ha dubbio alcuno , che la trafmefla accurati CONS. 

ftoria della deferitta infermità contiene in fe indizj XXXV. 
molto evidenti , che quello nobiliflimo Infermo fi ritrovi pre- 
fentemente in un pericolo affai profilino , ed avanzato d’idro- 
pifia , mentre la contumace gonfiezza delle gambe , e delle 
cofce , e la notabile fcarfezza di orina , che regnano in lui , 
pur troppo chiaramente il dimoftrano . Ma egli è vero al- 
tresì, che elfendo tre le fpccic dell’idrope, per infegnamen- 
to di Galeno , ricevuto da tutte le fcuole dei Medici , cioè 
l’analarca, l’afcitc, c il timpanite, fecondo le notizie nar- 
rate nella ftoria predetta, pare, che per ancora fia molto dub- 
bio , ed incerto il determinare , quale fia la fpecie precifa_» 
delle tre mentovate , la quale venga nel cafo noftro minac- 
ciata j giacché i due accidenti deferitti di fopra polfono unirfi 
indifferentemente a ciafcheduna di dette tre fpecie ; laonde 
fiamo ancora in dubbio , fe quello Illuftriflimo Signore fi Lj 
per divenire idropico o dell’ una , o dell’altra fpccic ; c in 
confeguenza pofliamo quindi trarre un conforto aliai grande , 
quale fi è 1’ affermare , che nel cafo noftro così fatta fune- 
ila , e fatale infermità della idropifia non è per ancora com- 
pleta , e prodotta , ma folamente minacciata , e nel fuo pri- 
mo principio . Ma fe in fimigliantc dubbiezza mi folTe leci- 
to il pronunziare , di quale determinata fpecie dei tre idropi 
fopraddettì fi debba in quello cafo avere maggior fofpetto , 
e piu ragionevole , io mi lèntirci inclinato a temere fpecial- 
mcnte di una anafarca , ovvero leucophlegmatia , come dico- 
no i Greci , cioè a dire di uno ftagnamento , e inondazione 
univcrfale di fieri per entro alle foftanze mulcolari efterne_» 
del corpo, parendomi che a quello particolar genere di ma- 
lattia fi adattino il temperamento, c l’abito pingue del cor- 
po di eflo Signore Infermo , e la vita fedentaria praticata, 
c l’elfcr egli libero affamo di febbre , e di confiderabili vi- 
zj nelle vilcere del baffo ventre , ed altre limili circoftanze 
efpreffe nella ftoria predetta j tutte le quali cole accennate 
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CONS. finora, quando fieno vere, ficcome pajono verifimili , nafce 
XXXV. quindi, che il nobililfimo Infermo, di cui fi parla, fi ritro- 
va nel prcfcnte fiato di fanità in un principio di anafarca_, J 
che vale a dire , fi ritrova afflitto da quel male , che ap- 
pretto i Medici chiamati cachexia , giacche l’ anafarca , e lai. 
cacheflia non differifeono infra di loro in altro , che fecon- 
do il più , ed il meno . E voglia il Signore Iddio , che così 
fatto mio ragionamento , per cui Tetterebbe molto feemata 
la gravezza del fuo male , fia conforme alla verità , come_» 
io defidero ardentemente . Il dottiflimo autore della ftoria 
predetti non ha mancato di apportar quivi , ed cfaminare 
alcune cagioni dei malori deferitti , mentovando fpecialmcntc 
la precedente proibita infenfibile trafpirazione , ed un acido 
vitriolico efaltatofi in qucfto corpo , per cui i fieri per altro 
copiofi fi fono di foverchio ingroflati, e renduti pigri al na- 
turale loro movimento . A fomigliante favia opinione io 
pretto di buona voglia tutto il mio dcbol confènfo, col far- 
mi lecito follmente di aggiugnere alle predette cagioni , l’cf- 
fere di lunga mano nel prefato Signore Infermo infievolita 
notabilmente l’ opera importantiflima della digeftione dei ci- 
bi dentro al ventricolo , da cui pofeia fi c venuto a inde- 
bolire il lavoro del chilo , e del fangue , col formarfi un_> 
fangue troppo acquidofo, fpoffato, e privo della naturai e__» 
fibroliti , onde poi tutto il corpo fi è a poco a poco inon- 
dato di fieri fuperflui ; lo che folo fenza altre cagioni di 
più è un motivo pur troppo efficace per difporfi al funcfto 
male dcll’idrope; imperocché la fola ccccffiva copia del fie- 
ro è una potente cagione , che il fiero fletto per entro ai 
fuoi proprj canali , cioè per entro ai vafi linfatici , o ftagni 
del tutto immobile , o fi muova inverfo al cuore con un_i 
moto tardiflimo per cagione della flofeezza delle tuniche 
dei detti vafi , la quale non relitte alla mole , ed al pefo 
della linfa contenuta, anco coll’ajuto di quelle innumerabi- 
li vai vule , di cui i detti vafi linfatici per mirabile artifizio, 
e provvidenza della Natura fono armati , per follecitare il 
pigro corfò della linfa ; laonde in tale flato di cofe niuna_» 
maraviglia fi è , che fi tumcfacciano le membra del corpo , 
ove abbondano i vafi linfatici , e che i vafi medefimi affifli 
alle vifcerc interne talora fi dilatino , talora trafudiuo il fie- 
ro. 
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r o , e talora lo verfino in abbondanza dentro alle cavità o CONS. 
del torace , o del baffo ventre , formando in tal guifa le_» XXXV. 
idropifie più perniciofe . E peravventura il divino Ippocrate 
nel libro Delle interne malattie , quando affermò , una delle 
più frequenti cagioni dell’idiope effere la colliquazione degli 
umori , e del corpo tutto , ebbe la mira d’inlègnare , cosi 
fatta colliquazione altro non effere fe non la produzione—» 
del lingue troppo tenue , c acquidofo per colpa della inde- 
bolita , e languida digeftione del cibo dentro al ventricolo . 

Suppofte tali verità , nafee fubito in confeguenza , che le in- 
dicazioni della cura confiftono principalmente nel corrobo- 
rare la virtù del ventricolo, e del fuo fermento, artefice—» 
della digeftione dei cibi , c nel dar moto ai fieri pigri , e 
(lagnanti , acciocché per le ftrade più comode poffano fca- 
ricarfi fuori del corpo in quella proporzionata quantità, che 
richiedono le leggi della natura , procurando nel tempo 
(ledo di tenere aperti, e liberi tutti i vafi eferetorj delle vi- 
fccre naturali , e fpecialmente del fegato , che apparifee al- 
quanto condenfato , ed oftrutto . Per confeguirc Amili feo- 
pi vedo , che il favio Profeffore affittente alla cura non ha_» 
mancato di ufare le diligenze più proprie , le quali tutte io 
lodo , ed approvo fommamente ; e per quanto fi appartiene 
al futuro , giacché finora fi fono praticati più volte alcuni 
piacevoli medicamenti folventi il corpo : e giacché inoltre 
la natura medefima moftra con evidenza, che in quello cor- 
po regna una non fo quale foftanza irritante gl’ inteftini a_» 
fcaricarfi per feccffo a foggia di diarrea ; perciò il mio de- 
boi configlio farebbe , che per adeffo fi fofpendeffe total- 
mente l’ufo di qualunque folvente dato per bocca , per te- 
ma che le parti irritanti dei detti medicamenti non indu- 
ceffero maggior languidezza nelle fibre del ventricolo , e— » 
degl’ inteftini , e col loro infinuarfi fin dentro al fangue non 
lo sfibraflcro di vantaggio: per tacere, che in qucfto cafo, 
dovendoli defiderare in primo grado la copiofità dell’ ori- 
na , pare perciò , che non fi debba (limolar la natura con.» 
maggior frequenza alla elpulfione per feccffo in riguardo del- 
la regola medica incontraftabile : Dejcftiones multa , urina pan- 
ca ì & e converfo . Del redo quando fi mutino in altri 
tempi le circoftanze , onde paja allora convenevole il prc- 
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CONS. valerli nuovamente di qualche piacevole lenitivo dato per 
XXXV. bocca , in quel cafo io vado d’ accordo , che non lì debba 
praticare altro che una moderata porzione di rabarbaro , il 
quale ha in fé qualche virtù di promov'ere anco l’orina_»; 
ovvero qualche moderata porzione di aloè fuccotrino nu- 
drito col fugo di silenzio ; ma torno a dire , che per adclfo 

10 non mi prevarrei di altri evacuanti , che dei clifteri lem- 
plici fatti con acqua di orzo , o con brodo . Vuoili bensì 
prefentemente adempiere nel miglior modo potàbile la già 
accennata primaria indicazione del promover l’orina ; onde 
oltre al dirigere a quello feopo tutta la regola del vitto, 

11 quale dee elTer dotato di facoltà diuretica , fa di meflie- 
re, che li fperimentino anco i rimedj diftinti , c particolari 
di quella sfera , tifandogli non già molti , e infieme uniti 
affoltat amente , ma or l’uno , or l’altro a tempo , e luogo 
debito, come farà giudicato da chi afflile. E per annoverar- 
ne qui alcuni , che io eleggerci fpecialmente , fono quelli 
il tiribinto di Cipro , che potrebbe praticarli o in follanza , o 
in infusone , o in giulebbo : il legno faffofralTo da ufarli in_> 
inlufione : le radiche , e le foglie del prezzemolo , dell’ 
appio , dell’edera terrellrc , della parictaria , del millefo- 
glio , del capelvenere, del te , c di altre erbe limiglianti, 
di cui polTono farli bolliture , giulebbi , ed cllratti : il bal- 
famo occidentale del Perù , ed il balfamo orientale di Co- 
pain , dei quali polTono talora darli alcune poche gocciole 
a bevcre in qualche liquido appropriato , ed altri confimili 
diuretici femplici , e naturali , con altcncrfi dai medicamcn- 

' ti. chimici, c daifali eziandio, i quali forfè potrebbono accre- 
feer fa fece , e fare impeto piuttollo dannofo , che utile—» . 
Ma fopratutto egli è d’uopo, che il Signore Infermo lia 
parchillimo in ogni genere di bevanda , ed abbia davanti 
agli occhi della mente il precetto di Celfo, che in queUo 
forta di male tum demum fecundst valetudini! fpes ejl , quum 
plus . humoris per urinam excernitur , quàm aJJ'umitur : ideo bo~ 
num ejl Jìngulis diebus urinam , & potum metiri . Finalmente 
circa al ravvivare la facoltà del ventricolo, cd il lavoro del- 
la fanguifìcazionc , io mi fottoferivo volentieri al penfiero 
motivato del ricorrere all’ ufo di alcuno rin\cdio acciajato ; 
nè difapproverei , che ciò fi efcgui'.Te adeflo fenza altro in- 
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dugio , dando al Signore Infermo ogni mattina alcuni po- 
chi grani di fpuma di acciajo già prudentemente propo- 
fta , alla quale porrebbe unirli un poco di fugo fpremuto 
dall’ alfenzio frelco inficine con una piccola quantità di 
conferva di cedro . Nè altro alla tenuità del mio conofci- 
mento occorre adefio da fuggerirfi , rimettendomi in tutto, 
e per tutto a chi effendo vicino all' Infermo può meglio di 
me giudicare. 
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Tosse contumace con isputi purulenti, 

E SANGUIGNI . 

CONSULTO TRIGESIMOSESTO. 

CONS. T 'Autore della trafmelTa relazione, efTendo un ottimo Pro- 

XXXVI. J 1 felfore, non poteva con più di evidenza deferivere gli 

(concerti di fanità , che hanno afflitto , ed affliggono tutta- 
via il noto EccellcntilTimo N. N., nè poteva concepirne una 
idea , ed un fiftema- più verifiinile di quelche egli ha fatto 
nella fua accurata fcrittura trafmelTa ; ma quelche importa-, 
fopra ogni cofa , egli non poteva intraprendere un metodo 
di curare i predetti fconcerti più proprio , e più prudente di 
quello, che egli ha propollo, e intraprefo ; talmente che do- 
vendo io adclfo , per obbedire agli altrui riveriti comandi, 
efporre il mio deboi parere intorno all’elTenza, ed alla cu- 
ra del detto male , non pollò fe non conformarmi coi fuoi 
favj fentimenti . Adunque elTendo vero , che dopo alcuni 
giorni di una fecca, e moleltiflìma tolTe fi fieno oilervati in 
Sua Eccellenza alcuni fputi prima catarrali , duri , e denfi , 
e pofeia alquanto fanguigni , c purulenti , con fetore di fia- 
to , con interpolati dolori nel petto , con polii ineguali , pic- 
’ coli , e duri , con refrigerazioni per la vita , con inappeten- 
za , con notabile emaciazione di tutto il corpo , e con altri 
fintomi dilfufamente narrati ; pare anco a me , che dal com- 
pleiTo di tutti quelli indizj venga lignificato con evidenza , 
che il nobiliflimo linimento del polmone abbia in fe Hello 
qualche fpeciale ofFefa , la quale offefa dovendoli adattare 
alla materia purulenta , o marciofa efpulfa con tolfc , non_> 
può qualificarli, fe non coll’accompagnatura di alcuno, o di 
più tubercoli, generati prima nello Hello polmone, e di poi 
maturati , ed aperti . Non è per quello , che io creda , elferfi 
nel cafo noftro prodotto per entro al petto , ed alla follanza 
polmonaria un folenne tubercolo , o vomica purulenta , Ia_» 
quale col fuo aprirli abbia inondato il polmone Iteffo, ficco- 
me talvolta fi olferva infelicemente accadere ; imperocché la 
fcarfezza dello fputo , la facilità del refpiro, che gode Sua_» 
Eccellenza anco nel moto del làlirc le fcale , c molti altri 
fegni evidenti efcludono del tutto un cosi fatto finiltro pen- 
. : . . fie- 
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fiero j ma il mio concetto fi è , che in alcuni luoghi delle glan- 
dulofe tuniche polmonarie generati fi fieno alcuni piccoli 
tubercoletti a foggia di glandule uinidette , c rigonfie , den- 
tro ai quali tubercoletti fi fia prodotta qualche tenue porzio- 
ne di materia faniofa , e che da eifi venga detta materia 
a gemere , c diftillare nella cavità delle vefciche polmona- 
rie , e che da limile forgentc fieno derivate le molcftiflime 
tolfi , e pofcia gli fputi marciofi , c fanguigni : nè vi hau 
dubbio alcuno , che da quella lidia cagione pollano dedurli 
tutti i foprannarrati {concerti di fanità , effondo pur troppo 
vero , che ogni benché leggiero vizio del polmone può age- 
volmente apportare mille , e mille incomodi a tutto il cor- 
po; ficcome ancora c cofa verllfima, e dalle anatomiche of- 
fervazioni dimoftrata , che fimiglianti gonfiezze , e concre- 
zioni di glandule bene fpelfo li generano in alcune delle 
vifeere umane a foggia di piccoli tubercoli , e fpecialinente 
nei corpi , in cui i liquidi fono di falfedine , e di vifcolìrà 
viziati . Tanto badi aver detto circa alla efienza , ed alle 
interne cagioni del male ; palio ora a difeorrere delle indi- 
cazioni curative ; intorno alla qual cofa non voglio paffare 
con filenzio , di quanta lode fia meritevole il dottiamo Pro- 
feffore alfillcnte per elfcre egli proceduto nella cura di elfo 
male con diligenze , c con rimedj piacevoli , ed innocenti, 
avendo egli ben conofciuto , che in fimil cafo dannofiflimi 
farebbono fiati i medicamenti arditi , e di molta attività , ed 
in particolare 1 purganti tutti , benché follerò miti , e piacevo- 
li. Con quello modellino metodo credo io certamente, che 
fi debba procedere per l’avvenire eziandio; e che i due feo- 
pi, che debbano averli principaliflimi , fieno il corroborare, 
e il difendere il polmone , ove apparifcono i fegni di qual- 
che offefa : ed il render i liquidi univerfali di quello corpo 
alquanto più dolci , e più fluidi , e pronti al moto . A.d am- 
bedue tali feopi è fiato finora foddisfatto pienamente coll’ 
ufo degli efpettoranti , e delle fpelTe bevute colla bollitura-» 
di fiori di rofolaccio , e di bellidtf , e di altre limili cofe— * 
molto atte , e lodevoli , e coll’ ufo altresì della riferita 
porzione di latte caprino aggiunta alle pappe , alle quali co- 
fe tutte io concorro con ogni pienezza di fentimento , tal- 
mente che io non pollo nou configliare , che o tutte , o 
Tomo II. T > gran 
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C O N S. gran parte delle predette diligenze fi portano profeguire tut- 
XXXVI. tavia , non fenza fperanza di notabile utilità . Sentendo io 
poi propofto da porli in pratica un fiero manipolato con_» 
una mezza vipera , ed altri pochi fiori fuddttti , per quindi 
pofeia pattare all’ufo del latte di afina , in verità non poflo 
non commendarne il penfiero ; e folo mi fio lecito l’ efpritne- 
rc , quanto più farebbe di mio genio 1’ ufo del fiero ltefio 
femplice , c puro fenza mcfcolanza delle cofe fudderte , ef- 
fendo io di parere , che i fieri , ed i latti fieno fempre più 
proficui , c più grati alle vifccrc nella loro naturale , ed in- 
nocente purità, come fono lavorati dalla natura, e non già 
confidi , ed alterati dall’arte umana ; la qual cofa io dico 
tanto più volentieri , quanto appretto di me è molto dub- 
bia , e fofpctta la sì decantata virtù della carne viperina . E 

3 uando pure in detta vipera ritrovifi virtù alcuna , quella-» 
all’ufo di anni quattordici continovato da Sua Eccellenza 
dei brodi di vipera c divenuta poco , o niente fenfibile a _» 
quello corpo . Laonde ( torno a dire ) io mi prevarrei del 
fiero nella fua nativa femplieità , e lo ftclfo poi praticherei 
nell’ ufo del latte afinino ; fe non che parendomi , che allora 
fotte tempo di corroborare con alquanto più di efficacia il 
petto , ed il corpo tutto ellenuato notabilmente , a me pia- 
cerebbe , che in quel tempo fi unilfe quattro once di latte 
afinino , ovvero vaccino fpremuto d’ allora , con altrettante 
once di una gentile decozione di radica di cina femplice, 
e pura, con dare a Sua Eccellenza ogni mattina a buonora 
flando in letto così fatta bevanda di once otto di liquido , 
e la predetta decozione di cina loderei , che fotte fatta-» 
con due foli fcropoli di detta radica , bolliti a fuoco lento 
in once dodici di acqua comune , fino che la detta acqua 
fi riduca alla quantità di fole quattro once , le quali colate 
fervano a melcolarfi con altrettanto latte , come fi c detto. 
Inoltre trattandoli di qualche piccola porzione di materia-» 
marciofa , e languigna cfpulfa dal petto , lo che è un indi- 
zio , che quivi fi ritrovi qualche piccola foluzione li conti- 
novo , ardifeo perciò fuggerire alla prudenza di chi attille , 
fe gli parefle opportuno il praticare in alcuna ora del gior- 
no qualche bevuta di decozione di alcuna erba vulneraria-» 
fatta in brodo , o in acqua , come per efempio di confoli- 
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da , o di altra erba fimile . Ma fopratutto in ultimo luogo 
raccomando, quanto più porto, l’olìervanza di una cfattiflima 
regola di vitto , la quale in quelli cali più di qualunque al- 
tra diligenza è efficace, e neceflarilfima , avvertendo in par- 
ticolare , che Tufo della carne in limili mali debbe eflere 
o niuno , o fcarliffimo , mentre il chilo , che dalla carne_j 
fi ritrae , fuole in tali cali edere ferace di fomnn vifeolìtà , 
e perciò aggravativo , ed ingiuriofo al polmone . E quello 
è , quanto il mio llerile ingegno ha potuto participare all’ 
altrui faviezza. 

Soggiungo , che la notizia datami ultimamente della», 
madre del Signore Infermo, fiata quali del continovo afflit- 
ta da efulccrazioni cutanee , mi fa credere , che gli umori 
del medefimo Signore anco per vizio ereditario abbiano iru» 
fe ftefli una qualità corruttiva, ed efulccrante , la quale, do- 
ve per lo pattato efercitava la fua attività contro le parti 
efterne del fuo corpo producendo i noti furuncoli , aderto 
poi fcarica la fua tempefta contro le parti nobili interne , e 
fpccialmcnte contro al polmone ; onde in quella guerra cotan- 
to peggiore faccia di meftiere il difenderli con maggior cau- 
tela , c colla efattiffìma regola della vita , e col lungo ufo 
del latte già preferitto , e con praticare frequentemente i ri- 
medi alcalici, cioè dolcificanti, quali fono i magifterj di per- 
le, di madreperla, di occhi di granchi, c limili; e con ci- 
barli di alcuni gamberi di acqua dolce , e col bevere qual- 
che infufione di erbe vulnerarie ( come fi è detto ) e final- 
mente mi parrebbe molto a propofito la totale attinenza dal 
vino per qualche tempo confiderabile , bevendo in fua vece 
acqua di Nocera , in cui fotte bollita una piccola porzione 
di edera terreftrc frefea , cotanto proficua nei travagli del 
petto , potendoli ancor la detta acqua render grata o con_» 
forbetto , o con altra materia fimile . 
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ISO 

Segue sopra lo stesso argomento. 

CONSULTO TRIGESIMOSETTIMO. 

D I giubbilo infinito ha ripieno l’animo mio l’ avvifo ora 
pervenutomi dalla folita dotta penna, del notabile mi- 
glioramento di falute , che l’ Eccellenza del Signor Duca ha 
ricevuto in quefti ultimi giorni nella fua indifpofizione . Non 
vi ha dubbio , che un miglioramento così riguardevole con- 
forta a fperarne con preftezza la perfetta guarigione di tut- 
to il fuo male ; ma avendo poi riguardo alla pallata lun- 
ghezza , e contumacia del male iftelfo , ed alla fede fua_> , 
quale è il polmone , nobilillima parte , ed a cui pervengo- 
no con fomrna difficoltà i rimedj , e gli ajuti dell’arte no- 
ftra , quindi è perciò , che per ancora non fi può cantare il 
trionfo , ma fa di meftiere continovare a ftar tuttavia colla 
cautela , e colle diligenze alla mano per difenderli da tutto 
quello , che potelle nuovamente produrfi di finiftro per en- 
tro al petto . Nè appreffo di me è maraviglia alcuna , che 
in quefti ultimi giorni in 'Sua Eccellenza fi fia otervato 
qualche peggiore qualità , e quantità maggiore di catarro, 
il quale ha fatto temere di qualche piccola nuova figura- 
zione nella polmonaria foftanza. E in verità tutte le malat- 
tie lunghe , e durevoli hanno quello di proprio di avere de- 
gli alti , c dei baffi , cioè alterni miglioramenti , c peggio- 
ramenti ; ma fpecialmente i malori efiftenti nel petto fono 
di quella natura più di tutti gli altri, e la ragione fi è, che 
la foftanza del polmone è troppo fufeettibile di ogni offefa , 
ed il nobile ininiftero , che ella cfcrcita , acciocché fia per- 
fetto del tutto, richiederebbe una forte, e ftabilc lanità . 

Ma per venire a difeorrer del cafo noftro , il mio deboi 
parere fi è , che Sua Eccellenza continovi lungamente , e__» 
oftinatamente nelle già intraprefe fpccic di rimedj feinplici , 
e naturali, e foprattutto nella praticata efatta regola di vita, 
e di nutrimento, fenza variare punto, nè poco, etendo ve- 
ro , che in tali cali a così fatti rimedj aggiugne tutta la for- 
za , c tutta la virtù la lunghezza del tempo . Imperocché du- 
bitandoli con molta probabilità di qualche Torta di efulcera- 
zione , o di piccole piaghe nella foftanza polmonaria, quelle 

non 
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non poffono ridurli alla perfetta cicatrice , e loro fanazionc 
fenza una (fretta regola di vitto, c di vitto fempliee, c pu- 
ro, continovato per lungo tempo, talmente che vengano ad 
afeiugarfi quelle piaghe , o foluzioni di continovo , qualun- 
que elle fieno, e (fendo pur troppo vero, che orme ulcus ex - 
ficcati iefiderat . Le piaghe ancora vifibili , ed efterne nei 
corpi umani confermano quella verità , facendo vedere agli 
occhi noftri , che col molto cibo producono molta marcia , 
e ingrandirono : col cibo tenue fiafeiugano, e inclinano alla 
fanazionc . Per la qual cofà , e(Tendo che il mentovato Signore 
colla regola, e colla quantità finora praticata , la quale inve- 
ro non mi fembra nè troppo fcarfa , nè troppo abbondante , 
abbia acquisito qualche vantaggio , il mio debole configlio 
farebbe , che Sua Eccellenza con tino vaffe così lungamente—» 
fenza veruna varietà ; e così facendo, non vi ha dubbio, che 
egli potrà peravventura divenire più magro , e più mendico 
di carne ; ma purché il petto giugneffe a fanarfi del tutto , non 
mancherebbero pofeia mille comodiffimi modi di riacquiflare 
il vigore , e la carne perduta , ficcome io ho veduto accade- 
re in altre perfone non poche . Ecco adunque quale è il mio 
deboliffimo fentimento , col quale però non intendo di cfclu- 
dere l’ ufo di qualche prugna di ottima qualità , a fine di 
mollificare alquanto le fecce . Per lo contrario poi efcluderei 
totalmente le pillole tartaree dello Scrodero , e le prefe di 
diatartaro praticate nei tempi addietro , ficcome tutti tutti 
quanti i folventi dati per bocca . Per quello poi , che fi afpetta 
ai confiderai , e proporti movimenti da fard o in carrozza , o 
a cavallo, io permetterci affai poco il primo, e niente affat- 
to il fecondo ; imperocché convengono quelli , e fi lodano 
nelle, affezioni ipocondriache , ed in altre infermità non difli- 
mili, ma dove fi teme foluzione di continovo dentro al pet- 
to, non già. La maffima difficoltà del fànarfi le piaghe del 
polmone confitte nel movimento affiduo del polmone ifteffo 
nell’atto del refpirarc ; onde per tal motivo in quelli cafi fi 
configlia , e fi loda il parlar meno , che fi può . Or confi- 
derianio adunque , quanto fia poco conveniente il tenere il 
polmone in maggior moto , c agitazione , fcuotendolo al mo- 
to del cavallo . 

PRU- 
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15 * 

Prurito per tutto il corpo a foggia 
di rogna, ma contumacissima. 

CONSULTO TRIGESIMOTTAVO. 

H O letto , e ponderato con ogni maggior maturità la_, 
rrafmclfa accurata dottiffìma fcrittura , contenente la 
ftoria dello incomodo cutaneo , il quale da alcuni anni in_» 
qua ha afflitto , ed affligge ancor tuttavia l’ Illuftriffimo Si- 
gnor Marchefe N. N. , e per dire il vero , non ho potuto 
lenza molto di maraviglia fentire , che un così fatto inco- 
modo per ogni motivo di fua natura leggiero , e di poca_> 
confiderazionc , fi a nondimeno giunto a così alto grado di 
oftinata contumacia , che in un Signore coftituito in età flo- 
rida , e frefca , e dotato di un ottimo temperamento , c di 
abito di corpo pletorico , e quafi atletico , abbia potuto sì 
altamente fondare le fuc radici , lènza mai punto cedere alla 
efficacia ben grande di tanti , e tanti medicamenti opportu- 
ni prudentemente praticati. Imperocché chiunque fi vogli.i_» 
porre ad efaminare cfattamente , a quale fpecie determinata 
d’ indifpofizione debba ridurli così fatta efflorefeenza cuta- 
nea , io per me credo certamente , che al più al più egli polTa 
ridurfi nella sfera di quel male cutaneo, che appreso ai Gre- 
ci chiamava!! pfora , apprellò i Latini fcabies , e che noi 
volgarmente fogliamo appellare col nome di prurito, rifcal- 
damento , afprezza di cute , nel qual genere vicn comprefa 
eziandio la rogna medefima ; nè vi ha dubbio alcuno , che 
tutte quante le indifpofizioni cutanee di fimigliante genere 
fogliono eficre fanabili agevolmente , conforme dimoftrano 
le quotidiane fperienze . Or qual dunque è mai quella così 
fpeciale, e sì oftinata contumacia nel cafo , di cui fi parla, 
e da qual sì potente cagione può ella procedere giammai? 
I dottiffimi Profelfori affilienti alla cura del prefato Signor 
Marchefe, confiderando con molto felino, ed avvedutezza, 
che le deforitte puftule, le quali incelfantemente fi produco- 
no in varj luoghi della cute , e alternatamente fi fanano, e 
di nuovo ripullulano , c femprc colla condizione di un fafti- 
diofo prurito , non polfono effierc effetti , fe non dei fali ro- 
ditori , di cui i liquidi tutti del corpo , e fpccialmente la_» 
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linfa foverchiamentc abbondano , i quali fali contro le pic- 
cole glandule cutanee , c contro le altre minime fibre co- 
ftituenti la cute fletta , cfercitano la loro foimia attività , 
hanno con un così fatto verifiinile fiftenia baftcvolmcnte__» 
fpiegata la natura tutta del detto male , e la fua pertinacia 
eziandio ; c troppo invero ini allontanerei dalla ragione , fe 
il predetto loro iiftcma io non approvarti pienamente , c fe 

10 altresì non ini prevalerti di quello per ifpiegarc gli effetti 
del male fteffo, c per trarne le migliori, e le più accertate 
indicazioni della cura . Adunque il mio concetto parimente 
fi c , che gli artefici di fimigliante nojofa indifpofizione cu- 
tanea fieno i iati filveflri , contenuti per entro ai liquidi 
di queflo corpo , i nitri , i fali armoniaci , gli arfenicali , ed 
altri, ed altri di Amili guife troppo copiolì, ed efaltati; on- 
de faccia di meftierc contro di loro porre in ufo gli ajuti 
tutti dell’ arte , ficcome faviamente è fiato operato finora , 
c benché indarno, debbafi nondimeno infifterc nei medefimi 
fcopi , anco per l’avvenire ; e come dice Celio in non dilfi- 
mile occalìoiie fi debbano experiri alia , atque alia. Ma giac- 
ché la finora incontrata difficoltà della imprefa richiede, che 

11 noftro penfiero s’ inoltri viepiù nel ricercare le cagioni an- 
co portibili del male predetto , ardifeo pertanto di porre—» 
forto 1’ altrui confìdcrazione , fe peravventura in quefto cafo 
predio la contumace continuazione di così fatto incomodo 
cutaneo , cioè a dire il producimelo delle deferitte puftulc 
nella cute con prurito potelfe in qualche modo adattarli alla 
opinione del celebre Elmonzio , e di non pochi altri infigni 
Scrittori di medicina , i quali fono fiati di parere , che fimi- 
glianti puftule non di altronde procedano , che da un vizio 
particolare , e proprio , eliftente non già nel (àngue , non_> 
già in alcun altro dei liquidi decorrenti pel corpo , ma nel- 
la fola cute , e fpccialmenre nelle glandule miliari , di cui 
la ftelfa cute è ripiena, di modo che quivi, c non altrove—» 
nafea la cagione efficiente delle puftulc (lette , e del pruri- 
to , perciocché quivi per la viziata ftruttura di effe glandu- 
le, ovvero per qualche improprio fermento, che in loro ri- 
fegga, venga il fangue, e la linfa a feompaginarfi nelle fue 
interne particole , ed in tal modo vengano quivi a depofi- 
tarfi , ed a farli cofpicui , e attivi i fali pungenti , i quali 
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fenza quefta viziofità di effe glandulc ftarcbbero nel fanguc , 
e nella linfa collegati , occulti , e di niuna attività . Io per 
me fono di parere , che nel calo noftro a cosi fatta nobile 
fentenza fi debba rivolgere ogni più feria confidcrazione , a 
fine di ftabilire , fc traile indicazioni della cura fia ora con- 
veniente il dare il primo luogo ai medicamenti , che abbia- 
no virtù di corroborare , e di correggere la cute viziatt_i , 
ficcome farebbe di mefliere, quando vero folle, che la fuddet- 
ta opinione al cafo noftro li adattarti' . E in verità , per 
parlare ingenuamente, io la reputo una fentenza molto plau- 
iìbile , e da forti ragioni rinnancata , e tanto più, che anco 
lo ftcrto celebre Tommafo Willis di cosi fatte indifpoiizioni 
cutanee adduce le cagioni poco dirtimili alle fopraddette, nè 
mancano molti , e molti altri chiari Scrittori , che fono del 
fentimento medefimo , affermando tutti concordemente , che 
in cali fimiglianti fia non folo utile , ma ncccfl'ario il preva- 
lcrfi principalmente dei medicamenti locali , cioè a dire ap- 
plicabili alla cute rtclfa , ad oggetto di togliere da lei quei 
vizj , dai quali il prurito , e le puftule traggono immediata- 
mente la fua origine . Ma quel che più ha di vigore , e di 
forza per confermare quefta fentenza , di cui ora favellia- 
mo , confitte nelle frequenti , c quotidiane fperienze , le_» 
quali dimoftrano , che fimiglianti mali della cute più che da 
qualunque altro interno medicamento fogliono curarfi per- 
fettamente da alcuni proporzionati unguenti applicati alla_> 
cute, ficcome ancora dai bagni dell’ acque minerali, e zulfu- 
rec ; per tutte le quali cagioni infieme il mio dcbol confi- 
glio farebbe , per quanto appartiene ai rimedj da ufarfi nel 
cafo noftro per l’avvenire , che fi dovette praticare avanti 
all’ ingreflo del prortimo verno qualche particolare unguento 
applicabile a quei luoghi della cute , dove regnano le dc- 
fcritte puftule , con quei modi , e con quelle forme , che con- 
vengono in tali cafi , c col replicarne l’unzione , quante—» 
volte faccia di meftiere, a fine di fperimentarc , fe con que- 
llo mezzo (come forfè è fperabile) fi potette affatto fupera- 
re cosi nojofo incomodo . Mi dichiaro però , che nel porre 
in pratica firn il cola due condizioni ftimo neccfiarirtiinc , e 
indifpenfabili , delle quali 1 ’ una fi è , che l’Illuftriffimo Si- 
gnor Marchefc nel tempo del praticare la detta unzione , e per 
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qualche altro lungo corfo di tempo fulTcgucntc abbia la bontà Cons. 
di olfcrvarc una lodevole regola di vita , ed in particolare in xxxvill. 
ordine agli alimenti, i quali debbono effe re femplici, umet- 
tanti, c refrigeranti, e in quantità moderata; l’ altra condi- 
zione fi è , che le materie componenti gli unguenti , di cui 
Sua Signoria Uluftriffima fi prevarrà nelle predette unzioni ; 
fieno libere affatto di ogni miftura di minerali , e fpecial- 
mcntc di mercurio, tanto femplice , quanto trasformato in_> 
qualunque maniera; poiché l’ untarli con limili unguenti mi- 
nerali , c mcrcuriati farebbe cofa pericolofilfima , ed in cui 
fi potrebbe agevolmente incontrare qualche ftrana, e perni- 
ciofa infermità ; onde per dichiarare la mia intenzione con 
più chiarezza , aficrifco ; che , tra tutti gli unguenti adoprabi- 
li , il più ficuro , e in tali cali Iperimentato mi parrebbe.-» 
l’unguento rofato, ovvero la manteca di rofe , in ciafchcdu- 
na oncia della quale fodero difciolte, e incorporate due dram- 
me di fiore di zolfo rcnduto impalpabile , e mezza dramma 
di l'ale gemma ; e di altrettanta , c forfè anco di maggior 
efficacia farà un unzione fatta colla ftelfa dofe , e propor- 
zion di zolfo , e fai gemma (temperati con olio , e con ace- 
to , coi quali unguenti potrà ungerli liberamente tutta quel- 
la parte del corpo , ove regnano le pullule , ed il prurito , 
replicando la ftelfa unzione ogni l'era immediatamente prima 
di andare a letto per tante fere , quante parranno necclTa- 
rie, e fino che fi vedano totalmente fcccate le pullule ; con 
avvertire inoltre , clic dopo terminate le unzioni fi debbono 
mutare con diligenza tutti i panni e di dolio , e di letto, 
per tema che dai panni medefimi non fi comunichi nuo- 
vamente alla cute l’infezione delle pullule. 

Il tentare così fatto metodo dei medicamenti locali, e 
delle cllerne unzioni alla cute per fupcrare l'antico , e fafti- 
diofo incomodo del prefato Illuftriffimo Cavaliere , non fo- 
lamcnte farebbe ( come fi è detto ) conforme in tutto , e per 
tutto alla opinione dei foprammentovari valentilfimi Medici; 
ma farebbe eziandio fommamente lodato , e approvato da_* 
non piccolo numero di altri celebri Profclfori più moderni, 
ed anco viventi , apprelfo dei quali fi ha per cofa certa , e 
indubitabile , che fimiglianti pullulo cutanee con prurito non 
altro fieno in realtà , che rodimenti fatti nella follanza della 
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CONS. cute fotto la cuticola da alcuni particolari invilitoli vermic- 
XXXVIII. ciudi quivi infinuatili eftrinfecamentc , e che quivi vanno fa- 
cendo non folo la loro dimora, ma anco la loro generazio- 
ne, e multiplicazione della fpecie; di modo che la non dub- 
bia cura di limile faftidio nou in altro debba confiftere , fc 
non nel tentar di uccidere i detti vermicciuoli per mezzo 
delle unzioni , e dei rimedj locali applicabili alla cute__» . 
Laonde elTendo parimente quella fentenza, non folo da for- 
ti ragioni , ma dalle multiplicate fperienze , ed olfervazioni 
corroborata, e renduta ornai accreditata in fupremo grado, ftc- 
come credo certo elTcre notiffimo ai dottidimi Profelfori affi- 
lienti ; parmi convenevole perciò , che anche per quello mo- 
tivo lia d’ uopo far molto , e molto capitale delle ellerne un- 
zioni nel calo nollro. Io non ignoro, che alcuna volta fono 
fiate polle in ufo limili unzioni nella cura dell’ lllullriffimo 
Signor Marchefe , avendo io letto nel catalogo dei medica- 
menti già praticati , che nell’anno 1712. egli adoprò qualche 
linimento e (ficcante , 0 bagno pure ejjiccantc per la parte offefa , e 
in confluenza par verilimile, che quello genere di rimedj lia 
fiato ulato inutilmente ; ma conturtociò la molta diftanza di 
tempo d’ allora in qua , c il non faperc , fc i fuddetti lini- 
menti foflero del tutto a propolìto , e replicati , quanto fu 
di bifogno, fervono a me di motivo di proporre nuovamen- 
te le mentovate zulfuree , e falinc unzioni , che pajono con- 
venevoli , fecondo i fillemi del male di fopra narrati , e che 
finalmente non pofiono a Sua Signoria Illuftrilfima apportar 
nocumento alcuno , e che fono tali , che i loro effetti o pro- 
fperi , o inutili ben prefto caderanno fotto l’ occhio , e fotto 
le ollervazioni e del medefimo degniamo Signore , e di co- 
loro , che gli afliftono . 

Per le medelìme ragioni apportate di fopra non pollo 
non proporre eziandio l’ ufo dei bagni minerali zulfurei , 
che nei conlimili mali cutanei fi fogliono fempre provare—* 
per cotanto pronti , ed efficaci rimedj , e fpecialmcnte allo- 
ra quando nè per gl’interni medicamenti , nè per le cller- 
ne unzioni li fono potuti i detti malori fuperare ; c di così 
fatti bagni alcuni ne fono in Tofcana per tali effetti molto 
accreditati, e notiifimi, e forfè ancora alcuni altri particola- 
ri deftinati a tale ufo faranno uel Fcrrarcfc , o nei luoghi 
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circonvicini , i quali bagni però voglionfi porre in pratica^, 
nelle proprie, c convenienti ftagiom , e colle proprie rego- 
le , e confuete . Ma quando mai accadere , che tutti i fo- 
prammcntovati ertemi medicamenti e di unzioni , e di ba- 
gni, benché praticati baftcvolmente , c nelle forme, e ma- 
niere ncceflarie , fi fpcrimentafiero nondimeno del tutto va- 
ni , ed inutili , onde forte di meftiere il rivolger nuovamen- 
te 1’ animo , e la fpcranza all’ ajuto dei rimedj interni ; in_» 
fimil cafo ( il quale , per dire il vero , farebbe molto raro 
cafo , c fingolare ) il mio deboi configlio farebbe , che il 
forte delle mediche operazioni dovelfe allora confifterc non 
già nell’ ufo dei medicamenti validi , o affollati , ed in par- 
ticolare in genere dei purganti, i quali coll’ irritare , c com- 
mover gli umori potrebbono forfè render più cofpicua , e 
più fiera la materia falina ; ma bensì in una lunga , e noiu 
mai interrotta regola di nutrirli di cibi del tutto lodevoli , 
umettanti , e refrigeranti , c con fomma fcarfezza di vino : e 
nel farli familiare il medicamento del fiero , e del latte_* , 
prendendo or l’uno, or l’altro in quelle forme, e con queir 
le migliori regole, colle quali fogliono tifarli. E per quanto 
appartiene ai rimedj particolari , e fpecifici , io refto perfua- 
filfimo , che il migliore di tutti farebbe il prendere lunga- 
mente il propofto medicamento di vipera , ed in particolare 
la fua polvere , intorno alla cui efficacia in tal male piace- 
rai l’apportare qui traferitta la teftimontanza del Poterio 
nella Cent. 3. ofl'erv. 81. R. P. conlraxerat faedam p/oram 
per totum corpus a quinque , vel /ex annis , prò qua infinita 
remedia frufira tentaverat : nos in tam contumaci morbo fola vi- 
perarum carne ufi fumus : eas modo coll a s in aqua cum pauco /ale 
comedebat , jufculum defuper bibens : eas atiquando torrefalìas > & 
in pulverem vtrf.u , quo pulvere utebatur in cibi s cum faccharo , cin- 
namomo , aut aliis : tota afiate ultra 160. vipera s comedit , quo- 
te renovata cute totus alter falìus eft , & qui valde fenex appare- 
bat , qu.fi juvenis falìus efi , robufiior videlicet /olito , ad cunlìa 
obeunda aptior : u/us vi perarum vix efi utili s , nifi ad lotsgum 
tempus . Quello è, quanto ha potuto produrre il mio magro, 
e Iterile intelletto in umiliamo ofiequio del prefitto Illuftr. 
Signor Marchefe, a cui bramo ardentemente , che il Signo-. 
re Iddio conceda ogni più perfetta tranquillità di fallite. 
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PASSIONE ISTERICA, PERFIDA, E SOLENNE 
IN UNA FEMMINA SPIRITOSA. 

CONSULTO TRIGESIMONONO. 

H O fatta matura reflelfionc intorno ai molti , divertì, c 
gravi fconcerti di fanità , i quali per lo pailato hanno 
attìnto , cd in parte affliggono .tuttavia la confaputa degnifli- 
ma Dama , e dopo aver considerato tutto il completo infie- 
me di elfi (concèrti , e le loro particolari qualità , non ho 
potuto far di meno di ftabilire jidl’ interno della mia men- 
te, che l’ infermità della prefata Signora altro non fia , che 
una paffionc itterica delle più iniigni , e folcnni , che polla- 
no produrli . Imperciocché fuori di quello li (tema , mi par 
cofa imponibile a intenderli , come in una femmina per altro 
di buon temperamento , di abito di corpo forte, e carnolo, 
vivace, fpiritofa , e collituita nel fiore della gioventù li lic r - 
no potuti creare affbltatamcnte tanti malori , infra di loro 
fteSfi contrari , c opporti , quali fono accidenti apoplctici, 
paralitici , foporoli , e poco dopo dolori acuti di tefta , vi- 
gilie oftinatc , fpafnii , convulsioni , vomiti , febbri terzana- 
rie , cft’ervefccnze alla cute , c mille altre afflizioni , parte__> 
delle quali indicano pigrizia , e immobilità del fanguc , e 
degli fpiriti, e parte indicano foverchia celerità di moto nei 
medefimi . É quel , che pofeia più di maraviglia ne apporta , 
fi è , che quelli iftclfi sì varj , c sì irregolari accidenti non 
dimostrano il loro confueto , e ordinario coftume di clfer 
malagevoli à rimuoversi dal corpo , ove fi producono ; m,u 
terminano agevolmente or quelli , or quelli , c fi fa paleg- 
gio da un fintoma all’ altro di fpccic , di natura , e di ca- 
gioni affatto diverfe, e contrarie; tutti li quali ftravagantilfi- 
mi effetti , fenza il fuppofto del male itterico , mi fembrano 
del tutto inefplicabili . Ne per cfcluderc così fatto fiftemu 
ha forza alcuna il dire (come viene aderito nel fecondo fo- 
glio trafmelTo ) che il detto male non ha ceduto agli anti/lerict , ni 
ai fedativi , 7iè agli anodini , ma folo ai /aiutivi , conciofliachè 
io per mia difgrazia ho più volte olfervato , che contro alle 
palfioni ifterichc , le quali hanno nei corpi muliebri fondato 
altamente le loro radici , i fuddetti medicamenti antifterici, 
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feditivi , anodini fono affatto inutili , vani , e immeritcvol* CONS. 
dei loro falfi, e fpeciofi nomi, e talvolta ancora fi fpcrimen- XXXIX. 
tano dannofi , c nocevoli : e l’ utilità apportata nel cafo no- 
ftro dai folutivi , non vedo, perchè non podi adattarli anco 
all’ itterica affezione , quando in effa alcune determinate, e 
(peculi circoftanze ritrovanfì , per cui il corpo infermo ven- 
ga aggravato da copia di eferementi , e di materie fuperrtue . 

Informila il mio debole intendimento molto fi acquieta in_> 
così fatto fiftema , parendomi , che le vere cagioni della paf- 
fione itterica fieno molto proprie , e adattate al producimen- 
to dei gravi , e ltravaganti accidenti , che foflre la mento-; 
vata Signora . Le quali cofe fuppofte , farebbe ora di me- 
fticre, che io prenderti a determinare le predette cagioni; e 
qui largo campo mi fi aprirebbe di riferire , c di eliminare 
non piccol numero di fentenzt varie , e diverfe intorno a_> 
quella propofizionc ; ma piacenti di attenermi da fimile fu- 
perflua imprefa , contentandomi folo di accennare , che il 
mio fornimento intorno a così fatte cagioni altro non c , fe 
non che allora fi produca nei corpi delle femmine l’ itterica 
affezione, quando nei loro nervi fi contrae una certa fpccia- 
le lefionc , per cui i nervi medefimi facilmente creano nel 
corpo ttetfo i moti involontarj convulfivi , e fpafmodici , di 
modo che l’ interne vifccre tutte , ed in particolare le natu- 
rali , collocate nel baffo ventre , che tutte fono ricchilftme di 
foftanza ncrvofà , vengano perciò ad edere afflitte da uno 
continova , incongrua , non naturale , cd inquieta agitazio- 
ne , per cui fi viziano , e fi conturbano tutti i 1 loro ufi- 
zj , s’interrompono , e s’ impedirono i moti dei liquidi di- 
feorrenti per le vifeere : fi fnervano , e s’ illanguidifcono 
i fermenti proprj delle vifeere (tede, e finalmente fi condu- 
ce il tutto in un fommo difordine , cd in una confufione in- 
dicibile . U11 cosi fatto fiftema della produzione del male 
itterico può più ampiamente , e nobilmente fpiegato otter- 
varfi appreffo il dottiffimo Tommafò Willis celebre Medico 
Inglcfe nella fua opera incomparabile Dei mali itterici , ed 
ipo co'tdriaci ; laonde io mi difpcnferò adeffo dal diffondermi 
di vantaggio nello fpicgarc pienamente qucfto fteflo fifte- 
ma , che appretto il predetto chiarirtimo autore può chicchef- 
fia a fua voglia veder perfettamente dichiarato . Ma foprat- 
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CONS. tutto vuolfi avvertire , che per olezzo del fopraddetto fup- 
XXXIX. pofto del vizio dei nervi , reputato vera cagione del male 
itterico , fi pottono felicemente , ed agevolmente Spiegare—» 
tutti quanti i foprannarrati fconccrti di Sanità , che hanno 
afflitto la mentovata Signora e nel capo, e nel petto, c nel 
batto ventre , e nell’ univerfale eziandio di tutto il fuo cor- 
po , e di tutti i fuoi umori , ficcome voglio Iperarc, che— » 
fu per confettarli da ognuno , il quale voglia fillarfi col fuo 
intelletto nel ponderare , qual fia il nobile miniftero dei ner- 
vi per entro al corpo umano , e la fomina inefplicabile po- 
tenza, che quivi cfercitauo , e quanta parte abbiano in tutti 
quanti i lavori, che fi fanno nel corpo medefimo , e in tut- 
te quante le facoltà , potenze , e funzioni di etto . Stabilite 
tali verità , e pofto fuori di ogni dubbio , che l’ infermità 
della predetta Illuftriflima Signora altro non fia , che una_, 
pattionc itterica molto folenne , ed inlìgne , quindi nafee— » 
tutto il prognoftico di qucfto male, per una parte non mol- 
to fpaventolo , c funefto , ettendochè così fatte infermità 
fogliano rade volte terminare infelicemente ; ma per altra.» 
parte il prognoftico licito lo coftituilce per un male fom- 
mamentc difficile , afpro, perverfo , e poco meno , che in- 
vincibile , dimoftrando la quotidiana esperienza , che fintili 
malattie fchcrnifcono la forza di ogni rimedio , c fino allo- 
ra, che fembrano vinte, e fuperate, fogliono fovente ritor- 
nare, e riforgerc più robufte che mai. Ne così fatti progno- 
ftici punto fi oppongono alla natura , ed al fiftema del male 
fopraftabilito ; imperocché trattandoli , che l’offefa dei nervi 
fia l’ ettenza , c la quiddità di così fatti travagli , forge_ » 
quindi una neceflaria difficoltà del poterli curare un male di 
fimil guifa, c la ragione di ciò l’accennò Ippocrate, dicen- 
do nel libro De locis in homine : Quicumque morbus in nervis 
pen/enerit , roboratur , ò~ quiefeit in eodem loco , Ó" difficile ejl 
ipfum educere . E peravventura quella ftelfa difficoltà procede 
daH’efierc i nervi di foftanza denfittima , c dal contenere—* 
in loro fletti un liquore fpirttofo ripofto , e nafeofto nelle 
loro intime cavità fommainente angufte, dove perciò è aitai 
malagevole il potere introdurre le materie dei rimedj , che 
pottono addolcire , e temperare il detto liquore , conforme 
farebbe d’uopo, acciocché i nervi fletti fi riducettero al loro 
ripofo , ed alla loro tempera naturale . Fin 
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Fin qui batti aver detto della natura , e delle interne ca- 
gioni del male . Tempo è ornai di far patteggio alle indica- 
zioni , ed alla cura di elfo . Per le cole già ftabilite non vi 
è dubbio alcuno , che la primaria indicazione farà il procu- 
rar di porre in calma gli fpiriti animali abitatori dei nervi , 
dallo {regolato moto dei quali nafcono in quello corpo tutti 
i difordini ; ma perchè a conturbare gli fpiriti fletti è verifi- 
mile, che molto cooperi l’impurità del fangue, e degli altri 
umori di tutto il corpo , in quanto che tali impurità infi— 
nuandofi per entro ai nervi conturbano gli fletti fpiriti ; 
quindi dcducefi la feconda indicazione di tenere quello cor- 
po , più che fi può , libero dalle materie fuperfluc , impure , 
e nocevoli ; ed in quelle due principali indicazioni pare a_. 
me , che confitta tutta la cura . Per confcguirc quelli feopi 
ogni ragion perfuade , che debba il favio Medico procurare 
in primo luogo di foddisfare alla fuddetta feconda indicazio- 
ne del depuramento univerfale del corpo, c di tutti gli umo- 
ri di elfo ; laonde io lodo fommamente , che i dottiflimi 
ProfclTori affittenti abbiano già intraprefo ad adempiere que- 
lle parti con tanto frutto , e con effetti così felici ; nè vi ha 
dubbio alcuno , che faccia di ineftiere il profeguire Ja mede- 
fima imprefa , col praticare di quando in quando qualche—» 
piacevole medicamento purgante , a quello licito oggetto di 
tener libere le vifeere naturali da ogni impurità . Il già pro- 
vato cftratto cattolico non par , che meriti biafimo , o polla in 
conto alcuno biafimarlì anco per l’ avvenire ; ma quando do- 
vette per qualche giullo motivo giammai mutarli la qualità del 
rimedio , io avrei Tempre in molta confiderazionc il rabar- 
baro , la cui virtù fi è di evacuare gentilmente , ed infic- 
ine ancora di promover l’orine , e quel che importa , di 
corroborare le vifeere naturali , c di ravvivare i fermenti 
del ventricolo , c degl’inteftini , che nel cafo noftro lòrLj 
molto fnervati . Crederei pertanto , che cinque danari in cir- 
ca dello fteflò rabarbaro dato in foftanza , polverizzato , e 
impattato con un poco di confèrva di fior di aranci , e con 
pochi grani di macis potette ufarfi con ficurezza , ed utilità; 
mentre farà lecito il crefcere , e lo feemare la dofe di etto 
rabarbaro , fecondo che la fua operazione fi ottcrverà efler 
più , o meno del dovere . Anco l’ aloè fuccotrino , nudriro 
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Co NS. col fugo di rofè mi parrebbe molto opportuno a ufarli in_> 
XXXIX. forma di lenitivo piacevole, avendo quello rimedio, oltre al- 
la moderata virtù di purgare , anco l’ altra facoltà di corro- 
borar le vifcere , e di promovere alquanto le meftrue pur- 
gazioni , che nel cafo prefcntc farebbe molco a propolito : 
nè voglio lafdar di dire , folerlì formare alcune pillole dello 
ftclfo aloè , infieme con una proporzionata quantità di fpu- 
ma di acciajo , le quali pillole dace in giuda dofe li olfer- 
vano operar mirabilmente in cali lìmiglianti . Di così fatte 
materie mi prevarrei a purgare epicraticainente il corpo del- 
la prefata Signora , il quale per la viziata digcftione dei ci- 
bi , per la proibita trafpirazione infenfìbile , per la confulio- 
ne di tutti i movimenti dei liquidi , e di tutte le naturali 
fcparazioni , e per mille altri fconcerti flati in lui per lungo 
corfo di tempo , non vi ha dubbio alcuno , che lia ripieno 
di eferementi , e d’impurità , e fpecialmente nelle innume- 
rabili glandule, di cui fon compolte, e corredate le vifcere 
del bailo ventre , Mi dichiaro bensì , che riculèrei total- 
mente l’ ufo di qualunque rimedio dotato di valida virtù 
purgativa , ed in particolare rutti gl’idragogi , ovvero pur- 
ganti del fiero ; perocché qucfti , oltre al poter facilmente—» 
diflrugger la rcfìflenza , c le forze di quello corpo , apporte- 
rebbero certamente colle loro particelle irritanti , e corrofì- 
ve una inefplicabile agitazione , e inquietudine nei nervi, 
e negli fpiriti animali , per cui nuove calamitofe tempefle— * 
fi ecciterebbero in tutto il corpo . Ma tra i mezzi perpetua- 
mente profìcui , e ficuri , che pofTono praticarli per motivo 
di purgare dalla impurità degli umori , niuno è, che poflà_» 
anteporli all’ ufo frequente dei clilleri femplici , fatti con 
brodo , con zucchero , e fale , i quali podono nel tempo 
fletto quietare l’irritazione , e i moti fpafmodici dei nervi 
degl’ intellini , nel che confìtte l’ elfcnza del male ; talmente 
che nel tempo delle afflizioni folite {offrirli dalla lletta Si- 
gnora , io fono di parere , che i fudttctti clilleri debbanfi 
ulàre con fomma frequenza , e più di qualunque altro im- 
maginabile rimedio ; nel qual cafo non farà improprio l’ag- 
giugnere ai detti clilleri alcuna parte di olio di mandorle—» 
dolci tratto fenza fuoco , e credo altresì , che quell’ olio fa- 
rà giovevole , dandoli allora anco per bocca in una propor- 
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zionata quantità; il tutto a fine non folo di lubricare il cor-.CONS. 
po , ma di moderare eziandio i moti fpafmodici , che in_» XXXIX. 
quel tempo regnano nelle nervofe tuniche inteftinali . E 
giacché mi trovo ora col mio difeorfo a trattar di quel tem- 
po , quando talora fi rifvcglia la più fiera burrafea del male 
deferitto ( lo che defidero , che mai non accada ) voglio pa- 
rimente foggiugnerc , che in quel tempo di tanta afflizione 
{limerei giovevole il ricorrere all’ emilfione del fangue in_» 
convenevole quantità, fatta o dal piede , o dalle vene emor- 
roidali per mezzo delle fanguifughe ; e crederei parimente.-» 
non efTere improprio , che in quel tempo di tanto fcornpi- 
glio , e di tanti moti irregolari negli fpiriti , fi ricorrere— » 
all’ ajuto di qualche piacevole narcotico , quale farebbe 1 ’ in- 
fufione, o ilgiulebbo del papavero erratico, e, bifognando , 
ancora a qualche cofa di più attivo , come farebbero due 
foli grani di laudano oppiato . Inoltre in quel tempo ftelfo 
fuol giovar l’ufo dell’acqua ftillata di tutto cedro , beven- 
done alcune poche once per volta : e della ftefTa utilità , c 
forfè anco maggiore , credo , che farebbe il prendere alcu- 
na volta una cucchiaiata dell’ infraferitta acqua triacale__>. 

Jfc. Acqua ftillata di ruta capraria , e di acetofa, e di feor- 
deo , c agro di limone ana parti eguali , nàfct , e aggiu- 
gnivi tante once di triaca frefea , quante libbre fono tutte 
quell’ acque infieme : dipoi diftilla con diligenza , c il diftil- 
lato farà l’ acqua triacale da ufarfi , come fi è detto . Tor- 
nando io addìo a ragionar della cura prefervativa , il mio 
deboi parere farebbe , che , purgato che foffe il corpo a fuf- 
ficienza nel modo detto di fopra , la Signora prcndelfc per 
tre giorni di feguito ogni mattina tre intere libbre di bro- 
do fciocco di pollaftrella , bevendolo a buonora ad un bic- 
chier per volta ben caldo nello fpazio di un’ ora al più. 

Quefta non piccola quantità di liquore balfamico trafeor- 
rendo per tutti i canali del corpo , alla fine fi feparerà per 
orina , con aver temperato alquanto i fali acetofi , e filvc- 
ftri fparfi per le vifeere , e per i nervi non fenza molto di 
frutto ; laonde dopo efierfi ripofata due giorni , io {limerei 
bene , che tornaffe a ribeverlo per tre altre mattine di fe- 
guito nel medefimo modo per appunto . Dopo ciò io con- 
figlieli a paffare all’ufo dei rimedj acciajati , ad oggetto 
Tomo II. X 2 prin- 
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C O N S. principalmente di frenare , e a (forbire i nemici fali aceto- 
XXX IX. li , liccome fon potenti di fare gli fletti acciajati ; laonde—» 
io avrei in confidcrazione il croco di Marte apericntc , dan- 
done alcuni grani per bocca in piccole pillole , nè mi di- 
fpiacerebbe eziandio il prevalermi dell’acciajo potabile—» » 
ponendone alcune dille in una tazza di brodo da beverlt 
nella mattina a buonora . Nè mi farebbe ricufar tali rimedj 
l’ impotenza al moto , che peravventura pofTa ritrovarli nel- 
la predetta Signora , poiché apprelTo di me nell’ ufo dei fud- 
detti rimedj calibeati non è alcuna necelGtà , che li faccia 
così fatto moto , ed efercizio di corpo . Anco gli alcalici 

E raticati fpelfo , e in abbondanza polTono cooperare alla_» 
ramata prefervazione j ma tra quelli fpecialmente loderei 
l’ ufo dell’ avorio , del cranio umano , e dell’ ugna dell’ al- 
ce , cioè a dire della gran beftia polverizzate , ed inlieme— » 
unite con dofe eguale . Della regola del nutrirli io non fa- 
vello , fopra il fuppollo alTeritomi , che la predetta Signora 
fia molto offervante della regola iftclfa ; ma folamente av- 
verto , che in limili cali ottima cofa fuole efpcrimentarfi la 
totale attinenza dal vino , bevendo in fua vece qualche ot- 
tima acqua , in cui lia bollita una moderata dofe di can- 
nella dolce , e fina . Con quello metodo così piacevole io 
mi conterrei nell’ incamminamento della cura prefcrvativa_» , 
riferbando alla fiate prolfima nelle giornate più calorofe a 
fperimentare , fe forfè le conferifle ( conforme parmi fpe- 
rabile ) l’ufo del bagno di acqua dolce , fatto nella pro- 
pria cafa , e praticato in una tinozza proporzionata con_> 
fomma diligenza , e attenzione . Reftcrebbe ora a rifpon- 
dere al quelito dei bagni dell’ acqua della Villa nella cam- 
pagna di Lucca ; intorno alla qual domanda io , per par- 
lare con tutta l’ ingenuità , non accorderei così facilmen- 
te , che la prefata Signora fi cfponeflè in quell’ anno a un 
così fatto incomodo , non fenza rilico di non dedurne—» 
utile alcuno , o di non potere praticare gli fletti bagni . 
Imperocché mi parrebbe , che il praticare un limigliante_» 
medicamento richiedelfc una forza di tutto il corpo più 
ftabile , e più reliftente , di quel che fi trovi in lei prefen- 
temente dopo aver fofferto tante , e sì lunghe afflizioni ; 
per tacere , che ancora a me induce qualche temenza-. 
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quel notabile incomodo , che fi oflerva tuttavia nella refpi- 
razione , di non permettere alla predetta Signora la prati- 
ca , e l’ ufo dell’ acque minerali fopraddette . Mi rimetto pe- 
rò in tutto , e per tutto ad ogni miglior giudizio , e bra- 
mo ardentemente alla detta Signora ogni maggiore pro- 
fperità . 


X 3 SE- 
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CONS. 

XL. 


SEGUE SOPRA LO STESSO ARGOMENTO. 

CONSULTO QUADRAGESIMO. 

Q Ucl gentiliffimo Cavaliere , ad illanza del quale ai 
giorni addietro con una rozza fcrittura io preii a fpic- 
_ gare i mici deboli fentimenti intorno aU’elTcnza , 
alle interne cagioni , cd alla cura di alcuni gravi incomodi 
di fanità, che avevano prima moleftato, e tuttavia molefta- 
vano^ allora la mentovata degniffima Dama di Genova; adef- 
fo nuovamente mi ha participato alcune altre notizie venu- 
tegli di colà fpettanti al male medefimo, ed alcune fpeciali 
confiderazioni , per cui pare , che refti diftrutto il (iftemij 
da me formatone , e fpiegato nella fcrittura fuddetta ; per 
la qual cofa il medefimo Cavaliere mi ha fatto una premu- 
rofa iftanza , che io intorno a quelle nuove cofe participa- 
temi faccia una più matura refleffione , e ne fpieghi in car- 
ta il mio ingenuo parere . Io in prendendo ora a foddisfa- 
re al fuo delidcrio , mi dichiaro in primo luogo efprcfla- 
mente , eflcrmi noto abbaftanza , quanto grande pregiudizio 
fia quello dei Medici , che da lontano , c fenza poterli fod- 
disfare cogli occhi proprj debbono giudicare delle infermità 
altrui , e in conlèguenza io non mi arrogo tanto di ardire , 
c di pervicacia , che io pretenda di veder più chiaro nel 
cafo propoftomi , di quel che pofTano vedere i Signori Pro- 
felfori , che afliftono da vicino . Ma contuttociò dopo aver 
io nuovamente e laminato , e ponderato il tutto , mi trovo 
in una precifa necclfità di confermare i miei primieri fenti- 
mcnti , parendomi di elfere sforzato a far ciò da tutte le__» 
ragioni , che fi parano davanti alla mia mente , alle quali 
ragioni la fincerità del mio cuore , e la cofcicnza medelima 
non mi permettono di repugnare . Adunque tomo a dire__» 
di bel nuovo , che fecondo la tenuità del mio debole di- 
fccrnimento, i movimenti fpafmodici , e convulfivi , che fo- 
no regnati nel corpo della prefata Signora , le aline , e le_> 
difficoltà di relpiro graviffime , che ella ha patito , i dolori 
del baffo ventre, i vomiti, e le naufee , le vertigini, e le_» 
interpolate ofeurità della villa , e finalmente tutti gli altri 
accidenti narratimi non polTono veridicamente fpiegarlì fe 

non 


Digitized by Google 


CONSULTI MEDICI. 167 
non per mezzo di una (bienne intemperie del liquore , che 
alberga dentro ai canali dei nervi , il quale di tempo in_> 
tempo coi Tuoi moti fregolati , e fuori delle leggi della na- 
tura abbia allora prodotto tutti i predetti fconccrti . Se poi 
un cosi fatto filicina non pare altrui meritevole di e(fcr chia- 
mato una paflionc ifterica , io per me non ho veruna diffi- 
coltà a nominarlo con qualunque altro nome, purché mi fia 
conceduto , che la cagione interna , ed immediata di tutti 
i fuddetti malori abbia la fua vera fede per entro alla fo- 
ftanza nervofa nel modo detto di fopra . E cofa notiffima , 
che , qualora fi oCTerva un completo dei nominati fconcerti 
di fanita nel corpo di un uomo , torto dai Profeflori di me- 
dicina fuole appellarli una limile infermità col nome di pag- 
lione ipocondriaca ; e dove fi oficrvino in una femmina , to- 
rto fuole appellarli col nome di palfione ifterica , o uterina , 
e per cosi fatto coftume fu da me nominato il male predet- 
to col nome di paflionc ifterica ; la qual cofa quando non_» 
piaccia, ne venga approvata, io volentieri rinunzio ri nome 
lopraddetto , fitcome ancora poco farei follecito di difendere 
l’origine di quello male coetaneo, o anteriore alla mancan- 
za dei meftrui ripurgamenti . Ma la foftanza fi è , che la_* 
vera origine dei mentovati incomodi dee tutta attribuirli al 
vizio, alla impurità, al moto fregolato dei nervi, c fpccial- 
menre del nerveo liquore , il quale altro non è , che la ma- 
teria coftituente gli fpiriri, dei moti , e dei fenfi artefici , i 
quali (piriti apprelTo i Medici chiamanfi animali . Il dotrifli- 
mo Tommafo Willis celebre Scrittore Inglefe nelle fue__» 
opere ha mirabilmente fpiegato con quello ftelTo fiftema 
1* immediata cagione della palfione ifterica , e ipocondriaca , 
di modo che lo allungarmi io di vantaggio nello apportarne 
le prove evidenti farebbe cofa fuperflua, potendo nell’ opere 
fuddette reftarne ciafcheduno perfuafo baftevolmentc . Laonde 
egli è certo apprelTo di me, che la deferitta indifpolìzione__» 
non può avere avuto i fuoi fondamenti in alcuna lèmplicc 
oftruzionc elidente nel baffo ventre , c nè meno in qualche 
particolare vifeere , che quivi fi contenga , ma in una infigne 
intemperie del nerveo liquore ; e fe alcuno peravventura mi 
domanda donde fia proceduta quell’abbondanza di umore bi- 
iiofo , o di fiele , che nel tempo dei deferitti travagli fi of- 
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CONS, fervavi produrli , ed efpellerfi o per vomito , o per fecerto ; 

X L . io non avrò dubbio alcuno a rifpondergli , edere fiati quelli 
effetti prodotti dai movimenti frcgolati degli /piriti , cioè del 
nerveo liquore , per cui veniva a Ipremerfi da tutti i vafi 
biliari del fegato tutto il fiele , che contenevano così in un 
fubito , e affoltatamente : nè mancano chiari efèmpj di così 
fatte operazioni degli fpiriti agitati ; imperocché è noto ad 
ognuno , che per una femplice alterazione di animo diviene 
tortamente la bocca amara , ed il ventricolo fi conturba in_> 
mille maniere , e quando tutti mancaflcro fintili efempj , ba- 
llerebbe folo il riflettere a quelchc fogne negli uomini nel 
navigare per mare fenza eflervi aflìiefatti , i quali , benché 
fieno fanifliini, e con un perfetto equilibrio di tutti gli umo- 
ri , contuttociò fi riducono a vomitare copiofamente del fie- 
le amariffimo, c verde , e giallo : rollano afflitti da una in- 
operabile naufea , e da un perpetuo moto vertiginofo di ca- 
po , e da mille altre nojofiiiime afflizioni , delle quali tutte 
T unica cagione fi è un movimento fregolato , che nel ner- 
veo liquore viene introdotto , c comunicato dal moro irre- 
golare della nave . 

Se quelle cofe fono vere , conforme io le flimo veriffi- 
me, ecco che fubito parimente egli è vero il mio dcbole_j 
coniglio , doverfi nella cura di una fintile infermità proce- 
dere con ogni piacevolezza , e col fuggire tutto ciò , che__» 
irrita , c pugne i nervi , che pone iu orgafmo il nerveo li- 
quore; onde improprj fono i minerali , i purganti, i fali, e 
i liquori chimici di ogni forta, c che folo debbonfi praticare 
i dolcificanti, gli attemperanti, ed ogni cofa, che può refri- 
gerare , e dar pace , e quiete agli fpiriti troppo irritati , e__> 
troppo pronti al moto ,■ delle quali cofe avendo io parlato, 
quanto fa di meftiere nella mia prima fcrittura , non fono 
ora per affaticarmi di vantaggio. 

Ma per quanto fi appartiene a quefto modo da me lo- 
dato nella cura del male deferitto , quando non averterò 
forza alcuna le predette ragioni da me infinuatc , efficacifli- 
ma nondimeno militerebbe una ragione , favorevole a quanto 
ho detto , la quale è fondata lopra l’ incomodità , che ln_. 
prefata Dama foffre fempre nella fua arteria carotide pretto 
alla clavicola diritta , la quale arteria pulfa quivi con una_> 


Digitized by Google 


MEDICI. 169 

pulsazione loverchiamente maggiore del dovere, con impeto 
cioè, e con dilatazione apparente, c vihbilc, affai maggiore 
della fua naturale cavità, talmentechè, fé è vero quelche mi 
viene riferito , può dirli , che quivi fi fia creata una ancurif- 
ma , la qual cofa merita invero di cficr confiderata non po- 
co ; e niuno vi ha , che non fappia , che cosi fatte dilatazio- 
ni di arterie cfcludono attòlutamcntc l’ ufo di tutti i purgan- 
ti , di tutti i minerali, di tutti i calefacienti , di tutti i dco- 
ftruenti; inlbmma di tutto ciò , che pone in moto , ed in_» 
agitazione il fangue : ma fpccialmente efclude , e abborrifee 
i vomitatoli per tema, che nell’atto del vomitare , la forza, 
clic fi efercita nei mufcoli del petto , non venga a dilatare 
viepiù, e sfiancare l’arteria pulfantc. A quello propofito mi 
viene riferito , edere colli chi propone uno ftrignimento 
della detta arteria per mezzo di un particolare finimen- 
to, il quale, ettendomi ignoto, non pollo perciò biafimarlo, 
nè lodarlo . Una modella compresone farebbe invero a pro- 
pofito , purché fia comodamente applicabile . Sarà bensì uti- 
lilfima cofa per la detta aneurifma l’ attenerli da ogni moto 
violento , l’ attenerli dall’ ufo del vino , il cibarli di cibi fem- 
plici refrigeranti , non acidi , non falfi , non flatuofi , ed a fi- 
ne che il fangue colla fua molta quantità non faccia qualche 
ingiuria alla detta arteria dilatata , farà molto giovevole—» 
operazione il cavarli almeno per due volte ogni anno , cioè 
una volta ogni fei mefi , una modella quantità di fangue—» 
dalla vena del braccio . Quello è , quanto l’ingenuità dei 
mici penfieri , c la cortezza del mio intelletto mi hanno 
permetto di efprimerc rozzamente per fervizio della prefata 
degnittima Dama. 
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XLI. 


SEGUE SOPRA LO STESSO ARGOMENTO. 

CONSULTO QUADRAGESIMOPRIMO. 

L E notizie venute di Genova in quefta fettimana circa la 
indifpofizione della lolita dcgnittìma prefata Dama_» 
hanno nell’altrui mente fatto nafeere il defiderio , che io 
feriva alcuna cofa fopra i due infraferitti articoli , che appa- 
rifeono clfere di molta importanza . Il primo dei quali arti- 
coli confitte in un fiftema nuovamente abbracciato , ed a_» 
me propofto dalla fletta nobiliflima Inferma , e dai favj Pro- 
fettori , che le alfiftono , cioè , che la vera interna cagione 
di tutti i fuoi mali fia fempre ftata , c fia una eccefliva aci- 
dità, efiftente per entro a tutto il fuo corpo. L’altro artico- 
lc confitte in una regola ferma , ed evidente , dedotta dalle 
molte, e replicate oflervazioni , che ogniqualvolta nella det- 
ta Signora cedano i flutti di ventre copiofi , frequenti , e__» 
di materie fottili , e ftemperate a foggia di diarree , allora 
fubito fi rifvegliano i fuoi fieri travagli e di affanno , e di 
palpitazione , c d’intermittenze , e di gonfiezza di gambe &c. 
ma per lo contrario , ritornando i predetti flutti di corpo, 
torto i detti malori fi mitigano . Vcnghiamo al primo arti- 
colo . Il fiftema fuddetto dell’acredine , o acidità non fola- 
mente non c punto a me nuovo, ma è l’unico fiftema, che 
fin da principio io abbia concepito , e che tuttavia io con- 
cepita per adattato a fpiegare il compleflo di tutti quelli 
fconccrti ; onde fino nel mefe di Gennajo pattato , quando 
alcuno temeva di oftruzioni nel batto ventre , c fpecial- 
mcntc nel fegato , io allora con due prime mie rozze , e__» 
diffufe fcritture mi dichiarai efprettamentc , la vera cagione 
di tutti i deferirti incomodi cttcrc un folenne (temperarne nto 
di tutti i liquidi di quel corpo , ed in particolare del liquo- 
re , che alberga dentro ai nervi , il quale, per eflerc troppo 
acre, c pungente , veniva perciò a produrre nelle vifcere__» 
mille , e mille moti irregolari , c convulfivi ; onde configliai 
con premura l’ ufo degli attemperanti , c dolcificanti piutto- 
fto che Tufo di qualunque altro rimedio : e per lo fletto 
motivo non ebbi dubbio di affermare , quefta Torta di mali 
ettere fpccic di mali itterici , e ipocondriaci , però che que- 
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Ai ancora non di altronde nafeono , che da una fovcrchii_> CONS. 
acredine degli umori ; al quale propolito citai allora il dot- XLI. 
tiffimo Tommafò Willis Medico Inglefe , acerrimo ditenfore 
di così fatto (iftema . Adelfo ( lodato Dio ) noi fiamo d’ ac- 
cordo in quello pallierò , nè piu li teme di oltruzioni , ma 
della fola foverchia acidità , e intemperie dei liquidi , Tem- 
pre da me creduta l’unica origine di sì faltidiofi travagli . 

PalTando ora al fuddetto fecondo articolo , confelfo il 
vero , che in tanti anni , nei quali io ho profetato la me- 
dica facoltà , non ho mai potuto olTervare , che per follie- 
vo di un male oftinato, lungo, e faflidiofo, ficcome è que- 
Ao di cui fi parla , lìa Aato necelTario , che per natura , o 
per arte fi tenga il corpo infermo occupato da un fre- 
quente , e quali continovo fluffo di ventre . Cornelio Celfo , 
infigne Scrittore Romano della nofira arte , lafciò fcritto: 

Una die Jluere alvum /ape prò -valetudine efi ; ed al più 
egli eltende limile utilità del fluffo di ventre fino al fet- 
timo giorno : ma che per meli intieri il fluitò di ventre—» 
continovato , o lia per natura , o per arte indotto , polla ef- 
fer utile in alcun male , io per me non l’ho giammai of- 
fervato , ne pollo intenderne la ragione . Per lo contrario 
mi c noto pur troppo , che la più pronta Arada per giugne- 
re alle idropifie fono i flufli di corpo frequenti , replicati , c 
copiofi ; imperocché per mezzo di tali flufli fi fncrvano tut- 
ti i fermenti delle vifeere , ed in particolare il fermento di- 
gerente dei cibi , onde fi guaita la digefiione , ed il lavoro 
del chilo , ed a poco a poco diviene il fangue quali tutto 
crudo , e acquidofo , e perciò fi producono le idropifie . E 
per dire la verità , quando in quefle ultime fettimanc io ho 
fentito dalle trafmelle relazioni , che la mentovata nobililfi- 
ma Signora era Tempre affannola , che era molto impallidi- 
ta, emaciata , e diminuita di carne con di più la gonfiezza 
delle gambe , io ho molto , c molto temuto , che ella fofle 
in una prolfinia difpofizione , e facilità di diventare idropica 
di alcuna fpecie d’ idrope , ed a quefio oggetto io ho effi- 
cacemente incalzato, che li procuri di mantenere le orine—» 
abbondanti , e di corroborare alquanto la fanguificazione ; 
nè voglio tacere , che nel mio debole intendimento par ne- 
cefifario , che la prefata Dama fi difenda tuttavia dalla infer- 
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CoNS. miti fopraddctta . Infomma io non poffo lodare la conti- 
XLI. novazione, nè fatta dalla natura , nè procurata coll’arte, del 
fluito di ventre così copiofo , e continovo , e fono ièmpre__» 
dello fletto parere , che per bocca non fi debba praticare 
purgante alcuno nè debole , nc gagliardo , col contentarli 
folo dei femplici lavativi ; imperocché i purganti non pofio- 
no in modo alcuno correggere la ingiuriofa acidità , anzi 
Tempre l’ accrefcono , e la rendono peggiore , e più sfrenata . 

Così fatta acredine degli umori , i quali perciò fono 
Itati da Ippocrate chiamati humorum omnium peffimi , ha quali 
Tempre la Tua prima produzione dentro allo ftomaco , in_» 
quanto per la libertà del nutrirfi , c del bcvcre in copia 
acque gelate s’ indebolire il fermento digerente ; onde po- 
feia , come infegna Cclfo : Gibus imbccillo Jlomacbo coeuefcit ; indi 
dal cibo acido , acido altresì fi produce il chilo , c da etto , 
acido produccfi ancora il fangue, dal quale acido parimente 
rifulta il liquore dei nervi , c tutti gli altri liquidi feconda- 
rj . Perciò il vero modo di correggere l’acidità debbe confi- 
ftcre nel ravvivare la digcltione dei cibi , per confeguir la_# 
qual cofa , oltre al continovarc T ufo dell’ aflenzio Politico 
in qualche forma più propria , e T ufo ancora di alcuno ma- 
giftero dolcificante , e alcalico , io ardirei di porre in confi- 
derazione ai Signori Profeflòri affittenti , Te parefle loro a_i 
propofito il praticare qualche piacevole medicamento accia- 
iato , eflendo l’acciajo , per comune confenfo dei migliori 
Medici , un efficace correttivo della noccvole acidità , e pro- 
movendo egli validamente la digcftione dei cibi, e l’impor- 
tante opera della fanguificazione : nè voglio tacere , che a 
me piacerebbe l’ufo della fpuma di acciajo , dandone alla_» 
Signora per molti giorni ogni mattina Tedici grani in circa, 
fcnz.a alcuna* neccffità di far moto . 

Ma infra tutte le diligenze , per correggere la nemica_. 
acidità, la principale, e maffima, e neccffarilfima dee coufi- 
lìere nel cibarfi con tutta , tutta efattezza , e moderazione , e 
femplicità di cibo , e di bevanda mattina , e fera , fenza-. 
mangiar frutta alcuna di qualunque Torta, niuna erba, niu- 
na zucca , niuno dolciume , niun cibo facile a corromperli, 
e a fermentare; e contentandoli di una feinplice mineftra di 
brodo di vitella, e di una moderata porzione di carne cuci- 
na- 
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nata con ogni maggiore femplicità , c di qualche uovo nel CONS. 
pranzo.- e nella cena contentandoli di un pangrattato , e di XLI. 
due uova affogate nel brodo , allenendoli dalla carne : c per 
confueta bevanda prevalen ioli o dell’ acqua con bollitura, 
di cannella ,0 di un poco di vino non dolce , bene innacqua- 
to . Sento qui dirmi, clfer quella una regola infelicilfima ; ma 
per guarire di un male sì faftidiofo la detta regola è necef- 
faria , fino a che il corpo lia rifiorato , e fia terminata la_» 
guerra . 

Ed ecco fpiegati i miei deboli fentimenti , forfè con_> 
troppo di lunghezza, e di tedio; ma la mia intenzione c Hata 
di dir tutto il neceflario a faperfi , elTendo ora in me un_> 
fermo propolito di non incomodare per l’avvenire con altri 
miei fcritti fpettanti a limile materia nè la mentovata Illu- 
llrilTima Dama , nè i Signori ProfelTori affilienti , giacché 
nella povertà della mia mente non può nafeere nuovo pcn- 
liero alcuno, che io non abbia fpiegato, e ferino più volte. 
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Tosse ferina, convulsiva, e affannosa 
in un Signore vecchio. 

CONSULTO QUADRAGESIMOSECONDO. 

D AUc due accurate , e dotte fcritture trafmelTe fi com- 
prende con evidenza , che tra gli fconccrti di fanità, 
i quali incomodano l’ Emincntiffimo Signore Gran Macftro 
della Sacra , ed Illultriffima Religione di Malta , il principa- 
le , ed il più molefto fi è una fluffione catarrale , che da_> 
tre meli in qua ha occupato il petto, ed il polmone di Sua 
Eminenza , producendo quivi una importuna faftidiofiflfnna_» 
tolTa di quella fpecie , che fogliono dai Medici appellarli 
tede ferine , a cui oltre l’elTer unita una fomma difficoltà 
di cfpcllere per ifputo la materia linfatica (limolante le tra- 
chee del polmone , per effere la detta materia tutta vifcoli, 
e cruda al fegno maggiore , le fi aggiugne eziandio un im- 
peto di tolfire così veemente , che in quel punto creandoli 
una fpecie di convulfione nei mufcoli del petto, fi rende_j 
perciò fommamente difficile il refpiro, ed è l’ Eminenza Sua 
necelfitata bene fpelTo, giacendo in letto, ad alzarli con cele- 
rità per isfuggire la foftogazione, che prova in quel tempo. 
Un accidente così perverto , e afflittivo , confiderato in un 
Signore di età cotanto avanzata , di complelfione molto gen- 
tile , cagionofa , ed affatto malinconica , e fottopofto ai ina- 
li fcorbutici , merita giuftamente tutta quella maggiore (li- 
ma , e ponderazione , con cui ne parlano nelle loro illorie 
trafmelTe i dottilfimi Profelfori affilienti alla cura . Ancor 
io confelfo , che in così fatta paffione afmatica può apporta- 
re non piccolo pregiudizio il naturai difetto , che T Eminen- 
za Sua ha nella forma , e collituzione del torace , il quale 
nella fua parte anteriore avendo una norabil folTa , o cavità 
intorno alla cartilagine enfiforme, egli c chiaro perciò, che 
quivi la capacità del petto è più dell’ ordine naturale angu- 
fta , e Uretra j onde il polmone non può liberamente , e_j 
quanto bi fogna, aprirli, e dilatarti, ed i liquidi, che feorro- 
no per lo (IclTo polmone vengono non poco ritardati nel 
libero corto loro naturale, le quali cofc, benché fieno (late 
lungamente tollerate nello (lato di buona fanicà , quando 
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poi fi tratta dello flato non naturale del refpiro , e del pet- 
to, ficcome addio, fono circoftanze molto aggravanti il ma- 
le medefimo , o per lo meno rendono più diffìcile la fana- 
zione . Contutrociò confiderando io , che celiato fubito l’ im- 
peto veemente del toffire , e la convulfione dei mufcoli del 
torace, ritorna l’ Emiiientiflimo Signore a poter giaceie in-> 
letto con libertà , e fenza anguftia di refpiro : e dal non 
fentire , che Sua Eminenza patifca qualche notabile tumefa- 
zione fierofa nei piedi , e nelle gambe , traggo un’ affai 
chiara fperanza , che l’afflizione del fuo petto~ confitta , o 
del tutto , o in gran parte in un’affezione afmatica convul- 
fiva, prodotta da un acuto irritamento fatto ai nervi del pet- 
to dalla foverchia acredine della linfa , fenza che nel petto 
medefimo fi fia per anco creato vizio alcuno eflcnzialc , c 
fenza che fi fia quivi raccolta una notabile quantità di ma- 
teria catarrale , capace d’ indurre funcfti eventi . Imperocché 
io mi vo immaginando , che dalle innumcrabili piccoliflime 
glandule, che li ritrovano nelle membrane componenti le_> 
trachee del polmone , le quali nello flato di finità fogliono 
fcpararc , c Afflare un fiero dolce , e rugiadofo , per cui 
tutta la foftanza del polmone fi conferva molle , trattabile, 
e pieghevole per ogni verfo , anco a difpctto del continovo 
flutto, e rifiufl'o dell’aria, che in breve tempo la renderebbe 
afeiutta , c arida, fenza 1’ ajuto del fiero fopraddetto , che 
fempre diftilla dalle glandule mentovate : io vado , dico, 
immaginandomi , che in qucfto noftro cafo il fiero diftillan- 
tc dalle glandule flette fia non già dolce , e oleofo , come 
efler dovrebbe , ma acuto, acido, falato, e pungente, e__> 
perciò le trachee del polmone fieno da lui ftranamentc irri- 
tate , e quindi nafea la frequenza del toffire , e talvolta-, 
ancora nafea l’ impeto , e la veemenza fopra deferitta , per- 
chè allora più moietta , c più ftrana fia l’ irritazione delle 
fteflc trachee ; di modo che non già per la copia della-, 
materia catarrale opprimente il polmone , ma bensì per 
la fola cattiva qualità irritante venga a coftituirfi tutto il fi- 
ftema della infermità di fila Eminenza, ficcome le quotidia- 
ne efpericnze dimoftrano accadere bene fpeffb , c fpecial- 
mente nei corpi di temperamento adulto , e melanconico , 
quale è quello , di cui fi parla . Ma tempo è ornai di far 
patteggio a ragionare della cura . Quan- 
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C O N S. Quando il di fopra accennato filicina intorno alla effen- 

XLII. za , ed alla interna cagione del male ila vero , conforme—* 
par verifimile , niuno è , che non veda il primario feopo, 
che debbe averli nella cura del male ftelTo , confiftere nel di- 
fendere la nervea foftanza del polmone dalla ingiuriofa vel- 
licazione , che lo apportano i fieri colla loro acre falfcdine : 
di temperare , e addolcire , per quanto fi può , gli acuti fali 
del fiero medefimo , e di tutto il fan^-.'c e perchè maflì- 
ma , e maravigliofa fi ritrova la connellione tra il petto, e 
le Iliade orinarie , perciò il terzo feopo fi è d’ incitare la_> 
natura a francarli dei fieri falli, e pungenti per la via dell’ 
orina. Così certamente dee indirizzarli la cura, quando l’ in- 
fermità di Sua Eminenza fia (come fi è detto) un' afina con- 
vullìva per colpa della fomma acredine del fiero diflillantc 
nel petto , piuttofto clic per colpa della molta materia ca- 
tarrale , che nel petto medefimo fi raccolga ; ma dove anco- 
ra 1’ elfenza del fuo male confiltefle nella molta copia del 
catarro opprimente il petto , anco in tal cafo opportune fa- 
rebbero le l'ole tre indicazioni fopraddetre : cioè , di difende- 
re nel miglior modo il polmone : di temperare , e concuo- 
cerc il catarro crudo , e vellicante : e finalmente di procu- 
rarne il fuo fcarico , non folo per la via dello fputo , ma_» 
anco per la regia ftrada della orina . Ciò fermato , cotilli- 
ma colà è , che per confcguire i tre feopi foprammenrovati , 
non fono proprj , c adattati mezzi i medicamenti , c le me- 
* diche operazioni ardite, e di molta attività ; anzi che il pre- 

valerli di così fatti finimenti farebbe un affliggere viepiù il 
corpo infermo , ed un accrelcerc la forza del male ; laonde 
nel cafo noftro parmi , che non abbia luogo alcuno prefen- 
temenie la chirurgia , nè le fuc operazioni ; o fe pure da_j 
quello fonte chirurgico può darli il cafo , che convenga va- 
lerli di alcuna operazione , quella al più al più può confi- 
ftcre in una parca, e modcratilfima emiflione di fanguc fat- 
ta o dal braccio , ovvero dalla vena di una mano, in cafo, 
che accadcfle (lo che Dio non voglia) all’ Eminenza Sui_. 
qualche ftrana, e pertinace difficoltà di refpiro, per cui fi to- 
mefle di fo Jogazione , nel qual cafo , dico , e non altrimen- 
ti io permetterci , che per una fola volta fi ricorreflc all’ aju- 
to della fuddetta emiflione di fangue in quantità di cinque 

on- 
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once in circa . Per quanto poi fi appartiene ai medicamen- 
ti , che polfono darfi per bocca , il mio dcbol configlio fa- 
rebbe , che fi doveffero fuggire , ed cfcludcre affatto tutti 
i purganti , quantunque follerò miti , c piacevoli ; e la ra- 
gione fi è , che i purganti tutti colle loro parti pungenti 
poflono inafprire di vantaggio i liquidi tutti del corpo , ed 
accrcfcer l’ ingiurie del petto , e diminuire notabilmente le 
forze, ed il vigore della natura j e l’altra ragione evidente 
fi c , che per mezzo delle evacuazioni per fcceffo c affatto 
imponibile il trarre fuori del corpo le materie aggravanti il 
polmone , non elfcndoci ftrada alcuna comune tra il polmo- 
ne fteffo, c gl’inteftini, ficcome dimoftrano le quotidiane—» 
fperienze, c come infegnano i macflri dell’ arte noftra . Per 
la qual cofa voglionfi abborrirc tutti quanti i purganti dati 
per bocca, contcntandofi di prevalerfi del frequente ufo dei 
clifteri femplici , a fine di tenere il baffi) ventre fcarico dai 
naturali efcrcinenti . Mi dichiaro però , che tra il numero 
degli efclufi purganti non è mia intenzione di comprende- 
re l’olio di mandorle dolci , tratto di frefeo per pura efprcf- 
fionc , fenza ajuto alcuno del fuoco , mentre di quefto io 
loderei il prevalerfi di quando in quando in piccoli (fima_> 
quantità , in forma di lambitivo , per lo cui mezzo fi può 
alquanto moderare l’acutezza della torte, e l’afprezza, che 
Sua Eminenza foffre nelle fauci , c nella laringe foverchia- 
mente irritata dalla fluffionc catarrale . Fin qui fi è detto 
dei medicamenti , che non pajono convenevoli a ufarfi; re- 
fta addfo il parlare dei medicamenti , e delle diligenze—», 
che fi giudicano confaccvoli , c proficue al noftro bifogno . 
Io per me fono di parere , che quafi tutti i rimedj pratica- 
bili reftino comprefi nella sfera della regola del nutrimen- 
to , di modo che gli ftefli rimedj altro non debbano edere, 
che una fpecic di bevande , e di cibi , che abbiano infieme 
virtù di combattere contro le cagioni della infermità , e__ » 
{pero , che cosi facendo fi podi» confeguire il fine defiderato 
di confervar la vita , e la preziofa falute di Sua Eminenza, 
lènza rifico di apportarle alcun nocumento. 

Uno dei principali rimedj della sfera fuddetta crede- 
rei , che fofTe il dare all’Eminenza Sua per molti giorni ogni 
mattina a buonora a beverc quattro once in circa di latte * 

•Tomo II. Z o afi- 
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CONS. o afinino , o vaccino , tratto d’ allora dalla poppa di efft_* 
XLII. beftia, nel qual latte folle aggiunto, cd inficine cotto ad un 
fuoco modcratiflimo , un rodò di uovo frefeo sbattuto , for- 
mandone una bevandina a foggia di brodetto , ma fenza_» 
agro, e fenza zucchero, femplice, e puro, cd operando, fe 
è polfibile, che Sua Eminenza , dopo averlo bevuto, ftia in 
letto dormendo , o in ripofo totale , per lo fpazio di un_> 
ora , e mezzo . Quando l’ufo di quello latte fi potclfe feli- 
cemente contino vare per molti giorni , io ne fpererci un_> 
fommo profitto . Se poi nella forma fuddetta non incontraf- 
fe il pieno gradimento , allora non avrei difficoltà di permet- 
tere, che invece della fuddetta bevanda prcndelfe, nell’ ora 
medefima accennata, l’ Eminenza Sua una chicchera di puriifi- 
ma cioccolata , (temperata non già coll’ acqua , ma col lat- 
te detto di fopra , e tanto nell’ una , che nell’ altra forta di 
bevanda farà bene l’aggiugncrc alcune poche gocciole di 
giulebbo gemmato . Ottima cofa farà , che l’Eminenza Sua 
abbia familiare l’ufo della conferva di rofe rolfc, prenden- 
done una buona cucchiajata mattina , e fera dopo il cibo , 
ed anco il giulebbo di tintura delle rofe medefime farà pro- 
prio per lambirlo di quando in quando nella molellia della 
tolfa , provandoli quello più efficace dei giulebbi di viole, 
di mele appiè , e di altri confimili . Il mio deboi coufiglio 
farebbe inoltre , che per quanto continuerà l’acutezza del 
toffire , Sua Eminenza fi allenga totalmente dall’ ufo del vi- 
no, bevendo infuavece, per bevanda ordinaria, acqua, ove 
fii bollita una piccola porzione di cannella dolce , non pe- 
fta , ovvero qualche altra acqua fimigliante , che più le fìa a 
grado ; traile quali merita di'clTcre molto confidcrata una_i 
gentile decozione fatta con alcune foglie frefche di edera 
terrellrc bollite in acqua comune , e poi colata , e conditi-, 
con qualche odore tratto dalle fcorze degli aranci , o di 
altri limili pomi , e raddolcita fecondo il gullo , giacche 
nella fuddetta edera terrellre , per comune confentimento , f» 
ritrova un’ efficace virtù di temperare l’acutezza di tutti gli 
umori , c di giovare al petto . Per quanto poi fi appartiene 
ai cibi , ella è cofa ccrtiffima , che in quello cafo conviene 
il vitto umettante , c refrigerante , e ad oggetto di promo- 
yere alquanto le orine farà ben fatto il mcfcolare coi cibi 
_ qual- 
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qualche erbetta , o radica diuretica di quella Ipccie , che fo- C o N S. 
gliono con diletto praticarli nel vitto , quali fono gli fpara- XLII. 
gi, il prezzemolo, i fedani, l’appio , ed altri feinplici fimi- 
glianti ; ed a quello medefimo fine di promovere l’orina-» 
farà molto'appropriato il lambire di quando in quando un_> 
poco di giulebbo di tiribinto di Ciprio , la cui virtù è molto 
adattata eziandio ai bifogni del petto , e ad aflottigliarc al- 
quanto il fiero vifcolò, che diltilla dentro al polmone . 

Finalmente, dovendoli addolcire l’acrimonia dei liquidi 
di fopra accennata , ogni ragione perciò perfuadc a prcvalerfi 
a tempo , e luogo di tutti i dolcificanti , l’ ufo dei quali è 
più comodo , più naturale , e più praticabile ; onde io ne fa- 
rò qui nota una ferie di quelli , che più mi aggradirebbero, 
lafciando poi alla prudenza di chi alfille il fcrvirfene in_» 
quelle forme , e in quella dofe , che Aiuteranno migliore . 

Laonde in primo luogo tutti gli alcalici fono proporzionati 
a quello feopo, e fpccialmente i magifterj di perle, di ma- 
drcperla , di occhi di granchi, c di raschiatura di avorio. Tra 
quella dalle debbonfi annoverare la gelatina di corno di cer- 
vo , la decozione dell’ erba te , e quella fatta coi fiori di 
papavero erratico, e l’cmulfione fatta con acqua di orzo, e 
con mandorle dolci infiente con femi di papavero , e_* 
di malva , e il mele di Spagna difciolto in brodo , o in_» 
acqua calda , e prefo in forma di lambitivo . Utiliflimo in 
tali cali fi prova il fugo fpremuto dalle rape lefiate , e ad- 
dolcito con zucchero candito , liccome ancora il fugo fpre- 
muto dal puleggio frefeo , raddolcito collo Hello zucchero, 
del quale ultimo fugo il celebre Boile Inglefc tcftifica pro- 
ve mirabili in fomiglianti toffe ferine , dato a lambire di 
quando in quando . Io non intendo però di configliare , che 
tutte le cole, fopradd ette fi debbano dare a Sua Eminenza-» 
affoltatamentc , ne Ipelfo , nè in molta quantità , e che in_» 
tal forma fi venga ad affaticare il fuo ftomaco, e a diftrug- 
gere affatto il fuo appetito , anzi il mio parere fi è, che__» 
nel praticare i predetti rimedj fi debba procedete con una 
fomma cautela , e circofpezione , ponendone in ufo (blamen- 
te alcuno più grato, c meno difpiacevole , e con mano alfai 
parca ; onde intorno a così fatto prudente modo di opera- 
re mi rimetto in tutto , c per tutto al giudizio di chi afli- 
. Tomo II. Za He . 
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C O N S. fte . Ma quclche con ogni maggior franchezza io po(To 
XLII. affermare , e configliale fi è , che in un cafo cotanto dif- 
fìcile , ed in un Signore così delicato , e sì vecchio , il 
più ficuro , cd il più efficace modo di ben fèrvido confi- 
nerà al cerco nel nutrirlo frequentemente con piccole bevute 
di brodi , non già groffi , e vifeofi , ma fiottili infieme , e__» 
foftanziofi , nei quali farà Tempre ben fatto l’ aggiugnere 
qualche piccola porzione di giulebbo periato , o gemmato, 
dei quali brodi potrà ancora prevalerli per lambiti vo nell’ 
acutezza delle fuc torte con maggior frutto , che di qualun- 
que altro aitifìziofo lambitivo . Piaccia al Signore Iddio di 
efaudire i voti ardenti di tutta la Criftianità, per la confer- 
vazionc di Sua Eminenza , conforme io bramo . 



FRE- 


Digitized by Google i 


1 8 x 

Frequenti rigori di tutto il corpo, 

UNITI A VEEMENTI PALPITAZIONI 
DI CUORE IN UNA FEMMINA. 

CONSULTO QUADR AGESIMOTERZO. 

H O letto , e confiderato attentamente la trafmcffa rcla- CONS. 

zione della infermità della Uluftriffima Signora Con- XLIII. 
teffia N. N. , c ficcome riconofco per cofa veriffima quclchc 
viene affermato dal dottiamo autore della predetta relazio- 
ne, cioè, non d’altronde procedere il molefto rigore di tut- 
to il corpo , unito alla veemente palpitazione di cuore , da 
cui fovente è affalita la prefata Signora , fe non dall’ edere 
allora le mufcolari fibre del fuo corpo (franamento vellicate 
da alcune pungenti particelle dei fuoi umori , che fono pre- 
fentemente troppo falati , ed acri -, così ancora io giudico , 
effer certo , o affai verifimile , che le fopraddette materie.-» 
falfe, e pungenti abbiano la loro produzione, ed anco forfè 
la principale loro fede nel baffo ventre , e per entro alle vi- 
feere quivi contenute , ma fpccialmente dentro ai comuni 
canali degli alimenti ; ed ardirei di affermare , che allora-» 
quando fi creano tutto in un fubito i deferitti tremori del- 
le membra , e palpitazioni di cuore , l’unica immediata ca- 
gione di così fatto univerfalc fconvolgimento fia l’ effer in_> 
quel tempo irritate , e punte afpramente da foftanze acute , 
e mordaci le tuniche inteftinali , le quali , comechè tutte—» 
ricchiffime fono di nervi , poffono perciò comunicare la lo- 
ro irritazione a tutte quante le fenfitive parti del corpo , ed 
in particolare al cuore , i cui nervi fi diramano dalla ftefia 
conjugazione fefta , o ottava ( come altri vogliono ) donde 
derivano i nervi dei canali degli alimenti , c di quafi tutte 
le vifeere del baffi} ventre. E vaglia il vero, in famigliami 
rigori , e tremiti di tutto il corpo , quando non vi ha fo- 
fpetto alcuno di qualche interna fuppurazionc ( ficcome—» 
parmi , che un tal fofpctto non vi abbia nel calo noftro) 
ogni ragione perfuade a credere, che la primaria origine—» 
dei detti fconccrti fia afeofa nel baffo ventre , il quale è 
la fentina di tutto il corpo , dove fi efercitano ufìzj pieni 
di tumulto , e perturbazione , e dove fi ritrovano foftanze , 
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CoNS. e liquori ftrepitofi , ed attivi al fegno maggiore; imperocché 
XL1II. per tacere , che quivi fi fa il gran lavoro della digeftione 
dei cibi , nel quale talvolta fi produce un’acidità molellilfi- 
ma , e molto nocevole alle delicate , e fcnfitive tuniche del 
ventricolo , c degl’ inreltini , vuolfi confiderare , che. per gli 
ftelfi canali trafeorre il fiele , che non di rado fi verte di una 
qualità ingiuriofa ai nervi ; trafeorre il liquore pancreati- 
co, che foventc è falfiflimo , cd attiviifimo : c finalmente—» 
dentro agli fteifi canali fi fa la mcfcolanza di ambedue i 
predetti liquori , infieme col cibo già triturato ; e da Amile 
mefcolanza di cofe talora viziate , quanto dirturbo po(là_i 
crearli nel corpo rutto , pur troppo è noto nelle più culte 
fcuole dei Medici, talmentcchè il celebre Silvio de le Boe_ » 
non dubitò di fondare nella fuddetta mcfcolanza la vera ca- 
gione delle ftrepitofe accezioni delle febbri terzane , e quar- 
tane . Io non dico però , che nel cafo , di cui fi parla , an-» 
co i liquidi univerfali , cioè il fangue, la linfa, e il liquore 
dei nervi non fieno (temperati , ed in particolare nella falfc- 
dine , c acidità , anzi una tal coli par necefiaria , fuppofto 
il vizio della digeftione dei cibi , e del lavoro del chilo; 
ma il mio dire lopraferitto mira a ftabilire , che quei parti- 
colari accidenti di tremito , c di palpitazione del cuore na- 
Icono più probabilmente da qualche trambufto , che allora 
accada nel baffo ventre , di quelchc poffano nafcerc dal vi- 
zio dei liquidi univerfali . 

Suppofte tali cofe, c lafciando alla prudenza di chi afli- 
fte alla cura il determinare , fe in quello calò s’ includa o 
no qualche vizio uterino , o ifterico , paffo ora a trattare—» 
delle indicazioni , le quali non vi ha dubbio alcuno , che 
principalmente confinano nello attemperare i fughi di quello 
corpo loverchiamente irritanti, e mordaci; ma egli è d’uopo 
altresì il procurare di correggere , quanto fi può, gl’impor- 
tanti ufizj della digertione dei cibi , e della chilificazione : 
il tenere i canali degli alimenti efpurgati dagli eferementi , 
c da ogni materia tumultuofa : c finalmente l’ ultima indica- 
zione fi è il prefervare nei modi pollibili la teda ( e dagli 
antichi, c dai prefenti malori minacciata) da ogni finiftro ac- 
cidente . Al confeguimento di quelli Icopi godo di vedere—» 
già porti ia ufo dalla faviezza di chi affile i mezzi , e gli 
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ftrumcnti migliori , quali fono gli attemperanti , gli alcalici , 
gli acciajati , ed altri Umili rimedj ottimamente eletti ; onde io 
inerendo allo fteffo intraprefo metodo non altro farò adef- 
fo , che fuggerire alcune altre diligenze di fimil guifa . Su- 
perfluo aifatto farebbe 1’ avvertire di quanta forza , e mo- 
mento fia ; in quello cafo la regola della vita, e fpccialmen- 
te la regola del nutrirli ; fervirà dunque il dire brevemente , 
che il vitto debbo cifer moderato di quantità , e femplice , 
e puro di qualità, fuggendo tutti gli alimenti comporti, e__ » 
artifiziofamente cucinati , tutti gli acidi , i fallì , ed in par- 
ticolare tutti i flatuofi , e che poflono ribollire , e fermenta- 
re dentro al corpo. Per bevanda ordinaria io loderei l’acqua 
di Nocera, in cui fo(Te bollita una giufta porzione o di can- 
nella dolce , o di curiandoli ; allenendoli per ora totalmente 
dal vino . Per quanto poi appartiene ai particolari medica- 
menti , il mio dcbol parere farebbe , che nello flato prefen- 
te, in cui pare , che li accrefca la gagliardia del male , fi 
fofpcndelfe per alcuni giorni 1’ ufo dei brodi con cina , cor- 
no di cervo , c tintura di acciajo ; e fi facclfe prova di da- 
re a bcvcrc alla predetta Signora Contelfa tutto in una_» 
mattina ad un bicchier per volta , interponendo qualche ri- 
porto tra un bicchiere , e l’ altro , tre libbre di brodo fciocco 
fatto con una libbra , e mezzo di carne magra di vitella-, 
non già di latte , ma campereccia , bollita , e cotta adagio 
in una quantità di acqua proporzionata , avvertendo che__* 
il detto brodo dee clfcr lungo , c gentile , e ben purgato 
dal graffo ; c quella llelfa bevuta delle dette tre libbre di 
brodo loderei , che fi replicarti per quattro mattine , facen- 
do però vacanza , e riporto da quella larga bevuta nel terzo 
giorno . Forfè un liquido così gentile , c naturale facendo il 
J'uo palfaggio per tu ite le fortanze c folidc , e liquide del 
corpo avrà virtù di aftergerc , e di attutire i fali molefti , e 
potrà alquanto allentare le filare ncrvec , che ora fono trop- 
po rigide , c tenfe . Dopo la fuddetta preparazione il mio 
genio farebbe , che fi dovelfe tentare qualche efpurgazione 
degl’ inteftini , non già per mezzo di purgante , o lenicntc 
veruno ( che io tutti in quello cafo cfcluderei , come dan- 
nofi ) ma col dare alla llelfa Signora a bevcre una mattina 
a buonora quattro once in circa di olio di mandorle dolci 
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CONS. tratto lenza fuoco; e fecondo che fi ofierverà leguime pro- 
XLIII. fpcro, o lìniftro l’effetto, potrà chi affitte rifolvere , le fij_, 
convenevole il replicare il detto olio per un’ altra volta . In 
quello mentre utiliffimi faranno i clifteri praticati a tempo , 
e luogo, fecondo le occorrenze, i quali clifteri debbono ef- 
fcre femprc poco (limolanti » e fatti o con brodo , o con_» 
acqua di orzo con zucchero , fajc , e con olio di viole gial- 
le . Uopo le fuddette diligenze ftimo ancor io opportuno 
il tornare a prendere i (oliti brodi con cina , corno di cer- 
vo &c. Egli c ben vero , che quando ( lo che Dio non vo- 
glia) fcguitalfero i delcritti tremiti di tutto il corpo, c pal- 
pitazioni di cuore , a me parrebbe molto necedario e per 
difefa del capo già minacciato , e per difefa del cuore Hello 
così dilordinato ncifuoi movimenti, il ricorrere aduna mo- 
derata miffione di fanguc o dal braccio , o dal piede , fe__» 
non per altro , almeno per impedire , che in quella tubazio- 
ne di moto la troppa quantità del fanguc non produca qual- 
che cofa di peggio. Galeno nel quinto De locis affettisi capi- 
tolo fecondo , tcftifica di non aver giammai cavato l'angue 
fenza profitto in tutte quante le palpitazioni di cuore. Quc- 
Ho c quanto ho potuto debolmente lignificare &c. 
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PERDITA DEI CORSI LUNARI IN FEMMINA 
GIOVANE, CON FREQUENTI FEBBRI , F. 
MAGREZZA, PER CAGIONE DI PERDITA 
DI SANGUE DALLE VENE 
EMORROIDALI. 

CONSULTO QUADRAGESIMOQUARTO. 

H O letto , c ponderato maturamente la trafmeffa accu- 
ratiflima ftoria degli (concerti di fanità , i quali ha_. 
lungamente (offerti , c dei quali tuttavia non c del tutto li- 
bera la Illuftriifiina Signora Marchcfa N. N. , e dopo avere 
io dentro al mio cuore lodato molto 1’ autore di effa ftoria 
per la diligenza fomma , con cui ha narrato il tutto , e per 
l’acutezza d’ingegno , con cui egli ha il tutto fpiegato dot- 
tamente , alla perfine fon reftato affai confolato dal fentirc, 
che intorno al fine del trafeorfo mefe , quando fu terminata 
la fuddetta relazione, la prefata degniffma Dama coll’ajuto 
di alcuni medicamenti , che allora praticava , fi era ridotta 
in uno ftato di fanità tanto migliore del folito , che faceva 
fperare una pronta, c ficura guarigione da tutti i fuoi mali; 
talmentecnè io fono ftato molto dubbiofo , fe io doveva in_* 
sì felice ftato di cofc produrre il mio rozzo , e deboi pare- 
re. Ma giacché le premurofe iftanze ftatemi replicate mi ne- 
ccffitano a farlo , (piegherò qui il mio fentitnento, unito pe- 
lò ad un ardente mio defidcrio , che fia totalmente fuper- 
fluo, ed inutile. - • 

Benché i narrati incomodi , che hanno afflitto Sua Si- 
gnoria Illuftriflima fieno mólti , e divertì , il primario però , 
e il più ftrepitolb di tutti panni , che fia la perdita del fan- 
gue dalle vene emorroidali , la quale , avendo avuto il fuo 
principio otto anni addietro , ha poi continovato fempre or 
più , or meno , ma negli ultimi otto mefi c nella frequen- 
za, e nell’abbondanza , e nell’afprezza del modo ha prefo 
vigore notabiliflùno , ed ha apportato a quel delicato corpo 
piìi gravi afflizioni del folito , c fpecialmente la perdita dei 
mcftrui lunari , la frequenza , ed oftinazione di febbri , lo_» 
magrezza di tutto il corpo , l’ inappetenza , il cattivo colo- 
re delle carni , ed altri malori diffufàmente dclcritti . E va- 
Tomo II. A a glia 
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CoNS. gl'a la verità, ninna maraviglia dee arrecare, che il folo 
XLIV. fluflb fanguigno dalle moroidi abbia potuto eflerc una for- 
gente di tante tribolazioni ; imperocché trattandoli di una_. 
perdita di (angue di si lunga durata , vuoili fubito confidc- 
rare , che un fimigliantc difpcndio del teforo della vita , qua- 
le è il (àngue , può agevolmente ridurre un corpo di com- 
pleflione sì gentile in ogni maggiore calamità ; mentre inde- 
nte col fangue li vengono a perdere anco gli (piriti , che_» 
fono artedei di tutti i vitali , e naturali udzj del corpo : d 
fnervano tutti i fermenti delle vifeere interne , onde d vizia- 
no i lavori del chilo , e del fangue : d sdbrano tutti i li- 
quidi, onde manca la nutrizione : d frcgolano i movimenti 
del cuore , e quindi nafeono le febbri : e dualmente niuna 
cofa vi ha nel corpo umano , che per cagione della perdita 
del fangue non vada in rovina , e in difordine ; al che__» 
avendo 1’occliio il divino Ippocratc , non ebbe dubbio di 
affermare nel fedo Degli Epidemj , che multi ex hamorrhagiis 
nimiis in hydropem imidunt , il qual male della idropfia c una 
delle più dere , e più funefte infermità , che nei corpi uma- 
ni polla creard . E fc peravventura parelTe a’trui , che ciò 
poco d adatti al cafo prefente , per non edere occorfe all’ 
Illuftrildma Signora Marcitela larghe , e copiofe perdite di 
fangue , ma folamentc fluid moderati , e (card , io pregherei 
chi ciò dicefle , a condderarc , che la copiodtà della perdita 
d forma non dalla (ola abbondanza celere , e affollata ; ma 
dalla lunga , c più volte replicata perdita di detto fangue, 
benché di quantità moderata . Infomma il mio deboi pare- 
re d è , che il predetto fluflb emorroidale da Hata ( come__» 
fuol dird ) l’unica pietra di tutti gli fcandoli, e la primaria 
origine di tutte le (offerte afflizioni . Io non ignoro , cflerfl 
alcuna volta oflcrvato , che nelle femmine (ìmiglianti fluid 
di fangue dalle inorici hanno fupplito lodevolmente alla_> 
mancanza dei naturali fgravi meftrui dall’ utero ; ma così fat- 
ti cad, oltre all’ edere radiflimi, e non mai confacevoli al- 
la perfetta fanità , fono eziandio quad fempre ordinati , cd 
aventi i loro ricord regolati dal tempo a foggia dei meftrui 3 
c quelli fteffì cad hanno la loro durazione affai breve , e 
non già ftefa ad un numero di molti anni, niuna delle qua- 
li cole è feguita , o fegue nella degniflima Dama , di cui fi 
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parla , nella quale il detto flutto fanguigno è flato Tempre Cons. 
frcgolato, e pieno di difordine , e di tumulto , c di tempo XLIV. 
lunghitfimo . Pur troppo egli è vero, che in alcune femmine 
invece dei naturali fgravj uterini accadono in quei tempi 
determinati altre emorragie ftravaganti da altre parti del 
corpo, c fino dallo fteflo polmone per mezzo di toffe, e di 
fputo ; ma egli è vero eziandio, che così fatti verfamenti di 
fangue per luoghi infoliti fono per lo più calamitofi , e pie- 
ni di danno , o almeno di pericolo ; mentre i foli vali lan- 
guigni dell’ utero fono flati dalla Natura con sì mirabile ma- 
giftero fabbricati , che poflòno con flcurezza verfare ogni 
mefe la debita porzione di lingue , sfaldandoli pofeia per- 
fettamente , il qual privilegio a neflùni altri vafi fanguigni del 
corpo è flato conceduto. Suppofte tali verità, e prefuppofto 
altresì , che dalle durevoli , e contumaci emorragie pollano 
facilmente produrli altri mali conlìderabili , egli è ben giufto 
perciò il ringraziare umilmente il Signore Iddio , del non-» 
elTer feguita limile difavventura nella Signora Marchefa , pa- 
rendo (fecondo quello, che viene aderito) che in lei lì ritrovi 
bensì uno inligne ftempcramcnto dei liquidi , ma che nelle 
folide parti non lì lìa formato vizio alcuno organico , e—» 
fido ; elTendo ancor io di parere , che le alcuna volta oflcr- 
vate veementi , e impetuofe pulfazioni delle confapute ar- 
terie fieno flati femplici effetti palfeggieri degli fpiriti ani- 
mali accefi , e ftranamente irritati , conforme fovente fuole 
accadere nelle pa (fiorii itteriche , o uterine , le quali paflioni 
fogliono facilmente rifvegliarfi nelle femmine , ancorché im- 
muni affatto da limili faftidj , qualunque volta feguano nei 
loro corpi perdite notabili di fangue. Retta folo da flabilire, 
fc nei vafi emorroidali , donde così frequentemente fono fca- 
turiti il fangue , e 1’ altre materie delcritte , fi poflà edere 
prodotta qualche ftabile , e faftidiofa cfulcerazione , come__» 
in fimiglianti cali talora avviene , della qual colà non ve- 
dendo io edere avuto fofpetto alcuno dai làvj ProfelTori affi- 
lienti , voglio però Ipcrare , che anco di quello malore ho 
predetta nobiliffima Dama fia libera totalmente . E vaglia il 
vero, le accennate mucolìtà, che talora efeono da quelle—» 
parti , fouo eferementi confueti a vederti dalle interne inori- 
ci fcmpliccmcnte aperte , e ftillanti il fangue , c il fiero ; do- 
Tomo II. A a 2 ve 
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C O N 8. ve per lo contrario , quando in quelle parti fi ritrovano ul- 
X LI V. cere , o piaghe confiderabili , fogliono quindi fcaturire vere 
marce liquide , e fcioltc , e non già materie vilcide , e glu- 
tinofe . Ma contuttociò ogni buona ragione perfuade , e ri- 
chiede , che intorno a quello punto particolare fi facciano 
nuovi riflelfi , ed ulteriori ofiervazioni , a fine di afficurarfi 
con ogni maggior certezza di una si fatta importantiflima_> 
cofa . 

Dalle cofe dette fin qui, niuno è, che non veda dedur- 
li con evidenza , che due fono le principali indicazioni del- 
la cura : la prima fi c di proibire , per quanto fi può , i nuo- 
vi verfamenti di fangue dalle emorroidi : la feconda fi è di 
correggere , c corroborare le vifcerc , c i liquidi indeboliti , 
e fcompolli , acciocché tutto il corpo torni a nutrirli , c rin- 
vigorirli ; nè vi ha dubbio alcuno , che la feconda indicazio- 
ne dipende in gran parte dalla prima ; poiché ellcndo Hata 
la perdita del langue 1’ origine di tutti gli fconccrti , dove 
quella cdTalfe affatto, farebbe fperabile , che a poco a poco 
tornaffe quello gentiliifimo corpo nella fua primiera tranquil- 
lità . lo fo però molto bene , che molti e molti gravilfimi 
autori fono di opinione, clfer cofa piena di fommo pericolo 
il proibire totalmente gli abituati Audi di fangue dai vali 
emorroidali , la quale opinione vicn favorita dallo infegna- 
mcnto d’ Ippocratc , che vuole doverli almeno lafciare aperto 
uno di tali vali , acciocché ne continovi qualche dito mo- 
derato . Ma oltre che quella dottrina ha fidamente luogo 
nelle morici ellerne , alle quali può adattarli l’ operazione 
manuale , di cui parla Ippocrate ; io per me , fc debbo parla- 
re ingenuamente , inclinerei alla fentenza contraria , cioè di 
rillagnare il mentovato dito di fangue , quanto meglio , e 
più {labilmente fi può , feguendo in quello particolare il con- 
figlio di Aczio, il quale afferma, poterli colla efatta regola 
della vita , e con altre opportune diligenze evitare tutti i 
pericoli , che polfono temerli dal totale ìlagnamento del fan- 
gue. Alle due mentovate indicazioni , parrà forfè ad alcu- 
no convenevole , che fi aggiunga la terza , del procurare , 
che ritornino i mellrui fgravj uterini ; ma per dire il vero, 
il mio dcbol configlio fi è , che nello fiato di fanità , in cui 
fi trova prefeutemente la Signora Marchcfa, non fi debba in 
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modo alcuno obbedire a limile indicazione ; imperocché tut- 
te le diligenze, e tutti i medicamenti, che fi ponettcro in_> 
ufo con quello fine di eccitare il naturale fgravio dai vali 
uterini, invece di confeguirc quello feopo, darebbero perav- 
ventura nuovi -irritamenti, cd impulfi al l'angue di verfnre— > 
viepiù facilmente dai canali delle emorroidi, i quali fono già 
di lunga mano pronti , e difpofti ad una Umile effufione . 

Per quanto poi fi appartiene alle diligenze , ed ai mez- 
zi , che polfono praticarli per confeguire l’ intento delle due 
indicazioni poco fa llabilite, io confelTo di buon cuore, che 
dai favj Profcflfori affilienti fono Hate finora ulate 1 ’ arti , e 
le diligenze migliori , e più efficaci , mercè delle quali Sua 
Signoria Illuflriffima ha potuto difenderli lodevolmente dai 
fuoi molti travagli , fe non colla totale vittoria , almeno lèn- 
za fcapito riguardevole , laonde farebbe vanità la mia il vo- 
lere addio fuggerirc loro nuove materie di curarla . Ineren- 
do adunque ai loro proprj penfieri, commendo fommamcntc 
il deliltcre per l’avvenire da ogni rimedio acciajato , quan- 
tunque forte di fomma piacevolezza , per isfuggire ogni pe- 
ricolo , che il fangue nuovamente rarefacendoli torni al fuo 
folito flurto dalle vene emorroidali : commendo parimente 
l’ attenerli dall’ufo di qualfivoglia folvente , ancorché debo- 
liffimo , dato per bocca , per tema , che la fua facoltà irri- 
tativa , c pungente, oltre all’ cttcre impropria alla languidez- 
za di quello corpo , non fia ingiuriofa ai fopraddetti canali , 
pur troppo irritati, ed oft'cfi; onde in difetto del naturale—» 
benefizio del corpo mi prevarrei di alcuno cliftere compo- 
rto o di latte , o di acqua di piantaggine , o di orzo , con 
pochiffimo ftimolo di fole comune , mirto con una moderata 
porzione di vetriolo abbruciato ridotto in polvere , del qua- 
le il celebre Eumio fa grandi encomj nei flutti del fangue 
dalle morici , chiamandolo un rimedio invitto : c quando mai 
occorrefle qualche urgenza di dover dar per bocca alcuna-» 
cofa lubricativa del batto ventre , approverei di buona vò- 
glia la propofta bevanda della chiara di uovo sbattuta nell’ 
acqua , o nel brodo , nè aborrirci il praticare qualche poco 
di olio di mandorle dolci tratto fenza fuoco , ma però mol- 
to e molto di rado . Del rcfto io loderei 1 ’ andar parco , e 
cauto al fegno maggiore nel preferivcre alla predetta nobi- 
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Cons. liflima Signora gl’interni medicamenti ; pofciachè avendo el- 
X l I V. la i Tuoi umori facili a conturbarli, e le fue vifeere affai in- 
fievolite , ed cftcnuatc , mi fembra perciò più propria , e__* 
opportuna al fuo bifogno una proporzionata regola di nu- 
trirli , di quclche fia la facoltà dei medicamenti , dei qua- 
li l’ ingegnolo Galeno lalciò fcritto: Nullum eft adeo /aiutare , 
quod aliqua ex parte non nocca t ; la qual cola farà da confide- 
rarfi , e offervarli fpecialmente , quando la detta Signora., 
abbia continovaro in quel notabile miglioramento , che è 
flato aderito nel fine di Dicembre . Ma quando poi per dif- 
grazia folte ritornata nelle lolite afflizioni , onde faccffe di 
mefticre ricorrere all’ajuto di alcuno rimedio, io ardifeo ora 
di proporre all’altrui prudenza , quelchc in tal cafo io giu- 
dicherei degno da praticarli , come un medicamento inno- 
cenrc , ficuro , e in cali fimiglianti da me Iperimentato feli- 
cemente . I&. Sallapariglia ottima dramme due : radica di 
china di mezzana confidenza Icropoli due : fi preparino l’ una 
e l’ altra fecondo l’ arte , e s’ infondano per ore quattro in 
once venti di acqua di fontana ; dipoi fi facciano a fuoco len- 
to bollire , fino che la detta acqua fi riduca a fole fei on- 
ce, le quali fi colino , e quella colatura ferva per bevere__» 
pura, e lèmplicc nella mattina quattro ore avanti al pranzo; 
c per tal guifa replicandoli così fatta piacevole decozione per 
venticinque , ovvero per trenta mattine di feguito , fpererei 
che porcile apportarle profitto grandidimo , avendo il detto 
rimedio la facoltà di corroborare le vilccre , e i loro parti- 
colari fermenti , di ravvivare il fangue, e di difenderlo dal- 
la foverchia copia dei nocevoli fieri ; ed avendo altresì la_j 
virtù ballamica , e vulneraria , è fperabile , che poffa coope- 
rare efficacemente a richiudere , e cicatrizzare i vafi emor- 
roidali aperti , rotti , e forfè anco cfulcerati . 

Fa di meftierc però , che nel detto tempo , e in ogni 
altro ancora Sua Signoria Illullrilfima fi nutrifea con ogni 
migliore , e più elatta offervanza , contentandofi di cibarli 
di cibi umettanti , refrigeranti , c alquanto incraffanti ; ma_> 
femplicilfi.ni , e fempliccmente cucinati , e moderatiflimi di 
quantità, venendo ciò richiello dalla fiacchezza delle fue_» 
vilccre naturali, le quali al femplice, e moderato cibo pof- 
fono corrifpondere coi loro fermenti digerenti , e da eflò 
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trarre un chilo laudcvole , ma al molto , e comporto cibo CONS. 
non già ; onde da elio ritrarrebbero un chilo crudo , c no- XHV. 
ccvole ; per tacere eziandio , che trattandoli di vcrfainenti di 
fanguc, e di aperture di vene, niuna diligenza è più conve- 
niente in cali fintili , che il cibarli con fornirla moderazione , 
e femplicità : ed a quello propofito lafcerò alla prudenza dei 
Proiettori attinenti il giudicare ( conforme a me parrebbe— > 
opportuno ) fc fia bene l’ attenerli per ora affatto dal vino, 
bevendo in fua vece l’acqua con infulione di una piccola-» 
porzione di cannella , o altra cofa limile . E finalmente con- 
figlierei , che la Signora Marchefa ufatte famigliarmente la_» 
conferva di rofe rotte , prendendone dopo parto mattina , e 
fera una cucchiajata , nella quale farà bene , che alcuna vol- 
ta aggiunga un poco poco di polvere di attenzio Pontico 
fecco . 

Refterebbc ora a trattar dei locali applicabili ai vali 
dell’ emorroidi ; intorno alla qual cofa il mio deboi confi- 
glio farebbe l’aftencrfcnc totalmente, quando li veda in tali 
parti etter quiete, e fperanza di pronta, c fpontanea guari- 
gione . Ma quando fi oflervaflero in quella parte contino- 
vare le folitc afflizioni , ed i foliti flutti fanguigni , come è 
da temerli , in tal cafo io inclinerei a prevalerli di alcuni 
femplici , e innocenti medicamenti locali , che abbiano facol- 
tà di dare a quella parte , c a quei canali refiltenza , e di- 
tela tale , che una volta finalmente portano tana r fi , o per lo 
meno non fi produca quivi qualche grave , e più faftidiofo 
fconccrto ; i quali medicamenti ufcrci fempre in forma liqui- 
da a foggia di pure lavande con ifchizzetti fatti con fole—» 
quattro once di decozione o di piantaggine , o di poligono , 
o di confolida minore , o di rofe rode , o di orzo, o di al- 
tre limili materie prive di calore , e di mordacità , le quali 
decozioni adoprerei attualmente calde pochiflimo. Ma tempo 
è ornai di terminar quelle mie vane dicerie , le quali fotto- 
pongo liberamente a chi d’ appretto ferve Sua Signoria Illu- 
ftrirtima , e che per quello può meglio di me giudicare . 
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Angustia, gravezza, e senso di 

LEGAMENTO NEL PETTO, CON TOSSE 
SECCA , E AFFANNO. 

CONSULTO QU ADR AGESIMOQUINTO. 

N EH’ accurata , e dotta relazione trafmeffa vicn proporti 
la ftoria di una incomodità di falutc , che prova un_> 
degniffimo Cavaliere di anni cinquantacinque di tempera- 
mento pletorico , ben nudrito, c molto ricco di pinguedine 
nel fuo corpo , il quale da quattro meli in qua viene infa- 
ftidito nella regione del petto , e fpecialmente intorno allo 
ftcrno da una certa interna gravezza , c da un fenfo di le- 
gamento, d’ increfpamento , c di anguftia , per cui di tem- 
po in tempo fi crea in lui una leggiera torte -, ma affatto 
arida , e lecca , e nelle occafioni di dovere falire , benché 
falitc moderate , nafee in lui parimente un piccolo affanno , 
c fpcrto ancora un’ interna anguftia , e ftrettezza di petto , 
come fe egli forte cinto , e legato in quella parte , ove è 
affilio il Tetto trafverfo ; mentre in qucfto mcdefiino tempo 
fono comparfc alcune gonfiezze fierofè nell’ eftremità delle 
fuc gambe , cd in particolare intorno ai malleoli di ambe- 
due i piedi, le quali gonfiezze non fono molto grandi , e_» 
talora fi vedono crefccrc , e talora feemare. Per altro poi il 
predetto Signore gode in tutti gli altri generi di facoltà , e 
di operazioni del fuo corpo una perfetta tranquillità, poten- 
do egli liberamente giacere in qualunque pofitura , non_> 
avendo mai alterazione veruna nel polfo , e cibandoli con 
appetito , come fe forte fano del tutto . Per ifpiegare , e rin- 
tracciare le interne cagioni dei foprannarrati fconcerti il dot- 
tiffimo autore della relazione predetta ha concepito un inge- 
gnofo fiftema di novità , c di alterazioni negl’ iftrumcnti con- 
tenuti per entro alla cavità del petto , e fpecialmente nella 
pleura , e nel mediaftino , dove egli giudica , che per la_. 
fovcrchia copia della pinguedine i liquidi divenuti troppo 
giurinoli, e tardi nel moto, venga quivi a produrli un no- 
tabile loro arrcfto , c trattenimento ; onde i detti luoghi , e 
le dette parti membranofe reftino aggravate , pefanti , ed in- 
giuriofe ai liberi movimenti del polmone , c del petto , con 
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tutto quello di più, che egli col predetto fiftema fi diffonde CONS. 
a fpiegare. Io per me dando tutte le dovute lodi al prefato XLV-J 
fiftema, con aggiugnere ancora il mio pieno confcntimento , 
ritrovandomi lontano dal Signore Infermo , e perciò privo 
delle mie particolari olfervazioni , per quanto appartiene—» 
all’ interne cagioni del fuo male mi conterrò dentro alla 
sfera delle ipotefi generali , e poffibili ; ed in primo luogo 
voglio avvertire , che nel trafeorfo inverno fono ftate fre- 
quenti, c quali comuni, ed epidemiche fimiglianti incomo- 
dità di petto , con molti generi d’ incatarrarne oftinate , e 
lunghe , e flullìoni al medefìmo petto ; lo che peravventura 
c accaduto per cfferc regnato nella maggior parte del ver- 
no il vento auftrale, Tempre ricco di umid'tà, di nebbie—», 
c di pioggia , onde nei corpi noftri , effondo ftata allora ri- 
tardata in gran parte l’ infallibile aspirazione , ed accrefciu- 
tafi dalla eftrinfeca umidità la pigrizia , ed il lentorc a tutti 
i liquidi, quindi è toccato al capo, ed al petto a fentime le 
ingiurie , e le offefe , non lenza il pericolo , che per tali 
motivi in alcuni corpi , fpecialmcnte di temperie pituitofa_i , 
fi fieno prodotte per entro al petto alcune attaccature , c 
coalefcenze del polmone colle parti a lui prolfime , e polle 
feco al contatto, dalle quali coalefcenze poffono poi crearli 
mille, e mille fconcerti e di tolfe , e di affanni , e di fcnlo 
di anguftie , come agevolmente può ciafchcduno concepire. 

In fecondo luogo vuoili confiderare , come cofa molto fpet- 
tanre al cafo noftro , che la pinguedine affai copiofa per fe 
fola , c fenza altre cagioni coadjuvanti può agevolmente—» 
clfere una pronta origine della tolfe , dell’ anelito difficile , 
e del fentimento di legatura , e di anguftia intorno al pet- 
to , non fidamente perchè la membrana univerfale adipofa, 
da cui è circondato cfternamente quali tutto il corpo uma- 
no , ed in particolare il baffo ventre , ed il medio , può col- 
la fua mole premere i nervi , ed i mufcoli tutti , motori di 
dette parti , ed arreftare il corfo dei liquidi per 1 loro ca- 
nali ; ma anco perchè ( ficcome è notiffimo per l’ifpezioni 
anatomiche ) la dera pinguedine fuole multiplicarfi ftrana- 
mente in alcuni luoghi fpeciali dentro al petto , ed al baf- 
fo ventre , c quivi indurre colla fua mole non poche , e_ » 
non piccole difficoltà nelle naturali , e vitali operazioni . E 
Tomo II. B b final- 
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C O N S. finalmente non fi debbe paflare fiotto filenzio , che tutte le 
XLV. lòprannarrate incomodità di petto, e di rcfpiro fogliono tal- 
volta , e non di rado trarre la loro Sórgente da qualche vi- 
zio dei nervi , e del nerveo liquore , irrigante le minime ca- 
vità dei nervi medefimi , di modo che i detti accidenti fie- 
no del genere degli accidenti fipafimodici , o convulsivi ; nè 
mancano le quotidiane fperienze di dimoftrarc , con quanto 
di frequenza , c di facilità fi creino le afme , e le toffi con- 
vullive per folo , ed unico vizio , e ficonvolgimento del ner- 
veo liquore . Ma qualunque fia la vera interna , ed imme- 
diata origine dei mali proporti , ogni ragione perfuade a repu- 
tar grave non poco la loro qualità, attefiochè le ofi'efe tutte—» 
dell’ importante opera della refipirazione , quantunque pro- 
dotte da cagioni leggiere, meritano nondimeno ogni più fe- 
ria attenzione nella loro cura, e tanto più quando fi vede, 
che le predette offeiè abbiano un progreflo continovato , c 
collante , ficcomc quelle , che nel corfo di quattro meli 
hanno avuto una collante durazione in ogni tempo , ed an- 
co quando l’ aria fi è variata ad una placida temperie . Del 
refto io voglio fperare , che le vertigini , le quali in quelli 
ultimi giorni hanno infaftidito il prefato Signore , fieno acci- 
dentaric , e da paleggierà occasione prodotte , e non già 
connefle col deferitto fuo male del petto, mentre nelle toffi, 
e nelle difficoltà , ed anguftie del petto affai maggiori mai 
non li olfiervano congiugnerli Simigliami vertigini . Quindi 
facendo palleggio a ragionare della cura, non vi ha dubbio 
alcuno, che i fiavj Profelfori affilienti per curare i prenarra- 
ti incomodi di petto , e per difenderli da ogni maggior no- 
cumento , che da effi polla procedere , non abbiano tenta- 
to ogni imprefa , e Soddisfatto a tutte le migliori , e necef- 
làric indicazioni j imperocché oltre all’avere preferitto un.i_» 
conveniente regola di nutrirli , hanno eglino procurato , e— » 
procurano con tutti i modi poffibili la tanto opportuna , ed 
utile in quelli cali copiofità delle orine , col tenere nel tem- 
po llclTo Scariche dagli eferementi le vifecre del bado ven- 
tre i talmcntechè io mi trovo ncceffitato non fido a lodare 
l’operato fin qui , ma eziandio a configliarne il prolègui- 
mento per l’avvenire ancora . E giacché nella mandata re- 
lazione non fono diftintameute narrati i rimedj , e le arti 
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precife , di cui fi fono prevalfi i mentovati ProfelTori afliften- 
ti per ottenere gli (copi fuddetti , io mi ritrovo perciò molto 
dubbiofo nel preferivere i particolari rimedj , di cui mi fer- 
vaci per l’ avvenire , potendo facilmente le mie propofizioni 
concorrere coi rimedj già indarno fpcrimentati ; laonde io par- 
lerò di fimilc cofa con termini generali, proponendo quelli, 
che a me parrebbero rimedj opportuni in un cafo fimiglian- 
te , lafciando pofeia la libertà a chi aflifte di trafceglicrc di 
mano in mano , e di tempo in tempo quei particolari rime- 
dj, che dalla loro prudenza faranno giudicati degni di effet 
polli in ufo. Ed in primo luogo non pollo baftantemente__ » 
efprimere, quanto nel cafo noftro mi fembri non folo utile, 
ma necdTaria la efatta regola del vitto , c fpecialmente l,t_. 
parchezza del cibo, e del cibo di carne in particolare; atte* 
fochè dovendo di giorno in giorno il nuovo chilo ellratto 
dal cibo tramandarli al cuore , e quindi fubito dovendo paf- 
farc per le angullie del polmone , c quivi llritolarfi , e tra- 
fmutarfi in fangue , niuno è , che non veda , cosi fatte im- 
portanti funzioni , in un polmone di refpiro alquanto contur- 
bato , non poterli elercitare felicemente , qualunque volta il 
detto chilo fia molto di quantità, c di qualità vifeido, e__* 
glutinofo , quale fi c il chilo prodotto dai cibi di carne, la 
quale di fua natura è attilTmu a formare la colla, ed il glu- 
tine . Infiamma l’ animo mio farebbe , che fi doveffe cibare 
il mentovato Signore parcamente, e di pochiflfima carne , e 
di cibi fommamente reneri, e gentili , e con attinenza poco 
meno che totale dal vino , parendomi , che in quello pun- 
to confitta il più importante di tutta la cura . 

Per quanto fi afpetta ai particolari , e Ipecifici prefidj 
da ufarfi , fogliono in tali cali molto utili clperimentarfi il 
mufeo pilfidato , e l’ edera rcrreftrc , delle quali erbe foglio- 
no farli e decozioni , e giulebbi da ufarfi a tempo , c luo- 
go ; ficcome ancora qualche gentile , e fempliee idromele, 
prudentemente comporto , fuole efler proficuo per beverne 
qualche giufta porzione mattina , e fera ; venendo ciò dallo 
ifteflo Ippocratc commendato altamente in limili faftidj di 
petto . Anco il terebinto di Cipro conviene in tali cali , non 
folo come orinario , ma come triturante gli umori craffi, 
e vifeofi , dandone in foftanza un danaro ogni giorno per 
Tonr) II. B b a mol- 
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C O N S. molti giorni . Convengono i diuretici tutti , purché formati 
XL V. fieno non già di fpiriti, c di fali chimici, ma di erbette, c 
di radiche naturali . E finalmente mi fento meli nati (fimo a_» 
lodare, e proporre, quando l’oft inazione del male il richicg- 
ga , r ufo di uno gcntiliflimo decotto di fola , e femplice__» 
falfapariglia , dandone al Signore Infermo a beverc un folo 
firoppo nella mattina di once fei , fatto con danari otto di 
falfapariglia, prima preparata, e poi bollita lentamente in once 
diciotto di acqua comune, fino che reftino once foi di umido, 
il quale colato formi il detto firoppo, c continovando cosi per 
quindici , o venti giorni di feguito. Un così fatto medicamen- 
to, oltre 1’efifere efficace diuretico, può eziandio correggere la 
vifooficà dei liquidi tutti di qucfto corpo , di vifeo , e di colla ' 
affai abbondante , dichiarandomi io però , che nell’ ufo dei 
detto decotto non fi dee procurare con arte fudore alcuno , 
ed il cibo dee clfcrc fempre umettante, c refrigerante. Cir- 
ca all’ufo poi dei purganti , il mio deboi parere farebbe il 
prevaletene pochtlfuno , contentandoli di praticare con fre- 
quenza i clifteri lemplici ; c dove paja , che il bifogno ri- 
chicgga il dare al Signore Infermo alcuno lcniente per bocca , 
il mio deboi configlio farebbe il prevalerli o di una conve- 
niente bevuta di olio di mandorle dolci , ovvero di una mez- 
za oncia di diafena lenitiva data in boli . E quefto è , quanto 
mi fuggerifee il mio poco intendimento in fervizio del men- 
tovato degniamo Cavaliere, 
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Lunga, e stabile difficoltà* 
d’inghiottire gli alimenti 

PER COLPA DELLO ESOFAGO. 

CONSULTO QUADRAGESIMO SESTO. 

P Er quanto fi raccoglie dall’ accurata relazione trafmefia , 
il principale incomodo di fanità , il quale affligge pre- 
fentementc l’ accennata degniflima Dama confitte in una mo> 
letta , e pertinace difficoltà , e poco meno che vera impo- 
tenza d’ inghiottire gli alimenti c folidi , e liquidi ancora., , 
non già per colpa delle fauci , cioè dei mufcoli elìftenti nel 
principio dello efofago intorno alle laringe , c faringe , men- 
tre quivi non fi offerva impedimento veruno , potendo il 
cibo , e la bevanda infinuarfi agevolmente nel fuddetto ca- 
nale della gola , c quindi fcendere per la metà della fila., 
lunghezza verfo il ventricolo i ma per qualche altra incogni- 
ta cagione proibente, che i comcftibili, giunti che fieno in- 
torno alla metà dello efofago , non fcendano più oltre , ma_» 
dopo e(Ter quivi fermati per breve tempo , vengano torto con 
una leggiera convulfione del predetto canale rigettati per 
bocca, e quafi fempre imbrattati di flemme vifeofe, e talo- 
ra eziandio con mefcolanza di materia purulenta . Uno feon- 
certo di fanità così grande , per cui mancando a quello cor- 
po il necefTario alimento , vien però minacciata la fua de- 
flazione , parmi meritevole di cttcr confidcrato , e temuto 
in fommo grado ; onde niuna maraviglia mi apporta il ve- 
dere , che i fàvj ProfefTori affittenti alla cura della prefata_. 
nobiliffima Dama „ avendo offervato , che quefto male dopo 
al fuo primo cominciamento avuto nello feorfo Novembre , 
non foiamente non è mai ceffato , ma piuttofto ha prefo 
maggior vigore , anco ad onta di non pochi medicamenti 
con molto di prudenza praticati , fi fieno perciò rifoluti adef- 
fo a fentire gli altrui configli intorno alle vere interne ca- 
gioni del male medefimo , ed intorno ai rimedj da porfi 
in ufo . Io , per quclche appartiene a me, imprendo ora a 
dire con ogni polfibile brevità il mio debole fornimento . 

Non vi ha dubbio alcuno , che , eifendo il malore fud- 
detto una notabile odefa della deglutizione , la quale è un_i 

fi b 3 utì- 
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C o N S. ufizio dello efofago , in quello canale fa di mefliere_» , 
XLVI. che fi ponga , e fi ricerchi la vera immediata cagione_# 
di quello effetto , e fpecialmente nei mufcoli , di cui è cor- 
redato il detto canale, per opera dei quali fi cfercita il mi- 
niltero della deglutizione ; imperocché è fuori di ogni contro- 
verfia , che il palfar gli alimenti dalla bocca al ventricolo 
non è già un movimento fpontaneo per virtù della loro gra- 
vità , ma è un moto d’impulfo cfercitato per forza dei mu- 
fcoli dell’ efofago , i quali dal principio fino al fine di elfo 
canale fpingono , c fuccelfivamente incalzano , e necelfitano 
gli ftelfi alimenti a portarli dentro al ventricolo . Laonde—* 
conciofliachè , fecondo l’evidcnti olfcrvazioni anatomiche , tre 
fieno le runiche coftitucnti l’ efofago , la media delle quali 
è tutta carnofa , e mufcolarc , cioè compolla ( come prima 
di tutti olfervò il chiarilfimo Stenone ) di due contrarj or- 
dini di fibre carnofc fpirali , interfccantifi fcambicvolmente ; 
quindi è manifello, che la vera cagione del narrato acciden- 
te debbe aver la fua fede in quella media tunica dell’ efofa- 
go , di modo che nel mezzo della fua lunghezza ella abbia 
in fc qualche vizio , o lefione , per cui le predette due fpire 
mufcolari quivi non portano efercitare la loro naturale for- 
za, c perciò gli alimenti non portano feguitare il corfo loro 
inverfo il ventricolo . Quale poi precifamente fia così fatto 
vizio , o lefione non è così facile a llabilirfi , potendo erte- 
rc di varie nature , e qualità . Ma per mentovarne alcuni 
dei più riguardevoli , vuoili in primo luogo confidcrarc fe_ » 
nel cafo nollro porta peravventura aver parte la refoluzione, 
o paralifia dei mufcoli dell’ efofago , di cui il celebre Tom- 
mafo Willis lafciò fcritto : Novi quofdam ob paralyfìm in cefo- 
pbagi carne a tunica excitatam , deglutitionis magna dijfcultate la - 
borajfc , aliofque ob fibras penitus refolutas fame interiijfe . Mi_» 
vaglia la verità , un fimigliante fiftema non mi par punto 
adattabile alla particolar malattia , di cui parliamo ; impe- 
rocché fe gli alimenti feendono con libertà fino a mezza la 
lunghezza dell’ efofago, fegno è , che le fopraddette due_* 
fpire mufcolari della fua tunica media e carnofa hanno fino 
a quel fegno illefa la loro motrice facoltà ; ed è affai proba- 
bile , che fia illefa altresì la motrice virtù dell’ altra metà 
delle ftcrte fpire mufcolari , contenuta tra l’ impedimento , e 
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il ventricolo , mentre fi olferva , che il cibo , dopo clfere— > CONS. 
giunto all’ impedimento , vien rigettato per bocca , lo che xl vi. 
ìeguir non puote , fenza che 1’ infcrior metà dei detti niu- 
fcoli dell’ efofago venga a muoverfi con moto inverfo , cioè 
dall’imo al fommo ; i quali effetti non mai potrebbero accade- 
re , fé i predetti mufcoli folfcro paralitici , cioè a dire privi 
di ogni movimento . Efclufo dal cafo noftro il fopraddetto 
fiftema , parmi una precifa necdfirà , che per ifpicgarc gli ac- 
cidenti congiunti alla deferitta afflizione fi debba affermare 
per cofa indubitata , che intorno alla metà dell’ efofago , nel- 
la fua media , e carnofa tunica , fi fia prodotto qualche pecu- 
liare vizio organico , che abbia notabilmente alterata la fua 
naturale ftruteura , quale per efempio farebbe qualche ftrana 
coalefcenza , o attaccatura , qualche piccola ftruma , qualche 
nodo , o tubercolo , o alcuna altra cofa di fimigliante natu- 
ra ; ma foprattutto il mio corto intendimento inclinerebbe a 
fofpettare , che nel mentovato luogo dell’ efofago fi foffe— » 
creata qualche ulcera , o piccola piaga , ornai per la lunghez- 
za del tempo divenuta callofa , e contumace , la quale af- 
fliggendo in varie guife quella foftanza mufcolare , l’ abbia-, 
renduta perciò inabile , o reftìa ai naturali moti della deglu- 
tizione . Ed oh con quanta evidenza , c facilità panni ( fe 
io mal non giudico ) che fi pollano laivare tutte le appa- 
renze del nule propofto con quefta ipotefi ! L’ interromperli 
la deglutizione dei cibi a mezzo 1’ efofago procede ( come 
fi è detto) dalla quivi fuppofta piaga, o ulcera, per cui, ef- 
fendo afflitte le fibre mufcolari , non polfono perciò in det- 
to luogo cfercitare il loro miniftero : il ritornar poco dopo 
i tnedcfinii cibi per bocca imbrattati di materie mucofc , e 
talora purulenti nafee dalla molcftia , che i cibi quivi fer- 
mati inducono all’ efofago efulcerato , il quale allora fi ecci- 
ta a fgravarfenc infieme con quella mucofità , che dalle—» 
fue glandule , e vafi efeoriati diA illa , c geme arduamente : 
i piccoli fpruzzi di lingue , due volte olfervati nello fputo , 
hanno ancor eglino la lor cagione manifcfta nel predetto fi- 
ftema : ficcome a chi confiderà le oppreffioni dei mufcoli del 
torace, i flati fotfocati vi entro alla gola , con dolori leggie- 
ri , e indiftinti fotto il diaframma , e nel dorfo , ed altre—» 
limili incomodità , che fi creano nell’ atto del fopraddetto rc- 
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CO N S. gurgitar dei cibi , a chi ben riflette alla naturale politura./ 
XL VI. dell' cfofago infermo, ed alle conncflioni , e collegamenti 
fcambicvoli , che egli ha colPafpcra arteria , co) diaframma , con 
altri mufcoli pettorali, e col ventricolo , non fia punto ma- 
lagevole il rintracciare di tutti , e di ciafcheduno dei pre- 
detti accidenti le proprie cagioni , fecondo le buone leggi 
meccaniche. A tutto quello, che finora fi è detto, li aggiunga 
inoltre, che trattandoli di un corpo femifcorbutico ( come_> 
viene affermato nella relazione ) nel quale per lo pattato fi 
è dovuto combat:ere, fino col medicamento del fuoco, con- 
tro varie eferefeenze , ed efulcerazioni delle gengive , fi ren- 
de anco per quefto motivo più verifimile T ulcera , o piaga 
dentro all’efofago, della quale per le mentovate molte ragio- 
ni ora da me li teme: nè voglio finalmente lafciar di dire, 
che in alcuni altri cali a quefto in tutto , c per tutto finti- 
li (fimi ho potuto ottcrvare ocularmente la verità del fopra^ 

. ricevuto, e fpiegato fiftema . 

Fin qui balli aver detto della ofeura eflenza del male, 
refta ora il favellar della cura . Dalle cofe ftabilitc di fopra 
c manifcfto , due cflere in quefto cafo le indicazioni prima- 
rie , l’ una cioè di corroborare i mulcoli dell’ efofago , l’ al- 
tra di rimuovere dal detto canale qualunque vizio , e otta- 
colo , che polfa impedire , o dimcultare l’efcrcizio a lui 
fpettante dell’ inghiottire gli alimenti ; alle quali indicazioni 
par convenevole unire ancora l’ altre due riguardanti l’ uni- 
vcrfalc occorrenza del corpo , cioè il temperare nel miglior 
modo poflibilc tutti i liquidi di etto , difpofti alla infezione 
fcorbutica , che forfè è liata la prima origine del male pre- 
fente : e il confervare con ogni maggiore attenzione la Po- 
rtanza , c le forze del medciìmo corpo , le quali adotto per 
l’accidente della difficile deglutizione fi poflono notabilmen- 
te diminuire . Quindi è , che per adempire a quella ultima.* 
necettariifima, c più di tutte l’ altre importante indicazione, 
il mio primo configlio fi è , che la prefata llluftriflima Da- 
ma procuri di refiftere nel miglior modo poflibile all’immi- 
nente pericolo di emaciarli per la foverchia tenuità del vit- 
to , con induftriarft ad inghiottire una fufficiente quantità di 
alimenti , preparati in quelle forme , che di giorno in giorno 
fi fperimentcranno più idonee : e tali invero fembrano anco- 
ra, 
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ra a me fommamente a propofito nello flato prefente i lat- Cons. 
tei alimenti, che ora fi praticano. XLVI. 

Del retto per foddisfare alle altre di fopra mentova- 
te indicazioni curative , le operazioni chirurgiche di qua- 
lunque forta vengono da ine giudicate del tutto improprie , 
inopportune , e dannofc j e di quella fletta natura reputo pa- 
rimente tutti quanti i fol venti il corpo dati per bocca , e i 
medicamenti vomitivi eziandio; imperciocché così fatte me- 
diche operazioni richiedono robuflezza grande di forza , e__» 
pienezza , e fuperfluità di umori , le quali circoflanze non.» 
fblo mancano in quello corpo, ma piuttoflo vi regnano tut- 
te le oppofle ; per tacere , che i folutivi colle loro facoltà 
irritanti non fono punto convenevoli , quando fi dubita , che 
per entro ai canali degli alimenti fi ritrovino ulcere , pia- 
ghe , o qualunque altra forta di foluzione di continovo . 

Per lo contrario poi lodevoli in fommo grado panni, 
che fieno tutti i rimedj dolcificanti , c dotati di virtù alcali- 
ca; onde convengono i granchi , e i gamberi di fiume ufati 
in fonna di cibo , col comporne brodi , e mineflrc , confor- 
me coflumafi : conviene l’ufo della gelatina fatta col corno 
di cervo : ed altri cibi , e rimedj di limile qualità , che il 
nominare adetto farebbe cofa fupeiflua : ma fopra tutti con- 
venientiflimo giudico l’ ufo dell’ acque flillate dall’ erbe vul- 
nerarie , quali fono la piantaggine , le confolide , l’ ipericon , 
ed altre confimili , ficcomc ancora l’ufo dei fughi lprcmuti 
dalle dette erbe frcfche, e delle loro decozioni, valendofe- 
ne in quei modi, che dalla prudenza di chi affitte, faranno 
giudicati i migliori , c più comodi ; mentre i fuddetti liquori , 
a poco a poco inghiottiti , col loro contatto pottono molto 
giovare al prefuppofto vizio dell’cfbfago. Finalmente infra_» 
tutti i rimedj praticabili parmi, che la prima palma fi debba 
all’ufo di una gentiliflima decozione di fola, e pura, e fem- 
plice falfapariglia , fatta in acqua di Noccra , c bevuta ogni 
giorno o in forma di feiroppo , come coflumafi ordinaria- 
mente , o bevuta a foggia di bevanda ordinaria nei patti , 
o in qualunque altro modo , che fia giudicato più proprio; 
cflendo cefi infallibile appretto di me, che in così fatto me- 
dicamento , manipolato colla fuddetta femplicità , c praticato 
in lunghezza di tempo , ma con dofe modcratifluna di falfa- 
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CONS. pariglia, coniiftc la maggiore fperanza della bramata guari- 
X L VI . gione della prefata nobiliflima Dama, nella quale quando, 
per effer ella Hata maritata , fi potette di più temere , che__» 
fi trovaffe qualche infezione di morbo venereo , in fimigliantc 
cafo crefcerebbe viepiù la fperanza, che il fuddetto medica- 
mento di falfapariglia fotte per elTcre il vero , c ficuro ri- 
medio dei Tuoi malori , ficcome io le auguro , c defidero 
ardentemente . 
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Femmina di anni sessantatre sottoposta 

AGLI ERPETI, E AI TUBERCOLI ESTERNI. 

CONSULTO QUADRAGESIMOSETTIMO. 

I L dotti fi; iti o autore della trafmefla fcrittura dovendo fare 
altrui noti alcuni incomodi di fanità, che prcfentemcntc 
moledano la confàputa nobiliflima Dama , non fi è conten- 
tato di defcrivere i foli , c femplici predetti incomodi , per 
la guarigione dei quali vien richiedo l’altrui configlio ; ma 
ha voluto eziandio narrare con fomma efattezza tutti i ma- 
lori , e tutte quante le alterazioni , che nel fuo corpo pro- 
dotte fi fono per lo lungo corfo della fua età , e nei diverfi 
dati di zitella , di maritata , c di vedova , ad oggetto ( per 
quanto i’ credo) che in leggendo, e ponderando maturamen- 
te la ddlà fcrittura fi poffa agevolmente da ogni Profeflo- 
re , benché lontano , concepire una propria , ed accertati-, 
idea dell’ interna codituzione delle primarie vifeere di dia 
Signora , e della temperie , di cui fon dotati il fangue , 
tutti gli altri liquidi del fuo corpo; donde pofeia redi aper- 
ta la drada alla perfetta cognizione delle vere cagioni dei 
mali prclènti , ed al ritrovamento degli opportuni , ed effi- 
caci rimedj . E vaglia la verità , panni (fe io mal non giu- 
dico) che l’ottima intenzione dello deflo autore abbia con- 
feguito il fuo feopo ; imperocché il fentirfi narrare , che una 
Signora di anni feffantatre, di color pallido , di temperamento 
alquanto malinconico , fobria , fagace , feria , prudente , ap- 
plicatiffima di mente , data molto feconda , abbia più, e__» 
diverfe volte combattuto con fadidiofè , e contumaci febbri 
quartane , con replicate copiofe perdite di fangue dalle na- 
rici , con importune , c fpefTe lacrimazioni di occhi , con er- 
peti miliari occupanti varie parti del fuo corpo , non fenza 
indur loro fenfi dolorofi, e moledi , e di lunga, ed odinata 
durazione , e con altre afflizioni di fimigliante natura ; torno 
a dire il folo fentirfi narrare la lunga ferie di quedi effetti , 
perfuade fubito a concepire colla mente , che i liquidi uni- 
vcrfali di quedo corpo fono dati fempre foverchiamcntì-j 
abbondanti di particelle attive , pungenti , ed acide in ec- 
cedo ; per la qual cofa niuna maraviglia fi debbe avere, che 
Tomoli. Cc 2 que- 
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CONS. quelli lleffi difetti quivi regnino ancor di prefente , effendo 
X LV II. pur troppo vero , e dalla quotidiana cfpericnza dimoftrato, 
che la faltadine , e 1’ acrimonia , qualunque volta occupano 
per qualche fpazio di tempo gli umori del corpo umano, 
fondano in elfi il loro tirannico impero , e nell’ avanzai lì 
1’ età divengono viepiù feinprc efficaci , e potenti . Quando 
dunque ciò venga conceduto per vero , ficcomc fembra al- 
meno verifimile , niuno al certo potrà negare giammai , che 
le ftefTe noccvoli , e ingiuriofe foftanze acide , e falfc , ab- 
bondanti di fovcrchio per entro ai liquidi della mentovata-» 
nobiliffima Dama , fieno i veri artefici dei travagli di fanità , 
che ella foffre prctantemente , ed in particolare delle pia- 
ghette , che talora fono nuovamente comparfe nella cute—» 
in diverfe parti delle fue membra, e del tubercolo gommo- 
fo creatoli in un articolo del dito indice della mano delira 
con quelle condizioni , e circollanze , che fono Hate deferitte . 

E per quanto appartiene alle fuddette piccole piaghe—» 
cutanee , niuno è , che non veda , elTcr quelle una fpccic 
delle folite erpeti miliari , le quali da Avicenna furono ap- 
pellate formiche , la cui produzione citare un effetto di ta- 
ftanze faline , acri , pungenti toppo moltiplicate nel fanguc , 
c nella linfa , è cofa ornai cotanto ftabilita , c chiara ap- 
pretta tutte le fcuole dei Medici , che altrui tediofo mi ren- 
derei , fe io prcndeffi ora il pefo di apportarne le autorità , 
e le ragioni . Ballerà dunque fidamente accennare , che dei 
predetti malori non fono già artefici i fali comuni , lèmplici , 
e liffiviali , la cui falfedine è alTai benigna , ed alla nollra_> 
natura , ed ai nollri corpi familiare ; ma fali filvcllri , e fo- 
raflieri ( per così dire ) la cui acutezza , e attività fupcra di 
gran lunga la forza del fale comune, per un chiaro efempio 
dei quali fi poftano confidcrarc molti Ipiriti , e molti fali 
acutilfimi , ellratti per mezzo dell’ ingegnofa arte chimica-» , 
quali fono i fali, c gli fpiriti di tartaro, di vetriolo, di ar- 
moniaco , ed altri di fimil guifa . Nè vi ha dubbio alcuno , 
che per entro ai liquidi dei corpi umani fi ritrovino fimiglian- 
ti follanze attivilfime, citando pur vero, che dal nollro fan- 
gue , c dalla nollra orina fi eftraggono fino i fosfori , che 
fono materie atte a incendiare tutto ciò , che toccano : ve- 
rità molto ben conofciuta , ed infognata da lppocrate , il 
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quale perciò nel libro Dell’ antica medicina lafciò fcritto quel- 
la celebre , e tanto importante dottrina : Incjl enim in borni- 
ne &■ amarum , & falfum , & dulce , & acidum , & acerbum , 
& Jluidum , & crajjum , & alia infinita otrmigenas facultates 
habentia , copiamque , ac robur . Atque lue quidem juxta , ac 
inter fe temperata , neque confpicua funt , ncque hominem U- 
dunt : ubi vero quid horum fccrctum fuerit , atque ipfum in fe 
ipfi fuerit , fune & confpicuum 5/?, & hominem Udit . E coi\j 
ragioni non diffóndi fpiegare lì può il producimene del de- 
fcritto tumoretto nell’ articolo del dito indice della mano, 
che effendofi aperto tramanda fuori un umore limile alla_> 
calcina, ed al geflo ; imperocché offendo egli in tutto, e per 
tutto fiiniliflimo ai tubercoli nodofi della gotta , di cui co- 
munemente vien creduto , eflerc primaria origine un fale__» 
acetofo , che colla fua attività coaguli , e allòdi il liquido 
fluente per i mufcoli , e per i tendini ; quindi è , che ancor 
quello tubercolo è un effetto della fteflà foprammcntovata_> 
cagione , cioè della intemperie dei liquidi univerfali domina- 
ta dal falfo , e dall’ acido ; la quale precifa intemperie è 
quella per appunto , che per lo più fuol crearli nelle perfo- 
ne fpiritofe , refldfive , e che molto operano colla mente , 
quale lì è , ed è Hata Tempre la nobiliflima Dama , di cui 
fi parla. 

Suppofle tali cofe, chi volefle non paffare affatto fotto 
filcnzio il prognoltico della predetta indifpofizione , non po- 
trebbe dir altro , fe non che nel cafo prcfentc fi combatte 
non già coi pericoli , c colle minacce della vita , ma bensì 
colla lunghezza , e colla difficoltà di fupcrare un nemico mol- 
to fallidiolo : Certe omnium humorum acidus maxime incommo- 
dus efi , dice Ippocratc j ma come dimollrano le quotidiane 
offervazioni , quelle incomodità radiflìme volte tendono alla 
definizione della vita , ma alla fola , c femplice alterazione 
della perfetta fallita . E per dire il vero, fecondo la ftoria_> 
trafmefla , la prefata degnilfima Dama , benché molto foven- 
tc abbia fofferto per lo corfo della fua vita qualche leggiera 
indifpofizione , non è giammai caduta in gravi , c pericolofc 
malattie : c per quanto fi afpctta ai due faftidj , clic foffre__» 
prefbntemente } cioè a dire agli erpeti , ed al tubercolo fo- 
prammentovati , c’infegna Ippocrate nel libro De ajfeftioni- 
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CON'S. bus , effe re qucfti turpitudine* potius , quàm morbo* . Ne deC— » 
XLVII. fpaventare molto il riferito impedimento al moto degli altri 
diti della ftefla mano , ove rifiede il tubercolo , imperocché 
egli è ciò un evidente effetto della fluflìonc medefima non_> 
diifimile alle fluffioni podagriche , e perciò può fpcrarfcne la 
guarigione . 

Due fono nel prefente cafo le indicazioni curative—» : 
1’ una fi è univcrfale , attenente allo (temperamento già fta- 
bilito di tutti i liquidi di quefto corpo : l’altra fi è partico- 
lare , riguardante la filiazione dei due fopraddetti edemi ma- 
lori . Cominciando adunque dalla prima , ella richiederebbe 
certamente, che col domare la troppo abbondante falfcdine, 
e acrimonia degli umori fi reftituilfe loro la natia dolcez- 
za , fi riponeffero nei moti loro naturali , e nel valido efer- 
cizio dei loro ufizj , ed in tal guifa fi donafic al corpo tut- 
to una perfetta pace, e tranquillità . Nè io poflo negare—» * 
che per confeguire così fatto feopo i favj Proiettori aìfiftenti 
abbiano finora ufato medicamenti , e diligenze molto oppor- 
tune, e lodevoli, con averne anco riportato notabile profit- 
to. E fe non hanno ottenuto il loro intento perfettamente , 
è dipenduto ciò fenza fallo dalla di fopra accennata difficoltà 
dell’ imprefa . Concioffiachè il vincere , c il moderare ezian- 
dio un’intemperie della fuddetta qualità, per lungo corfo di 
anni fida , ed abituata in una Signora di anni feflantatre , 
fe non è cofa imponibile , almeno è foprammodo malagevo- 
le : mentre i deboli rimedj non hanno forza baftevole di 
operare ciò , ed i gagliardi , e robufti fono pericololìffimi a 
praticarli, dimoftrando le quotidiane efperienzc, che nei cor- 
pi (temperati nella falfcdine , e acidità dannolìlfimi fono i 
medicamenti efficaci, per i quali piuttofto, come fuol dirli, 
crabronc* irritantur . Per la qual cofa non induca altrui ma- 
raviglia , feioper adempiere a quefta indicazione farò molto 
fcarfo nel proporre i medicamenti . Adunque il mio dcbol 
configlio farebbe, che nella cura univerfalc di quefta Signo- 
ra fi praticarti: di quando in quando qualche bevuta di olio 
di mandorle dolci , tratto fenza fuoco , come per efempio in 
quantità di quattro once per volta , a fine di tenere le fue 
vifccre naturali libere dagli eferementi , parendo anco a me 
Accertano , che in quefto corpo fottopofto alle tumefazioni 
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delle gambe , e alle durezze delle vifeere del ballo ventre CONS. 
fi pratichinole piacevoli evacuazioni epicratiche; onde, do- XLYII. 
ve T ufo dell’ olio fopraddetto divenirle per la continovazio- 

nc nojofo , o inefficace , non repugnerci , che fi fupplifte » 

in fua vece con una giufta porzione di diafena lenitiva . In- 
oltre mi parrebbero molto proprj al noftro bifogno anco i 
naturali, c fempliei medicamenti diuretici, ad oggetto di te- 
nere aperte le ftradc orinarie , donde per mezzo dell’ orini-» 
fuole fpefTo la Natura fgravarfi dei Tali fuperflui, e importu- 
ni; laonde il prezzemolo, i fedani, il capelvenere, ed altre 
erbette , e radiche di fimil guifa non folamentc pofTono ufarii 
per condimento nei cibi , ma pofTono di loro formarfi 
giulebbi , e decozioni , ed eflratti , fecondo il giudizio dei 
Profcffori affilienti; e per lo ftefi'o fine merita di efl'crvi ag- 
giunta la famofa erba te , per cui virtù affermano molti , 
che nel popolatilfiino imperio Chinefc niuno giammai abbia 
patito di fluffioni podagriche . Del rcfto , per parlare inge- 
nuamente , crederei , che nello fiato prefenre fi potefle far di 
meno di preferivere di nuovo alla predetta Signora l’accen- 
• nata decozione di falfapariglia , c di vipere , ed anco a me 
piacerebbe il non fare menzione alcuna del cauterio dubbio- 
famentc propofto . Per lo contrario poi io approvo , e com- 
mendo con ogni pienezza, che alla predetta nobililfima Da- 
ma dopo efferc alquanto evacuata , come fopra fi è detto, 
fi dia qualche medicamento acciajato, per efferc quefto un-» 
fovrano dolcificante di tutti gli umori, e un efficace corro- 
borativo delle vifeere ; nè difapproverci il fcrvirfi della fola , 
e fempliee fpuma di acciajo dandone per molti giorni di fc- 
guito ogni mattina a buonora due terzi di uno fcropolo, 
impaftata con un poco di conferva di cedro; e vuolfi avver- 
tire , che così fatto medicamento non richiede dopo T ob- 
bligazione dell’efercizio, e del moto. 

Paffo ora alla indicazione particolare , e circa agli er- 
peti , o efeoriazioni accennate io loderei il praticare quivi 
frequentemente le abluzioni , e lavande coll’ acqua marina, 
talora coll’ orina fempliee, talora coll’acqua di piantaggine, 
talora coll’acqua preparata a pofta con una giufta porzione 
di allume, e di zolfo; e fecondo T ofiervazionc , che fi farà 
degli effetti prodotti dai detti liquori , potrà poi profeguirfi 
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CONS. nell’ ufo del migliore : ma fopratutto crederei , che fodero 

XL VII. efficaci le lavande , che lì facefScro coll’acqua minerale del 
bagno di Petriolo , la quale c nello flato Senefe , ben cono- 
feiura a tutti di quella città , donde fi potrebbe farne tras- 
portare alcuni fialchi col fervirfene alquanto calda . Tra gli 
unguenti non efeirei da quello di tuzia : e tra i cerotti ini 
piacerebbe quello lodato dall’Acquapendente nella cura dell’ 
erpete , ed è comporto principalmente col fugo dell’erba fre- 
fca di tabacco . Finalmente al tubercolo , ed all’incomodo 
della mano, oltre al tenerla Sempre calda con involti , 
qualche Sorta di pellicce , io loderei Sommamente il fomen- 
tare detta mano col caldo , ed umido naturale delle vifccre 
dei cartrati, o di altri Amili animali. Subito che fi uccidono; 
lo che è , quanto pofTo rozzamente Suggerire . 
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Itterizia antica con febbre 

IRREGOLARE, E DOLORI. 

CONSULTO QUADRAGE SIMOTTAVO. 

P Er quanto fi comprende dalla relazione trafmefTa , il ma- 
le del noto Signore di Arezzo non è leggiero , nè di 
poco momento; ma merita molta confiderazione, trattandoli 
di un travaglio ornai antico , dolorofo , nella regione degl’ 
ipocondri , con vomito di materie acide , e amare , cort-j 
alcune febbri irregolari , con giallezza univerfale della cute : 
tutte le quali cofe, benché non fieno continove , fono però 
contumaci nei loro frequenti ritorni , anco a difpetto di mol- 
ti rimedj , e medicamenti già praticati . Infra tutte le nar- 
rate afflizioni pare a me, che la più infigne, e la principale 
fia la giallezza di tutto il corpo , la quale in foftanza è una 
vera , c reale itterizia , cioè fpargimento di fiele , al quale 
fi vedono congiunte le orine grolle, e gialle, ficcoine è fo- 
lito ; imperocché quello folo fpargimento di fiele per fe me- 
defimo è fufficicntc a produrre tutti gli altri deferirci trava- 
gli di vomito , di febbri irregolari &c. mentre è cofa ccr- 
tiflìma , che agli fpargimenti di fiele fono unite fempre così 
fatte incomodità dolorofc nella predetta regione del ballo 
ventre . Laonde ella è cofa evidente appreflo di me , che_j 
in quello corpo regna una interpolata , e ricorrente itte- 
rizia , e in confeguenza egli è certo , che in quello cafo 
il fiele non ifeorre liberamente per i fuoi canali dal fegato 
all’ intcllino duodeno per qualche notabile impedimento , on- 
de il detto fiele è ncceflitato a ritornare dentro al fegato 
fteffo , e a mefcolarfi col fangue , c con elfo fangue a circola- 
re per tutto il corpo, tingendo tutte le carni colla fua gial- 
lezza . Nè mancano in pratica fintili efempj affai frequenti 
di fpargimenti di fiele pieni di dolore , c di travagli di flo- 
ntaco, i quali talora apparifeono guariti , e talora ritornano 
con pertinacia , e frequenza non piccola . Suppofte tali ve- 
rità , tutta la cura panni , che debba indirizzarli alla fana- 
zione del deferitto fpargimento di fiele , cioè a dire , a refli- 
tuirc all’ umore felleo il fuo moto naturale dal fegato inver- 
fo l’intcftino duodeno , dentro al quale dee verlarfi lècon- 
Tomo II. D d do 
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C O N S. do T ordine della Natura , e quivi concorrere alla produ- 
XI, Vili, zionc del chilo , c pofcia alla produzione importante del 
fangue , i quali due lavori fono prefenteincnte viziati per 
mancanza del fiele . Io confiderò , che fiuo al prefentc il 
mentovato Signore c flato con fufficienza purgato , e ripur- 
gato , avendo egli però prefò più volte 1’ olio di mandorle 

dolci , e moltiifune altre il rabarbaro , e finalmente tre » 

Colutivi di acqua Angelica , la quale è molto efficace nello 
evacuare : ma ciò non oftantc fi vedono i fuoi malori ave- 
re il loro profeguimento , e in confeguenza non mi par con- 
venevole , che per l’avvenire fi replichino molte altre con- 
cimili evacuazioni , per tema che le Cue vifccre non s’il- 
languidiCcano di foverchio . Egli è ben vero , che il mio 
genio farebbe di fperimentare un’ altra loia fpecic di eva- 
cuante , che Cuoi edere rimedio fpecifico del Cuddctto Cuo 
male, c quefto fi è l’acqua del tettuccio, folita a corrobo- 
rare il ventricolo , e gl’ inreflini , e ad aprire i canali del 
fiele chiufi , e impediti ; onde mio configlio farebbe il pro- 
vare nella prefentc ftagione a far prendere al predetto Si- 
gnore in una mattina a buonora un piacevole folutivo com- 
porto di feiroppo rofato folutivo , e di decotto di fcna_. 
magiftrale, ana once tre, e mezzo, e quando il detto folu- 
tivo comincia a muovere il corpo , dargli a bevere a un bic- 
chiere per volta cinque libbre di acqua calda del tettuc- 
cio , dopo alla quale farà bene il dargli una buona tazza di 
acqua di Nocera per moderare la falfedine dell’acqua del tet- 
tuccio . Se la predetta acqua ( come è fperabile ) patterà per 
fccefTo felicemente , fi potrà replicare la ftefli bevuta per 
appunto fino in quattro mattine , e non più , non già conti- 
nove , e di feguito , ma interrotte con un giorno di ripofo 
dopo la feconda mattina . Terminata che farà fintile opera- 
zione , il mio debole parere farebbe , che il prefato Signore 
non fi medicaffe di vantaggio per l’avvenire con altri me- 
dicamenti fpeciali ; e che folo infiftefle nell’ offervare una_. 
cfatta regola di vita confìftente in vitto umettante , e re- 
frigerante, praticando cibi femplici, c fcmplicementc prepa- 
rati, non vifeofi, non acidi, non flatuofi , e ribollitivi den- 
tro al corpo , ma naturali , e facili a digerirli , c che abbia- 
no qualche virtù diuretica j c al più che io lo configliaffi. 
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farebbe di prendere per lungo tempo nella mattina a buo- CONS. 
nora un brodo fciocco di galletto , o di piccione terrajolo, XLVIII. 
nel qual brodo fodero prima bollite alcune radiche di prez- 
zemolo , c poi colato . Del relto il mio penderò fi è, che 
dopo le fuddettc operazioni il medicarli di più folle per ef- 
fere piuttofto dannofo , che utile . E quello è , quanto polTo 
feniplicemcntc fuggerire . 
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Epulipe nella gengiva superiore. 

CONSULTO QUADRAGESIMONONO. 

G Li autori della trafmefla relazione con molto fenno, 
c avvedimento hanno avvertito fui bel principio , che 
la confaputa degni llìma Dama , la quale da due anni in_> 
qua Soffre l’ incomodo di una epulidc pertinace , aderente 
alla gengiva fupcriore predo al dente deliro canino, ha avu- 
to Tempre per fua propria naturalezza , ed ha ancora tuttavia 
le gengive notabilmente più del (olito tumide , e rubicon- 
de , e preparate , e difpollc per loro natura a ricevere in_> 
loro (lede alterazione , con qualche falfedine ; imperocché 
l’avere ciò avvertito, e dichiarato con tanta evidenza è l’idef- 
fo , apprelto di me , che l’aver voluto gli dedi dotti autori 
descrivere non Solamente il male , cioè l’epulide , ma anco 
indicare la cagione propridima, da cui egli è proceduto. E 
vaglia il vero , parmi fuori di ogni dubbiezza , che la mento- 
vata eScreScenza di carne , o la mentovata epulide , che vo- 
gliam dire , non tragga la Sua origine dall’ accennato foprad- 
dentc podo nel detto luogo della mafcclla , nè da altro den- 
te a lui prolfimo ; ma bensì dalla Sopraddetta non naturale , 
e morbola flofcczza, e tumidità delle gengive, la quale per 
Se medefima è un’ aitai pronta occafione per crearli quivi 
carni fungoSe , cScreScenti , c Superflue , conforme dimoltra_. 
la auotidiana Spcrienza , la quale dimodra altresì , clic per 
la disordinata politura , e codituzionc dei denti non Soglio- 
no produrli limili carni Superflue . Nè mancano le ragioni 
naturali dimodranti queda verità ; conciofliachè quando la_j 
carne delle gengive li fa vedere fuor dell’ ordine della Na- 
tura troppo molle , fpugnofa, tumida , e flofeia, egli c ciò 
un Segno evidente , che nella detta carne delle gengive il 
naturai corSo del Sangue , e della linfa li fa con molta pi- 
grizia , e che quedi liquori fi vengono quivi a trattenere—» 
più del giudo , e del preferitto ordine della Natura ; onde 
pofeia non è maraviglia alcuna, che dalle particelle di det- 
ti umori quivi dimoranti fi formino alcune concrezioni Sul 
principio piccole alTai , e invifibili , ma che in progrclTo di 
tempo, unendoli nuove parti, e nuove materie , fi facciano 
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efcrefcenze cofpicue , e vere carni cfcrcfcenti a foggia di 
funghi , e di polipi , ficcomc è la fopraddctta cpulide. Che 
fe ad alcuno piacene di domandarmi , perchè la fola carne 
delle gengive da fottopoìla a quella forta di mali , io ardirei 
di rifpondcrgli , forfè proceder ciò dall’ elfer la carne delle 
gengive priva di cuce , c di ogni edema difefa, eìlendo vero , 
che la copertura della cute Fa , che le carni , dando in fe__» 
ftelTe raccolte , non danno luogo perciò ai liquidi di quivi 
trattenerli, ma colla propria tendone gl’ incalzano, e gli fo- 
fpingono al moto . E peravventura per quella della cagione 
egli accade , che intorno alla carne delle ferite , e delle pia- 
ghe , per cfTcr ella priva di cute , nafcono agevolmente al- 
cune carni fungofe , e fupcrflue . Di una così fatta radezza , 
e tumiditi nella carne delle gengive non di rado le vere ca- 
gioni fono fondate in qualche vizio univerfale del corpo, c 
fpccialmentc nella foverchia abbondanza del fanguc , e del- 
la linfa , lìccome ancora nella molta loro acquofiti , o nella 
molta loro groflezza ; ma nelle femmine in particolare il di- 
fordine dei cord medrui fuole averci luogo principale . Io, 
che dalla trafmelfa relazione non ho notizia alcuna appar- 
tenente a dmiglianti cagioni univerfali , mi contento perciò 
di averle fempliccmente accennate , lafciando , che la peri- 
zia dei Profcdbri a (fidenti ci faccia fopra la necclfaria rcllef- 
done. La benignità, la quale , per quanto viene alferito, d 
ritrova congiunta con queda epulidc , non fa temere , per 
la Dio grazia, di niuno dnidro, o calamitofo avvenimento; 
ma cifcndo che in una nobiliifima Dama , così frefea di età , 
una tal cofa non può non edere di fomma fuggezione , vuol 
ragione perciò , che d ud ogni arte per renderla libera affat- 
to da quedo male , c tanto più , che col progrelfo del tem- 
po potrebbe peggiorare di condizione . 

Benché il detto male da così particolare , e proprio di 
un luogo folo , può nondimeno riceverd molto frutto per la 
cura fua dall’ univerfale regola della vita , e fpecialmente_» 
dalla regola del nutrird ; poiché avendo noi dabilito di fo- 
pra , che ci polfa aver parte qualche vizio dei liquidi univer- 
sali, par nccelfario , che il nutrimento d elegga diretto alla 
correzione del vizio mededmo , la qual cofa potrà eìfer giu- 
dicata da chi affide da vicino . Io , che fono lontano , cre- 
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C O N S. derei in quella mia totale ofeurità di notizie , che fofle cofa 
XLIX. utile il procurare per mezzo del vitto moderato di togliere 
da quello corpo tanto florido, c frefco la fuperfluità dei (an- 
gue, ed in particolare con mangiar poca carne, e col beve- 
re il vino con Comma moderazione, e lenza mai troppo ab- 
bondare nei cibi di Corte alcuna : ed a quello fteflb Ccopo 
potrebbe molto cooperare il configliar quefta Illuftriflìma Si- 
gnora , che praticafle volentieri il moto , e l’eCercizio del 
corpo, per cui mirabilmente fi Cuperano tutte le fuperfluità. 
I melimi debbono edere piuttofto copiofi , che Ccarfi; onde 
coloro , che alfiftono da vicino , potranno opportunamente—» 
preCcriverc , quanto Cara di meftierc . Anco il naturai bene- 
fizio del corpo potrebbe edere piuttofto copioCo , che Ccarlò ; 
ma Coprartutto le orine dovrebbero procurarli molto abbon- 
danti , come quelle per mezzo delle quali fi eCcludono dal 
corpo le Cuperflue umidità . Laonde a me non parrebbe coCa 
impropria , che in tempi , e in occafioni adattate fi prcCcri- 
veflero alla prefata Signora alcune piacevoli , e leggiere eva- 
cuazioni , a foggia di purghe cpicraticlie , tempre però con 
tutta l’immaginabile piacevolezza, le quali diligenze tendo- 
no tutte , come ognuno vede , al rendere il corpo tutto , ed 
il capo fcarichi di fuperfluità , ad oggetto che in tal forma 
fi venillcro a corroborare, c ad aCciugar le gengive, per to- 
glier così la forgente della carne fungofa . Anzi che , quando 

fi vedette , che il male folte oftinato , e troppo pronto alle » 

recidive , ardirci ricorrere all’ ufo dell’ infraferitto medica- 
mento nella futura primavera . ifc. Salfapariglia Cecità , e_ > 
preparata dramme due : radica di china Ccropoli due : bolli 
il tutto lentamente in once diciotto di acqua comune , fino 
che re limo once Cei di umido , il quale fi coli, e Cerva per 
bevcre nella mattina a buonora , e fi continovi per giorni 
venticinque in circa ; intendendo però , che in quello medi- 
camento non debba la detta Dama profciugarfi nè con Cudori, 
nè con vitto ciccante , ma debba vivere fecondo il Cuo mo- 
do confueto. Quelle lono le univerfali diligenze, che la mia 
debolezza (limerebbe utili nel cafo noftro per cooperare—» 
all’ cftirpazione del male . Del redo approvo ancor io , che 
per corroborare le carni delle gengive fi ulino CpelTo ablu- 
zioni con liquori proprj cfliccanti , i quali fono moltiflìmi. 
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ed appreflo tutti gli autori defcritti in gran numero ; maio mi CONS. 
afterrei da tutti 1 liquori troppo arditi , c pungenti , e mi XL1X. 
prevarrei dei moderati per non indurre in quelle parti qual- 
che cattiva intemperie . Di mio fommo genio farebbero le 
acque con bollitura di piantaggine , e di confolida , e di 
cauda equina, e di centinodio, e di edera terreftre, inficine 
con un poco di allume follile , e poi colate . Anco il fai 
prunella difciolto in alcuna di dette acque mi par proprio 
per abluzione delle gengive , lìccome ancora il vino auftero 
con bollitura di falvia , e di fiori di ramerino . Il fugo fpre- 
rnuto dalla coclearia frefca farà buono per bagnarne un pan- 
no lino gentile , e con quello panno bagnar poi le gengi- 
ve . Circa alla cftrazione dei confaputi denti , ancor io fo- 
no di parere , che non debba farli altra novità , fe non in 
cafo , che fi guaftalTero , c tanto più , che la loro fomma_> 
ftabilità rende pcricolofa l’ operazione , come li c villo per 
prova . Finalmente per quanto appartiene alle operazioni chi- 
rurgiche, io non potfo non approvare, che quando fi ripro- 
duca di nuovo l’cpulide, fi torni parimente a replicare l’ in— 
cifione , e la remozione di detta carne , parendomi , che il 
far ciò lia una indifpenfabilc necelfità , ma circa ai modi, 
ed all’arte , con cui debba farfi quella incifione , io vado 
in tutto, e per tutto d’accordo colle favie, c prudenti pro- 

E dizioni fatte intorno a ciò dal Signor Pacino Querci cele- 
re Macftro di chirurgia in quella città , parendomi , che__» 
fieno i modi migliori , e più licuri ; onde venendo trafmeflà 
inficine con quella mia anco la fcrittura del mcdclimo Si- 
gnor Querci , dove il tutto dift'ufamente è fpiegato , farebbe 
perciò cofa fuperflua , che io qui ne facefli il racconto . 
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contuttociò, che due foli infra di loro ritrovanfi , che giu- CONS. 
ftamente meritano il nome di mali, e che debbonfi avere in l. 
qualche feria confiderazionc , e quelli fono la podagra , e_> 
la fopraddetta fluffionc catarrale al petto colla toffo; attefo- 
chè tutti gl’incomodi enumerati di fopra per la loro brevi- 
tà, leggierezza, e per la niuna temenza , che da loro può 
concepirli, fono, per così dire, difprezzabili , nò per la cu- 
ra di loro farebbe cofa prudente il porre in ufo medicamen- 
ti riguardcvoli , e llrepitofi , i quali molto più di danno, 
che di utile apporterebbero all’ univerlàle del corpo : la qual 
cofa io ho voluto quivi avvertire fpecialmente , perchè 1* II- 
luftriifimo Signor Marchefe relli perfuafo , che egli non dee 
ad ogni piccolo maluccio , nè ad ogni leggiera incomodità 
accorrere fubito con rimedj , e con medicamenti di qualche 
pefo, cd attività, ma ottima cofa farà, che egli gli deprez- 
zi , e non ne faccia llima veruna . Per quanto poi appar- 
tiene ai due fopraddetti, che in realtà meritano il nome , e 
la coniìderazione di mali , quali fono la podagra , c la fluf- 
fione catarrale al petto , io non fono così temerario , che__» 
io voglia mettermi ora all’imprefa di fuggerire a Sua Si- 
gnoria Illuflriifinu i rimedj della podagra , e di una poda- 
gra ornai abituata , e forfè anco ereditaria , e transfufa in_> 
lui dai fuoi genitori . Solamente mi fo lecito di ricordarli, 
due clfere i più veri, e più efficaci mezzi per rendere gl’ in- 
foiti podagrici più radi , e più manfueti , cioè a dire l’ afte- 
nèrfi, quanto fi può, dalle molefle palfioni dell’ animo, eu_» 
dalle applicazioni della mente ; e 1’ altro mezzo fi è , di ci- 
barli di cibi femplici, c femplicemente preparati, col fuggi- 
re tutti gli alimenti calorofi, o troppo falati, c quegli ezian- 
dio , che hanno facoltà di fermentarli , e di ribollire dentro 
al ventricolo . Il vino parimente ufato con fomma fcarfez- 
za , e moderazione è ottima cofa per mitigare la podagra , 
la quale dall’ufo troppo libero del vino fuole infierirli ; on- 
de non fenza ragione finfero gli Antichi, che la podagra fia 
figlia di Bacco, c di Venere. Infomma non è efplicabile__» , 
quanta parte abbia la regola del cibarli nella cura della po- 
dagra medefima , effondo pur troppo vera la dottrina del ce- 
lebre Elmonzio , il quale infognò , la podagra trarre la fua 
origine dal ventricolo , la qual dottrina è fiata pofeia rice- 
Tomo II. E e vu- 
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C O N S. vuta , e illuftrata da Tommafo Sidcnam chiariflimo Medico 
L . Inglefe . Nò vi ha dubbio alcuno , che le qui mentovate di- 
ligenze poflano molto , e molto cooperare alla cura dell’ al- 
tra fopraddetta infermità , cioè della fluflione catarrale al 
petto, ertendo a tutti notiflimo, che il fuggir le applicazio- 
ni della mente , e l’otfervare la regola del vitto , da cui 
procede la buona fanguificazione , fono i due ottimi mezzi 
per mitigare , c per vincere tutte le fluflioni catarrali. Or di 
quella moietta fluflione del petto , che Sua Signoria Illu- 
ftriflima patifee nel verno , comecché ella è una infermità, 
che cade fotto la cura del Medico , vuol ragione , che io 
parli alquanto più diffufamente , che del fopraddetto male 
della podagra . Adunque fa di meftiere il coifiderare in_> 
primo luogo , che la luddetta incomodità di petto col fuo 

crearli nella ftagione dominata dal freddo fa conofcere » 

chiaramente , che tra le fue cagioni debbe annoverarli la 
proibita infenfibile trafpirazione , in quanto che celiando al- 
lora per colpa del freddo ellerno quell’abbondanza di efflu- 
vio da tutto il corpo del Signor Marchefe, viene perciò a_» 
renderli non poco impura tutta la malfa dei fuoi liquidi , c 
fpccialmente del fanguc , e della linfa , i quali col fuo mo- 
to naturale feorrendo per la foftanza dei polmoni , depon- 
gono quivi una gran parte delle loro impurità , donde fi 
produce il catarro del petto , cioè la foftanza vifeida , e__» 
giurinola , oftruente , ed irritante le trachee del polmone . 
Laonde per tal motivo prudcntillima cofa farà , che nel pri- 
mo ingreflo dell’autunno il Signor Marchefe ftia , quanto 
può , avvertito nel proraovere , c confcrvare copiofa la fua_* 
infenfibile trafpirazione , lo che egli confeguirà principal- 
mente coll’ajuto degli abiti , e dei panni da doflo praticati 
preventivamente non contro al freddo già venuto , ma con- 
tro al freddo , che è per venire , e potrà allora , ficcomc per 
tutto il corfo del verno , farli fare alla cute o nella mattina , 
o nella fera , ftando in letto , alcune fregagioni colle mani 
calde, e bagnate con un poco di acqua della regina. Inoltre 
io loderei , che dopo la metà del futuro Settembre Sua Si- 
gnoria Illuftriflima per lo fpazio di un mefe in circa pren- 
defle ogni mattina , quando fi alza di letto , quindici gra- 
ni di fpuina di acciajo , impattati con un poco di conferva.^ 

di 
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di aflenzio Pontico, o ridotti in piccoli bocconi, col bcver- CON 
vi dietro una tazza di brodo fciocco di pollaftra , potendoli l. 
fpcrare, che così fatto piacevole medicamento acciajato ab- 
bia virtù di proibire , che nei liquidi del fuo corpo non li 
accumuli cotanta vifeofità ; per tacere , che i medicamenti 
acciajati fono efficaci rimedj contro la ingiuriofa acidità , la 
quale nel fuo corpo pur troppo è efaltata , e liccome è fuo 
proprio colhime , ferve di coagulo per render fiffi , c vifcoli 
gli umori tutti . Mi dichiaro però , che il fopraddetto me- 
dicamento acciajato non richiede in conto veruno , che Sua 
Signoria Ululi ri flima unifea adelTo il moto, o l’efercizio del 
corpo , ma dee vivere in quello punto con tutta indifferen- 
za , e fenza alcuna fuggezione . Quando poi la difgrazia por- 
tane , che il prefato Signor Marchefe foife nondimeno nel 
folito tempo forprefo dalla fopraddetta fluffionc catarrale , 
in quel cafo il mio deboi parere farebbe , che Sua Signoria 
llluilriifima nei primi giorni di quella fluffione , c prima che 
ella fondaffe le fuc radici , fperiinentalfe , fe peravventura po- 
terti: abbreviare il fuo corfo il cavarli una moderata porzio- 
ne di fangue in quantità di lei once da una vena del brac- 
cio per una fol volta , ed il bevere per alcuni giorni ogni 

mattina a buonora due libbre di brodo fciocco di pollaftrn > 

ben purgato dal gralfo , potendo accadere , che così fatta 
copiofa bevanda di liquido copiofo , ed innocente col fuo 
trafcorrcre per tutti i canali fanguigni abbia facoltà di tri- 
turare , e di feiogliere le materie vifeofe raccolte nel fan- 
guc , di modo che non fi fidino , conforme fogliono fare__* 
nelle trachee del polmone , ma portano fcaricarfi per orina , 
ficcome farebbe neceflario . Che fe , tutto ciò non oliarne , 
farà contumace la folita fluflionc al petto, io non potrei da- 
re al Signor Marchefe altro configlio , che il difenderli nel 
miglior modo coi lambitivi più innocenti, e coi medicamen- 
ti diuretici più fempliei , e più naturali , quali fono l’ infu- 
lìone del te , e del caffè , il giulebbo di tiribinto , il giuleb- 
bo di eupatorio , c la decozione dell’ edera terrellre , alle 
quali cole unendo l’ ufo di qualche elidere , e la regolata^» 
forma del nutrirli , non vi ha dubbio alcuno , che così fa- 
cendo , la fluffione del petto o prima , o poi, rcllerà fuperata 
perfettamente , c fenza pericolo , che ella fi trafinuti in al- 
TcmoII. E e 2 tra 
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CONS tra peggiore infermità , della qual cofa fi potrebbe temere, 
L. quando fi volcfle combattere contro alla detta fluffione eoa-, 
altri più numerofi , o più potenti medicamenti . Lo che pa- 
rendomi fufficiente di avere fuggerito a Sua Signoria Illu- 
ftriffima per fegno del mio divoto rifpetto verfo il tuo me- 
rito , mi rapporto a quelche farà giudicato dalla fomma pru- 
denza dei Profeifori , clic lo fervono da vicino. 
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Epilepsia. 

CONSULTO C I N QJJ ANTESIMOPRIMO. 

H O letto la dotta fcrittura del Signor Dottore Antoru» C o N S. 

Francefco Malli , contenente la ftoria dell’ infermità , L j 
che affligge il noto nobile Fanciullo , ficcome ancora le di- 
ligenze , e le operazioni mediche finora praticate per porlo 
in difefa dalla detta infermità , la quale è fiata eziandio 
nella detta fcrittura efaminata , e fpiegata affai dottamente, 
per quanto fi afpetta alle fue interne cagioni , ed alla fua_> 
fede ; c per dire la verità , io non ho cofa alcuna da dire 
in contrario intorno alla teoria del detto male , e nè meno 
poffo non approvare , e lodare le operazioni già praticate. 

Ma il punto effcnziale fi è, che così fatta infermità, oltre—» 
all’ effere di fua natura ofcuriflìina , ella è parimente robu- 
ftillima di forze , e poco domabile dalle umane diligenze, 
per i quali motivi ella fi è meritata il nome di malattia Er- 
culea , di malattia facra , ed altre fimili appellazioni deno- 
tanti robuftezza di forze , e ofcurità del fuo effere ; laonde 
io non fono addio per accingermi punto , nè poco all’ im- 
prefa di fvelame la fua vera forgcnte , e mi conterrò folo 
nel divifare alcune poche notizie fpcttanti , fc non alla cura 
perfetta , almeno alla moderazione della predetta infermità. 

Adunque il mio debole parere fi è , che prcfentementc do- 
po avere porto in ufo nel prefato Signorino qualche cmif- 
fione di fangue , ed alcune leggiere , c prudenti evacuazio- 
ni infieme con alcuni rimedj fpccifici contro 1’ epileflia_» , 
torno a dire , il mio deboi parere farebbe , che per l’ avve- 
nire tutta la cura fi doveffc fondare in una efatta , e non_j 
mai interrotta regola di vitto , continovando a tenere il no- 
bile Infermo nella totale attinenza del vino già incomincia- 
ta , alla quale mi piacerebbe , che fi doveffc unire per al- 
cuni meli anco la totale attinenza dalla carne di ogni forta, 
c da ogni genere di condimenti , contentandoli di nutrirlo 
mattina , e fera con femplici pappe , o pangrattati , o pan- 
ftufati fatti talvolta coll’ acqua femplice , talvolta col brodo , 
e talvolta coll’ uova , ed affegnandoli per fue vivande alcu- 
ne uova cotte con femplieità , cd attenendoli da ogni altro 
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ONS. genere di vivanda, e di cibo. Nè vi fia alcuno, a cui fembri 
LI. pcravventura troppo rigido così fatto governo , e modo di 
cibarlo ; poiché trattandoli di malcaduco in un fanciullo di 
anni dieci , per quanto mi hanno infegnato le quotidiana 
fpcricnzc , niun rimedio , e niun medicamento fi oflcrva_. 
eflere più efficace , di quelche fia il preferito fempliciffi- 
mo cibo, il quale anco fuori di limile malattia è convenien- 
tiffimo in tutti i fanciulli di quella tenera età , mentre il 
nutrirli di carne , o di altri cibi o divertì , o compolli fuole 
oflfervarfi femprc dannofo , e ferace di varie indifpoìizioni . 
Ma trattandoli poi di dover combattere col male caduco , 
quivi sì che la varietà degli alimenti , c il vitto di carne, 
e la bevanda di vino fono foprammodo nocevoli; poiché da 
fimiglianti cofe fi rifvegliano agevolmente per entro a quei 
gentili , c delicati corpi mille fermentazioni , e rarefeenze di 
liquidi , che pofeia infinuatifi dentro ai nervi producono gli 
accidenti epilettici. Mi dichiaro però efprelTamente, nonclfc- 
re mia intenzione , che fi debba tenere il prefato Signorino 
obbligato lungamente ad un vitto tenue , c l'carfo , per cui 
egli divenga magro , ed elleniiato ; attelochè la mia inten- 
zione fi è , clic la quantità del vitto fia giallamente piena, 
e fufficientc , ma che folo s’ infida nello cfcludcre ogni qua- 
lità del detto cibo , che non fia fempliee , e naturale . Col 
fuddetto regolamento di vitto praticato per lungo tempo io 
fpcro certamente, che il prefato Signorino fia per goder e__> 
del privilegio , che godono i giovani di età sì tenera , di 
poter redar libero perfettamente del malcaduco ; dove per lo 
contrario il prendere la di lui cura con idrepito di medica- 
menti temerei molto , clic potelfc elfer cagione di non_» 
lieve danno di quedo tenero , c gentil corpo . Del redo 
io non biafimo , clic nel tempo medefimo , in cui fi prati- 
cherà la fuddetta regola di vitto , li ponga in ufo eziandio 
alcuno dei rimedj fpccifici di quedo male , purché fieno p<tr 
ogni {conto innocenti, anzi lodo, c configlio, che ciò deb- 
ba farli ; onde commendo il dargli quali ogni giorno uiil. 
volta una piccola porzione , cioè otto grani in circa della 
polvere infraferitta . Ifc. Cranio umano , radica di peoni a_», 
ugna della gran bedia , derco di pavone mafehio , ana par- 
ti eguali : fi riducano tutti in polvere impalpabile , c fi ine- 
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fcolino infieme , e di quella polvere fi dia la fuddetra dofe CONS. 
polla in un cucchiajo con un poco di acqua llillata di peo- li, 
nia . Per quanto poi fi appartiene al cinabro nativo di Un- 
gheria , apprelTo di me il fuo ufo è molto fofpetto , fapendo 
io , che del detto cinabro la fua maggior parte è vero ve- 
rismo argento vivo . E quello è , quanto pollo fuccinta- 
mente lignificare . 


Feb- 
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FEBBRE CONTINOVA, E UNA MELICERIDE 
NEL COLLO. 

CONSULTO CINQUANTESIMOSECONDO. 

P Er quanto raccolgo dalla relazione trafincfla le infermi- 
tà del prefato Signor Priore non fono poche , nè leg- 
giere , mentre fi conofcc , che gli umori , e i liquidi del fuo 
corpo fono tutti ripieni di fali acctofi , e filveftri , i quali 
hanno fatto qualche offefa nelle parti iftrumentali nobili , c 
di molta importanza , come fono le parti contenute dentro 
al petto, e dcftmatc alla refpirazione . Suppofto un così fat- 
to fconcerto poco fi può da lontano , e per una lcmplice__» 
informazione dar configlio perfetto, ed opportuno per la cu- 
ra totale , e felice , onde io farò breve col mio difeorfo . 

La gianduia , c il tumore duro piantato nel collo pare 
certamente una fpccie di fcrofa, cioè una meliceride, ovve- 
ro atcromata , che appreffo i Medici fi chiamano tumori fred- 
di col follicolo , e coi medicamenti interni mai non fi gua- 
rifeono , ma bensì coll’operazione chirurgica , cioè con_> 
cibarle per via del taglio , ovvero confumandolc coi medi- 
camenti , che le facciano ammarare , e putrefarfi a poco a_> 
poco ; ma nel fare tali operazioni bifogna confidcrare , fe ven- 
gono pcrmclTe dalle parti , dove la fcrofa. è piantata , cioè 
lenza pregiudizio deH’artcrie , c dei mufcoli ad efia adiacenti . 
Circa alla febbretta , che prefentemente incomoda il Signor 
Priore, approvo fommamente l’ufo della chinchina femplice, 
c pura, dandone ogni giorno una dramma, o quattro dana- 
ri in circa fino che la febbre la richieda . Circa poi alla cor- 
rezione dell’univerfale dei fuoi umori, credo, che in primo 
luogo fa neceflaria una lunga , e continovata cfiitta regola 
della vita, ed in particolare del vitto, il quale dee conliftc- 
rc in foli cibi femplici , e puri , e fempre umettanti , e re- 
frigeranti , e in quantità giufta , c moderata , ed approverei 
fommamente l’aftincnza totale dal vino per qualche tempo 
bevendo dell’ acqua , o pura , o di Nocera , ovvero che_» 
dentro vi fia bollita una piccolilfima porzione di cannella 
dolce . Del refto per quanto appartiene ai medicamenti par- 
ticolari , approverei , che il Signor Priore tralafciati tutti gli 
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altri finora medi in ufo , per T avvenire in una mattina a_> CoNS. 
buonora beveffe ad un bicchiere per volta, con qualche ripo- ili, 
fo fra l’uno, e l’altro bicchiere, tre libbre intiere di brodo, 
o di carne magra di vitella , o di pollaftra , il qual brodo 
fia lottile affai, e fenza Tale , e attualmente caldo lardando- 
lo , che egli palfi da fe medefimo per orina ; e la fteffa be- 
vuta di fomiglianti tre libbre di brodo dee replicare nella.» 
mattina feguente , e nella mattina ancora del terzo giorno. 

Nel quarto giorno tralafcerà quella larga bevanda , ma nel 
quinto , fello , c fettimo replicherà T illeffa larga bevanda., 
ogni mattina. Dopo fatto quello univerfale refrigerio, mio 
conlìglio farebbe, che egli pallallc all’ infrafcritto medicamen- 
to. 91 . Cina dolce , e gentile due danari , preparata in pic- 
coli pezzi : lì bolla in un vafo pulito a fuoco lento lentifiìmo 
in once ledici di acqua comune , fino che con quel fuo lento 
bollire l’ acqua lì riduca alla quantità di fole quattro once , 
e quella fi coli , e ad effa fi aggiunga , e vi fi mefcoli altre quat- 
tro once di latte cavato d’ allora dall’ animale , cioè , o da.» 
una fomara , o da una vacca , o^da una capra , o da una 
pecora , e la fuddetta bevanda di otto once fi dia a bevere 
calduccia nella mattina a buonora al Signor Priore , fenza.» 
dargli altro cibo , o bevanda fino al pranzo , e così fi re- 
plichi , e fi continovi per ogni mattina la llelTa bevanda per 
lo corfo di venti, o venticinque giorni in circa. Quello c, 
quanto &c. 


Tom IL 
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COMPLESSO DI MOLTI MALI IN UJI SIGNORE 
DI TEMPERAMENTO MALINCONICO. 


CONSULTO CINQUANTESIMOTERZO. 


CONS. 

LUI. 


P Er quanto ho potuto comprendere dalle notizie partici» 
patemi dal Signor Dottore Andrea Arrighi colla fua_» 
dotta , cd accurata fcrittura trafinelTa , io ini lento inclinato 
a credere , che nel noto infermo Cavaliere la inalimi , e 
primaria cagione di tutti i Tuoi (concerti di fanicà e partati , 
e prcfcnti (ia dito , e feguiti ad dTcre tuttavia un folennc 
(temperamento di tutti quanti i liquidi del fuo corpo , e_j 
rodi, e bianchi, i quali, o fia per colpa del fuo nativo tem- 
peramento terreo , e malinconico , o (la per colpa dei mol- 
ti , e forti turbamenti di animo da lui fofferti , o per qua- 
lunque altro motivo fieno dati , e fieno prefcntemente an- 
cora alterati fuor di modo nella loro interna fodanza , ed 
affai remoti dallo dato convenevole , c naturale ; talmen- 
techè gli deifi liquidi in%pce di feorrere per le membra , e 
per l’ interne vilcere placidamente , c nutrirle con una fo- 
danza dolce , e balfamica , feorrano per le medclime con_* 
non poco tumulto , c difordine , pungendo , e vellicando le 
dette parti colla loro acutezza , c mordacità , e sforzando 
coi loro ribollimenti , e orgafmi le detfe tuniche dei vafi , 
per entro ai quali fon contenute , e fi muovono ; laonde da 
così fatto vizio , e demperamento dei liquidi panni affili 
verifimile , che fieno procedute le deferitte violenti , e mo- 
lede tofli da lui patite, le mancanze , l’ipotimie , e i moti 
da eflo fofferti per lo paffato, i dolori colici già narrati, la 
magrezza, ed edenuazione del fuo corpo, le vene varicofe, 
e dilatate , che da qualche tempo in qua fanno comparfa_» 
nella parte anteriore del fuo petto : e finalmente parmi 
eziandio verifimile , che dal fopraddetto dabilito principio 
fia prodotto , e fi con fervi il moledillimo dolore dei fian- 
chi , e dell’ offo facro , che ora 1’ affligge : ficcome ancora_> 
dalla defla forgente credo cfTcr nato il tumore deferitto eli- 
dente nel mezzo allo derno , che a guifa di aneurifma fi 
fcntc pulfare , e muoverli al moto del polfo . Imperocché per 
parlare in primo luogo di così fatto tumore , giacché fi of- 
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ferva con evidenza , che le vene fuperficiali dei petto fono 
turgide , varicofe , e sfiancate , forfè per lo vizio già deferit- 
to del lingue , e forfè ancora in qualche parte per l’ impe- 
to delle toffi fofferte, niuna difficoltà ritrovo nel concepire, 
che per le fteffe cagioni fi fieno parimente sfiancare , e di- 
latate le arterie fuperficiali , che nello ftelfo luogo del petto 
fi ritrovano unite , e congiunte alle vene; di modo che da 
quelli due generi di canali dilatati fi fia formato il noto tu- 
more , nel quale fi fenra la pulfazione prodotta dalle picco- 
le arterie dilatate, e pullinti ; onde in un certo modo que- 
llo fteflo tumore polfa chiamarli un’ ancurifma fpuria , e il- 
legittima , e concorrendo a formare il tumore anco nonj 
poche vene prive di pulfazione , perciò nel tumore fteflo 
non fi fenta un polfo valido , e grande proporzionato alla_i 
grandezza di elfo tumore , ma un polfo più piccolo , e più 
ofeuro . Per quanto poi fi appartiene ai dolori mufcolari , 
che cominciati dalle parti fuperiori del petto , e delle brac- 
cia iono pofeia difeefi , e fi fono ftabiliti nei fianchi , e in- 
torno all’ olio facro, io fono di parere, effere quelli flati fem- 
pre , ed edere ancor di prefente del genere delle fluffioni, 

e dei dolori reumatici , non mancando mille efempj alla > 

giornata di confimili dolori lunghi , oftinati , e molcfti al 
fegno maggiore , infra i quali molto comuni , e frequenti 
comparifcono gli afpri dolori delle fciatiche ; per la qual co- 
fa a me non pare , che il deferitto tumore dello fterno , c 
così fatti dolori dei fianchi abbiano tra di loro conneffione 
veruna ; , fe non fe forfè nell’ effere e quelli , c quello pro- 
dotti dallo ftempcramento dei liquidi univerfale accennato 
fui bel principio . 

Palio ora a trattare della cura con brevità, giacché a_» 
me non fembra , che in un fimil cafo abbiano luogo molti 
medicamenti . La regola della vita , c fpecialmente del vitto 
in fintili cali porta la palma fopra tutti gli altri rimedj , per- 
chè trattandoli di dover donare al fangue una foftanza dol- 
ce , e balfamica, di cui è privo, perciò confeguire niuna ar- 
te è migliore di quclche fia il nutrimento fempliee , natura- 
le, umettante, refrigerante, e moderatamente inondante—* , 
fuggendo tutti i cibi comporti , tutti gli acidi , i falli , i fla- 
tuofi , gli aromatici , cd a mio giudizio , convenevole farà 
Tomoli. Ff a l’afli- 
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CONS. 1’ attinenza dal vino, fc non totale affatto, almeno proffima 
LIII, a quella . Per confeguire lo feopo fopraddetto io crederei 

molto proficuo l’ ufo di una moderata quantità di latte , e_» 
migliore di tutto farebbe il vaccino , dandone a beverc ncl- 
lp. mattina a buonora quattro once unito infieme con altret- 
tante once di brodo fciocco di vitella , e continovando il far 
ciò per molti giorni , nè mi difenderebbe dal farlo la pre- 
fente ftagione rigida . Inclinerei altresì a configliare l’ ufo 
dei bagni di acqua dolce fatti in cafa in una tinozza ap- 
propriata, dove vorrei, che il Signore Infermo s’im nergef- 
fe, ftando a federe, fino che l’acqua tiepida ricoprifTe tutta 
la regione dei fianchi, c non più oltre nelle parti fuperiori . 
Quanto in limili afflizioni dolorale giovi l’ im nergere 1 l-» 
parti dolenti nell’acqua tiepida non può efpriincrli a fuffi- 
cienza . Del refto circa ai rimedj univerfali non avrei altro 
da proporre, fc non l’ufo di alcune polveri dolcificanti, qua- 
li fono i magilteri di madrcperla, di occhi di granchi, e_j 
limili . Circa al tumore dello demo io non biafimo l’ appli- 
carvi il deferitto impiultro , ma lo giudico di poca , o niu- 
na efficacia . Per impedire , che limili tumori non crefcano , 
e non fi aprano , lo che farebbe colà infelice, niuna diligen- 
za è migliore , che il tenerli alquanto comprefli con alcuna 
arte refiftente ; ma in quello calo non è poffioile l’applicare 
fafee , e refillenze allo derno , dove il tumore è piantato ; 
onde folamentc conliglierei , che il Signore Infermo tenelfe 
giorno, e notte un giubboncino di tela, o di altra cofa fili- 
la carne tanto flretto , quanto egli polfa foffrire fenza im- 
pedimento del refpiro , acciocché il detto giubboncino fcrvif- 
fe a comprimere alquanto il detto tumore , ed impedire—», 
che non crefca . Quello è , quanto pollo rozzamente fugge- 
nte &c. 


DA- 
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Dama, che dopo una gravidanza incomo- 
da, E UN INFELICISSIMO PARTO, E UNA FEB- 
BRE ACUTA SI TROVA MOLTO LANGUIDA, E 
CON NON POCHI PICCOLI MALORI. 

CONSULTO CINQUANTESIMOQUARTO. 

P Er quanto viene narrato nell’accurata relazione trafmcf- CONS. 

fa, gli (concerti di (alita, che nel lungo corfo del fuo LIV. 

male ha (offerti la nota gran Dama , fono flati invero e__» 
molti , e divedi , e gravi , c afflittivi , e pericolofi , e vee- 
menti al fegno maggiore , badando il dire , che dopo eflerfi 
ella coll’ajuto del Chirurgo fgravata di una creatura morta, 
fono ornai trafeorfi più di quattro meli intieri , da che Sua_» 
Eccellenza è (luta afflitta da una poco meno che aflidua af- 
priflitna guerra di penofe afflizioni , e fpecialmente di febbre 
continova , ed acuta non fenza qualche carattere di maligni- 
tà , di diarree contumaci, e copiofe , di vomiti amari, dirc- 
fpiri difficili , di puftole cutanee , e di macchie fcorbutiche, 
di tubercoli con faftidiofè fuppurazioni , e di non pochi al- 
tri malori nella fuddetta ftoria deferirti ; e adeffo ancora.», 
quando per la Dio grazia apparifee in gran parte mitigata 
la detta guerra , fegue tuttavia queflo corpo a patire non-» 
lieve refiduo di effa , ed in particolare fpeffi ritorni di pic- 
cole febbri , e di fluffi di ventre , colle folite feure macchie 
nella cute , e con una infigne emanazione di tutto il corpo . 

Che fc a tutto quello grande , c lungo compleflb di mali, 
fofferti dal fopraddetto difaflrofo , ed infelice parto fino al 
prefente giorno, fi aggiugnerà tutto il corfo della preceden- 
te fua gravidanza, la quale, fecondo la trafmefia relazione, 
ebbe più fembianza di una continova infermità , che di una 
gravidanza profpera , e naturale, avremo davanti agli occhi 
una vera malattia durevole , e pertinace per più di tredici 
mefi intieri, la quale ha fconcertato, ed afflitto il gentiliffi- 
mo corpo di quella nobile Inferma , e in confcguenza non_> 
può non attribuirli , (è non in primo luogo ad una fpecialc 
g azia del Signore Iddio , e pofeia alla forte compleffione 
nativa di Sua Eccellenza , ed eziandio alla favia alfiftenza_» 
dei ProfdTori , clic il fuo corpo cotanto combattuto , c de- 

F (3 va- 
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CONS. vallato dai nuli fi ritrovi nel grado , in cui ritrovali pre- 
L1V. fentemente. 

Nell’ aver io fin qui rammemorata in compendio la lun- 
ga ftoria di tutti i mali precedenti non è fiata mia inten- 
zione l’ imprendere ad adeguare le vere , ed interne cagioni 
di ciafrfieduno di etti , la quale opera farebbe forfè fuperiore 
al mio talento , e troppo ornai lunga , difficile , ed anco inu- 
tile j ma mio intendimento è fiato bensì di porre in una-, 
chiara veduta quella infallibile propofizione , che la cagione, 
c l’ origine di tanti , c tanti così oftinati , e perverti malori 
non può elTcre fiata , fe non un generale vizio , e feompo- 
nimento di tutti quanti i liquidi di quello corpo ,.cioè a_» 
dire una folenne intemperie , una loro maffima confulìone, 
ed uno infigne allontanamento dallo fiato loro naturale , tal- 
mentcchè il langue , e la linfa , ed il liquore dei nervi , e 
tutti gli altri liquidi particolari, che deftmati fono ai proprj 
minifteri , nella fofferta burrafea fieno fiati tutti fconvolti, 
Compaginati , e di cattive qualità ripieni ; onde anco i lo- 
ro movimenti , ed i loro ufizj , c minifteri abbiano allora-» 
efercitati con fommo difordine : tutte le quali cofe, benché 
adefib, che è celiato il colmo del male, fieno anco elfe mol- 
to , e molto diminuite , contuttociò ogni ragione perfuade 
a credere , che tuttavia nel corpo di quella nobililfima Da- 
ma fieno rettati i vcftigi dei fopraddetti vizj umorali ; di mo- 
do che egli è molto vcrifimile appretto di me , che in que- 
llo corpo regni tuttavia un generale ftemperamento del fan- 
gue , e perciò ancora di tutti quanti gli altri liquidi fecon- 
da^, dei quali il fanguc è fonte comune, e che contro que- 
llo vizio , e ftemperamento del fangue debbano rivolgerli 
tutte le arti, e tutte le mediche diligenze: la qual cofa pia- 
centi di potere affermare con tanta rifoluzionc , e franchez- 
za, poiché nella fioria ftrafmetta, per altro diligentilfima , non 
parmi di ravviare indizio alcuno , che in quello corpo fi ri- 
trovi vizio veruno ftrumentale , ed organico , lo che fervir 
dee di fomina confolazione , e di fperanza , che potta pure 
una volta l’Eccellenza Sua ritornare alla perfetta fanità . 

Ma tempo è ornai di far paflagg'O a trattar della cura. 
E fecondo lo ftabilito di fopra , c fecondo ancora i mali , 
che regnano prcfcntemcntc , quattro mi pajono le indicazio- 
ni 
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ni curative, che debbano averli nell’animo, delle quali la_» CONS. 
ma (Tutu , c primaria fi è di rimpaftare , c ravvivare il fanguc L1V. 
di quello corpo, pur troppo dimoftratofi viziato, cd otfel'o. 

La feconda indicazione fi è di nftaurare la balfamica umidi- 
tà, di cui il detto corpo è privato , come fi conofce dalla_> 
fua eftrema magrezza, c liceità. La terza indicazione fi è di 
frenare , e vincere del tutto la diarrea , che di tempo in_> 
tempo comparifce non anco eftinta , da cui io fono di pare- 
re, che il corpo medefimo abbia ricevuto fomma lefionc, ed 
ingiuria , e per cui la febbre è fiata peravventura lunga- 
mente confervata , c prodotta , ficcome non di rado fi ofter- 
va , che nelle febbri congiunte alle contumaci diarree allo- 
ra folamenre fi ottiene la fanazione della febbre , quando fi 
vince, e fi cura del tutto la diarrea. E finalmente la quar- 
ta indicazione fi è , che le deferitte livide macchie cutanee 
vengano ancor effe rimoffe, e fanatc . Ma perche, fecondo 
il mio debole intendimento , i rimedj per confeguire i pre- 
detti quattro feopi fono infra di loro di qualità , e natura-» 
non punto diverta , e folamente la diarrea par , che richie- 
da alcune fpecifiche diligenze , e materie medicinali , mi fo 
lecito perciò di ragionare in primo luogo di quella ; onde 
ardifeo di fuggerire alla prudenza dei Profefiori affilienti, fe 
quando fi veda profeguire il fluffo del ventre , pareffe loro 
opportuno il dare alla nobile Inferma un mezzo fcropolo di 
fungo di Malta polverizzato, mattina, e fera avanti il cibo, 
fervendoli per ingojarlo , o di un poco di vino roffo noru» 
dolce , ovvero di un poco di acqua ftillata di piantaggine , 
o di un poco di brodo ; imperocché il detto fungo di Mal- . 
ta ha una virtù molto fpecifica contro le diarree , come di- 
moftrano le quotidiane fperienze , e come affermano i primi 
inventori , o promotori del fungo medefimo ; ed egli fteflo 
è un medicamento innocentiffuno , per cui nel corpo non-» 

«'induce veruna alterazione . Inoltre fuggerifeo ai medeftmi 
Signori , che in tali cali fi fperimenta altresì per rimedio 
molto efficace il dare alcuna volta un piccolo bolo di tria- 
ca , come per efempio uno fcropolo ; e finalmente non vo- 
glio tacere , che il magiftero di corno di cervo ancor elfo 
nei fluffi di ventre è proficuo , ficcome ancora la gelatina 
del medefimo corno di cervo fata fenza zucchero , e—» 

con 
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con quelle proprietà , che fono neccffaric in tali occafioni . 

Quindi ritornando io a favellare delle indicazioni , e__» 
dei rimedi interni univerfali , primieramente mi fento molto 
inclinato a proporre nel cafo noftro di porre in pratica il già 
concepito , e non mefTo in ufo medicamento del latte di vac- 
ca cotto , il quale mi pare per ogni conto commendabile , e 
appropriato non folo per rimedio deH’eftrema cmaciazione, 
ina anco per freno potente della nocevole , ed ingiuriofa_» 
diarrea ; imperocché per tacere , che molte efperienze da me 
vedute in cali non diffiinili qualificano un Amile rimedio per 
molto efficace , voglio aggiugnere di più , che il celebre , e 
dottiamo Roberto Boile Inglefe afferma nelle fue opere , che 
un fìmigliante medicamento del latte vaccino cotto è l’uni- 
co , e ficuro rimedio , con cui nell’ Irlanda fi fanano le furio- 
fe , c maligne diarree , che quivi fono comuni , popolari , e 
( come dicono i Greci ) epidemiche , ed il modo da loro pra- 
ticato nel cuocerlo è l’infrafcritto : fi pone , per efempio , fei 
once di latte vaccino in un vafo appropriato ad un piccolo 
fuoco , e quivi fi fa bollire lentamente , ed in bollendo al 
detto latte fi aggiugne a poco a poco fei once di acqua co- 
mune , e facendoli feguitare il lento bollore fi fa ritornare 
al folito primiero pefo di fei once , il quale è quello , che 
dall’Infermo fi beve nella mattina a buonora . Dove adun- 
que ai fàvj Profcffori a (fidenti pare (Te proprio il fame l’cfpc- 
rimento per alcuni giorni, io inclinerei a prevalermi di una 
ricetta fimile alla predetta, e quando la fortuna pcrmettefTe 
il profeguire l’ufb di tal rimedio, loderei il continovarlo per 
molti giorni , nel qual tempo mi piacerebbe altresì , che fi 
poneflc in ufo qualche rimedio fpccifico contro alla corut- 
tela , ed alla putrefazione degli umori , la quale fi è chiara- 
mente dimoftrata non folo nelle copiofe idatili cutanee, ma 
molto più nei tubercoli purulenti venuti uelle afcelle ; laon- 
de il mio genio farebbe, che nel fuddetto tempo a Sua Ec- 
cellenza fi deffe a bevere ogni fera quattro ore avanti cena 
una tazza del brodo infraferitto . In una adattata pignatta-» 
fi pongano trenta once di acqua comune con cntrovi tre—» 
fole once di carne magra di vitella mongana , ed inficnic 
con due dramme di ottima falfapariglia preparata , c ridotta 
in piccoli pezzi : fi faccia il tutto bollire lentamente , fino 

che 
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che fi a cotta la carne, e fia rimalto circa fette once di umi* CONS. 
do, il quale fi coli, c quello fi dia a bevere nell’ora , e_» LI V. 
tempo fuddetto, potendoti la detta bevanda rendere alquan- 
to grata con ifeorza di cedrato , o con qualche odore di fio- 
ri, fecondo il gulto. Con così fatte diligenze crederei , che 
fi potette procedere nella cura , anco nella prefente Ragione 
eftiva . Ma quando mai per difgrazia dal predetto ufo del 
latte cotto Sua Eccellenza reltalfe offefa in tal modo , che 
fotte necdfario tralafciarlo , allora il mio dcbol configlio 
farebbe , che nella mattina invece del latte bevette quel- 
la tazza di brodo di carne con lalfapariglia ordinatole per 
la fora ; e nella fera invece di detto brodo S. E. prcndeffe 
un bolo contenente dodici grani di fpuma di acciajo , in- 
fieme con un poco di conferva di fiori di melarance , C__» 
continovaflc così lungamente ; giacché anco in quello ri-, 
medio rifiedono molte qualità , e virtù proporzionate al fe- 
gno maggiore per lo necefiario corroboramento del fangue, 
c di tutti i liquidi , ed idonee a ravvivare gli (piriti troppo 
ora languidi , e fpolfati . Ma quando poi fotte pcrmclfo l’ufo 
del latte , ed in confeguenza non vi avelfo luogo nel tempo 
medefimo il predetto medicamento acciajato , allora il mio 
deboi parere farebbe, che quello Itelfo medicamento fi dif- 
feritte al proifimo autunno, dopo che folTc terminato il me- 
dicamento della falfapariglia già di fopra preferitto , il quale 

10 loderei , che non fi cltcndefTe più oltre , che al termine 
di venticinque , o di trenta giorni in circa . 

Del retto quanto fia uccellarla , e importante in quello gra-. 
ve cafo l’olfervanza di una efatta , c proporzionata regola di vit- 
to, pur troppo è noto ai lavj ProfelTori affilienti, i quali , per dire 

11 vero , 1’ hanno già preferitta con molto fenno , per quanto 
apparifee nella loro relazione . Nè vi fia alcuna perfona , che cre- 
da poterli rifarcire , e riltaurare quello corpo fommamente ema- 
ciato col vitto pieno, e abbondante; poiché il far ciò farebbe 
un offenderlo notabilmente , c il produrre nuovi mali confidera- 
bili, elfendo veriffimo il documento lafciato da Ippocrate, che 
qu<e longo tempore extenuantur corpora , lente reficere oportet » 

Lo che è, quanto il mio debole intendimento ha potuto al- 
trui lignificare per fervizio della nota nobilittima Dama , a_. 
cui prego dal Cielo ogni maggiore profperità. - - 

••■•Tomoli. Gg • FEB- 
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Febbre stata ardita , e grave , ora fatta 

PIACEVOLE, MA CONTUMACE ALQUANTO 
IN UN SIGNORE DI GENTILE ABITO 
DI CORPO. 

CONSULTO CINQUANTESIMO QUINTO. 

D Alla fcrittura ultimamente trafmeda fento con infinita 
mia confolazione il migliore fiato di fanità , in cui 
fi trova adeflò l’ Eminenti/lìmo Signor Cardinale , e la_» 
ben fondata fpcranza , che fi può avere , che così fatto fuo 
miglioramento fia un paflo molto proifimo alla fua totale 
guarigione . Refto altresì non poco Soddisfatto in fentire__» , 
la primaria occafionc , ed origine di quefto lungo , e fafti- 
diofo male di Sua Eminenza edere fiato non già l’ incomo- 
do fofferto di alcune femplici febbri linfatiche nel Giugno 
feorfo , ma una grave afflizione , patita allora , di più , e di- 
vede febbri diaforetiche , o fudatorie , curate con molto 
d’ improprietà : la quale afflizione quanto agevolmente abbia 
potuto conturbare la pace , e la tranquillità di quefto cor- 
po , e rubargli poco meno , che tutu l’ intima lua radicale 
umidità , pur troppo è noto in tutte quante le fcuole dei 
Medici . Per quanto poi appartiene alle diligenze , ed arti , 
che debbono ufarfi a fine di ridurre l’Eminenza Sua alla 
fua primiera fallite , col ridonare al fuo corpo la perduta fo- 
ftanza balfamica , i dottiflìmi Profedori , che le afliftono, 
intorno a quefto punto hanno concepito , c prodotto i lo- 
ro penfieri cotanto proprj , e plaufibili , che a me non refta 
altro luogo , che di conformarmi pienamente ai loro favj 
pareri . Lodo pertanto in primo luogo il levare ornai l’ani- 
mo affatto dal praticar la chin-china , non folo perchè la_» 
Iperienza ha dimoftrato , edere quefto rimedio ingiuriolò, e 
nocevolc alle vifeere di Sua Eminenza , ma ancora perchè 
la qualità della febbre , di cui fi tratta , non è pcravventura 
punto , nè poco adattata a fimile medicamento , ficcome__» 
adattate ad edo non fono le febbri continove , c abituali , 
conforme è quella . Nè l’odervarfi talora nella fteffa febbre 
qualche lieve rinnovazione con freddo le toglie la qualità 
di cifcre Tempre continovi , c abituale ; attcfochc filmigli ariti 
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rinnovamenti fi oflervano quafi in tutte le febbri, e fino in 
quelle unite alla vera tifichezza , le quali non per quello fono 
capaci di cfferc giammai curate col febrifugo . Ma a quello 
propofito io voglio pure farmi lecito il dire , che nel pre- 
dente cafo di Sua Eminenza vuoili bene avvertire , che una 
femplice frequenza , c celerità nel polfo non potrebbe averli 
per chiaro contrafieguo dell’ clTer Egli realmente febbricitan- 
te di febbre continova ; imperocché quafi tutti i corpi ema- 
ciati , quale è quello , ficcome ancora quafi tutti gl’ ipocon- 
driaci , e gli aventi la temperie alfai malinconica compariro- 
no coi loro polli fempre frequenti e celeri , e fpelfo ancora 
fentono nei loro corpi qualche refrigerazione a foggia dei 
principi delle febbri , benché in realtà non fieno febbricitan- 
ti . Né fi creda , che io dica ciò , perchè io dubiti punto 
della vera cfillcnza della febbre di Sua Eminenza , mentre 
per tale mi viene aderita dai ProfelTori pienilfimi di dot- 
trina , e fperienza ; ma così fatto mio dire mira ad efclude- 
re totalmente in fimil cafo la virtù del febrifugo, c ad efte- 
nuare , quanto più polTo , la gravezza del male . Quelche__» 
parmi di potere affermare con più di certezza , fi è , che le 
febbri continove, lunghe, e abituali rade volte, o non mai 
hanno la loro efiftenza fenza qualche infìgne lefione di al- 
cuna delle vifeere; onde egli è d’uopo di così fatto fofpet- 
to chiarirli fempre viepiù colle accurate oflcrvazioni dei pru- 
dentiffimi Medici affilienti . Commendo in fecondo luògo la 
propolla indicazione d’ infillcrc tuttavia nel procurare il rc- 
ftauramento dell’emaciato corpo di Sua Eminenza per l’uni- 
co mezzo degli alimenti opportuni , trai quali confettò ancor 
io tenerli il primario luogo dal latte , e perciò ne approvo 
1 ’ ufo ; ma a me piacerebbe il prevaletene con una femplice 
bevuta ogni mattina a buonora , c non già in forma di un 
vitto latteo del tutto . E fe il latte femplice , c crudo fi of- 
fervafle ingrato allo lloinaco , e difficile a digerirli, allora-» 
proverei a prenderlo alquanto cotto , e milto con un rodò 
di uovo a foggia di un brodetto ; ovvero mirto , e cotto 
inficine con una piccola porzione di pangrattato : e tra le__» 
fpecie dei latti i migliori mi parrebbero l’afinino, e il vac- 
cino . I gamberi di acqua dolce , chiamati volgarmente gam- 
beri neri , mi pajono ancor elfi proprj per eflcre indufi tra_> 
Tomo IL G g 2 gli 
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CONS. gli alimenti, mercè della loro facoltà molto dolcificante, e 
L V. e incraffante , e di quefti fi poffono comporre mineftre , bro- 
di , ed altre piccole vivande notiffime a tutti i cuochi . La 
conferva di rofe roffe prefa in qualche dofe , mattina , c fera 
dopo al cibo , parmi ancor efTa opportuniffima cofa . Del re- 
tto farei troppo nojofo, e fuperfluo, fe io diceffi altro di più 
circa alle fpecie , ed alle forme degli alimenti quotidiani , 
che debbonfi praticare , avendo l’ Eminenza Sua chi meglio 
di me può preferì verg li . 


MOL- 
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Molte, e diverse afflizioni di corpo, e 

DI SPIRITO IN UN SIGNORE G I O VA N E , DI CO M- 
PLESSIONE CALDA , E SECCA, SOLITO AD ES- 
SERE QUASI SEMPRE INTENSAMENTE APPLI- 
CATO IN GRAVISSIMI PENSIERI, ED AFFARI. 

CONSULTO CI N QUANT ES IMO SESTO . 

P Er quanto ho potuto comprendere dall’ accuratiflima re- 
lazione mandata di Spagna a Roma , e da Roma trafi- 
lo e fTa a Firenze , gli (concerti di fanità , i quali prefente- 
niente moleftano quello Illuftriffimo , ed Ecccllentilfimo Si- 
gnor Duca fono gl’ infraferitti . Somma flatuolità nei canali 
degli alimenti , e in particolare nello ftomaco , onde proce- 
de frequente eruttazione , talvolta con fapore acido : diffi- 
coltà nel prendere il fonno per una certa finania interna , e 
inquietudine , che allora l’affligge , congiunta alcuna volta 
alla palpitazione di cuore , c alcuna volta ad una fpecie di 
anguria alla gola , per cui li difficulta il refpiro : frequenti 
doloretti nei mufcoli del collo , c intorno alla nuca : fenfo 
di gravezza , e libilo negli orecchi : alcuni interrotti adom- 
bramenti negli occhi : Iputo afTai copiofo , e talora qualche 
fenfibilc ingrolfamento della lingua, onde nafee difficoltà nel 
proferire le parole . E tutte quelle moleltie riferite non fo- 
no continove , nè tutte inlieme congiunte , ma accadono or 
l’ une , or l’ altre intcrrottamcnte , e durano per breve fpazio 
di tempo, lafciando dopo Sua Eccellenza in uno (lato quali 
di perfetta , e intera fanità , ma però intimorita , che quelli 
non fieno principi di qualche graviffima malattia . Io ( per 
dire il vero ) confidcrando quelli accidenti in un Signore—* 
collituito nel fiore della gioventù , pieno di fpirito, e di vi- 
vacità , perfpicaciffimo , e applicatiffimo di mente , magro di 
corpo , di temperamento caldo , e fecco , c forfè ( ficcomc io 
dubito ) nudrito di cibi , e di bevande affai calorofe , ho 
molti efficaci motivi di credere , che tutte quelle afflizioni 
abbiano avuto la loro prima origine da uno intenfo , e acre 
calore, il quale per molti anni abbia tenuto l’intiero domi- 
nio nel fuo corpo , nei fuoi umori , e particolarmente nel 
fanguc , da cui tutti gli altri umori del corpo procedono , e 
■; Gg j che 
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Cons. che pofeia quello intenfo calore abbia a poco a poco difli- 
L v I. pata non piccola parte di quella dolce , e glutinofa umi- 

dità, di quella oleofa foftanza , per mezzo della quale deb- 
bono Ilare infieme unite , e legate , e concordemente—* 
contemperate quelle molte tra di loro diverfe , c dilfimili 
particelle , che coftituifcono il fanguc medefimo , onde elio 
fangue privo in gran parte di quella glutinofa foftanza non 
fia un liquido placido , e manfucto , come elfer dovrebbe , 
ma fia tumultuofo, fconvolto , c fottopofto a frequenti agi- 
tazioni delle fue parti , in quella guifa che in una repubbli- 
ca la concordia , c l’ unione dei diverfi ordini degli uomini , 
che la compongono , è cagione di pace, e di tranquillità: la 
difeordia, e la difunionc partorifee tumulti, e guerre intefti- 
ne . Di modo che tutto il vizio confitta nell’ edere inoggi 
il corpo di Sua Eccellenza manchevole di quella balfamica 
umidità , clic rende quieti , e tranquilli tutti i liquidi , e__> 
che ferve di ballàmo alle vifeere , e a tutte le folide parti 
del corpo. 

Quindi facendo palleggio a ftabilirc qual fia quella par- 
te , che nel fuddetto fcompiglio del fangue fia divenuta più 
potente i e fupcriore all’ altre , io volentieri concorro ad af- 
fermare , la parte acida elferc quella , che fopra tutte le altre 
fi è efaltata , che ora ( per così dire ) pofliede la tirannia-» 
di tutto il corpo, ed c la principale cagione di tutte le fo- 
praddette moleftie. Imperocché, ficcome fi ofterva, che il fo- 
vcrchio calore agevolmente fa inacidire quafi tutti i liquori 
peraltro di loro natura dolci , ed in particolare il latte , e il 
vino , che fono due liquori molto limili al fangue ; così par- 
mi ragionevole il giudicare , elTere ftato effetto dell’ inteufa_* 
caldezza regnata per molti anni nel corpo di Sua Eccellen- 
za , che adelìo il fuo fangue fia divenuto alquanto acre , e 
pungente; e peravventura può molto ancora averci coopera- 
to la precedente forma nel cibarli poco regolata , potendo 
edere , che lo ftomaco , o per la troppo copia , o per la_> 
mala qualità dei cibi fofle già per l’ addietro declinato dalla 
fua naturale robuftezza , e che perciò fi fia verificato il pru- 
dente infegnamento di Celfo , che cibus in imbecilli ■> Jlomacho 
eoaccfcit ; onde fia accaduto , che il chilo abbia a poco a po- 
co infinuata la fua acidità nel fanguc_, il quale giornalmen- 
te 
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te di chilo fi reftaura , e fi genera . Infomma io ftimo pro- 
babiliffiino , che il principale noftro avverfario fia l’ acidità , 
la quale rilegga non fidamente nel fangue , ma che da cflo 
fia fiata comunicata a tutti gli altri fluidi del corpo , che_» 
dal fangue medefimo fi producono arduamente , cd in par- 
ticolare a quel liquido ipiritofo , che alberga entro alle mi- 
nime cavità dei piccoli filamenti del cerebro , e dei nervi , 
chiamato apprefio i Medici nerveo liquore , per mezzo del 
quale fi fanno nel corpo noftro tutti i moti , e tutti i fenfi , 
e mille altre nobiliffime funzioni . Sarebbe opera troppo fu- 
perflua alle menti perfpicaci dei dottiflìmi Medici affittenti , 
fe io mi poneffi ora a dimoftrare ( conforme facilmente po- 
trei) in qual modo dalla fuppofta acidità del nerveo liquo- 
re fieno prodotti i foprannarrati fconcerti di fanità , che Sua 
Eccellenza patifee . Le finanie , le inquietudini , le palpita- 
zioni di cuore , l’ anguftie del refpiro , il libilo negli orec- 
chi, le caligini agli occhi, cd altre fimili molcftie, che ap- 
pena create prefto fvanifeono , non polfono clfere prodotte 
fe non da interne agitazioni , da movimenti frcgolati , da_> 
orgafmi del liquido nerveo , che per la fua acidità è dive- 
nuto pungente , e facile agli fregolamenti di moto . La pro- 
duzione dei flati nella cavità dello ftomaco , e degl' inteftini 
è vero, che procede dal vizio in gran parte del fugo dige- 
rente , e degli altri fughi , che concorrono a formare il chi- 
lo, ma alla medefima flatuofità porge cagione eziandio l’acri- 
monia del liquido nerveo , la quale nel tempo , che fi fan- 
no la digeftione ed il chilo , conturba i naturali movimenti 
dello ftomaco , e degl’ inteftini , facendo rigonfiare le loro 
fibre motrici, cd agitandole in varie incongrue maniere. 

Che fe ad alcuno piacefte, che con quello ragionamen- 
to venga deferitta un’ affezione ipocondriaca , ficcome ap- 
punto viene delcritta , e fpiegata in tali termini appreflo 
i più fenditi Medici moderni j io non ho repugnanza alcu- 
na a concorrere di buona voglia in così fatta appellazione 
del male , dicendo che Sua Eccellenza è molcftata da una 
grave affezione ipocondriaca , purché refti determinato, che 
la cagione di effa confitta nell’dfere indotta una non natu- 
rale acrimonia nel liquore nerveo, e nel fangue per cagio- 
ne della precedente calidità di tutto il corpo , la quale ab- 
bia 
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CONS. bia diflipata non piccola, parte della foftanza umida , e bai- 
LVI. famica, che c legame, c freno potente dell’acidità. 

Per quanto poi fi appartiene allo ftabilire , fe tra le ca- 
gioni di quelli travagli fi debba includere qualche antica-, 
temenza di morbo Gallico , io per parlare con ingenuità, 
ficcome lodo fommamente quello prudente, e ragionevole—» 
fofpetto, così ancora dalla relazione del nule non mi trovo 
perfuafo ad affermare con certezza , che il detto male pro- 
ceda da limile infezione ; imperocché tra tutti i narrati ac- 
cidenti niuno ve ne ha , che fia propriflìmo del morbo Gal- 
lico , c ad elTo folo conveniente , e fe tale altrui parefle—» 
peravventura lo fputo frequente copiofo, che patifee Sua Ec- 
cellenza , vuoili avvertire , che fimiglianti copiofi fputi fo- 
gliono effere congiunti a quafi tutte le afflizioni procedenti 
da foverchia acidità di umori , quali fono le affezióni ipo- 
condriache , nafeendo cotali fputi dal difcioglimcnto dei li- 
quidi , e dalla perdita della mentovata umidità oleofa . Per 
lo contrario il fentire , che Sua Eccellenza non ha nel fuo 
corpo ombra alcuna o di ulcere , o di gomme , o di con- 
tumaci dolori per le membra , o di contrazioni di elle : il 
fentire, che rillultrilfima , ed Eccellentiflima Sua Signora-. 
Conforte gode perfettiflìma fanità , difcaccia fempre più dalla 
mia mente il timore del morbo Gallico . Nè vale il dire , 
che negli anni addietro fi fieno avuti contraffegni evidenti di 
quefto male, e fpecialmente la gonorrea; conciofltachè ogni 
ragione mi perfuadc a credere, che così fatta infezione fof- 
fc del tutto fcacciata , e vinta dai medicamenti , che furono 
allora meffi in opera contro di efTa, della quale (fe ancora 
regnaffe ) fi dovrebbero avere indizj certifumi , e fuori di 
dubbio, ficcome fi ofTervano pur chiaramente in tutti quan- 
ti i refidui antichi , ed invecchiati del morbo Gallico . E in 
verità farebbe troppo infelice cofa, fe folfe vera la fentenza 
del volgo , che il detto male non fi fanafle interamente—» 
giammai . Egli è un male , che per virtù di appropriati ri- 
medi fi guarifee, e fi fradica, come dimoftrano infiniti efempj 
di perfone da me conofciutc , e oflervate . Laonde il mio parere 
farebbe , che intorno a quello punto fi procedeife con mol- 
ta circofpezione , nè ci efponeffimo al pericolo di offendere 
molto il corpo di Sua Eccellenza, con porre in ufo varj me- 
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dicamenti contro il detto male, quale forfè non è il noftro CONS. 
v p ro nemico . La più (ìcura ftrada , fecondo il mio deboi LVI. 
giudizio, è di temperare con ogni arte polfibilc l’acrimonia, 
e l’acutezza dei fuoi umori', con intenzione ancora di fer- 
verli a fuo tempo di qualche piacevole rimedio per toglier 
via ogni lofpetto del morbo Gallico , il qual rimedio non_> 
fia contrario allo feopo principale fopraddetto . E rivolgen- 
do ora il difeorfo alle cofe particolari , lo ftato di fanità 
di Sua Eccellenza , per molto che egli fia conturbato da tan- 
te moleftie , non parmi però in tal grado , che egli non_* 
polla riftorarfi del tutto ; ficcome ancora non mi pare , che 
S. E. fia fotropofta a quei gravilfimi mali , che Ella teme . 

Tutto il vizio prefente confifte nell’alterazione degli umori, 
i quali colla pazienza , e coll’ arte fi correggono , e fi rin- 
novano ; del refto gli finimenti tutti , e le parti folide fono 
fenza offefa , la qual cofa importa fommamente . Giudico pe- 
ro neceflario , che Sua Eccellenza abbia quella ftima del fuo 
male , che può perfuaderla ad averli la debita cura , ma non 
già una ftima sì grande , che le apporti fomma apprenfio- 
ne, e fcacci dalla ma mente la ilarità; poiché la meftizia ac- 
crescerebbe non poco la cagione del fuo male , dove l’allegria 
può diminuirla . Anzi che la fteffa foverchia ftima del male 
fuole talora dare impulfo , e motivo di porre in opera me- 
dicamenti veementi , i quali in quello cafo debbono fuggir- 
li, come molto , c molto dannofi . Il correggere l’acidità 
degli umori è opera , che richiede tempo , e piacevolczza_> 
di rimedj. Chi facefle sforzi contro di elfa , piurtofto l’accre- 
fccrebbe , e renderebbe il male più vigorofo . Lodo pertan- 
to , che Sua Eccellenza faccia qualche leggiera evacuazione 
di corpo , pigliando ora fui principio un piacevole lenitivo, 
il quale tragga fuori del fuo corpo qualche porzione di quel- 
le vilcofe materie , che verifimilmente fi trovano aderenti 
agl’ inteftini , e nei vali loro prolfimi , quivi precipitate dalle 
viziate digeftioni ; avvertendo che il detto lenitivo non ab- 
bia virtù di evacuare i fieri , perchè la perdita dei fieri fa- 
rebbe femprc nocevolc . Per quello fine mi afterrei dalla 
manna , e dallo feiroppo di fior di pcrfico , e mi prevarrei 
di una gentile decozione di fena in foglia , raddolcita con-* 
giulebbo aureo in una debita quantità . E così fatto leniente 
Tomo II. H h lo- 
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CoNS. loderei , che fi rcplicalTe per un’ alrra volta dopo cinque , o 
L VI . fei giorni , e {limerei ottima cofa , che Sua Eccellenza ogni 
qualvolta piglierà il predetto lenitivo bevette due grotte lib- 
bre di brodo caldo di pollaftra lenza falc , principiando a bc- 
verlo quando comincerà il lenientc a muovere il corpo , e 
farebbe bene ancora , che il giorno dopo a ciafcheduno dei due 
fuddetti lenitivi pigliatte un elidere di fempliee acqua d’orzo, 
con un poco di falc , c zucchero . Dopo fatta la predetta-, 
leggicriflima purga loderei , che fi cavaifc a Sua Eccellenza 
per una volta una moderata quantità di fangue o dal brac- 
cio, o dal piede , come ad etto più piacerà , non ritrovando 
ancor io ragione alcuna , che mi perfuada ad aborrire que- 
llo per ogni titolo conveniente rimedio . Benché adettb lt_, 
ftagione fia rigida , non avrei dubbio alcuno a porre in ufo 
con tutto ciò le operazioni fopraddette ; dopo fatte le quali 
il mio configlio farebbe, che l’Eccellenza Sua fi concentatte 
di prendere non di rado un fempliee lavativo refrigerante , 
non folo per mantenere il corpo difpofto , ma anco per im- 
pedire i tumulti, che agevolmente nafeono nel fuo ventre—» 
inferiore , c che fi rivolgdlc tutta l’ arte a introdurre nel 
fuo corpo quella balsàmica umidità , che fola può ettcre_ » 
freno degli acidi , che la molcflano . Al confeguimcnto di 
quello fine , oltre gli alcalici , che già fi ufano prudentemen- 
te , molte cofe pollono confidcrarfi come profittevoli , infra 
le quali vengono in primo luogo i fieri , e i latti , nè io fa- 
prei biafimare l’ufo loro nel cafo noftro , fe l’cfperienza-» 
non infegnattc , che negli Itomachi , dove albergano fughi 
acetofi , le dette foftanze s’ inacetifcono facilmente , e inve- 
ce di giovare apportano offefa . Laonde a me piacerebbe , 
che Sua Eccellenza allora fi andaife trattenendo con oc vere 
ogni mattina un gran brodo fciocco o di pollaftra , o di 
vitella, ma renduto a foggia di un latte col cremore , o fu- 
go di orzo cotto , e pefto , c fpremuto con detto brodo , c 
talvolta potrebbe bevcre un limile brodo col fugo fpremuto 
dalle mele appiole , e talvolta con una giufta porzione di 
giulebbo di tintura di rofe rotte , or l’una cola , or l’al- 
tra , or due per giorno , cioè nella mattina , c nella fen_> 
continovando così per molti giorni, nel qual tempo, fecon- 
do lo ftato di Sua Eccellenza , potranno prendali nuove op* 
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portune rifoluzioni , e forfè noti farà allora difdicevole il ve- 
nire all’ufo di qualche femplice, c leggiero decotto delle » 

radiche di china , c di falfapariglia , il quale farebbe anche 
appropriato , non folo per correggere l’acutezza dei fuoi 
umori , ma anco per lo fofpctto , che può averfi di qualche 
rclìtluo di morbo Gallico . Ma foprattutto e allora , e addio 
la primaria cofa , che fia neccflaria , è la regola della vita , 
e in particolare del cibarli , intorno alla quale ftimo fuper- 
iluo l’avvertire , che il vitto debbe edere umettante , re- 
frigerante, c alquanto in era (Tante , con fuggire tutti gli aci- 
di , tutti i flatuoH , e tutti i cibi facili a indurre dentro al 
corpo ribollimerti , e fermentazioni. E qui augurando all’Il- 
luftriilimo , ed Ecccllentiflimo Signor Duca ogni più perfet- 
ta fanità termino il mio dire . 
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FEMMINA GIOVANE DI TEMPERAMENTO CAL- 
DO, E SECCO, SOTTOPOSTA ALLE TOSSI FRE- 
QUENTI , ED ALTRI INCOMODI DI PETTO, 
CON UN TUBERCOLO NON POCO DOLOROSO 
IN UNA MAMMELLA. 

CONSULTO CINQUANTESIMOSETTIMO. 

P Er raffrenare l’attività dei Tali acetofi, e per allentare-* 
le troppo aride , e tenie fibre nervofe giudicherei mol- 
to utile, ed opportuno, che la Signora dopo avere nella fe- 
ra precedente prefo un lavativo fatto con acqua di orzo, 
con zucchero , e fale , c con tre once di olio di viole gialle , 
nella mattina fegucntc beve (Te a buonora tre libbre, di bro- 
do fciocco , e fottilc di pollaftra , bevendolo attualmente—» 
caldo a un bicchiere per volta , con un giufto npofo tra un 
bicchiere , e l’ altro , fervendo che la detta quantità di bro- 
do refti bevuta nello fpazio di un’ ora , e mezzo : e farà be- 
ne il replicare la ftefla bevuta di brodo nella mattina fc- 
guente . Nel terzo giorno fi ripoferà fenza replicare tale be- 
vuta; ma nelle mattine del quarto, e del quinto giorno re- 
plicherà il bevere la detta dofe di brodo : e dopo eflerfi ri- 
pofata nel fedo giorno , nelle mattine dei giorni fettimo , e 
ottavo tornerà a beverlo di nuovo . Il predetto brodo do- 
vendo ( come c probabile ) pattare per orina , dovrà perciò 
infinuarfi per tutti quanti i canali del corpo , e melcolarfi 
con tutti i liquidi, e donar loro la dolcezza, di cui fon bi- 
fognofi . Dopo fatta la fopraddetta diligenza il mio confi- 
glio farebbe , che ella faccffe patfaggio all’ ufo dell’ infraferit- 
to piacevolitfimo medicamento acciajato , ad oggetto di rav- 
vivare gl’ indeboliti fermenti delle vifeere naturali, e la pro- 
duzione del fanguc. IJt. Spuma di acciajo grani quindici: fi 
prendano in boli nella mattina a buonora , c dietro fubito 
fi beva una tazza di brodo fciocco di galletto , nel quale—» 
brodo fieno fiate infufe , e bollite per breve tempo alcune 
pochilfime foglie di menta , una piccola porzione di feorze 
di cedro , c la terza parte di una filiqua , o baccelletto di 
vainiglia , quando però l’odore di vainiglia non difpiaccia; 
e quello medicamento mi piacerebbe, che fi coucinovafle— » 
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per giorni venticinque in circa . Ciò terminato parrni , che 
fi debbano confiderare le facoltà dell’ erba farfara , o tuffil- 
lagine , c dell’ edera tcrreftre , le quali fi fpcrimentano così 
efficaci dolcificanti dei liquidi , e corroboranti del petto in- 
fermiccio , ed afflitto , come fi è quello della predetta Si- 
gnora , lanciando io alla prudenza di chi affitte il prevalete- 
ne in quelle forme , che loro parranno migliori . Inoltre io 
lodo fommamentc il prendere mattina , e fera dopo al cibo 
una cucchiaiata di conferva fatta di tutto cedro infieme col- 
la metà di aflenzio Pontico frefeo . Ma foprattutto lodo 
l’ attenerli da ogni genere di evacuanti prefi per bocca-. , 
quantunque piacevolilfimi , e il renderli fidamente famigliati 
i clittcri fempliei di acqua di orzo , o di brodo , o di latte 
con zucchero , fale , e olio di viole gialle . 

Retta ora a parlarli del deferitto tubercolo della mam- 
mella , intorno al quale ( per quanto appartiene alla cura.» 
di elfo ) io mi sbrigherò con poche parole , dicendo folo, 
che fecondo i documenti di tutti i migliori maeftri , e fe- 
fecondo tutte le quotidiane oflcrvazioni , fimiglianti tuber- 
coli non fi debbono curare , ne trattare con veruno medi- 
camento locale , benché fembrino medicamenti affatto in- 
nocenti , ma fi debbono tenere occulti , rifpettandogli bensì 
per non gl’ inafprire colle vefti o ftrette, o afpre; ed inlifte- 
rc , quanto fi può , nella cura , c correzione degli umori in- 
terni , c nella conveniente regola della vita ; onde il cele- 
bre Amato Lufitano, parlando dei mali delle mammelle in- 
finitamente peggiori di qucfto tubercolo , nella Centuria ter- 
za Cura trentadue , lafciò firitto : Novi nonnulla s mulieres 
cancro f in mammillis babentes , folo bona vita ordine abfquc allo 
medica men forum topicorum irritamento , per longum vivere tem- 
pus ita incolumiter , ac fi nullum paterentur morbum &c. 
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TORf>ORE, E STUPIDITA' NELLE MANI, E NEI 
PIEDI PRODOTTASI NELLA GUARIGIONE 
DI UNA FEBBRE ACUTA. 

CONSULTO CINQUANTESIMOTT AVO. 

S Econdo la relazione trafmefla , pare che nel Signor N. N 
fia accaduto qualche in più luoghi delle fuc opere ha_. 
lafciato fcritro Ippocrare , cioè , che una gran parte delle 
febbri acute fogliono terminare in qualche afccllo particolare 
del corpo infermo; imperocché per nome di afeeflo, benché 
venga intefo dal volgo qualche tumore, o gonfiezza in al- 
cuna determinata parte del corpo , la verità fi è nondime- 
no , che per nome di afcclTo s’intendono appretlo i Medici 
anche le piaghe , e le refipole , le cancrene , le mortifica- 
zioni , le puftule , le paralilìe , ed altri fiatili malori , dei 
quali or quefto , or quello fuol comparire nel fine delle—» 
febbri acute ; quafi che la Natura abbia trovato il modo di 
fcaricare le materie ingiuriofe, e nocevoli , diffufe per tutto 
il corpo, in una determinata parte di cfTo , di modo che__> ( 

col principio di quefto male particolare fia terminata la 
guerra , che regnava contro tutto il corpo , e contro tutti 
i liquidi in generale . Laonde etfendo una fimigliantc cofii_. 
accaduta nel cafo noftro , mentre il torpore , c la ftupidità v 
prodottali nelle mani , e nei piedi è un effetto della prece* 
dente acutiffima febbre , che allora terminò , non vi ha dub- 
bio alcuno, che in quefte medefime parti del corpo, che_j 
ora fono inferme , fi fia fcaricato il refiduo di quella velc- 
nofa foftanza , la quale teneva in un continovo fcompig'io 
febbrile tutti gli umori. Per quefta fteffa ragione io crederci, 
che l’interna cagione , cioè a dire , che la materia produ- 
cane così fatto incomodo nelle mani , e nei piedi , rileggi-, 
veramente nell’ interno di quefte parti otfcfc , cioè nei mi- 
nimi nervetti , e nelle piccole fibre dei loro mufcoli , e__» 
che per quefto quivi fi crei il predetto torpore , e la detta 
ftupidità di fenfo , rimanendovi illclo il moto , dante che 
per i nervi maggiori rimine tuttavia libero , e aperto l’ in- 
fluirò degli fpiriti derivanti dal ccrebro ; la qual colà non 
farebbe così , quando fofte vero , clic le materie nocevoli 
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fi ritrovaffero non già nell’ ettrcmità dei nervi , come fi e 
detto , ma nell’ origine dei nervi medefimi . Egli e ben ve- 
ro però , che dal vederli dilatare in effe parti la mentovata 
ftupidità ogni giorno viepiù, fi può temere con molta ragio- 
ne , clic in progreffo di tempo le materie offcnfive.fi molti- 
plichino, ed apportino anco ai nervi maggiori qualche dan- 
no piu infigne . 

Suppofte tali verità, cioè a dire , che nelle parti inde- 
bolite , ed inferme fi ritrovi la materia nemica , quindi de- 
ducefi , che non faranno mai fuperflue , nè vanamente prati- 
cate tutte le diligenze , che opportunamente fi applicheran- 
no alle ftclfc parti inferme , purché fieno diligenze , e medi- 
camenti locali proprj , e adattati per corroborare i loro ner- 
vi , e per rifolvere le materie aggravanti , e cftruenti i nervi 
medefimi ; onde fc finora fi fono ufate limili diligenze in-» 
gran numero, il mio configlio è nondimeno , che fe ne rer 
plichino altre , ed altre della natura fuddetta , e fpecialmetVr 
te io non pollò non lodare la frequente fomentazione di elfo 
parti col vino caldo alquanto gen croio , e farà bene, che__» 
in detto vino fia prima bollita tuia moderata porzione di 
falvia , ficcomc ancora lo fpeguere in detto vino un ferro 
infuocato. Talora farà molto a propofito il bollire nel detto 
vino da fomentare le parti una piccola porzione di fenapa ; 
ed in quelle fornente fi dee fempre avvertire , che il vino 

non fi raffreddi , mentre 1* umidità fredda farebbe fempre » 

dannofa . Peraltro io efcluderei dal bagnare le dette parti 
1’ acqua vite , l’ acqua arzente , e tutti gli altri liquori fpiri- 
tolì , parendo che quelli pollano piuttofto Affare le foftanze 
nemiche . 

Per quanto poi fi appartiene ai medicamenti interni, 
quando nell’ Infermo fi riconofca al tatto qualche pienezza.» 
nelle vifeere del baffo ventre , e quando ancora nel pro- 
greffo del fuo male pattato non fi fieno offervati fufficienti 
(carichi per feccifo , in tali cafi ftimo clfcr bene il purgarlo 
alquanto , e con Comma piacevolezza , dandogli di quando in 
quando una g'ufta dofe di caflia , ovvero di diafena leniti- 
va , attenendo/! fempre dalle evacuazioni ardite . Ma perche 
riconofco in quefto corpo una fomma neccffìtà di rettaurare 
gli fpiriti animali , che ora fojt molto fcarfi , e infiacchiti , 
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C O N s, • perciò loderei , che per molti giorni beveflfe ogni mattina un 
L vili, brodo fciocco dipollaftra, o di piccione torrajolo , nel quale 
fodero già bollite alcune poche foglie di bettonica, e poi co- 
lato , in quantità di once fette , nel qual brodo fi potranno 
aggiugnere quindici gocciole di acciajo potabile. Nella fera 
intorno alle ore ventitré loderei parimente , che fe gli delle 
a beverc cinque once in circa di acqua ftillata di bettonica, 
nella quale follerò fiate in intuitone, e avclfcro levato folo il 
bollore , due foglie di falvia , e quella bevanda potrebbe rad- 
dolcirli con una mezza cucchiaiata di gentile giulebbo di tere- 
binto , e dee fempre beverfi calda . Mezza ora avanti il pa- 
lio , mattina , e fera loderei , che pigliafiè un mezzo fcro- 
polo di cranio umano , e di ambra bianca altrettanto , e__» 
ambedue ridotte in polvere, fervendoli di un poco di brodo 
per veicolo nell’ inghiottire detta polvere, continovando cosi 
per otto giorni in circa . In quello mentre il vitto dee ede- 
re di quantità moderato , e di foftanza ottimo , cioè capace 
di trafmutarfi in fangue vigorofo , idoneo al riprodurre gli 
(piriti manchevoli : e circa alla bevanda io permetterei, che 
alcuna volta egli ufalTe un poco di vino temperato coll’acqua; 
ma non permetterei già il beverlo a tutto palio , fupplendo 
in fua vece col bevere l’acqua di Pifa , nella quale abbia.» 
bollito una piccola porzione di cannella dolce in fempliei 
(lecchi , e non pefta . Quando nel progredò di due fettima- 
ne, praticando le fopraddettc diligenze, e dando ben difefo 
dal freddo efterno , non fi vedefle confeguire qualche mi- 
glioramento, allora ancor io approverei il porre in ufo uiu 
piacevole decotto di falfapariglia , ottimamente propofto dal 
prudentiflimo Medico , che alfifte . 
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Febbre contjnova in un vecchio 

ADUSTO IN ECCESSO. 

CONSULTO CINQUANTESIiViONONO. 

L ’Accurata relazione fatta della grave, lunga, e ofcura_. 

infermità , che in molti modi ha afflitto , c tuttavia af- 
fligge rilluftriUtmo Signor Cavaliere N. N. è (lata da me in 
quelli giorni letta , e coniiderata maturamente , quanto più 
mi ha permeflo la foinma anguftia del tempo preferitto, da 
chi brama la pronthfima rifpolta ; c pollo ora brevemente 
rifpondere , che il predetto male per tutti i conti è di forn- 
irlo pericolo e per ragione delle qualità fuc , e per ragione, 
dell’età molto grave del prefato Signore Infermo, c per ra- 
gione finalmente del fuo temperamento adulto , con tutti: 
i fuoi folidi privi di trattabilità , e di pieghevolezza , e con 
tutti i liquidi ricchiflimi di fallèdine , e di una fomma acri- 
monia : di modo che, fecondo il mio fentimento, parmi, che 
in quello cafo fpeciale fi debba colle mediche diligenze—» 
procedere con infinita cautela , e piacevolezza , eilèndochè 
in quello Hello cafo fi verifichi, per quanto credo, il favio 
conliglio di Celfo : Ncque ulta alia fpcs in malis maquis eft , 
nifi ut impetum morbi trabendo £qer ejfugiat , porrigaturque tem- 
pus , quod curai’ oni locum prajlct . E per venire alle cofc par- 
ticolari fpertanti alla cura del male mcdelìino , regnando 
prefentcmentc in quello arido corpo molto aggravato di età 
la febbre con molti altri fintomi , i quali tutti dimollrano 
di cflerc prodotti da liceità, da calore, da fallèdine, e dall’, 
elferc i nervi tutti , e fpecialmenre quelli del rcfpiro tcnfi,> 
e irritati fuor di modo dai liquori , che contengono dentro 
di fc , e dai liquori , che gli toccano ellernaniente , niuno 
è perciò , che non veda , che l’ unica , e la primaria indica- 
zione della cura debbe confiltcre nell’ umettare , e nel refri- 
gerare tutto il completò di quello corpo infermo , onde io 
lodo , quanto più pollo , le propolle , e praticate frequenti 
bevute di brodo fciocco di acqua di Noccra , con tutte le 
altre nominate cmulfìoni fottili , e femplici, dotate di refri- 
gerio , e di umettazione : ed io per me farei fermo , e co- 
llante di prevalermi di limili rimedj anco per F avvenire ; 
Tomo II. I i giac- 
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CONS. giacché l’attuale prefenza della febbre ultimamente com- 
L I x . parfa non permette il praticare con ficurczza l’ufo del lat- 
te , altre volte utilmente praticato , non farei però lonta- 
no dal praticare in fua vece nella mattina una bevuta mo- 
derata di fiero di latte , ben chiarito , e purificato , purché 
il detto fiero fia recente , c non agro ; e merita eziandio di 
elfere confiderato per molto proprio il fiero ftillato . Del rc- 
fto, per parlare con tutta l’ingenuità, non mi pare , che__» 
in quello calo , e nello fiato prefente lì dia luogo all’ufo 
o di poca, o di molta falfapariglia in qualunque modo pre- 
parata , e manipolata : ficcome ancora vuqlfi avvertire , che 
lèbbcnc le cotenne , e le gelatine del fangue dimoftrano non 
doverli egli incollare di vantaggio ; contuttociò non pare_j 
convenevole l’ ufo dei cibi , e dei rimedj dotati di facoltà 
attenuante , pofciachè dall’ufo loro non altro fi ritrarrà fi- 
curamente , che una copia maggiore di orina pur troppo 
grande, e copiofa; ed a ben conlìderarc il fatto, le gelati- 
ne, e le colle del fangue non pofTono correggerli , fc noru» 
con introdurre per entro al corpo cofc dotare di fluidità , la 
quale fola c il vero dilciogliente di tutto ciò , che è tena- 
ce, e fodo di fovcrchio. Finifco quelle mie rozze chiacchie- 
re con quello , che nel cafo nollro , effcndo già fiate fat- 
te le neceflarie emilfioni di fangue , io camminerei col 
femplicc accennato metodo di umettanti , c refrigeranti , Tem- 
pre però colla frequenza dei lavativi fatti o con brodo , o 
con acqua di orzo , o col latte , con poco zucchero , e po- 
co Tale , con attenermi perpetuamente dal dar per bocca.» 
qualunque genere di purgante , benché fia coinprcfo fra i 
piaccvoliflimi . 
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INFERMITÀ' ISTERICA SPECIALE. 

CONSULTO SESSANTESIMO. 

I Nfieme con una cortcfiflima lettera di V. S. Uluftrilfima_» 
ho ricevuta la Tua relazione dell’ infermità della fua Si- 
gnora Cugina , la quale relazione farebbe ftata pienamente 
accurata , e perfetta , fc Ella le aveffe aggiunta la notizia-» 
circa allo tlato di vita della predetta Signora , cioè fe ella 
lìa fanciulla , o vedova , o maritata : ed ellendo maritata , fc 
ella lìa ftata Iterile , ovvero feconda ; attelòchè fimiglianti 
notizie fono molto necdfarie per concepire accertatamcntc 
l'idea, e le cagioni interne del male descritto . Contuttoché 
in quefta ofeurità, c incertezza , il fommo defidcrio , che__» 
ho di fervirla, mi dà animo a lignificarle quelche io creda, 
e peni! della predetta infermità . E cofa fuori di ogni dub- 
bio , e dalle quotidiane oflervazioni dimoftrata , che quali 
tutte le donne nel principio dei loro mcftrui ripurgamenti , 
o nei giorni , che proffimameute precedono , fentono nei lo- 
ro corpi qualche evidente novità , e alterazione piuttofto 
d’incomodo, che di follievo. Alcune di effe in limili tempi 
patifcono non leggiere doglie di tefta : altre vengono afflitte 
da palpitazioncelle di cuore : altre da dolori acuti nel fondo 
del baffo ventre : altre da piccole febbri : e ve ne ha talu- 
na, che giunge fino a fputar fangue dal petto, ed a verfa- 
re fangue coptamente dall’internc vene emorroidali i delle 
quali afflizioni , che patifcono le femmine nei tempi fuddet- 
ti , la vera cagione li è, che i meftrui ripurgamenti non pof- 
fono principiarli, fenza che tutta la maffa del fangue in quel 
tempo fpontaneamentc li rarefacela , ribolla , c li fermenti 
per entro ai fuoi canali , onde effendo il fangue il fonte , e 
l’origine di tutti gli altri liquidi del corpo , perciò al fuo 
ribollimento bollono eziandio il liquore dei nervi , la lin- 
fa , l’ umore felleo , l’ umore pancreatico , e tutto ciò che 
di liquido ritrovali nel corpo loro ; per la qual cofa da così 
fatto nuovo fcompiglio di tutti i liquidi nafeono allora nel- 
le donne i foprannarrati incomodi più, o meno gravi, o leg- 
gieri , fecondo la maggiore , o minore refiftenza dei corpi 
loro , c fecondo il maggiore , o minore impeto , con cui 
Tomo II. I i a in 
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C O N S. >n quel tempo i liquidi fi rarefanno . Imperocché quando 
L X. liquidi ftefli dotati fono di una temperie ben moderata , in_* 
tal cafo la loro meftrua rarefazione fi efcrcita con fomma 
piacevolezza ; ma dove i liquidi fono (temperati, e ricchi di 
particelle ignee, fulfurce, o faline , o acide foverchiamente, 
come non di rado accade nei corpi di alcune femmine , al- 
lora nei meftrui ripurgamenti vengono i liquidi alfaliti da_» 
rarefazioni impcruofe , e furibonde , di modo che talvolta le 
tuniche dei canali non poffono refifterc ad impeto così gran- 
de , c perciò feguono emorragie di fangue da luoghi incon- 
grui, e molli altri fconccrti foprammentovati . 

Dalle cofe fin qui ftabilice Ella può comprendere age- 
volmente , che l’infermità della fua Signora Cugina almeno 
nei fuoi principi fi adatta perfettamente al lì (tema foprannar- 
to, e fpiegato , cd in confeguenza panni molto verifimile__» 
il determinare per cola certa, cd evidente, che il fangue, c 
tutti i liquidi del fuo corpo per lo corfo del fuo lungo ma- 
le fono (lati fempre , e fono tuttavia imbrattati di particelle 
impetuofe, fulfurce , e facili ad accenderli, ed a pugnere le 
parti mufcolari , c nervofe , le quali dove fui principio nei 
meftrui ripurgamenti tumultuando apportavano minori inco- 
modi , e alquanto più brevi, addTo poi, perefierc forfè mol- 
tiplicate, apportano incomodità più durevoli, e fi(fc. Laon- 
de la verità fi è, che la deferitta infermità della fua Signora 
Cugina è una infermità muliebre , cioè a dire una di quelle 
tante , e sì varie , c diverfe , e pertinaci , e ftrane , e maravi- 
gliofe infermità delle donne , le quali dai ProfclTori fi ap- 
pellano ifterichc, e volgarmente fogliono chiamarli uterine, 
e la cura delle quali è fommamente ardua, c difficile; e_-» 
di così fatta difficoltà della cura la vera ragione fi è , che 
l’ intemperie , e la impurità del fangue fi comunica agevol- 
mente in tali cafi al nerveo liquore , cioè a quel liquido , 
che alberga nell’ intima , e medullare lòftanza dei nervi , 
nel quale hanno la loro fede gli fpiriti animali , artefici di 
tutti i moti , e di tutti i fenfi , c fimigliantc impurità degli 
fpiriti , per clfer nafeofta nell’ interne anguftic dei nervi , do- 
ve difficilmente giungono i medicamenti , non è corrigibile 
fenza una maffima difficoltà ; e perciò Ippocrate faviamentc 
nel libro De locis in bomne lafciò fcritto ; Quicutiquc morbus 
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in ncrvis pcrvaierit , JìMlitnr , & non cejfat , & difficile ejl 
ipj'um educere . Ma comechè quella difficoltà della cura lì 
verifica in tutte quante le paffioni uterine , in quella poi , 
di cui ora fi parla , pare , che ritrovili in grado maggiore , per 
avere efia fondate le fue radici altamente ; c le nei tempi 
addietro , quando fluivano i mcltrui ordinatamente , non po- 
tò vincerli, molto più malagevole farà il vincerla adelTo, che 
il corfo dei melimi c dilordinato, e interrotto. Nulladimeno 
vuole ogni ragione, che fi tenti l’imprefa nel miglior modo 
poflibile ; onde io fpiegherò qui fuccintamcnte , quali fieno 
i mici deboli pcnficri nel procedere in quella cura . In pri- 
mo luogo mi dichiaro efprclfiunente , che non conviene ia_> 
fimil calo prevalerli di veruno medicamento attivo , e dota- 
to di forza , e d’ impeto ; perciocché l’ irritare , e il commo- 
vcrc molto gli umori farebbe un accrclcere l’ingiuriofa tem- 
pella a quefio infelice corpo : perciò efcludcrei tutti quanti 
i purganti dati per bocca , benché piacevoli : efcludcrei 1’ ufo 
di tutti i fali, c di tutti gli fpiriti chimici, come pur troppo 
afflittivi dei nervi già davanzo afflitti . Quindi è , che io lodo 
foinmamcnte il favio configlio dei ProfelTòri fiati finora affilienti 
alla cura , i quali fi fono aftenuti da tutte le fuddettc operazio- 
ni violenti; e fono di parere, che fi debba anco per l’avvenire 
procedere collo ftcfib feopo di non irritare, ma di addolcire , 
e di frenare foavemente gli umori fconcertati, e podi in trop- 
pa agitazione . E cominciando dalla regola della vita, ottima 
cola farà la letizia, e la quiete dell’ animo procurata in tut- 
ti i modi poflibili . Circa al vitto il mio genio farebbe , che 
la prefata Signora per qualche tempo notabile praticafle la_» 
totale afiinenza dal vino , bevendo in fua vece o acqua , in 
cui folTe bollita una moderata porzione di cannella dolce, 
ovvero acqua, in cui fia fiato difciolto del pane abbruciato, 
c pofeia colata , ovvero qualunque altra acqua acconcia con 
ifeorze di pomi odorofe , o con curiandoli , o in qualfivo- 
glia altro modo rcnduta grata , ed accetta . I cibi poi deb- 
bono eficre femplici , e fempliccmentc preparati , c quali 
Tempre uniformi , e umettanti , e refrigeranti , fuggendo tut- 
ti gli acidi , i fallì , i flatuofi , c tutti quelli , che hanno fa- 
coltà di rarefarli , c di ribollire dentro al corpo . Inoltre il 
mio configlio farebbe, che in una mattina a buonora la det- 
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ta Signora bevclfe quattro once di olio vergine, e fottile__i 
di mandorle dolci noftrali, tratto fenza fuoco, al quale foffc 
aggiunta una mezza oncia di giulebbo periato : fe da quella 
bevanda verrà a fgravarfi il fuo corpo di alcune fecce, farà 
bene; ma in qualunque modo, configlio, che nel giorno lè- 
guente ella prenda un criftere fatto con acqua di orzo, zuc- 
chero , c fale, e con tre once di olio di viole gialle ; ed il 
mio debole parere fi è , che di quella forra di crifteri clLx_. 
fi prevalga frequentemente in tutto il corfo del iuo male, 
perchè le faranno utililfimi . Dipoi io lodo, che nuovamen- 
te fi faccia una giulla emilfione di fangue , o dal braccio , 

0 dal piede , come piacerà a chi afflile ; e dopo tutto ciò 
propongo all’ altrui prudenza , fc parelTe loro opportuno il 
darle fpeditamente prima , che venga il rigore del freddo, 
r acqua della Villa a palfare per orina , lo che io farci con 
con dargliene a beverc nella mattina a buonora quattro lib- 
bre ad un bicchiere per volta attualmente calda , coi dovuti 
ripofi tra un bicchiere , c l’altro , e con aggiugnere ogni 
mattina al folo primo bicchiere un’oncia di Iciroppo di ca- 
pelvenere , c così replicare per fei mattine non già fuccelfi- 
ve, e di feguito , ma due mattine sì, ed una no. Termina- 
te quelle operazioni lafcerò alla prudenza dei Profelfori affi- 
lienti il giudicare , fe farà bene l’ infiftere ancor dopo nell’ufo 
di alcune bevande di minor quantità , refrigeranti , c umet- 
tanti , quali fono i brodi femplici, c l’acqua di Nocera, e__» 

1 fieri ftillati , o pnri , o con qualche piccola porzione di 
fughi chiariti di erbe cicoriacee : e potranno eziandio penfare 
all’ ufo di alcune polveri alcaliche , c ad altri fiutili rimedj 
dolcificanti , e umettanti &c. Quelli fono i deboli fentimen- 
ti miei , che io pollo così di lontano lignificare a V. S. Illu- 
ftrilfima , a cui con ogni maggiore oflèquio fo riverenza . 
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Antico incomodo orinario. 

CONSULTO SESSANTESIMOPRIMO. 

D Alla gratiflima lettera di V. S. Illuftrillima dei 6 . ftan- q 0 n S. 

te, con molto di chiarezza mi vengono rinnovate tut- ^xi. 
te le più importanti notizie , che appartengono al fuo ornai 
antico incomodo orinario j in virtù delle quali notizie do- 
vendole io addio replicare i miei deboli (entimemi , mi di- 
chiaro in primo luogo , venir da ine lodato , e approvato il 
favio penderò del dotto Profe(Tore, che le aflifte, edere cioè 
un probabilidi.no indizio , che la vcfcica orinaria non con- 
tenga dentro di fc o pietra, o calcolo alcuno, dal vederli , 
che i diluenti largamente bevuti non (olo non affliggono , 
ma rendono più facile , e più piacevole l’atto dell’ orinare , 
cd a quello indizio può aggiugncrli ancora l’ altro indizio 
non piccolo , del potere V. S. llluftriflinu (lare le notti in- 
tere fenza travaglio , e fenza dolorofo (limolo di orinare . 

In verità i predetti due fegni fono molto confortativi ad e(- 
cludere affatto la prefenza di ogni calcolo nella vefcica . Ma , 

Signor Gio: Battifta mio riveritiflimo , amando io di parlar- 
le con tutta tutta la (inceriti, debbo dirle, che non oftante 
i due profperi indizj fuddetti reftano contuttcciò nell’animo 
mio alcuni dubbj , e fofpetti inclufivi del calcolo, e fpccial- 
mentc il deferitto pronto, e faflidiofo (limolo di orinare.-» , 
che in cfTo fi crea , torto che Ella prenda ad andare in ca- 
lcile : ficcomc ancora fono conlidcrabili l’incomodo, che Ella 
prova nel fine dell’ orinare : c l’orina cruenta , che talora_» 
fi vede , c la perpetua corrifpondcnza di certo fenfo faftidio- 
fo , che Ella prova nella punta del membro , le quali cole 
tutte non dico , che dimoftrino la prefenza del calcolo , ma 
dico folo , che poifono con ragione farne dubitare . Per la 
qual cofa io torno di bel nuovo a replicare, che in limile 
fpecie d’infermità non fi può con certezza pronunziare il sì, 
o il no ; mentre c 1’ uno , e l’ altro hanno i medefimi fegni 
del tutto equivoci , c la fola mano di un perfetto Litotomo 
con efplorare la vcfcica colla firinga può decidere quella-, 
dubbiezza . La foftanza però fi è , che quando la vefcica (la 
libera da ogni calcolo , farà neccflario volgerfi a un altro fi- 

ftc- 
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c O N S. ftema col fupporre , che nel collo della vcfcica orinaria , ó 
LXI. nel principio dell’ uretra intorno alla vicinanza del proftate, 
e forfè nelle proftate ftcfte fiali prodotta qualche piccoli_» 
piaga , o ulcera , o cfcoriazione , dalla quale poi vengano 
prodotti tutti i deferirti fconcerti . Nè io ho repugnanza al- 
cuna a fpofare quello pallierò , e tanto più volentieri , perchè 
le diligenze da ufarfi contro di quello male non farebbero 
punto improprie, nè contrarie al nule del calcolo eziandio. 
Adunque il mio debole configlio fi è, che V. S. UluftrilTima 
indila nella cura umettante , e refrigerante col frequènte ufo 
dei brodi fciocchi , dei fieri ftillati , dell’ acqua di orzo , e di 
viole , e di malva , e di parictaria ; e loderei fommamentc 
fe Ella potelfc per venti giorni , o per un mefe prendere il 
medicamento del latte di lòmara con quelle regole , c av- 
vertenze , che faranno pur troppo note al fuo Signor Pro- 
felTore affiliente . Ma perchè nel fiftema , nel quale fi penfa 
di procedere, abbiamo in villa qualche piaga, o ulcera, che 
richiede la fanazione , mi piacerebbe perciò , che non fi tra- 
feurafle 1’ ajuto di qualche medicamento vulnerano , trai 
quali approverei l’erba piantaggine , e la confolida mino- 
re , formando dell’ una , e dell’altra una gentile decozio- 
ne per beveme ogni giorno preffo alla notte una porzione.-» 
di cinque , o di lei once . Quello è , quanto la tenuità del 
mio difeernimento, e la fomma difficoltà dell’imprefa propo- 
fta mi permettono di lignificare a V. S. Illuftriffiraa , a cui 
facendo umilmente riverenza mi ratifico . 
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SEGUE SOPRA LA PRECEDENTE MATERIA 

CONSULTO SESS ANTE S IMOSECONDO. 

F ino ad ora nel rifpondere alle precedenti cortefidìme_j 
lettere di V. S. Illudridìma per falvarc la civiltà , e la 
buona creanza mi è convenuto qualificare il defcrittoini 
filo travaglio di orina con termini , e con Alterni dubbiofi, 
ed incerti , inoltrando ancor io di ammettere per potàbile, 
e probabile , che il detto fuo travaglio folfe prodotto di_. 
qualche fcmplice cfcoriazionc , o ulcera elìdente nel collo 
della vefcica orinaria . Ma , ficcome credo che Ella averà 
chiaramente conofciuto , io non ho mai efclufo il fofpetto, 
che dentro alla detta vefcica fi ritrovi qualche calcolo j an- 
zi io ho più volte incalzato quello mio dubbio pur troppo 
incivilmente . Adelfo poi , che dall’efempio del già Signor 
Niccolò Magnoni vedo , che l’ animo fuo è preparato , e__» 
dil'pollo ad ammettere , c ricevere per vero quello mio dub- 
bio, io mi piglio la libertà di dirle ingenuamente, che fino 
dalla prima notizia , che Ella mi diede dei fuoi travagli di 
orina , mi figurai per molto evidente l’accennato mio fide- 
ma , che nella fua vefcica orinaria fi ritrovi qualche calco- 
lo , o pietra , c quindi unicamente procedano tutti i fuoi 
travagli . Egli c ben vero , che quando ciò fia , il detto cal- 
colo , o pietra è probabile , che lìa lifeio , c non afpro , ap- 
portandole dolori, dimoli, e fadidj piacevoli, e tollerabili. 
Inoltre V. S. Illudriflima già ha concepito per cofà certa , 
che nei fuoi reni fi ritrovino ulcere, e piaghe Amili a quel- 
le del predetto Magnoni ; ma io l’ atàcuro , che quivi non_» 
fi ritrovano fimili malori , non fe ne vedendo in Lei indizio 
veruno . Al più al più nel fuo rene Anidro può edere fermo 

S ualche piccolo calcolo , la qual cofa non farebbe un male 
’ importanza alcuna , nè potrebbe procederne altro trava- 
glio , fe non qualche fenfo di pefo in quella parte . Si- 
gnor Gio: Battida mio Signore , fe nella fua vefcica da rac- 
chiufa qualche pietra , come è molto probabile , non per 
quedo Ella è in grado di vivere adai infelicemente ; ma_, 
avendoli cura nella regola della vita , e fpecialmcnte nel 
anoto , e nel vitto , fpcro , che Ella viverà lungamente , e 
•" Tomoli. Kk po- 
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C O N S. potrà fare i fuoi negozj fenza venire alla ncceffità di penfa- 
L XII. re alla effrazione di effa pietra per mezzo del taglio : la_, 
quale operazione non dico, che lìa fempre imprudente cofa, 
e temeraria , ma dico bensì , che conviene folamcntc , quan- 
do i travagli per la loro acerbità , e frequenza non polfono 
tollerarfi . Del refto poflo dirle , che coi travagli piacevoli , 
che Ella foffre , io ho veduto vivere per lo corlo di anni 
quaranta fino all’ eftrcma vecchiaia più di una perfona , col 
fare fempre i fatti fuoi. Reità bensì , che io ora le faccia-» 
noto , quanta fia vana la fua fperanza di potere con qualfi- 
voglia arte , o rimedio , tanto eftemo , quanto interno , di- 
fciogliere , e triturare i calcoli contenuti dentro alla vefcica 
orinaria, di modo che pollano efpellerfi fuori per loconfue- 
to canale dell’ orina . Quelle fpcranzc non folamcnte fono 
vaniflime , ma apportano per lo più gravi danni , mentre—» 
l’ufo di tali falli, e ridicoli rimedj fogliono nuocere non po- 
co, ed inafprirc i travagli . Io fo molto bene , che in al- 
cuni libri fi trovano fcritti quelli ingannevoli rimedj s fo,. 
che tra il popolo, e tra il volgo ignorante non mancano li- 
mili vanti , ed alTerzioni temerarie ; ma Ella creda a me , fo- 
no tutte frottole, e inganni, ai quali V. S. IUuftrilfima non 
dee preftare fede veruna . Adunque, per venire alla conclu- 
fione , la miglior regola farà , che Ella fi cibi di cofe piace- 
voli, e l'empiici , refrigeranti , e umettanti , che fugga gli 
aroma» tutti , i fortumi , e gli acidi arditi : die Ella tempe- 
ri molto il vino : infornata , che renda il fuo fangue , ed il 
fuo fiero orinario dolce , piacevole , non pungente , non_> 
ricco di tartari , c finalmente , che col moto moderato , c 
fcarfo non venga a rifcaldare le tuniche della fua vefcica-» 
colla confricazione di elle al duro corpo del calcolo conte- 
nuto, quando fia vero quello fi (le ma : il quale non ellcndo 
vero , contuttociò le diligenze fopraddette fi adatterebbero 
eziandio a qualunque altro filìema , a cui fi dovcCfc ricor-, 
rere per falvare l’ apparenza del fuo male . Quelli fono i de- 
boli miei fentimemi , dettatimi dall’ ardente brama , che ho 
della buona falute di V. S. Illuilriifima , a cui facendo ri- 
verenza con tutto il mio olfequio mi ratifico &c. > 
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Gonfiezza, e superfluità’ di sieri. 

CONSULTO SESSANTESIMOTERZO. 

N EI leggere la conefitàma lettera di V. S. Ecccllcntiffi- 
ma , Eccome mi rallegrai infinitamente in fentendo , 
che ai giorni tralcorfi codefto Signor N. N. forte migliorato 
notabilmente colle orine più copiofe , e con fomma diminu- 
zione della gonfiezza delle fuc membra ; così ancora mi fu 
d’ infinito cordoglio il fentire , che poco dopo , celiato limile 
miglioramento , egli forte ritornato nel fuo folito travaglio- 
fo Raro di fanità : contuttociò l’ ardente defiderio , che io 
confervo della guarigione di eflo , mi conforta a interpetrare 
a bene il predetto fuo miglioramento , benché inftabile_>, 
e parteggierò , parendomi di potere da quello argomentare , 
che i fieri abbondanti, e nocevoli , i quali inondano, e af- 
fliggono il corpo del prefato Signore, fono tuttavia non già 
vertati in alcuna delle interne cavità , ma contenuti dentro 
ai loro vali linfatici , e in confcguenza fono in grado di po- 
tere una volta tornare a circolare per lo coqio , e a fcparar- 
fi, e ad efpellerlì per le rtrade orinarie , le quali fono le — » 
vie regie della vera fanazionc della fua infermità . Peraltro 
poi Ella creda pure , che io apprendo , e confiderò , quanto 
merita , la gravezza , e la perfidia del male medefimo , ed in 
particolare in un Signore di età avanzata, e di gentile com- 
pleflione , onde parmi ncccflario in Amili anguftic , e mi- 
nacce il raddoppiare le diligenze , e le più opportune ope- 
razioni, a fine di difenderli, quanto è potàbile, dalla immi- 
nente calamità. Ed in primo luogo parmi ncccflario il pro- 
curare, che una volta termini affano il fluflo di corpo, che 
tuttavia fuccede di quando in quando , non folo perchè il 
detto fluflo di ventre è flato la prima origine di quello idro- 
pe minacciato , ma anco perchè colle liquide evacuazioni 
del ventre non poflono fperarfi le orine copiofe , in cui con- 
fifte il vero, ed unico fcampo. Perciò farà bene avvertire di 
attenerli nel vitto da ogni cibo , che abbia qualità lubricativa , 
e flatuofa , quale appunto parmi , che fia la mineftra di zucca 
praticata prefentemente , che parmi di più troppo produttiva 
dei fieri : c febbene dai Aulii interpolati del ventre apparifee 
Temo II. K k 2 fuc- 
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C O N S. fuccedcre qualche fgravio di affanno , nulladimcno mi pajonò 
L x HI. effetti poco lodevoli, ed amerei piuttofto lo fgravio del cor- 
po procurato per mezzo dei frequenti , e quotidiani lavati- 
vi, che in fiinili malori fono fommamentc profìcui. Trai ri- 
medj dei predetti flufTì di ventre propongo a V. S. Eccellen- 
tiflima il confiderai , fè le pareffe bene il dare al Signore 
Infermo alcuna volta un mezzo , o intero danaro di triaca, 
o di qualche altra cofa limile corroborativa del ventricolo. 
Del retto io fono fcinpre dello ftcflo parere, che fi dcbb.i_> 
in tal cafo bevere pochiffimo , e fi debbano eziandio fofpi- 
rare le orine copiofe , c perciò fia conveniente l’ ufo dei diu- 
retici , i quali efTendo molti , e di varj generi , farà bene__» 
il far prova or di quelli, or di quelli, per vedere fe alcuno 
fi adattaflc al temperamento del Sgnore Infermo. Oltre alle 
radiche , c all’ erbe a tutti note di prezzemolo , di fparagi , 
difedani, di fifimbro acquatico, di crefcioni , o fedani falva- 
tici , di te, e di altre fintili, delle quali polfono ufarfi le_» 
decozioni , e i fali eflcnziali ; ci fono ancora i fali di gine- 
ftra , di alfenzio , di coccole di ginepro , il fale nitro , il fa- 
le armoniaco , dei quali nei gran bifogni può darli un pic- 
colo bolo contenente alcuni pochi grani di uno di efli fali , 
oflervando fe per mezzo di alcuno di loro fi ottenerti: mag- 
gior copia di orina ; con avvertire però fempre , che nell’ufo 
dei detti fali ci vuole parchezza , e la mano molto difere- 
ta . Finalmente ricordo , che in quelli mali è neceflario la_* 
tolleranza, ed è utiliffimo il benefizio del tempo, nel qua- 
le poffono accadere molti effetti favoreli all’ infermo , come 
dimortrano le quotidiane fperienze , e perciò non fi debbono 
fare medicamenti , e operazioni violenti . Nc altro porto 
fuggerire a V. S. Eccellcntirtìma di più allo fcritto nell’ altro 
mio precedente foglio, mentre con farle devotiflima riveren- 
za mi ratifico. 
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DAMA ISTERICA, CHE DOPO L’ETÀ' NON PIU* 
CAPACE DEI MESTRUI HA COMINCIATO 
A PATIRE DI VERTIGINE, E DI ALTRE 
INCOMODITÀ' DI SALUTE. 

CONSULTO SESSANTESIMO QUARTO. 

L A umanilfima lettera di V.S. Illuflrilfima del dì primo del 
corrente mi fu ricapitata nel dì cinque, cioè un giorno 
dopo alla partenza dell’ ordinario , e in confeguenza Ella non 
potè reflar fcrvita della mia follccita rifpofla , che bramava . 
Supplendo adunque colla prefente , le dico , clic in un cor- 
po , quale è il fuo , flato Tempre col fuo lingue , e con_» 
tutti i fuoi liquidi pieni di falfedine , e di acrimonia , e per- 
ciò troppo acuti , fonili , mobili , e difpofti a rarefarli , e__» 
a porli in agitazione, c in ifcompiglio per ogni lieve cagio- 
ne : in un corpo , dico , quale è il fuo , che ha gli fpiriti , 
cioè il liquore dei nervi dotato di un temperamento igneo, 
non debbe indurre maraviglia alcuna , che poffano feguire, 
e fieno attualmente accaduti alcuni accidenti veniamoli , do- 
po elfere il detto fuo corpo reftato privo degli fgravj natu- 
rali , c di alcune altre confuete efpulfioni per le vene emor- 
roidali, e fpecialmente dopo un inverno tutto Aquilonare—» 
flato sì lungo , e sì crudo , e ncll’ingrcfTo deU’cftiva fla- 
gione piena tuttavia di tumulti , c d’incoftanza dell’aria. 
Io per me confiderando tutte le qui narrate circoflanze__> , 
feorgo nella produzione delle vertigini da V. S. Illuflrilfima 
fofferte i motivi , e le cagioni molto agevoli a concepirfi , 
e a intenderli , e pollo inoltre alficurarla , che in riguardo 
delle predette cagioni il mentovato fuo male è piuttoflo 
manfueto , che grave , efl'endo cofa pur troppo vera , e__» 
dalle quotidiane l'perienze confermata , che in quafi tutte le 
femmine , in quella età , in cui mancano loro i naturali ri- 
purgaincnti , accadono , c fi producono alcuni fconcerti di 
fanità , e talora molto più faftidiofi , e più contumaci dei 
fofferti da Lei. Imperciocché il male di V. S. Illuflrilfima in 
tutto e per tutto altro non è , che una vertigine femplice 
fenza perdere la villa, c la cognizione nell’atto del narrato 
giramento degli oggetti j nè farebbe gran fatto , che alla—. 
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C o N S. creazione di così fatte vertigini averterò dato i primi impulfi 
LX1V. alcuni cibi atti a far ciò , quali fono gli alimenti tutti fla- 
tuofi, c che ribollono, c fermentano dentro al corpo, infra 
i quali fono inclufi i legumi tutti c ffefchi , c fecchi , i fun- 
ghi, le fravole, il profeiutto, c le altre carni porcine, i ca- 
ci marzolini , ed altre fintili cofe proprie alla corrente fta- 
gione, le quali vengono ora da me nominate per dar moti- 
vo a V. S. Illuftrilfima di farci rifleflione , e di aftenerfene 
ancora . G qui panni di udire , che Ella mi avverta del non 
fare io confiderazione fopra le tante materie efereraentizie, 
gialle , verdi , c biliofe ufeite dal fuo corpo in tal congiun- 
tura per opera dei frequenti criftcri , e di alcuno evacuante 
prefo per bocca , alle quali materie ogni ragione pare, che 
voglia doverfi attribuire la colpa , e l’origine dei fuoi fo- 
praddetti malori . Io , per dir vero , ho tutto il dovuto ri- 
guardo all’ attività , che le predette materie poffono avere—» 
ciercitato nel produrre le fue vertigini, e perciò afte mio , e 
configlio ancor io, che fi debba per l’ avvenire altresì man- 
tenere le fue vifccre naturali libere , e immuni dalle ingiu- 
rie di erte materie biliofe coll’ ufo dei frequenti femplici la- 
vativi fatti di acqua di orzo con zucchero , e fale ; ma non 
fon già di parere , che fia convenevole l’irritare viepiù gli fpi- 
riti , e i nervi pur troppo fenfitivi con alcuni evacuanti dati 
per bocca, quantunque fieno giudicati piacevoli, parendomi 
ncceffario 1’ ufarc ogni arte di tenere i fuoi liquidi interni , 
ed i fuoi fpiriti in calma , ed in pace , dove che gli eva- 
cuanti tutti dati per bocca gli pongono in agitazione , ed 
in moto , benché i detti evacuanti fieno mitiflimi giudicati . 

E qui non voglio tacere , che in così fatte affezioni 
vertiginofe non di rado accade , che le materie efpulfe e—» 
per vomito, e per fccclfo non fieno già la cagione produtti- 
va delle vertigini , ma bensì un effetto delle vertigini fteffe » 
cioè del movimento irregolare dei nervi, e degli fpiriti, don- 
de procede la vertigine , mercechè gli ftefli moti fpafmodici , 
e convulfivi dei nervi dimoiano il ventricolo , e jgl’ intern- 
ivi a così fatte cfpulfioni , c (limolano altresì i vafi biliari a 
vomitare largamente il fiele, che contengono per entro agl’ 
inteftini medefimi , e quindi nafeono le amarezze di bocca , 
le afeiuttezze , c le ariioni , ed i fapori cattivi : accadendo 
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in tale cogiuntura quel , che fuole accadere a molti uomini CONS. 
per altro laniflimi , qualora fi efpongono a viaggiar per ma- LXIV. 
re , nei quali fi creano vomiti amari , c Urani tumulti , e_» 
turbazioni del baffo ventre , ed inficine ancora vertigini ; e 
pure certa cola è , che di tanto tumulto , e disordine di tut- 
to il corpo l’unica cagione fi c un infolito movimento in- 
trodotto negli fpiriti , o vogliam dire nel liquore dei nervi y 
c quelle tante , e sì varie materie vomitate , ed efpulfc fono 
ancor elleno cagione non già , ma effetto dell’irregolare—* 
agitazione degli fpiriti . Or ficcome un così fatto fregia- 
mento di moto negli fpiriti animali , cioè nel liquore ner- 
vco, efercitato dentro al capo di V. S. Illuftrilfima potè al- 
lora produrre la vertigine , e tutti gli accidenti a quella-, 
congiunti ; così ancora lo fteffo moto irregolare degli fpiriti , 
continovato pofeia , e diffufo per tutti i nervi del corpo , può 
averle indotto le oppreffioni del polfo , la languidezza delle 
membra , e quegl’interni piccoli tremori , che Ella fcntc bene 
fpeffo : effendo cofa veriflima , che tutti quefti malori fono 
della sfera dei mali itterici , o uterini , 1’ effenza dei quali 
confitte parimente nel liquore dei nervi conturbato nel mo- 
to , ed Ella può ben ricordarli , che quella fona di mali ute- 
rini 1’ hanno più , e più volte indettata per l’ addietro , fic- 
come mi fowicnc per le notizie già da Lei datemi . 

Ma per quanto appartiene alla cura di quefti fuoi feon- 
certi di fanità , il mio dcbol parere farebbe , che V. S. Illu- 
ftrilfima fenza altro indugio poneffe in pratica la già con- 
ceputa emiflione di fangue dalla vena del piede in quantità 
di dicci once in circa : nè ftimo , che debba temerli dclla_> 
debolezza apparente dei polli ; effendo verifimile procedere 
ella piuttofto dal moto fregolato, che dalla parchezza degli 
fpiriti, e del fangue: ed in tali cali fi offerva bene fpeffo, 
che con una moderata emiffione riforgono , e fi ravvivano 
i polfi , e le forze . Dopo fatta limile diligenza io approvo 
pienamente il tentare, fc il fuo ftomaco permette l’ufo del 
fiero di capra , o di vaccina depurato , propofto dal dottiffuno 
Profeffore , che le affitte , e quando riefea il prenderlo fenza 
noja , e abbonamento del ventricolo, potrebbe bevente per 
quindici giorni in circa ogni mattina a buonora, ftando in_> 
letto , la dofe di fei once alquanto caldo , così puro , e fem- 
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CoNS. plicc , conforme efce dal latte ; ma do/e fe ne turbale il 
L X I V . ventre , o ne rifentiflfe olfefa la teda , converrebbe allora-, 
aftenerfene , e bevere in fua vece un brodo colla emulfione 
di orzo Tedefco cotto in una giuda quantità . Del redo il 
defiderio , che ho di fervirla con ogni ingenuità maggiore, 
non mi permette il configliarla a efporfi a medicamenti o 
frequenti, o attivi , e vigorofi ; ma a contentarli di difen- 
derli con uua appropriata regola di nutrimento umettante, e 
refrigerante , e con cibi femplici, e femplicemente prepara- 
ti. E qucdo è, quanto il mio derile, c debole intendimen- 
to può fuggerire a V. S. Illudriflima , a cui facendo umilif- 
fima riverenza mi confermo &c. 
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risposta a una domanda intorno all’uso 

DI UN MEDICAMENTO PURGANTE 
SOLITO A PRATICARSI. 

CONSULTO SESSANTESIMOQUINTO. 

M I comanda V. S. Illuftriflima colla umaniffima Tua fe- 
conda lettera dei quindici dante , che io le dica il 
mio fentimcnto intorno all’ ufo da Lei praticato nel tempo 
feorfo di prendere di quando in quando il dcfcrkto medica- 
mento di rabarbaro , il quale le è panno fempre profìcuo , ed 
utile fommamente , a fine di fapere , fe Ella debba , o pofTa 
colla ftelfa utilità praticarlo per l’avvenire eziandio. Adunque 
ho fatta matura rifleffionc fopra a quefto articolo , ed in ri- 
guardo alla confuetudinc già fatta nel fuo corpo , ed in ri- 
guardo altresì alla veramente grande piacevolezza del det- 
to medicamento, non pollo biafimarc, che V. S. Illuftriflima 
anco per l’avvenire lo pratichi alcuna volta, ma la configlio 
a far ciò molto di rado , con intenzione di lafciarlo del tut- 
to a poco a poco tra non molto di tempo . Signora Mar- 
chefa mia Signora , defidero , che Ella confideri , che i pur- 
ganti tutti prefi per bocca fono foftanze inimiche alla noftra 
natura , c della fpecie dei veleni , e perciò chiunque ne—» 
prendelìc una dofe maggiore del dovere fi cfporrebbe al ri- 
fico di una grave offefa , c della morte ancora . Qucftc fo- 
ftanze prefe per bocca non fi contentano di efercitarc la lo- 
ro irritazione dentro alle prime ftrade degli alimenti , ma_» 
penetrano dentro al fangue , e pafTano per tutte le vifccre 
interne, movendo, c conturbando ogni cofa . Tutti i primi 
lumi , e macftri della medicina hanno infegnato chiaramen- 
te , che il praticare per bocca i purganti fa invecchiare—* 
prima del tempo debito , e naturale : e il celebre Greco 
autore Plutarco nel fuo aureo opufcolo Del confcrvare la 
fatùtà configlia tutti a non s’intrigare coi purganti . Per te- 
nere il corpo naturalmente difpofto polfono ufarfi molte dili- 
genze più placide , c più ficure , e fpecialmente l’ ufo dei 
cibi lubricativi del corpo, quali fono per efempio l’erbe ci- 
coriacee cotte , e condite con zucchero, alcune frutte non-* 
flatuofe , come le fufine , e le pere , alcune conferve molli- 
le»» IL L 1 fican» 
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C O N s. ficauti , ed altre fimiii cofe , oltre alle quali vi ha Tempre il 
j, XV. ricorfo ai femplici lavativi . Io To molto bene, che in alcu- 
ni cali d’ infermità bifogna talvolta prevalerli di alcuno pur- 
gante per bocca ; ma il mcfcolarfi con clTo loro , quando lì 
gode una ragionevole finità , non merita molto la mia ap- 
provazione , avendo io quali lèmprc riconofciuto , che una_. 
limile diligenza prolunga , e rende perpetui i faltidj di fani- 
tà, e che l’utile, che apparifee procederne, è quali Tempre 
un inganno, ed una TalTa apprenlionc . Quello c, quanto il 
zelo , che ho del Tuo bene Ilare , mi ha configliato ad cipri- 
merle, acciocché Ella ci Taccia fopra reflcllione, e qui facen- 
dole umiliflima riverenza mi confermo . 
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Signore vecchio asmatico. 

CONSULTO SESSANTESIMOSESTO. 

G lufeppe del Papa rivcrifcc umilmente l’IlluflrifTimo Si- 
gnor Conte Magalotti fuo Signore , e gli lignifica bre- 
vemente il fuo deboi parere intorno alla indifpofizione dell’ 
llluftnffimo Signor Marchcfc N. N. La difficoltà di refpiro, 
da cui è raoleftato il fuddetto Signore , avendo avuta la_. 
fua prima origine fino dalla fanciullezza , ha dunque già al- 
tamente piantate le fue radici, e perciò farebbe vanità, che 
il Medico, nell’età di anni fettantuno, pretendefTe altro di più 
che il mitigarla , e l’impedire il fuo accrefcimcnto . Vero è 
però , che l’ ifteffa antichiflima prima origine del male , fe 
lpa venta col togliere ogni fperanza della totale guarigione, 
conforta con altra fperanza , che quello affanno fia della na- 
tura delle femplici infermità afmatiche, fenza mefcolanza al- 
cuna d’idrope del petto; parendo affatto inverifimilc, che__» 
dove foffe fiata inclinazione all’idropifìa , aveffe potuto l’In- 
fermo evirar quello pericolo in un sì lungo corfo di tempo , 
col vivere , e col cibarli con ogni libertà di uomo fano . Io 
mi lufingo pertanto , che il Signore Infermo debba combat- 
tere coll’afma, cioè con un nemico inoperabile sì, ma che 
dà quartiere, e non già coll’idropifia , la quale tende crudel- 
mente alla dcflruzione ; e tanto più che io non fento no- 
minare fregolamento di pollo , fcarfezza notabile di orina-. , 
impoflibilità di giacere , ed altre condizioni all* idrope del 
petto familiari . 

Per mitigare , quanto è poffibile il male fuddetto , otti- 
mi mezzi mi pajono quegli già faviamente ftabiliti dei me- 
dicamenti attenuanti , c orinarj , che non eccedono la sfera 
del moderato , poiché i troppo potenti farebbero peravven- 
tura nocivi , perchè troppo sfibrerebbero il fangue ; perciò 
il prezzemolo , i fedani , i finocchini , e altre erbe sì fatte 
fono da ufarfi nei cibi : il giulebbo di tiribinto è anche egli 
appropriato , ficcome ancora il giulebbo di contrajerva-. . 
Infomma parmi il tutto prudentemente indirizzato ; on- 
de a me non retta da foggiugnere fc non alcune leggiere—» 
confidcrazioni , che forfè a chi è prefente , c meglio infor- 
Tomo II. Lì 2 ma- 
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CONS. mato, parranno poco a propofito. La prima è, che tutte le 
LX VI. bevande fieno calde attualmente. La feconda, che fi frequen- 
tino fpefio i clifteri per tenere grinteftini fgravati non folo 
dagli cfcrementi naturali, ma dalle panie , e mucofità, che 
in tali cafi abbondano in elfi inteftini , e per tal fine non_» 
farebbe improprio il valerli di qualche piccola porzione di 
giulebbo di cicoria con rabarbaro , cioè di una fola oncia_* 
per mattina , che oltre all’ eficre di virtù diuretica , potrà fa- 
cilitare il fudderto effetto dei clifteri . La terza, ed ultima_» 
fi c , che non iftimerei inutile , che il vino , di cui fi ferve 
il Signore Infermo pcrfua bevanda, fofle un poco acciaiato, 
cioè con qualche precedente infufiouc di una piccola porzio- 
ne di acciajo limato. 
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Affezione ipocondriaca. 
CONSULTO SESSANTESIMOSETTIMO. 

G Li (concerti di fanità , che affliggono il confaputo Re- 
verendiflimo Padre (bno nella trafmeffa relazione non 
folamente deferitti con fomma evidenza , ma anco pondera- 
ti con tanto di prudenza , e di dottrina , per quanto appar- 
tiene alle vere loro interne cagioni, che farebbe cofa affatto 
vana , e fuperflua, fe io prendeffi ora a parlar di vantaggio 
intorno alle cagioni medefime . Laonde io fuppongo per ve- 
ro , c fuori di ogni dubbio , il fondamento , e la radice di 
tutti i mentovati travagli di fanità cflere una folcnnc abi- 
tuata , ed antica affezione ipocondriaca , la quale effendo 
Rata ultimamente inafprita , ed irritata da uno improprio , c 
difdicevolc medicamento , ha rifvegliato afpramcnte la fua_. 
ferocia contro il debole , e affaticato corpo , ove ella rifiede , 
apportandogli molte , e diverfe faftidiofiffime ingiurie , e__# 
fpecialmentc nella foftanza nervofa , la quale fi dimoftra da 
mille , e mille incongrui , difordinati , c convulfivi movi- 
menti tutta feompofta , non fenza una fomma , ed univerfà- 
le conturbazione del corpo. Nel profeffare la medicina s’in- 
contrano bene fpeffo fimiglianti iftorie di uomini ingombra- 
ti dalla paffione ipocondriaca, i quali non potendo (offrire_j 
con pazienza qualche per altro tollerabile incomodo, voglio- 
no (perimcntarc l’efficacia di qualche medicamento da loro 
fperato proficuo ; ma reftano agevolmente delufc le loro fpe- 
ranze, mentre piuttofto ne vengono offefi, e fconcertati no- 
tabilmente . E vaglia il vero , non altra efTendo la quiddi- 
tà , e l’efTenza di quefto male , fc non una foverchia acu- 
tezza , mobilità , e acredine di tutti i liquidi del corpo , ed 
in particolare del liquore dei nervi , nel quale albergano 
gli fpiriti chiamati animali , chi mai fpererebbe di modera- 
re , e correggere l’ccceffiva acutezza, e mobilità degli umo- 
ri , e degli fpiriti , con introdurre nel corpo infermo qualche 
nuova foftanza irritativa , c tumultuante , quali fono per lo 
più le foftanze dei medicamenti , all’ ajuto dei quali coftoro 
ricorrono ? Suppofte tali verità , e (labilità , come cofa ve- 
•_ LI 3 ridi- 
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ConS. rilfima , nel fuddetto Revercndiflimo Padre la pietra dello 
LXVII. beandolo è Hata il muovere, e l’ irritare i fuoi liquidi; quin- 
di nafee, e deducefi per primaria indicazione della cura dei 
Tuoi travagli non altro richiederli , fuori che il dar quiete, 
e pace agli fletti fuoi umori , il quale feopo principalmente 
fi può confeguire con attenerli da ogni medicamento , la- 
feiando alla Natura , che a poco a poco doni a quello cor- 
po, ed ai fuoi fpiriti , c umori quella pace , e tranquillità, 
che loro è convenevole . La qual cofa è tanto vera appref- 
fo di me , che io , per parlare ingenuamente , avrei per fo- 
fpctti anco quei gentili, e per altro lodevoli rimedj , che_* 
prefentemente fi ufano , cioè a dire , decozioni di radiche , e 
di fafiofrattò , e le piccole porzioni di rabarbaro , col folo 
motivo che ancora quelli fono alteranti , e polfono alquan- 
to commovcre, ed agitare ; e per la noftra occorrenza non 
altro debbe bramarli , fe non la quiete degli fpiriti , pur 
troppo pronti al moto , conforme dimoftrano gli fpafmi , c 
le convulfioni alfidue, che foffre l’Infermo. Infomma il mio 
dcbol conliglio farebbe , che tutti i rimedj da ufarfi debba- 
no etter comprefi nella fola regola della vita , ed in parti- 
colare del vitto , il quale debbe conlìftcre in una moderata 
parchezza di cibo , ma di cibo femplicc , non punto fermen- 
tativo , e dotato di una facoltà oleofa , ed incralTante : e__» 
dall’ altre fonti dell’ arte noftra non crederei , che veniffero 
fomminiftrate opportunamente altre cofe , fe non 1* ufo dei 
femplici clifteri fatti o con latte , o con brodo , o con_. 
acqua di orzo : l’ ufo dell’ efterne fornente nella regione del 
batto ventre fatte con acque mollificanti, e refrigeranti, ov- 
vero con olj , o con pomate di limile natura : la pratica di 
qualche polvere alcalica prefa per bocca , quali fono il cor- 
no di cervo preparato , i magifteri di perle , di madreperle , 
e limili ; e finalmente l’ ufo affai frequente della conferva-, 
di rofe fempliee , e loia , la cui virtù fi fperimenta di non 
poca efficacia per porre in calma gli umori , c gli fpiriti. 
Del retto la qualità dei mali , che affliggono prefentemen- 
te il Reverendi (fimo Padre , l’occafione del loro inafpri- 
mento, e tutte l’altre circoftanzc inlieme unite, e confiden- 
te non danno motivo al mio corto intendimento di proporre , 
e di commendare altri generi di medicamenti , parendomi , 
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che nello (lato prefentc faccia di mcftiere l'andare avanti 
nel miglior modo, fin tanto che comparila qualche calma.» 
nella tempcfta , che dia luogo all’ operare con piò Scurez- 
za , e con meno di pericolo . 


So- 


CONS. 

LXVlIi 


Digitized by Google 


271 


Complesso di tre malori. 




CONSULTO SESS ANTE SIMOTT AVO. 

C o N S. T) quanto fi comprende dall’ accurata relazione trafmef- 

L XVIII. lT fa, tre fono i mali , che prefentemente affliggono 1* II- 
luftriffimo Monfignorc : 1’ uno dei quali fi è l’ itterizia gial- 
la , l’altro è uno a(Tai confiderabilc incatarramento del pet- 
to , il terzo è la febbre a foggia di continova , colle fue__» 
quotidiane cfacerbazioni . Dal completo dei fuddetti tre ma- 
li parmi , che fi coftituifca un’ infermità di non piccolo , ne 
leggiero momento , ed in particolare avendoli il dovuto ri- 
guardo all’ età , ed al temperamento di Sua Signoria Illu- 
ftriffima , ed alla ftagionc , in cui ci troviamo . Superflua-., 
ed inopportuna cofa farebbe , che io pigliafli ora a trattare 
delle interne cagioni delle fuddette malattie , non folo per- 
chè ai dotti Profeflori affilienti fon elleno pur troppo chia- 
re, e palefi; ma anco perchè non mi vien ciò permeilo dall’ 
anguftia del tempo, la quale vuole, che io tutto il mio di- 
feorfo rivolga alla cura della fuddetta infermità , in cui con- 
fine la maggiore importanza. Debbo adunque principiare—» 
il mio dire dalla fomma lode , che, per quanto parmi, ben 
giuftamente convienfi alle operazioni , che fono Hate fatte 
finora , le quali , per dire il vero , mi pajono fiate tutte—» 
piene di prudenza , ed ufate con ogni maggiore opportuni- 
tà ; nè io ho dubbio alcuno , che dal favio incamminamento 
della cura fatta fin qui -non fi polfa argomentare , che fieno 
per eficre piene di proprietà , e di fenno anche l’ altre ope- 
razioni , che faranno prelcritte dagli affilienti medefimi. Io, 
per dire qualche cofa a quello propofito , confiderò , che__» 
dei tre fopraddetti malori, che moleftano Sua Signoria Illu- 
ftriffima , il primo più importante , c che tira a fe tutta la 
confidcrazione della cura nel prefentc fiato di cofe , fi è 
l’ incomodità del petto ; poiché la nobiltà del polmone ag- 
gravato , ed offefo merita giuftamente , che per aderto a_» 
elfo folo , ed al fuo alleggerimento fi penfi , trafeurando per 
ora alquanto lo fpargimento del fiele, il quale è una infer- 
mità, che fuole concedere qualche fpazio di tempo ad ope- 
rare nella fua curazionc . Perciò {limo neceflario l’infiftere 

negli 
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negli adattati , e proprj efpcttoranti del catarro aggravante 
il petto, e nelle diligenze, che pollano concuocere lo fteflo 
catarro , quali fono 1’ ufo frequente di alcuni forfi di brodo 
fciocco afTai caldo, e di altri liquori appropriati, come T in- 
fusone del te, il fugo fpremuto dalle mele appiè, la gentile 
infusone dei fiori del papavero dlvcftrc , ed alcuni altri li- 
quori fintili fempre attualmente caldi : nè vi ha dubbio al- 
cuno , che a quello fteflo fine polfono inficine ufarfi di 
quando in quando anche i giulebbi pettorali , e qualche—* 
cucchiajata di olio di mandorle dolci . Inoltre convengono 
le unzioni fatte cftcrnamente al petto collo ftclfo olio , o 
con altri unguenti pettorali , e per dirla con brevità , con- 
viene tutto quello , che farebbe conveniente in un principio 
di una infiammazione di petto , ancorché così fatto operare 
poco , o punto fi adatti alle indicazioni dello Spargimento 
del fiele; talmentechc, quando la Suddetta malattia del pet- 
to fi aumentane , e giungefle a Segno di far temere di qual- 
che vera infiammazione , in tal cafo approverei di buona voglia 
il penderò di chi proponefle qualche moderata cmiflìonc di 
fanguc , c Specialmente colle coppette Scarificate alle fpalle . 
Infomma durando la guerra nel petto , tutto il mio Scopo fa- 
rebbe di accorrere al bifogno di quella nobiliflìma parte—» , 
trafeurando per ora l’itterizia , alla quale però in quello 
mentre fi potrà in parte provvedere coi frequenti lavativi, 
e con qualche piacevole , c naturale diuretico , quali fono 
il giulebbo di tiribinto , le infufioni di Sparagi , di prezze- 
molo, del te , c di altre erbe , c radiche Somiglianti, le_ » 
quali cofc non Sono punto improprie , anzi Sono favorevoli 
alla cura del petto . 

Quello c , quanto può prefentemente Suggerire la mia_» 
debolezza nel cafo predente . Ma quando poi celfato fofle 
ogni male, cd ogni minaccia del petto , e lì dovelfe tratta- 
re della cura dell’ itterizia , allora il mio penderò direbbe—» 
tutto indirizzato agli aperienti degli ollrutti canali del fiele, 
cd il mio genio inclinerebbe Sopra ogni coda al replicato 
ufo del rabarbaro o in foltanza , o in decozione , o in al- 
tra forma , che più piaccia , o Ila giudicata più idoriea_> , 
avendo io mille volte olTervato , che coll’ ufo fiiddetto del 
Solo rabarbaro , e coll’ ajuto dei Sopraddetti naturali diure- 
T'omo IL Mm ti- 
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C O N S. tici , e dei frequenti clifteri , e della conveniente regola_> 
L XI X . del vitto fi fono felicemente fanati gl’ itterici di ogni età, 
di ogni fello , ed in ogni ftagione . Piaccia al Signore Iddio 
di concedere fimil grazia a quello degnifliiuo , e virtuolìlfi- 
mo Prelato , conforme io bramo con tutto tutto il mio 
cuore . 


So- 
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SoprA lo stesso argomento. 

CONSULTO SESSANTESIMO NONO . 

G ià con Comma noftra letizia fi era fentito il notabile—» CONS. 

alleggerimento del male dell’ Illuftriffimo Monfignore , LXIX. 
e fpecialmcnte la celere guarigione dell’ itterizia , e dclla_> 
febbre , che aveva ; con e (Te re rimafta ancora da fupcrarfi la 
rotte , e l’ incatarratura del petto . Qiaefti due incomodi , che 
fra di loro fono congiunti come la cagione , e l’effetto, 
effe n do flati i primi di tutto il complello dei mali , che in 
tale occafione hanno afflitto Sua Signoria Illuftriffima, moftra- 
•no di volere continovare con qualche maggiore contumacia; 
onde ben giuflamente i Profeflori affittenti penfano a porre 
in ufo tutte le poffibili diligenze per vincergli , e per afficu- 
rare il petto da ogni ingiuria , che da quegli polla procedere . 

I rimedj tutti , che nella trafmcfTa relazione vengono deftina- 
ti per praticarti in quefta indifpofizione di petto, pajono an- 
cora a me molto opportuni, mentre tendono all’addolcimen- 
to degli umori , ed alla maturazione del catarro ; folamente 
ardirei di porre in confiderazione , fe forfè fotte cofa miglio- 
re l’ attenerli per adetto dall’ufo della radica di china , col 
motivo che quefto medicamento ha virtù di rendere gli 
umori più vifeofi , c tenaci , lo clic peravventura non con- 
viene adetto , quando apparifee troppo vifeofo , c tenace il 
catarro contenuto dentro al petto . Finalmente mi fo lecito 
di ricordare , quanto fia utile , c necettàrio in tutte le cari- 
cature del petto il promoverc le orine , cttcndo quefta la più 
comoda ftrada, per cui naturalmente il petto medefimo fuo- 
le fgravarfi con fornma felicità ; e per tal fine loderei fom- 
mamentc , che Sua Signoria Illuftriffima praticattc a tempo, 
e luogo una moderata bevuta di fiero ftillato a bagno , nel 
quale fotte fatta l’infufionc del te, c raddolcita alquanto, e 
Tempre attualmente calda . Quefto è, quanto &c. 


Tomo 1 1. 


M m 2 


SE- 
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INCOMODI DI STOMACO DELLO STESSO 
INFERMO. 

CONSULTO SETTANTESIMOPRIMO. 

L A relazione trafmeffa mi porge giufto motivo di con- 
(òlazione , e di giubbilo , mentre da quella compren- 
do, che il piu importante, e il più cfTenziale dello /lato di 
fanità dell’ Illuftrilfimo , e Rcverendilfimo Monfignore fi ri- 
trova in grado fommamente buono j che ciò appunto viene 
lignificato dal vederfi il lùo corpo notabilmente impinguato, 
con ottimo colore nella faccia , e col polfo affatto quieto , 
c naturale, e colle concozioni tutte perfette, e collo fcarico 
degli eferementi in tutto, e per tutto all’ordine della Natura. 

Per quanto poi fi appartiene ai piccoli incomodi , che 
Sua Signoria Illuftritfima continova a fentire nel fuo ventri- 
colo , egli è tutto ciò debole refiduo di quella fointna , e— » 
attiva non naturale acidità , la quale negli anni addietro fi 
era ftranamente efaltata nei liquidi del fuo corpo , e che al- 
lora era fpecialmente ingiunofi alle fibre nervofe degl’ inte- 
ftini , e del ventricolo , della quale acidità ( torno a dire ) 
un debole refiduo qualche volta fi rende fenfibile tuttavia ; 
ma non c da farfene molto cafo , nè da averne temcnza_i . 
Il propollo ufo dell’olio di mandorle dolci , dato per bocca 
in piccola porzione di quando in quando , pare anche a me 
uno affai lodevole rimedio per i fopraddetti incomodi di 
ftomaco , purché fi ofTcrvi , che per quefto ufo non fi gua- 
iti in conto alcuno l’appetito , e la naturale inclinazione—» 
al cibo ; onde a tal fine crederei , che foffe bene unire al 
detto olio qualche gocciola di acqua di cannella ftillata_>. 
Approvo parimente il praticare di nuovo il magiftero di ma- 
drcperla , ovvero di occhi di granchi per qualche lungo 
corfo di giorni . Ma foprattutto il rimedio dei fopraddetti 
incomodi di ftomaco farà 1’ efatta regola del nutrirli intor- 
no alla qualità dei cibi non mai acidi , non capaci di fer- 
mentare , nè di pungere in modo alcuno le fibre inteftina- 
li , e perciò farebbe molto nocivo il ritornare in qualunque 
modo all’ ufo delle pillole del Gelli , che già io mi fuppon- 

Min j go 
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O0 c ff cre da Sua Signoria Illuftriflima tralafciato del tutto. 
Del refto alla fiacchezza , che per ancora rimane in alcuni 
articoli del iuo corpo , ftimo ancor io , che farà opportuno 
rimedio il fare qualche poco di cfcrcizio &c. 


Af- 
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Affezione ipocondriaca con dolori 
di stomaco, e malinconia. 

CONSULTO SETTANTESIMOSECONDO. 

P Erchè nelle notizie , che mi fono partecipate in quelli CONS. 

due ultimi ordinar; intorno al prefentc flato di lanità LXXII. 
dell’ Illuftrilfimo Monlignore , non fento eflere per ancora-, 
determinato nella mente di Sua Signoria Illuftrilflma di vo- 
ler lìcuramente portarfi a Firenze, e negli altri confueti luo- 
ghi di Tofcana nella prolfima Hate , fecondo il folito degli 
anni precedenti ; io perciò Ipinto dall’ ardente defiderio , che 
nutrirne il mio cuore della profpcrità della vita , c falute di 
quello degniamo Prelato , mi muovo adclTo ad aggiugnerc 
quelle mie poche righe alla lunga , e rozza fcrittura da me 
trafmelTa a Roma nei giorni addietro, col folo oggetto d’in- 
finuare a Sua Signoria Illuftriflima, quanto (fecondo il mio 
deboi parere ) fia non folainenti. utile , ma anche necelfario 
per la fua buona fanità , c confervazionc , che Ella non tra- 
lafci di fare il fopraddetto viaggio , fecondo il folito degli al- 
tri anni . Le ragioni evidenti , che perfuadono quella verità , 
fono molte , ma quali tutte fondate nel fommo benefìzio, 
che Monlignore Illuftrilfimo può certamente ricevere da così 
fatta mutazione di aria nella ftagione eftiva , c autunnale ; 
imperocché non vi ha dubbio alcuno , che nell’ aria di que- 
lli paelì , in quei tempi particolari, rinfcnfibile trafpirazio- 
ne dei corpi umani lì fa più copiofamente , e con maggior 
brio, c vivacità , di quelche fi faccia nel cielo Romano, e 
perciò vengono ad alfottigliarfi i liquidi tutti , e G rendono 
più celeri al moto loro naturale , e gli fpiriti altresì li pro- 
ducono in maggior copia , e di miglior qualità : tutte le_* 
quali cofe formano per appunto il complelfo , e 1’ unione 
delle naturali mutazioni , che fono neceflarie nel corpo di 
Monfignore Illultrilfimo , acciocché in elTo fi produca una_, 
perfetta, e ftabile fanità; mentre tutti gl’incomodi, che egli 
patifee , traggono la loro origine dalla tralpirazione diminui- 
ta , dalla pigrizia del naturale corio dei liquidi , e da un_> 
certo languore , e torpore degli fpiriti : laonde il tralafciare 
in quel tempo di trafmutar l’aria di Roma in quella di To- 
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fcana farebbe alla fallita di Monfignore Illuftriflimo cofa_» 
molto dannofa , e le apporterebbe quel pregiudizio , che i 
Signori Legifti chiamano di lucro celiarne , e di danno emer - 
gente . Il dottiflìmo Ippocrate in tutto il fuo trattato De Jla- 
tibus non altro pretende di dimoftrare , fe non che 1’ aria_» 
infra tutte le naturali cofe tiene il primo luogo nella produ- 
zione delle malattie , c della fanità nei noftri corpi , la qual 
cofa egli dimoftra con molto di nobiltà , e di evidenza . E 
vaglia il vero, ogniqualvolta io confiderò, quanta parte ab- 
bia l’aria in tutte le naturali , e vitali funzioni dei noftri 
corpi, quanto intimamente ella s’infinui , e ftia fempre me- 
fcolata con tutti i noftri liquidi , e con tutta la noftra cor- 
porea lòftanza , e quanto ancora efternamente l’ aria ifte(Ti_. 
concorra alla confervazione del viver noftro -, io non pollò non 
fare una fomma eftimazionc , ed un fommo conto della qua- 
lità dell’aria nella cura di tutte le infermità , e nella parte 
prefervativa eziandio . Ardifco pertanto di fupplicare Monfi- 
gnore Illuftrilfimo , che voglia fenza alcun dubbio rifolverfi 
a fare la confueta tra (migrazione in Tofcana , con ficura fpe- 
ranza di riceverne non piccola utilità ; c creda pure certa- 
mente , che quella utilità farà anche maggiore , fe Sua Si- 
gnoria Illuftrilfima farà quello viaggio , c quella mutazione 
di aria alquanto prima del tempo folito &c. 


SE- 
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Segue lo stesso argomento. 

CONSULTO SETT ANTESIMOTERZO. 

C On mio infinito cordoglio Tento dalla trafmelTa relazio- 
ne , che l’ Illuftrilfimo Monfignore continova tuttavia 
a foffrire alcune moleftie di fanità , e fpecialmentc il con- 
fueto dolore nella regione del ventricolo , e infieme ancora 
gli antichi Tuoi penficri , e timori melancolici ; cofe tutte le 
quali , ficcomc non fono a lui nuove , così ancora hanno la 
loro interna cagione ormai chiara , evidente , e non fola- 
mente dal prudentiflìmo Profeifore , che gli aflifte in Roma , 
ma anche da me più e più volte confiderata , c porta in_» 
una fomma chiarezza ; di modo che farebbe una vana fupcr- 
fluità il parlarne ora di vantaggio . Infomma , per dire il 
tutto in poche parole, la fpccie , e la natura del male altro 
non è , che una palfionc ipocondria , e la fede del male_j 
fteflo fono principalmente i nervi , e gli (piriti contenuti nei 
nervi medefimi , i quali fono troppo mobili , acuti , e troppo 
inafpriti . In così fatta fpecic di male la regione del ventri- 
colo fi oflcrva quafi Tempre o in un modo , o in un altro 
incomodata , ed afflitta , e ciò accade , ficcome più volte ho 
accennato , per edere in quelli luoghi una fomma copia , ed 
abbondanza di nervi , nella cui foftanza troppo irritata con- 
fiftendo il male ( come fi è detto ) perciò nella fuddetta re- 

f ionc del ventricolo fi creano agevolmente alcuni fenfi di 
olore, i quali in tutto, c per tutto altro non fono, che__» 
alcune piccole convulfioni , alcuni motcrelli fpafinodici dei 
nervi medefimi , fenza che nel detto ventricolo , e in qua- 
lunque altra delle vifccre contenute nel bafTo ventre fi ri- 
trovi vizio , o lefione alcuna reale , nè meno per ombrai . 
Ma la difgrazia principale fi è , che Monfignore Illuftriffimo 
mira , c contempla le Tue moleftie di fanità coi foliti occhia- 
li di tutti gl’ ipocondriaci , i quali occhiali hanno virtù d’ in- 
grandire ftranamente gli oggetti ; e perciò m’ immagino , 
che egli confideri il mentovato faftidio di ftomaco , come 
prodotto da una peflima cagione c come un fonte di altre 
afflizioni grandiflime : quindi pofeia gli fpiriti con tali fpecic 
funefte fi pongono tutti in difordine , c nafee il timore mc- 
Tomo li. N n lau- 
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C O N S. lanconico , per cui fi conturba tutta T economia del fuo cor- 

LX xill. po. Le quali cofe fono tanto vere, che fc folle polfibile a_» 
confeguirfi , che Monfignorc Uluftrilfimo ftelfe per un giorno 
coll’animo tranquillo , ed ilare , egli vedrebbe fubito dile- 
guarli , e fvanire il fuo dolore dello ftomaco fenza veruna 
altra diligenza . Ma giacché pare fommamentc difficile Tot- 
tenere una limile felicità , almeno Sua Signoria Illuftrilfima 
abbia la bontà di ajutarfi, quanto fi può, nel tener T animo 
fuo follcvato , c perfuafo di quella verità Scc. 


AL 
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AL CORTESE LETTORE. 

L ’Autore dei preferiti Confulti Medici mollo dall’ar- 
dente brama , che egli nutre nel cuore della pub- 
blica utilità , e del pubblico benefizio , attendeva , che gli 
fi porgefle qualche occafione opportuna di fare noto ad 
altrui y fpezialmente ai Medici principianti , un metodo 
particolare , di cui egli ornai più volte fi è prevaluto fe- 
licemente per la cura , e per la perfetta guarigione del 
male del tifico , il quale ( come a tutti c noto ) è un 
male molto calamitofo , e quafi del tutto inlànabile : on- 
de nella congiuntura dello ftamparfi i prefenti Confulti 
meditava di pubblicare parimente alcune ifiruzioni man- 
date in ileritto da Firenze a Roma all’ Illuftrilfimo Si- 
gnore Abate Domenico Martelli , allora quivi infer- 
mo della predetta gravilfima infermità , il quale con porre 
in pratica unicamente , c con ogni maggiore elàttezza 
le dette iftruzioni , giunlc alla felicità di fanarfi con tutta 
profperita . Ma perchè il far pubblico il predetto com- 
mercio avuto colla perforo di un Cavaliere cosi degno 
non pareva all’Autore colà convenevole , c rifpettolà fen- 
za avere di ciò il fuo benigno conlénfo j egli perciò ten- 
tò di elplorarne la fua volontà , e per mezzo, dei fuoi 
favillimi , e gentililfimi parenti ne ottenne la fua tota- 
le approvazione , che c cfprefla nella lèguente fua rifpo- 
fta , la quale è paruto bene render qui pubblica , per te- 
ftimonianza di quanto degna , nobile , e obbligante qua- 
lità fia dotata la mente del prefato Cavaliere . 


Temo II. 


N n a 
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Roma 12. Febbraro 1733. 

I 

I Confulti del Signor Giufeppe del Papa dati alle fiampe 
faranno , a mio credere , così utili a tutti i Profejjori 
di medicina , che dobbiamo avere un grande obbligo a 
chiunque ha Japuto 'vincere la repugnanza , che aveva un 
Fifico sì rinomato di metterli fotto il torchio prima della 
fua morte , che Dio tenga lontana per il comun bene di 
tutti i nojlri concittadini . Non farebbe giuflo , che fra, 
gli altri vi mancajjero quelli , che il medefimo fece per la 
mia cura nel fine deir armo 1714. e nel principio del 1 724. 
ed io averò piacere , che vi fi legga il mio nome , perche 
in tal maniera faro, mia maggior gloria di aver potuto 
meritare le dotte riflejfoni di una penna sì accreditata j e 
tutti quelli , che mi vedono fimo , e [alvo , non potranno 
dubitare della mia cieca ubbidienza ai precetti , di chi ebbe 
la bontà di curarmi anche di lontano . Tanto Ella potrà di- 
re in mio nome al Signor Dottor Giufeppe nel riverirlo per 
mia parte devotamente ; 0 sì vero al Signor Filippo nofiro 
zio , che potrà commicare al medefimo i miei Jentimenti , 
mentre ferita più mi confermo firn vero , ed obbligatiffìmo 
fervitore . 


Domenico Martelli . 


Ufi 
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Un principio molto avanzato di una VE- 
RA , ED INFAUSTA TISICHEZZA IN UN NOBI- 
LE GIOVANE , DI MENTE APPLICATO , E DI 
TEMPERAMENTO CALDO, E SECCO. 

CONSULTO SETTANTESIMOQUARTO. 

L ’ Illuftriflimo Signor Filippo Martelli mio Signore fi è 
compiaciuto di mettere fiotto i miei occhi l’ accurata^ , 
e dotta ficrittura contenente l’ idoria del male , da cui prc- 
fentemente viene incomodato in Roma l’Illmo Signore Abate 
Martelli fiuo nipote , alla cura del quale aflide il celcbratiflìmo 
Signor Pietro Paolo Ciampoli autore della detta ficrittura : on- 
de io efieguendo i riveriti comandi del prefato Signor Filip- 
po , efiporrò qui in fuccinto i miei dcboliifimi ficntimcnti in- 
torno all’ elfenza , ed alla cura del male medefimo . 

Il deficritto incomodo di fanità parali , lenza alcun dub- 
bio , elfiere una fipccie di fluflione catarrale al petto , così 
chiamata comunemente per l’antichilfinn univerfiale creden- 
za, che ficreallero quelli mali da una foftanza pituitofia fluen- 
te dal capo al polmone ; ma perchè le moderne più certe, 
ed evidenti olficrvazioni anatomiche hanno pollo in chiaro 
la fallita della predetta opinione , col diraoftrare non elfiere 
luogo nel capo, ove polla tanta nocevole materia generarli, 
o raccoglierli, nè avervi llrada , o canali alcuni , per mez- 
zo dei quali polla la ftefla materia dal capo al petto difen- 
dere ; quindi è , che addio trai più accreditati Profeflbri 
così fatte fluflioni catarrali credonfi prodotte da una foltan- 
za eferementizia , ed incongrua, che dal l'angue nel fiuo mo- 
to afliduo circolare per i polmoni fia depofitata in quelle—» 
innumerabili minime glandule elidenti in tutte quante le tu- 
niche , onde l’intiera macchina del polmone è compofla . Im- 
perocché l’ intenzione della provida , c favia Natura è , che 
le predette minime glandule, nel polmone collocate. Impari- 
no dal Lingue per elle traficorrenre un liquore tcnuiflimo , e 
affatto inlipido , il quale a guifia di una rugiada umetti , e 
bagnate fiemprc mantenga le tuniche codituenti il polmone, 
c così venga a impedire , che le dette tuniche per lo conti- 
novo flulTo , e refluflo dell’aria nella refpirazione diventino 
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C O N s. afciutte , ed inabili al moto , ed ai loro naturali miniltcri , 
LXXIV. come agevolmente accaderebbc. Or quella ltc(fa provvidenza 
della Natura non di rado reità moltilfimo alterata dalla vi- 
ziata qualità, c coflituzione dclfanguc, il quale, qualunque 
volta o per la proibita trafpirazionc , o per altro interno , 
o eftemo morbofo motivo lìa imbrattato di linfa vifeida , e 
falfa , invece del mentovato inlìpido , c tenue liquore , de- 
pone quella medelima linfa viziofa nelle fuddettc minime__> 
glandule polmonarie, che quivi produce il catarro, la tolTc, 
e mille e mille altre ingiurie , ed offefe al polmone mede- 
fimo, più, o meno gravi, e funelte, fecondo il vizio mag- 
giore, o minore, di cui è corredata la detta linfa ingiurio- 
la , c nocevole , e fecondo il più , o meno di robultczza_. , 
che poffiede il polmone da quella inquietato . Ecco dunque 
l’ idea , che il mio rozzo intelletto concepirebbe della natu- 
ra , e dell’ interne cagioni della deferitta infermità del pre- 
fato Illultriffimo Signor Abate , facendomi io a credere tutti 
gli fconcerti di fanità , che egli folfre , cioè la toffe , la feb- 
bre, e gli fputi catarrofi, e di varj colori, dipendere dal con- 
tinovo depofitare , che fa il fangue la fua linfa impura, vi- 
feida, e falfa nelle glandule polmonarie, da cui il fuo pol- 
mone , forfè di teffitura troppo delicata , e gentile , refla ir- 
ritato, aggravato, ed ofFcfo. 

Da così fatto filicina agevol cofa panni , clic fia il 
dedurre le indicazioni curative, le quali certamente altre__» 
non fono , che di addolcire , c temperare la linfa del fan- 
gue, e di difendere il petto dall’ ingiurie per offa apportate- 
gli . Il confeguir con felicità limili feopi è un’ iinprefa , che 
richiede un’arte del tutto piacevole, c lontana da ogni om- 
bra di violenza ; onde commendo infinitamente la prudente 
condotta dei dottilfimi Medici affilienti , i quali in quell l. 
cura non mai li fono allontanati da quella neeelfaria piace- 
volezza , nè mai hanno pollo in ufo rimedio alcuno dotato 
di attività , avendo ancor eglino ben conolciuto , che la for- 
za, ed attività dei medicamenti in quelli cali non altro può 
fare , che augumentare il catarro , e renderlo più irritante , 

C più acre . Io per me , parlando ingenuamente , fon di pa- 
rere , clic dei tre fonti , d’onde lì deducono tutte le medi- 
che operazioni , cioè farmacìa , chirurgia , e dietetica-» } 
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{blamente quella ultima polla fbmminillrare l’arte opportu- 
na per vincere limile infermità , e fpccialmcntc 1’ cfattilfima_> 
regola del nutrirli ; conciolfiacofachc il correggere la fover- 
chia vifcolità , ed acrimonia del làngue , e della fua linfa non 
può con altro mezzo confeguirfi , che colla propria quanti- 
tà , c qualità degli alimenti , dei quali debbeli comporre il 
chilo , clic giorno per giorno fi dee trafmutarc in fangue * 
Dove quello chilo iia mal compollo, o troppo di quantità, 
o vifcolo di qualità , ecco che i'ubito la flullione catarrale—» 
fi dee inafprire, ed accrcfccre ; ma dove il detto chilo lùo 
convenevole , e perfetto per tutti conti , e chi non vede, 
che a poco a poco il vizio di tutto il fangue verrà a correg- 
gerli, feemerà , ed alla fine mancherà del rutto la falfedine, 
c la vifcolità della linfa , onde il polmone rclterà libero dal- 
le fofferte otfefe ? In fomma il mio deboi configlio farebbe , 
che nel cafo prcfentc l’Illu llriSmo Signore Abate fi conten- 
tane di nutrirli di un alimento moderatismo in quantità , e 
qualità femplicilfimo , e crederci , che con quella diligenza-» 
egli potette con brevità , e ficurezza liberarli dai Tuoi inco- 
modi ; laonde io gli concederci nella mattina a pranzo una 
femplicc mincllra di pane in brodo di vitella, o di pollaltra, 
in forma di pappa , o pangrattato , e di più due uova frclche 
cotte lattate a bevete , c nella fera a cena una minellra fi- 
mile fuddetta con un folo uovo a bcvcre , allenendoli in_> 
tutto c per tutto da ogni vivanda di carne , la quale in 
quelli cafi fi trafmuta tutta in catarro . Nè vuoili tacere—» , 
che in quelle infermità la virtù digerente del ventricolo c 
tanto fpoifata , che non può digerire fe non il poco , e fem- 
plice cibo ; mentre in maggior mifura di alimenti fi produce 
un chilo crudo , c imperfetto , da cui fi augumcnta il catar- 
ro . Circa alla bevanda conviene l’ attinenza totale dal vi- 
no, col prevalerli dell’acqua lèmplice diNocera, nella quale 
permetterei, che folle per avanti bollita una piccola porzione 
di cannella dolce , e fina . Con quello metodo di nutrimen- 
to , fenza alcun altro ajuto di più , io ho veduto Sperarli 
agevolmente non pochi altri limili malori di petto; ed il Si- 
gnore Abate nella fua cafa paterna ne ha un efempio molto 
frefeo , e ricordevole deH’Illultrillimo Signor Filippo fuo zio, 
che molti anni addietro con quella regola di cibarli Sperò 
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CoNS. affatto un’ afflizione di petto tanto , e tanto peggiore della 

LXXIV. Aia, e pofeia ha goduto, e gode tuttavia un’ottima falutc . 

Ma per non parere io eftremamcntc fevero , voglio foggiugne- 
rc non eflcr mia intenzione il proibire, che il prefato Signo- 
re Abate mangi talvolta qualche poco di pane , infieme coi 
permeili uovi cotti a bere , o aflogati nel brodo , liccome 
ancora il bevere alcuna volta fuori dei palli una moderata 
tazza di brodo caldo, digraffato, e fenza fale. 

Finalmente l’ unico particolar rimedio , che io ardirci di 
proporre a Sua Signoria Illuftriflima , farebbe il prendere per 
alcuni giorni nella mattina a buonora cinque fole once di 
latte di fomara , fempliee, e puro, tratto d’allora dalla pop- 
pa della fomara, c in difetto di quello potrebbe fupplirfi col 
bevere quattro fole once di latte di vaccina tratto d’allora, 
mirto con un’oncia di brodo fempliee , e fciocco . Quando 
nell’ ufo di uno dei detti latti non li fenta faftidio , o fde- 
gno alcuno del ventricolo , potrà profeguirli per quindici gior- 
ni in circa ; ma dove lo ftomaco fe ne fdegni , potrà trala- 
feiarfi del tutto , col bevere in fua vece una tazza di bro- 
do , del quale farà permeilo eziandio prendere qualche for- 
fo per moderare gl’ impeti della toifa . Piaccia al Signore 
Iddio reftituire la perfetta fanità all' Illuftriffimo Signore Aba- 
te , come delidero ardentemente . 

Firenze zi. Novembre 1724. 
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Segue sopra l’argomento del precedente 

CONSULTO . 

CONSULTO SETTANTESIMOQUINTO. 

S ignor Filippo mio Signore, ho fatto ogni più feria, e_> 
matura riflelfione fopra gli ultimi avvifi , che V. S. Illu- 
ftriflìma ricevè ieri di Roma , e che Ella fi compiacque di 
parteciparmi intorno allo fiato di fanità del Signore Abate 
fuo nipote , e ficcomc ( ne fia Dio laudato ) fi ritrovano nei 
detti avvili ben giufti motivi della nofira letizia , per la no- 
tabile diminuzione quivi riferita dei fuoi incomodi di feb- 
bre, e di petto, così ancora parmi, che in elfi avvifi fieno 
alcuni articoli , i quali meritino di eflerc molto , e molto 
confidcrati . 

Ed in primo luogo credo , che debbafi porre ad un_» 
efame affai rigorofo ilpenficro, non fo fe fpontaneamente, o 
per infinuazione d’altrui concepito adelfo dal prefato Signo- 
re Abate , di andare prontamente ad abitare in Napoli nell’ 
imminente verno con ficura fpcranza , che la naturale tem- 
perie di quell’ aria fia per clfcre balfamo , c medicina contro 
tutti i fuoi malori . 

Di fimigliauti trafmigrazioni da un paefe ad un altro 
praticate da coloro , che temono il male del tifico , regna- 
no trai Profeifori varie, e diverfe fentenze : vi hanno tutta- 
via non pochi , c molto accreditati , i quali cosi fatta diligen- 
za reputano del tutto vana , e talora dannofa , credendola.., 
un ingannevole traftullo della fancafìa degl’ infermi, anziché 
un rimedio del male . Io poifo dire , che da alcuni dotti , ed 
ingenui Medici Inglefi, coi quali ho trattato, mi è fiato ri- 
ferito , che gl’ Inglefi minacciati dalla fuddetta infermità fi 
portano per regola medica ad abitare in Francia, e per la_» 
ftclfa regola i Francefi timorofi del male medefimo vanno ad 
abitare in Inghilterra ; c così fatta incertezza pare , che ven- 
ga confermata da Tommafo Willis famofiflimo Medico In- 
glcfc, il quale nelle lue dottiflime opere, parlando del ma- 
le fopraddetto , e dell’ aria , e clima della città di Londra , 
lafciò Icritto le feguenti parole : Ita propter cjufdem morbi fa- 
nationem , cium alti batic urbcm quafi baratbrum vitant , alti 
Tomo IL O o huCy 
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CoNS. huc , tanquam ad asylum fe confcrunt c 're. Ma non è mio inten- 
L X x v. dimento il prendere ora a decidere quella controverfia : voglio 
bensì dichiararmi , che nel cafo prefentc dell’ Illuftriflimo Si- 
gnore Abate io non farei punto inclinato a lodare , ed ap- 
provare il concepito penfiero di andare a Napoli , per cagio- 
ne della lunghezza del viaggio , il quale io temerci , che__* 
gli folte apportatore di nocumento notabililfimo ; concioflìa- 
chè le irritazioni del polmone , i catarri , gli fputi fanguigni , 
c limili altri guai cpvi creati, fono in quella nobile, c de- 
licata parte di difficile fanazione per lo continovo movi- 
mento , che erta efcrcita nella refpirazionc , di modo che in 
limile fotta di malattie conviene eziandio parlare con più 
di placidità , c di parchezza , che lia poffibilc , a fine di non 
accrefcere il moto del polmone infermo . Ór fe al neccf- 
fario , e indifpenfabile movimento di effò polmone li aggiu- 
gnerà 1’ agitazione di un lungo viaggio , c facciali pure con 
ogni mamma comodità, chi non vede di quanto pregiudizio 
polta effergli fonte , ed origine ? Per tacere , che a cfaminare 
bene il fatto , l’ aria , e il clima di Roma nell’ inverno non_> 
c peravventura al mentovato Signore Abate , ed alle fue oc- 
correnze cotanto impropria , quanto vien giudicato . E tan- 
to balli aver detto intorno a quello articolo , per contraf- 
fegno dell’ardente mio deliderio della falute di un Cavalie- 
re così degno . 

Del redo , per non replicare le lidie cofe , io mi rimet- 
to a quanto ferirti didimamente nella mia precedente rozza 
fcrittura, e benché io abbia giudi motivi di temere , che in 
ordine al contenuto in quella io porta eflere dato giudica- 
to troppo fevcro , rigido , indifereto , e poco curante del 
confcrvar le forze al Signore Infermo , per la troppa tenuità 
del vitto permeilo ; nulladimeno mi trovo tuttavia perluafo 
a pcrfiderc nella ftelTa opinione , che lì debba per qualche 
tempo tentare col vitto fempliciflimo , e parco , e coll’ afti- 
nenza dall’ ufo della carne , per fe medefima feraciffima di 
catarro , fi debba ( dico ) tentare il ripurgamento totale del 
fangue , e del polmone dalle falfe , ed irritanti vifeofità , di 
cui fono aggravati . Si confideri , che il trafmutarfi il chilo 
nella natura , e forma di fangue è un minidero , che fi fa_> 
nel polmone , il quale eflendo ora alquanto alterato potrà 
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efcrcitare bene quello lavoro nel poco , e femplicc chilo : 
nel molto , c troppo foltanziofo chilo non già , ma reitera 
quello nello llclTo polmone crudo , e imperfetto , apportan- 
dogli molellia , e fallidio : lì confidcri inoltre , che una nuo- 
va accesone di febbre , o una nottolata di vigilia , e di tof- 
fc farà alle forze del Signore Abate danno molto , e molto 
maggiore di quclche mai polla far loro la preferirti regola 
di vitto . Ma pur troppo ho nojato V. S. Ùlultrilfima , on- 
de umilmente riverendola rcllo . 

* I 

Di Cafa 15. Novembre 1724. 
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SEGUE SOPRA L’ARGOMENTO DEI DUE 
PRECEDENTI CONSULTI. 

CONSULTO SETT ANTE SIMOSE STO . 

B Enchè io fappi.i a(Tai chiaramente , quanto ardita , e ma- 
lagevole imprefa fia ai ProfelTori di medicina il voler da 
lontano regolar la cura degl’infermi; contuttocciò per obbe- 
dire agli altrui da me riveriti comandi , eccomi di nuovo 
col mio rozzo , e debole difeorfo intorno al male dell’ Illu- 
ftriflimo Signore Abate Domenico Martelli a infadidire, chi 
con tanto di attenzione , e di prudenza da vicino , e ar- 
duamente gli affido . E giacché negli ultimi avvili partici- 
patimi in quello giorno fento far menzione , e non lieve—* 
conto della bile , che femprc , ed in tutti gli eferementi ma- 
nifellandolì , fa credere , efler ella nel fuo corpo più del 
dovere cfaltata , c accrefciuta , come confermano eziandio 
gl’ipocondri colla loro apparente pienezza , onde può coruj 
ragione dubitarli edere Hata la ItelTa bile , cd edere tuttavia 
in gran parte la vera cagione degli fconcerti del petto ; mi 
piglio perciò l’ ardire di confiderarc alquanto così fatto ar- 
ticolo . 

Ed in primo luogo non mi è punto difpiaciuta la noti- 
zia , che gl’ ipocondri , cioè le vifccre collocate nel bado 
ventre , invece di edere firmine , e feamite , comparivano 
piuttodo fodanziofe ; concioffiachè delle infermità, che ven- 
gono minacciate dagli fconcerti del petto fofferti dall’ Ilht- 
ftrilfimo Signore Abate , i principali furieri , ed i più celti 
indizj fogliono edere la liceità , e l’cdenuazione draordina- 
ria delle predette vifccre . Ma quando mai fia vero, che in 
quede tuttavia ritrovili qualche impurità , queda deda cofa_> 
conforta molto, c incoraggifce a profeguire con maggior fi- 
curczza la già intraprefa norma di vitto fcmplice , e parca-, 
affai , mentre con limile arte fi può fpcrare con certezza , 
che le fuddette vifcerc vengano a depurarli perfettamente , 
fenza efporfi all’incomodo , cd al pericolo di veruno medi- 
camento. Affermano non pochi anatomici fpcrimentatori, ed 
io parimente polfo affermarlo , che negli animali uccifi , do- 
po averli nutriti per molti giorni con parchifiimo cibo , le__» 
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loro interne vifccrc fi riconofcono bclliflìme , e fané , e__» C O N S. 
forti in fupremo grado, e fenza alcuna minima impurità. Per LXXVI. 
quanto poi appartiene al foprammentovato umore biliofo, 
che in quantità , e qualità viziato apparifee , io mi do a_» 
credere , che quella fua comparfa confitta nella giallezza , di 
cui gli eferementi fi vedono coloriti j nu , per dire la veri- 
tà , quello folo , e femplice indizio non mi parrebbe fuffi- 
cicnte per concepirne una fimigliante opinione ; attefochè per 
entro ai noftri corpi i colori dei liquidi fono in mille , e_-» 
mille guife , per mille e mille cagioni agevolmente variabi- 
li , ficcome è fiato da gravilfimi autori avvertito ; di modo 
che non tutto quelchc c giallo fia Tempre mifto con bile , 
o vogliam dire con fiele ; onde quando nel cafo noftro al 
colore degli eferementi non fi unifica altresì o l’ amarezza di 
bocca , o il vomito di fughi amari , o qualche altro limile 
accidente , io ftarei Tempre dubbiofo della fuddetta opinio- 
ne ; ma fipecialmente perchè l’abbondanza della bile, o del 
fiele rade volte , o non mai fiuole clfiere cagione di rotti con- 
tumaci , di fiputi catarrofi , e cruenti , c di altre diffìcili , c 
lunghe afflizioni di petto , quali fon quelle , di cui ora fi 
tratta; i quali malori nè meno fi ottervano punto, ne poco 
nei corpi itterici , in cui il l'angue tutto imbrattato di fie- 
le , nel fuo circolare per i polmoni col fiele Hello intima- 
mente , c d’ogn’intorno gli tocca , e gli tigne ; e pure non- 
dimeno trai fintomi , che accompagnano gli fpargimenti di 
fiele , non fi ottervano giammai le mentovare oft'cfe del pet- 
to . Non è però mia intenzione , per quel che ho detro , di 
non approvare la diligenza, che ora fi pratica di tenere con- 
tinovainente gl’inteftini liberi, cd efipurgati dagli eferementi, 
colla frequenza dei femplici clitteri , anzi io lodo il far ciò , 
c commendo fommamentc ; e quanto ho detto di fopra mi- 
ra folo ad efcludcre 1’ evacuazioni procurate con qualunque 
genere di medicamenti dati per bocca , conforme vedo , che 
laviamente vengono efclufi dal dotto Profelfore attinen- 
te ; mira ancora quelche ho detro , allo ftabilirc, che inj 
quello cafo fi debba ettere molto cauto nell’ ufo eziandio di 
ogni forte di rimedio alterante, col fitto rifletto, che l’uni- 
co feopo fi è di confervare illelà una parte delicatiflima , 
quale è il polmone, contro del quale (per quanto giudica-» 
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CONS. il mio debole intendimento ) i nemici primarj , che fi ritro- 

X.XXVI. vino nel corpo del prefato Cavaliere, fono non già la fo- 
llanza biliofa , e zulfurca , ma la foltanza acida , e làlfa_j , 
cioè a dire i fali acetofi, che per infegnamento d’Ippocrate, 
quando troppo fi cfaltano, fi fanno artefici di mali faftidio- 
filfimi ; laonde feguitando quello filtema , fe al prudentiffimo 
Affiliente pareflè convenevole il dare ogni giorno una , o due 
volte , col veicolo di un poco di brodo , un danaro di magi- 
ftero o di perle , o di madrcperla , o di occhi di granchi , 
io volentieri concorrerei in quello alcalico , o dolcificante 
praticabile per molti giorni , parendomi un rimedio opportu- 
no , e del tutto innocente &c. 
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Segue sopra l’ argomento dei tre 

PRECEDENTI CONSULTI. 

CONSULTO SETTANTESIMOSETT1MO . 

G Li avvitò, clic V. S. Illuftriflìma mi ha partecipati circa 
all’ odierno flato di fanità dell’ Illuftriflìmo Signore__> 
Abate fuo nipote, mi pajono , per la Dio grazia , piuttofto 
pieni di contorto , c di maggiori fperanze , che di timore , 
mentre fembra , che il petto , o per dir meglio il polmone 
fia prefcntemcntc meno afflitto , e meno inquietato dall’ irri- 
tazione dei fali ingiurio!!, di quelchc egli era due fettinianc 
addietro . Sarebbe però cofa molto confiderabile , che fi pcr- 
defle affatto, c (labilmente il color lànguigno negli fputi, e 
che la quantità degli fputi medefimi cominciarle a diminui- 
re infieme colla diminuzione , e colla maggior radezza del 
toflìrc . Ma quelli due beni poflono con giuftizia fperarfi in 
breve fui fondamento dell’ ottima diligenza , con cui vien re- 
golata la cura del prefato Signore , ed in particolare intor- 
no al modo del nutrir!! coll’ intraprefa efattezza , e femplici- 
tà , cotanto ncceflaria nella cura di limili malattie . E giac- 
ché fento elfcre ormai partati più giorni coll’ufo dell’ accen- 
nato fiero di capre , il mio dcbol parere farebbe , che fenza 
altro indugio fi palfafle all’ufo del latte afinino, il quale per 
fe fteflo non è meno delicato , e gentile , di quelchc fia il 
fiero di capra , e forfè ancora la tempra di quello è più in- 
nocente , c balfamica ; mentre c pur vero , che il cibo delle 
capre contòrte in materie molto aride , e legnofè , dove il ci- 
bo delle fomare contòrte in erbe frefche , ed in orzi , cofc 
tutte di ottima qualità . Mi dichiaro però , che nel praticare 
il latte afinino il mio configlio farebbe di prenderne cin- 
que , o fei once al più per volta nella mattina a buonora-» , 
{landò in letto , col procurare , (c è poflibile , di dormire do- 
po un pochetto , o per lo meno collo Ilare in ripofo totale , 
acciocché il latte dentro al ventricolo riceva la fua perfetta 
preparazione ; e (limerò fempre meglio , che il prefato Si- 
gnore beva il predetto latte femplice, c puro, piuttofto che 
mefcolato con qualunque altra cofa . Ma quando mai , per 
difgrazia, nell’ufo di quello latte niluftriffimo Signore Aba- 
te 
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tc fcntiflfe nel ventricolo qualche nuovo evidente incomodo 
come per efempio qualche folennc flatuofità , o qualche in- 
fignc iapore agro , in tali cali farà neccfTario il tralafciarlo 
del tutto , col fodituire in Tuo luogo una uzza di brodo di 
vitella fciocco , c digradato . Del redo io mi rimetto alle_> 
cofe da me fcritte altre volte , e folamente mi fo lecito di 
foggiugnere, per lo dcfidcrio ardente, che averci di fentire 
fparito del tutto negli fputi il color fanguigno , non e(Tcre__* 
improprio il praticare l’ufo della terra figillata, prendendone 
una volta il giorno un mezzo danaro in circa polverizzata , 
con una cucchiaiata di acqua , o di brodo per fuo veicolo . 
Ma contro allo fputo fanguigno il nulfimo dei rimedj farà 
il parlar pochifCmo , acciocché il polmone dia nella fua maf- 
fima quiete podibilc Scc. 
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Segue sopra l’argomento dei quattro 

PRECEDENTI CONSULTI, MA CON NOTABILE 
SCEMAMENTO DEL MALE. 

CONSULTO SETTANTESIMOTTAVO. 

L E notizie circa all’ infermità dell’IIluftriflimo Signore—» 
Abate Martelli partecipatemi in quello giorno mi pa- 
iono , per la Dio grazia , piuttofto alquanto di migliore—» 
qualità, fentendo, che nello ftato prefente viene efclufa ogni 
ombra di febbre ( la qual cola è di lèmma importanza ) : che 
la giacitura in letto riefee molto agevole , c fenza alcuno 
incitamento di tolle , come accadeva per lo palTato: che gli 
fputi fono pochi , e di radiifimo tinti di (àngue , e bene—» 
fpelfo gli fteili fputi vengono fuori con facilità: che la tolTc 
è meno frequente , c importuna : e che il Tonno è inoggi 
più confortativo , e più facile; tutte le quali circoftanze par- 
mi , che indente cofpirino a pcrfuadcrc , che prefentemente 
il polmone è meno inquietato , meno infermo , e meno re- 
moto dal fuo ftato naturale , di quelche fofte per l’ addietro ; 
e che le linfe acide, e falfe, Hate dnora le primarie nemiche 
del polmone mededmo, hanno perduto addio alquanto del lo- 
ro orgoglio . Quelli vantaggi confeguiti dnora mi do a cre- 
dere edere frutti dell’ ottimo regolamento di vivere , e di 
nutrirli praticato da Sua Signoria Illuftriflima in quelli ultimi 
non pochi giorni, e del non avere inquietato il fuo corpo , 
ed i Tuoi umori con veruno ftrepito di medicamenti , eden- 
do Tempre veridimo , che la Tovcrchia falfedine , ed acrimo- 
nia dei liquidi del corpo umano dai medicamenti dotati di 
attività, anziché raffrenarli, fi augumentano viepiù , e come 
Tuoi dirli crabrones irritantur . Laonde ogni ragione vuole , che 
in ambedue le fuddette intraprefe regole fi profeguifea anco 
per l’avvenire con pazienza , e con oftinazione rifoluta , len- 
za nojarfi della lunghezza Toverchia del tempo ; Topra il qual 
punto vuoili confiderare , che l’incomodo di Tanità , che affligge 
il prefato Signore , è della claflè dei mali tardi, e lenti, i qua- 
li hanno le loref età adai lunghe , cioè lungo il principio, 
l’ augtimcnto , lo ftato , e la declinazione ; onde ficcome è 
credibile , che nella produzione di quello male , benché oc- 
-~'J Tomo IL P p c ul- 
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Cons. cultamente, e fcnza avvertirlo, ci ila voluto non piccolo tetrt- 
LXXVIII. po , e non poche , nè brevi cagioni , così ancora faccia di 
mcfticre , che la fua declinazione , e terminazione eziandio 
fi abbia a compire con tempo non breve : e per dire la veri- 
tà, per rimettere il polmone nel fuo primiero fiato di fani- 
tà, e per correggere l’acrimonia, e la falfcdine dei liquidi 
ci vuole una fpccie di rinnovamento di tutto il fangue__», 
e in confegucnza ci vuole una , per così dire , infinità di 
nuove ottime digeftioni di cibi , e di nuovi ottimi lavori del 
chilo , le quali funzioni richiedono non breve tempo ; onde 
Areico infigne Medico Greco , parlando di fimiglianti croni- 
che infermità , ebbe a dire : Oportet totum hominem permuta- 
re . Chi potelfc fapere prcdfamcnte , in quanto fpazio di 
tempo fi fia creato il male , di cui fi parla , e potdfe nume- 
rare le cagioni produttrici di efio, fi ftupirebbe pcravventura 
nel conlìderare , quanti cibi o improporzionati , o fuperflui ci 
abbiano avuta la colpa, quante agitazioni e di animo, e_a 
di corpo , quanti fonni perduti , quante inclemenze di aria 
fofferte, c mille altre cofe di fimil guifa, che, fenza eflcrc 
allora avvertite , in progreflb di tempo gettarono i fonda- 
menti di quella offefa di petto. Or chi mai potrà pretende- 
re , che a fimiglianti principi abbia a corrifpondere un pro- 
fpero , e felice efiro fenza molto di tempo , di diligenza , e 
di regola ? Da tutte quelle riflelfioni panni doverli conclu- 
dere, che l’Illuftrilfimo Signore Abate infittendo nel preferit- 
to modo di cibarli mattina , e fera , polla altresì infiftcre__» 
nell’accordato ufo di latte di fornata, fino a che lo ftomaco 
non lo ricufa , effendo quello un rimedio comprefo nella sfe- 
ra degli alimenti . Del refto l’offefe del polmone, qualun- 
que elle fieno, polfono fperarfi col fuddetto unico modo cu- 
rabili , effendo vero , che anco 1’ ulcere effettive , colla font- 
ina parchezza del vitto venendoli ad afeiugare , giungono 
ancora a fanarfi , verificandoli in ciò il trito affoma chirur- 
gico: Orme ulcus ex/taarì dcjìdcrat &c. 
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- SEGUE SOPRA LO STESSO ARGOMENTO DEI 
CINQUE PRECEDENTI CONSULTI. 

CONSULTO SETT ANTESIMONONO . 

■ U . . V ' . . . 

G lufcppe del Papa riverifce umilmente mimo Signor Fi- 
lippo Martelli fuo Signore , ed efegucndo i fuoi coman- 
di gli manda qui fcrittc alcune cautele , ed avvertenze non 
improprie a parteciparli all’ Illuftriilimo Signore Abate Do- 
menico fuo nipote , oltre a quelle fcrittegli mcrcoledi fcor- 
fo dall’ Illuftriflimo Signor Bali , acciocché nel profeguimcn- 
to della cura della fua indifpofizione egli polla procedere 
con maggior ficurezza , c quiete di animo . 

Adunque in primo luogo farà bene , che egli procuri 
di toflire quanto meno, e quanto più piacevolmente gli fa- 
rà podibile , rodendo allora folamente quando farà neccllL- 
tato dallo (limolo , e dalla irritazione , e non mai per vo- 
glia propria, o per desìo di fputare qualche porzione di ca- 
tarro, benché dalla raucedine della voce, o dal libilo (èntilfe 
talora , che il catarro folfe in prodima difpolizione di edere 
efpulfo; imperocché ella è miglior regola il tollerare per qual- 
che breve tempo quel piccolo incomodo , e quel fenfo di 
pienezza , che dà il catarro , piuttofto che fpontaneamence 
rodendo mettere in moto violento il polmone ; e (fendo per 
altro colà ficura , che dopo elfer palfato poco fpazio di 
tempo quella foftanza catarrofa , avendo perduta la fua te- 
nacità, lì rende agevole, c pronta ad edere cfpulfa nel pri- 
mo (limolo fuccedìvo di tode : dove per lo contrario la_» 
troppa follecita voglia di fputare il catarro , non di rado con 
quella violente concuflione del polmone rende più crudo, 
c meno obbediente il catarro inedelimo , ed affligge inutil- 
mente lo (ledo polmone con quel valido moto, per cui s’im- 
pedifee il rifaldarfi le vene (late per l’ addietro o rotte , o 
aperte . Laonde intorno a quello punto , il quale contiene 
in fe non piccola importanza , Sua Signoria Illudriflima da 
molto diligente , e avvertita . 

In fecondo luogo fi (lima bene, che glifia noto, come 
nella forta d’infermità , tra le quali è comprefa la fua , il 
naturale , c quali nccdTario, o indifpenfabilc collume fuole 
Tomoli. Pp 2 olfer- 
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CONS. offcrvarfi dell’ eflcr cileno irregolari , c incodanti col miti- 
LXXIX. garfi talvolta , e talvolta Inafprirfi alquanto , apparendo in_» 
edè degli alterni miglioramenti , e peggioramenti j onde—» 
dalla cognizione di così latta loro proprietà fi deducono due 
• confeguenze; l’una delle quali fiè , che nei miglioramenti * 
dee l’infermo continovare efattamentc nella buona regoli-, 
della cura per un tempo non breve , cioè fino a tanto che 
egli non abbia certi , c ftabili rifeontri , che fia vinta del 
tutto T interna cagione della tofle, e che il polmone fia ri- 
fiaurato perfettamente ; 1’ altra confcgucnza fiè, che nei 
piccoli peggioramenti, i quali poflono alla giornata inafpet- 
tatamente accadere , non dee l’ infermo fubito fcuorarfi , o 
temere di fovcrchio , confidcrando edere quello un naturai 
codume di quelli mali, e che la temenza, agitando troppo 
gli {piriti , e gli umori del corpo , può non poco inafprire il 
male medefimo. H vaglia la verità, tutte le malattie lunghe, 
e di natura cronica , e lenta , non per altro hanno la loro 
durazione , le non perchè i loro accidenti alternamente or 
comparirono maggiori , e più gravi , ed ora minori , e più 
rimedi , e deboli ; conciodìachè dove una infermità avelie il 
fuo progrdTo uniforme , o di continovo benché piccolidìmo 
peggioramento , o di continovo benché piccolidìmo miglio- 
ramento , ella farebbe neceflariamcnte breve , e non lunga , 
terminando predo nel primo cafo con efito infaudo , e nel 
calo fecondo felicemente . Laonde intorno a quedo punto 
il prefato Signore Abate potrà a fe defio applicare , quanto 
gli parrà nccclTario , fecondo il dettame della fua fomma_. 
prudenza . 

In terzo , ed ultimo luogo fi dima convenevole il non 
tacere, che quando ( ficcome fi defidera ardentemente ) per 
T avvenire tutto il progredì) del male di Sua Signoria Illu- 
driffima folTe ripieno di dabile , e perfetta profperità , tal- 
mentcchè anco nella contraria dagione, in cui fiamo adedo, 
c che è per continovare non poco, egli fi trovaflc col petto 
libero di ogni incomodo , e tutte le naturali fue potenze—» 
fenza offclà veruna , ma fidamente regnadc in elfo il fadidio- 
fo fcni'o dell’appetito per cagione della tenuità del cibo 
preferitto ; in quedo ottimo cafo li legge del cibarli parca- 
mente potrebbe ampliarfi alquanto , c con mano difereta , o 
- coll’ 
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coll’aitgucnentare notabilmente le mincftre mattina , e fera, CONS. 
ovvero col prendere infra il pranzo , e la cena in una tazza LXXIX. 
di brodo buono intinto, e inzuppato un orliccio di pane__>, 
ovvero, col ridurre anco nella fera la pietanza della cena al 
tegamino con due uova affogate, come nella mattina, o in 
altri modi limili ai predetti, non cflendo chi ferivo così cru- 
do , che nel cafo mentovato non fi contentate di alcuna.» 
delle predette generolità : egli è vero bensì , che l’ultimo 
ultimo indulto, clic egli concedere , farebbe l’ufo delle car- 
ni, e del vino. E qui di nuovo r adeguandoli cella Scc. 

t‘.:s . • : . . 
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/ SEGUE SOPRA LO STESSO ARGOMENTO DEI 
SEI PRECEDENTI CONSULTI. 


CONSULTO OTTANTESIMO. 

li ... 1 . 1 ì ,‘i 

I Nfomina egli è pur troppo vero , che in quefta Torta di 
fconcerti di petto , quale è ftato quello dell’ lllullriffimo 
Signore Abate Martelli , non fi può cantare il trionfo , nè 
mettere l’animo in ripofo, c in pace cosi alla prima, ma vo- 
gliono elfi Tempre continovare lungamente a indurre timori, 
e minacce , clfendo quelle una fpecic d’infermità, che han- 
no il corfo loro irregolare, incollante, c compollo di alti, c 
di baffi, cioè di maggiori , e di minori incomodità i e ben 
fi ravvifa un così fatto carattere , e collume anco nel male 
del prefato Signore Abate , nel quale , dopo clferli per 
molti giorni perduta affatto ogni apparenza di fputo fangui- 
gno , fi è poi nuovamente fatto vedere un limile fputo per 
più , e più volte in quelli ultimi giorni , fenza poterne ad- 
durre cagione veruna . Ma , per la Dio grazia , la fuddetta_. 
novità, perchè non è accompagnata da rifvegliamento di al- 
cuna altra cofa finillra , e fpeciahnente nè da maggior fre- 
quenza di tolfe , nè da nuovo dolore di petto , nè da mag- 
gior copia di catarro, nè da alcuna alterazione di polfo, par- 
mi certamente , che debba conlìderarfi , come un piccolo 
trafudamento di fangue da alcuna delle minime arterie pol- 
monarie , prodotto dalla tenuità , e debolezza delle Tue tuni- 
che , da cui non polfa temerli effetto alcuno cattivo , ma che 
fidamente meriti qualche attenzione , e riguardo particolare , 
e dillinto nel tenere il polmone in ripofo , quanto più fi 
può , e nel procurare , che il fangue lia meno impetuofo nel 
moto, c di tempera dolce , e balfamica , le quali diligenze 
parmi , che da Sua Signoria Illullnflima fieno molto bene , 
ed efatramente praticate ; e fe niente fi dovelfe adoperar 
con alquanto più di efattezza , crederei , che ciò elfcr do- 
vette l’ attenerli totalmente dallo fcrivere di proprio pugno, 
ettendo quefta una funzione non punto propria , e convene- 
vole in limili cali , con tutto che il Signore Abate affermi 
di non provare patimento alcuno in efercitarla . 

Per la qual cofa, per quanto appartiene al governo, ed 
: _ alla 
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alla regola univerfalc , io fono di parere, che non fi debba 
variare in conto alcuno T ordine prefcritto, e finora pratica- 
to con evidente utilità , contentandoli di difenderli nel mi- 
glior modo potàbile dal rinnovatoli fputo fanguigno , per me- 
dicamento del quale io non farei lontano dal porre in ufo 
qualche particolare diligenza innocente , da cui potefie fpe- 
rarli qualche profitto fenza veruna alterazione . Laonde in- 
fra limili diligenze io non temerei di proporre il prendere—» 
per bocca alcune poche volte il giorno una mezza cucchia- 
iata di fugo fpremuto dalla ortica frefea, pcfta, il qual fugo 
dopo fpremuto dall’erba dee chiarificarfi con chiara di uo- 
vo , e dopo colarli , con aggiungergli dipoi una quinta par- 
te di giulebbo di rofe fccche . Il dottitàmo Profeflorc affi- 
liente faprà molto bene , che il detto fugo di ortica vieru» 
comunemente reputato uno fpeciiìco in fimili fputi cruenti , 
ed io pollo affermare di averne villo alcuno buono effetto , 
c mai niuno cattivo. Quando il fuddetto non piacerà, non-» 
farebbe improprio il prendere per alcuni giorni un mezzo 
danaro per volta di fungo di Malta polverizzato , formando- 
ne o piccoli bocconi impaflati con un poco di giulebbo , o 
di conferva , ovvero prendendolo così in polvere in un cuc- 
chiaio col veicolo di un poco di brodo . Nè altro di parti- 
colare avrei da proporre contro al mentovato importunilfimo 
fputo fanguigno . Ma perchè in certi cali fimiglianti fi fuole 
talora ricevere utile , o danno anco da cofe minime , e che 
non pajono di alcuno rilievo; voglio perciò non tacere, che 
nel cibarli farà peravventura proficuo il mangiare le mine- 
lire poco calde , potendo quelle col molto loro calore dare 
qualche piccolo motivo al trafudare , o al gemere del fan- 
gue dai vali del polmone , il quale , elTendo prolfimo , e con- 
tiguo al ventricolo , può ricevere perciò agevolmente la cali- 
- dità , che quivi s’ introduce . 


So- 
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SOPRA UN FLUSSO DI VENTRE SOPRAGCIUNTO 
AL SIGNORE INFERMO MENTOVATO NEI SET- 
TE PRECEDENTI CONSULTI DOPO ALLA GUA- 
RIGIONE DEL SUO MALE. 

CONSULTO OTTANTESIMO PRIMO. 

N On mi par cofa degna di maraviglia alcuna , anzi par- 
mi , che lì a cofa molto propria , e naturale , che in_> 
un corpo di complcffionc delicata , e gentile , piuttofto gra- 
cile, che carnolo, quale fi è il corpo delTIUuflrilfimo Signo- 
re Abate Domenico Martelli mio riveritiifiino Signore , do- 
po uno fcioglimento di corpo non del tutto leggiero, e con- 
tinovato per Io fpazio di dicci giorni , fi fieno prodotti gli 
fconcerti di lanital, che prefcntemenre il Signore Abate pati- 
fce , e che egli nella fua relazione ha defcritto con molto 
di accuratezza , ed evidenza , quali fono le fiatuofità per 
entro al balfo ventre, qualche gravezza , e dolore di teda, 
fiacchezza infolita di membra , inappetenza , e naufea ezian- 
dio, qualche fcarfezza di orina , i fonni più interrotti, e__» 
meno quieti del foliro , e finalmente qualche minaccia , o 
propenfione allatofle, unita ad alcuna piccola dolenza della 
calia del petto : imperocché non fi creando verun fluflo di 
ventre fenza che nei corpi umani fi efalti , e fi renda co- 
fpicua , e attiva qualche foflanza irritante , e purgante , lt_» 
quale fia ingiuriola , e molefla ai nervi , quindi è , che in 
tal cafo fi conturbano fommamente il ventricolo, e gl’inte- 
ftini , che tutti quanti teffuti fono di nervi , -e perciò fi gua- 
ftano le opere importantiflime della digcftionc, e del lavoro 
del chilo, e del fangue, onde egli è forza, che tutto il cor- 
po refli o poco , o molto conturbato , e fcompoflo ; e quelli 
effetti non vi ha dubbio alcuno , che debbono feguirc più 
agevolmente , c con più di apparenza nei corpi delicati , c 
gracili, che nei robufti , c carnofi, potendo quelli, e non_> 
quegli foffrire con meno difeapito il danno , che dai predet- 
ti cattivi effetti procedono . 

Io perciò godo di poter dire, che in tale flato di cole 
non vedo difpofizioni alcune, o pericoli proffimi di mali fu- 
turi , c tanto piu francamente pollo affermare ciò , perchè 

ve- 
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vedo r Illuftrillimo Signore Abate già porto in guardia, e—* CON?, 
in dite fa contro ogni finiftro accidente, tahnentechè io credo fcXXxL 
certo , che tutto il danno abbia a confiftere in una modera- 
ta fuggezione di averfi una efatta cura per alcuni altri gior- 
ni , fino a tanto che ritornino nella loro pace c le liqui- 
de , e le folide parti del Tuo corpo , le quali dal pattato feio- 
glimento furono fconvolte , ed agitate alquanto . 

Il modo di averfi così fatta cura neccttaria credo , che 
debba confiftere nel tenere per alcuni giorni di feguito in_> 
totale ozio, c ripofo l’animo, e il corpo , fenza efporfi a_» 
niuna applicazione di mente , ed a ninno eferrizio , e fpe- 
cialmente nella prefcntc ftagione del principio di primavera , 
in cui è cofa facilillima l’ incatarrarli . Oltre a quello farà 
certamente opportuno il nutrirli con qualche particolare efat- 
tezza , e forma di alimento ; e quello crederci , che ri- 
chiedette la totale attinenza dal vino , fino a che il corpo 
non lia riftorato , e ridotto nello flato fuo naturale , onde 
potrà Sua Signoria Illuflrittima beverc o acqua pura di otti- 
ma qualità , o acqua , in cui lia ftato infufo , e macerato pa- 
ne abbruciato , ovvero acqua , in cui lia Hata bollita una_» 
piccola porzione di edera terrellre o fecca , o frefea , come 
può averli, la quale è un’erba amiciflima del petto. Il cibo 
poi non mi pare ncceftario , che debba etterc ora come—* 
ora fovcrchiamente fcarfo, non avendoli (per la Dio grazia) 
alcuno poficivo male nel polmone ; onde loderei il mangia- 
re e a pranzo , e a cena una fufficientc mineftra di brodo di 
vitella quando con pangrattato, quando con rifo, o qualche 
altro paftuine gentile , nè biafimerci il prendere , fpecialmen- 
te nel pranzo , un ammorfellato con carne magra di vitella 
campereccia , con cibarli ancora infieme inlieme di una mode- 
rata porzione di pane . Imperocché ettendo il corpo del Si- 
gnore Abate alquanto elinanito , c fmunto per lo flutto pre- 
cedente , egli è perciò molto convenevole il relarcire la fua 
perdita con qualche poco di proprio alimento. Vero c però, 
che nello ftato prefente in riguardo al predetto flutto di ven- 
tre , che è flato la pietra dello fcandolo , io lo conliglierei 
ad attenerli da ogni forta di frutte , c di erbe e cotte , e__* 
crude , da ogni forta di latti , c di cibi latticinoli , da tut- 
ti quanti i dolciumi , talinentcchè i Tuoi cibi addìo debbano 
Tomo II. Qj con- 
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C O N S. confiftcre nelle fole mineftre fuddette , nelle fole uova , ed 
L X X X I. anco cotte fenza butirro , nei foli aramorfellati predetti , ov- 
vero in qualche poco di carne lcìTa , e nella debita quantità 
di pane . Loderei altresì , che per alcuni giorni nella matti- 
na fubito fvcgliato il Signore Abate bevelfe una tazza di 
brodo , nel quale foffe cotta , e bollita una piccola porzione 
di farina di rifo , come farebbe una mezza oncia in circi-. , 
fenza aggiugnervi altra cofa di più . Nè altro parmi di po- 
ter fuggerire a Sua Signoria Illuftriffima , alla quale mi con- 
forto di augurare certamente ogni più profpero , e felice efi- 
to di così latto fuo piccolo incomodo , il quale benché ven- 
ga da effo confiderato, come un preludio di altri mali mag- 
giori , quale fu quello fcioglimento di corpo , che egli ebbe 
nel 1714. io però crederei di poter trovare tra di loro mol- 
te cffenziali differenze, ed in particolare, perchè il primo fu 
nell’ ingreflò dell’ autunno , e non della primavera , e forfè 
perchè il primo non fu così bene attefo , e curato , confor- 
me è ftato, ed è il prefente . E qui facendo all’ Illuftrilfimo 
Signore Abate umiliflìma riverenza mi confermo &c. 
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SOPRA LA MUTAZIONE DI ARIA DI UN NOBILIS- 
SIMO GIOVANETTO STATO INFERMO LUNGA- 
MENTE DI FEBBRE UMORALE. 

CONSULTO OTTANTESIMOSECONDO. 


S Ua Eccellenza il Signor Principe di Forano mio Signore 
mi ha fatto l’ onore di comandarmi , che io gli ligni- 
fichi il mio fcntimento intorno all’ edere, o non edere con- 
venevole , che il Signor Don Ferdinando fuo figliuolo in_> 
quello principio del verno imminente fi porti da Roma ad 
abitare in Firenze , efiendo egli ora convalefcente , e guari- 
to di frefco da una gravidima , e pericolofa malattia colà 
{offerta ; ed il fopraddetto Signor Principe mi ha nel tempo 
(ledo trafmedo di Roma un perfetto, e puntuale ragguaglio 
di tutto ciò , che è feguito nella medefima infermità , e del 
preferite dato di falute , in cui ora fi trova il Signor Don_> 
Ferdinando , lo che Sua Eccellenza ha fatto con molto fen- 
no, ed avvedimento j poiché il rifpondere al prefato quelito 
con qualche prudenza , e fondamento richiede indifpenfa- 
bilmcnte la notizia di tutte le cofe precedenti . 

Adunque avendo io letto, e ponderato fedamente tutta 
la dona del male , e della guarigione del Signor Don Ferdi- 
nando fuddetto , fcritta dalla dottilfima , e accurata penna del 
Signore Antonio Leprotti , parmi di potere ficuramente af- 
fermare , che la predetta infermità fia data una feH>re irre- 
golare bensì , ma però eflcnzialilfima , veemente , e contu- 
mace , la qual febbre Ila data del genere di ideile febbri, 
che i Maedri , e Scrittori dell’ antica medicea chiamavano 
febbri umorali , e putride , in quanto che ta produzione , e 
conlèrvazione di effe febbri avelTe la <àa origine , e la im- 
mediata cagione da uno interno Convolgimento , e vizio 
di tutti gli umori , e liquidi del corpo umano , a diftinzio- 
ne delle altre febbri chiamate fintomariche , e idrumcnta- 
li , le quali hanno la loro primaria , ed immediata cagione , 
non già nei liquidi , o umori del corpo , ma nelle parti con- 
tenenti i liquidi medefimi , cioè a dire in alcuno degli dor- 
menti folidi , o vogliam dire delle vifeere interne . Ma che 
fia il vero , che la mentovata febbre fofferta fia data del 
Tomo II. Q^cj 2 gc- 
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CONS. genere delle febbri umorali, parmi, che fi dimoftri dall’otter- 
LX x X II. vare , che la detta febbre ha avuto il fuo corfo limile alle 
terzane doppie colla fua acccflione di ogni giorno, lignificata 
dal freddo dell’ eftremità del corpo , e con tutti i fintomi 
delle febbri umorali, c con cflcre venuta nell’autunno, e_» 
finalmente con avere avuta la fua ultima fanazione non fen- 
za qualche ajuto del febrifugo chinchina : tutte le quali co- 
fc, c proprietà fi adattano molto bene al coftuinc delle feb- 
bri putride , e umorali, e non già alle febbri fintomatichc, 
e iftrumentali . Or fuppofta quella verità non vedo repugnan- 
za alcuna a permettere giuftamente , che un corpo fiato fino- 
ra preparato , e difpofto a una limile febbre putrida , o umo- 
rale , nata in un’ aria umida , e grotta , quale è l’aria di Ro- 
ma , fi trasferita ad abitare a Firenze , dove l’aria è più 
afeiutta, più purgata, e fottile , parendomi piuttofto, che_> 
in quello cafo fi obbedita all’ inlegnamento di Cornelio Ccl- 
fo : Peffimum Cceìum ejl , quod agrum fecit , ed all’ infegna- 
mento d’ Ippocrare : A'ércm mutare comm,dum ejl in morbis lon- 
gis . Quello dunque è il mio debole fentimento , con dichia- 
rarmi tuttavia, che trattandoli di mettere in moto , e in un 
viaggio non piccolo un Signorino di quella condizione , fia- 
to afflitto per lo fpazio di giorni trentaquattro da una fierif- 
fima burraica di febbre , parmi , che quella rifoluzione non-* 
fi debba efeguirc con follecitudinc , ma allora fidamente , 
quando fi averanno chiari ritontri dell’ edere Sua Eccellenza 
rinvigorita aliai attai; ed allora eziandio quando fi efeguirà, 
confìglierci a fare il predetto viaggio iudifpenfabilmcnte in_* 
lettiga . Ciré» p 0 i al determinare dove Sua Eccellenza deb- 
ba qui pofarfi,C c j n Firenze, o in campagna, quando ci fiof- 
fe proporzionata «na villa non già polla in qualche fredda, 
c aduggiata collina , ma in qualche luogo aflolatìo , e di 
temperie piacevole , com- fono qui le ville di Caftello , e 
circonvicine , crederei , che fotte ben fatto pofarfi quivi a_* 
principio , per pofeia trasferirli in Firenze circa la fine di 
Gcnnajo, ettendo pur troppo vero il popolare proverbio: San 
Lorenzo della gran caldura , S. Antonio della gran freddu- 
ra , 1’ uno , e l’ altro poco dura . Quello è , quanto polfo li- 
gnificare a Sua Eccellenza mio Signore , per quanto mi ob- 
bligano le lue cortei! ifianze . Ma qui lo zelo, e il delìderio,’ 
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che ho della perfetta finità del Signor D. Ferdinando , mi 
rende ardito di aggiugnere un mio fcrupolo, clic non mi pa- 
re degno di edere deprezzato del tutto . 

Lo fcrupolo dunque c quello, che avendo iooflervato 
eflcr terminata la fua febbre nel dì ventiquattro di Ottobre 
feorfo, nel qual giorno ccfsò parimente l’ufo della chinchina 
praticata per undici giorni precedenti , non mi parrebbe—» 
perciò una gran maraviglia, che in capo a qualche altro nu- 
mero di giorni rialzafle la creila di nuovo la detta febbre 
con qualche piccola accelfionc , ficcome tutto il giorno fi ve- 
de accadere nelle febbri ellinte coll’ ufo , c colla virtù del 
predetto febrifugo , ed in particolare , quando il convalc- 
feente torna a cibarfi con qualche libertà , ed a bevere del 
vino . E ciò fia detto per foprabbondanza del mio devoto 
affetto , c non già per finiltro augurio . 
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